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‘ MOSCA DECISA A FERMARE LA REPUBBLICA RIBELLE 


Lituania: Il biitz è pron 


IL PICCOL 
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Giornale di Trieste 


Bush si schiera a favore dei secessionisti e lancia un severo monito a Gorbacev 
Ordine ai diplomatici: «Abbandonate il Baltico» 


Le truppe speciali sovietiche 


stringono il cerchio attorno 


alla capitale Vilnius diventata 


il simbolo della «rivoluzione» 


VILNIUS — Le truppe sovieti- 
che già presenti in Lituania 
potrebbero entrare in azione 
da un momento all'altro. For- 
se domani, secondo alcune 
voci che circolano a Was- 
hington. L'obiettivo del blitz 
di Mosca — dopo i reiterati 
ultimatum di Mosca — è 
quello di impedire la defe- 


- zione della Lituania dall’U- 


nione Sovietica, sulla scia 
dei movimenti autonomistici 
che agitano in queste setti- 
mane le Repubbliche del 
Baltico. 


Il Presidente Bush ha lancia- 
to un chiaro ammonimento a 
Gorbacev: «Gli Stati Uniti 
non tollereranno un attacco 
all'indipendenza dello Stato 
lituano. L'Urss pagherebbe 
care conseguenze per un’a- 
zione del genere». Oggi è at- 
teso al Cremlino il senatore 
Kennedy, latore di un mes- 
saggio personale di Bush. 
Ma la situazione sembra es- 
sersi aggravata ieri sera, do- 
po che l'Urss ha chiesto ai di- 
plomatici stranieri di abban- 
donare la Lituania. 


ISONDAGGI FAVORISCONO I «DEMOCRISTIANI» - 
Ungheria verso le urne 
Replica alla tedesca? 


MISTERIOSO DELITTO 
Assassinato a Bruxelles 
industriale americano 


BRUXELLES — Gerald Bull, 
62 anni, nato in Canada, cit- 
tadino americano, presi- 
dente di una multinazionale 
specializzata in ricerche 
spaziali e militari che spes- 
so fungeva — stando a fonti 
giudiziarie belghe — da in- 
termediaria a vendite di ar- 
mi a livello internazionale, 
è stato ucciso con due colpi 
alla nuca l’altra sera a Bru- 
xelles. 

Bull, presidente della, Spa- 
ce Research. Corporation, 
soggiornava molti mesi 
l'anno a Bruxelles, in un 
lussuoso appartamento nel 
quartiere residenziale’ di 
Uccle. E' stato ucciso men- 


tre apriva la porta di casa. 
La scoperta è stata fatta da 
un'amica — il cui nomenon 
è stato reso noto — che 
aveva appuntamento con 
l'uomo l'altra sera. Nessu- 
no dei vicini ha sentito ru- 
mori sospetti: sembra dun- 
que probabile che il killer 
abbia usato una pistola con 
silenziatore. 

Le indagini puntano su un 
omicidio, su commissione 
eseguito da professionisti. 
Il furto, infatti, appare esclu- 
so, sembra che nulla sia 
stato rubato nell'apparta- 
mento e sul corpo della vitti- 
ma sono stati trovati 20.000 
dollari. 


BUDAPEST-— Sette milioni e 
mezzo di ungheresi voteran- 
no domani per il loro nuovo 
parlamento... Dalla prossima 
settimana la Westminster sul 
Danubio avrà nuovi inquilini. 
Non più la fotocopia del par- 
tito socialista, ma qualcosa 
di totalmente diverso. | 386 
deputati saranno scelti .con 
tre sistemi alternativi: 176.in- 
dividualmente (collegi uni- 
nominali), 152 da liste regio- 
nali di partito, 52 su liste na- 
zionali. | partiti in lizza sono 
decine, la frammentazione è 
enorme, ma molti fiori della 
primavera politica magiara 
avranno Vita breve: solo chi 
otterrà almeno il 4 per cento 
dei voti potrà accedere al 
parlamento. La campagna 
elettorale che si è chiusa ieri 
è stata ordinata, efficiente, 
ma anche annoiata. In tutto e 
per tutto come a Ovest. | pro- 
tagonisti dello scontro sono 
tre: il Forum democratico (la 


Domani in vigore lora legale 


ROMA— Lelancette dell’orologio dovranno essere spostate questa notte di 
un'ora avanti. L'ora legale scatterà alle due di domenica e le lancette 
dovranno essere portate sulle tre. E' questa la venticinquesima volta di 
applicazione dell'ora legale, che resterà in vigore fino al 30 settembre. 


9° 
È 
5 
S 
> 
E 
s 
3 
< 


democrazia cristiana magia- 
ra) che è in testa ai sondaggi 
con un 21 per cento di prefe- 
renze. Se vincessero, le ele- 
zioni in riva al danubio sa- 
rebbero la relica di quelle 
nella Germania. orientale. 
Ma hanno buone ‘possibilità 
anche i Democratici liberi (li- 
berali), che non. vogliono 
sentir. parlare di alleanza 
con il Forum, e il Partito dei 
piccoli proprietari, che risul- 
tò vincitore nelle ultime ele- 
zioni libere del ‘45 con il 57 
per cento dei voti. Dietro a 
loro. c'è addirittura Otto 
d'Absburgo, figlio dell'ultimo 
re d'Ungheria. E gli ex comu- 
nisti? Per loro si prevede l’'8 


‘ per cento dei voti. Ed essi si 


preparano, come ammette il 
leader dei riformisti Posz- 
gay, ad andare all'opposizio- 
ne senza rimpianti. 
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Carri armati dell’esercito sovietico in uscita da una 


caserma di Vilnius. 


ANTIMAFIA 


Sabato 24 marzo 1990 


to Andreotti: «| poteri 


delcommissario 
non vanno ridotti» 


Secondo il presidente del Consiglio 


la lotta al crimine organizzato 


va condotta con gli stessi metodi 


adoperati contro il terrorismo 


ROMA— «Non ho alcuna intenzione di ridurre le competenze 
dell'Alto commissario per la lotta alla mafia, Domenico Sica, 
perché in questo caso noi daremmo un messaggio: o che vi è 
una minor gravità del fenomeno mafioso, o che si può atte- 
nuare una strumentazione che deve essere invece più affina- 
ta e resa più efficace». Così il presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti si è espresso davanti alla Commissione pariamen- 
tare antimafia per spiegare la posizione del governo a propo- 
sito della funzione dell’Alto commissario antimafia anche do- 
po le recenti polemiche riguardanti le intercettazioni telefoni- 


che preventive. 


Andreotti ha ricordato che questo metodo premiò nella lotta 
al terrorismo e che deve premiare anche nella lotta alla cri- 


minalità organizzata. 
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Giulio Andreotti 


IL PCI OSPITE DEL CAMPER PSI 


Craxi si fa più critico 


La Malfa: «Era ora» 


RIMINI — «C'è confusione 
sotto il cielo politico e parla- 
mentare». Citando Mao, Cra- 
xi ieri. è tornato alla carica 
nella sua critica all'azione 
del governo, giudicata ina- 
deguata, e alla Dc, accusata 
di creare appunto confusio- 
ne (con riferimento ai com- 
portamenti della sinistra di 
De Mita sul problema dell’in- 
formazione). Cosa stia medi- 
tando Craxi però ancora non 
è dato di sapere: ieri il segre- 
tario del garofano, visitando 
gli stand dell'assemblea na- 
zionale di Rimini, si è limita- 
to a far sapere che risolverà 
la questione nella sua repli- 
ca di domani. 

Ma intanto è accaduto un al- 
tro fatto importante: fra so- 
cialisti e repubblicani i rap- 
porti sono stati ricuciti. La 
Malfa ieri è volato a Rimini 
(dopo che il presidente della 
Rai si è scusato per iscritto 


TRAGICO VIAGGIO D'AFFARI IN COLOMBIA 


Goriziano ucciso a Medellin 


Colpito da rapinatori nella ’capitale della droga’ - Illeso l’amico al suo fianco 


GORIZIA — E' stato freddato 
a colpi di pistola perchè si ri- 
fiutava di consegnare i soldi 
che aveva addosso a due ra- 
pinatori: così ha perso la vita 
nel centro di Medellin, la cit- 
tà colombiana capitale mon- 
diale del . narcotraffico, un 
giovane goriziano, Edoardo 
Budal, di trent'anni, residen- 
te nel capoluogo isontino in 
via Trivignano. 

Il fatto è avvenuto martedì 
scorso ma.in Italia la notizia 
è giunta soltanto nella tarda 
serata di giovedì. 

Edoardo Budal si trovava da 
una quindicina di giorni in 
Colombia in compagnia di un 
amico, anch'egli. isontino, 
Fiorio Pauluzzi, di Fossa- 
on. 

Quella tragica sera, intorno 
alle 20, i due giovani — se- 
condo quanto ha riferito 
l'ambasciata italiana a Bo- 
gotà,.— erano appena usciti 


dall'albergo nel quale risie- 
devano quando sono stati af- 
frontati da due rapinatori. 
Budal, evidentemente igno- 
rando la carica di violenza 
che caratterizza ogni com- 
portamento in quella città, si 
è opposto, ha cercato di rea- 
gire. | due rapinatori hanno 
però aperto il fuoco: i colpi di 
pistola lo hanno ucciso all’i- 
stante. Il Pauluzzi è rimasto 
invece illeso. 

Le indagini avviate dalle for- 
ze dell’ordine di. Medellin 
non hanno ancora avuto al- 
cun esito. E’ stata informata 
l'ambasciata italiana a Bo- 
gotà e da qui la notizia è rim- 
balzata al ministero degli 
Esteri affinchè venisse avvi- 
sata la famiglia a Gorizia. 

Il giovane lascia il padre Ro- 
dolfo, la madre Ottilia e una 
sorella, Elena: sono stati av- 
Vvisati la notte scorsa dai ca- 
rabinieri. Ora saranno esple- 


tate le pratiche per il rimpa- 
trio della salma. 
Stando alle fonti d'ambascia- 
ta, Edoardo Budal si trovava 
in Colombia ufficialmente 
per turismo. Sembra però 
che il giovane fosse interes- 
sato ad avviare un'attività 
proprio a Medellin: tempo fa 
aveva infatti raggiunto la cit 
tà colombiana con l’obiettivo 
di acquistare una carrozze- 
ria. L'affare però era sfuma- 
to e ora, in questo nuovo 
viaggio, il giovane pareva in- 
teressato a rilevare un bar. 
In passato Budal aveva lavo- 
rato inMarocco quale autista 
ea Gorizia come meccanico. 
Medellin è tornata recente- 
mente all'attenzione interna- 
zionale proprio per la ferocia 
con cui la malavita locale 
cerca di imporre la propria 
nefasta legge. 

[Guido Barella] 


GLI ALBANESI DEL KOSOVO DENUNCIANO L’ESTENDERSI DELLA MALATTIA 


L’intossicazione? Non esiste, dice 


PRISTINA — Si estende la mi- 
steriosa intossicazione di 
massa che ha colpito centinaia 
di scolari di ceppo albanese 
Nel Kosovo. Dopo quelli regi- 
Strati a Podujevo, circa 400, al- 
tri casi sono stati segnalati in 
quattro cittadine della provin- 
cia autonoma e non solo fra gli 
alunni delle scuole, ma anche 
fra gli operai. In quasi tutti i co- 
muni, riferisce l'agenzia Tan- 
jug, alcuni cittadini hanno ma- 
Nifestato i sintomi della malat- 
tia: dolori allo stomaco e agli 
occhi, difficoltà di respirazio- 
ne. Da Belgrado sono giunte a 
Pristina, capoluogo del Koso- 
vo, équipe di medici incaricate 
di accertare quale sostanza 


possa aver provocato l'avvele- 
namento. DO) 

Le autorità federali e provin- 
ciali non hanno per ora com- 
mentato in alcun modo le ac- 
cuse formulate dagli attivisti di 
ceppo albanese. Ibrahim Ru- 
gova, portavoce dell’Unione 
democratica del Kosovo, ha 
esortato il governo a fornire 
inimediatamente informazioni 
@ a prendere misure adegua- 
te. 

La maggioranza albanese ac- 
cusa infatti i serbî di aver con- 
taminato l'acqua. | mezzi di in- 
formazione di Belgrado ri- 
spondono mettendo in dubbio 
che i sintomi dell'intossicazio- 
ne siano veritieri e sottolinea il 


fatto che sono stati colpiti sol- 
tanto albanesi. Come già era 
avvenuto l’altro ieri a Odujevo, 
l'etnia albanese è scesa in 
piazza a Vucitrn, una trentina 
di chilometri a Nord-Ovest di 
Pristina, e anche ieri si sono 
Verificati episodi di violenza: 
Alcuni slavi sono stati malme- 
nati e almeno dieci sono rima- 
sti feriti in modo grave. La poli- 
zia è dovuta scendere nelle 
strade per riprendere il con- 
trollo della situazione. — 

l casi di avvelenamento hanno 
riacutizzato la tensione in tutta 
la provincia, dove negli ultimi 
13 mesi una sessantina di per- 
sone avevano perso la vita nei 
disordini provocati dal conflit- 


. 2 i 
Comunque, i primi risultati 
delle analisi condotte su alcu- 
ni degli scolari che avevano 
manifestato sintomi di avvele- 
namento nel Kosovo non rile- 
vano alcunché di anormale. Lo 
ha reso noto la segreteria fe- 
derale per la sanità ieri sera. 

| primi risultati delle analisi — 
sostiene il comunicato — non 
denunciano la presenza né di 
materie tossiche né palesano 
danni alle condizioni fisiche 
dei giovani per malattie infetti- 
ve o per l’ingestione di veleni. 
Si afferma che sono state im- 
partite istruzioni ai servizi sa- 
nitari del Kosovo perché raf- 
forzino la vigilanza. 


Belgrado 


Intanto, il ministro della Giusti- 
zia Vassalli ha respinto la ri- 
chiesta delle autorità jugosla- 
ve di estradare Haliti Khavit, il 
34enne dirigente del movi- 
mento popolare del Kossovo, 
ricercato su mandato del tribu- 
nale di Pristina per motivi poli- 
tici, arrestato il 12 febbraio 
scorso alla frontiera tra Sviz- 
zera e Italia, proprio in esecu- 
zione del mandato di cattura 


internazionale per quel reato. 


Khavit— informa una nota del 
ministero della Giustizia — è 
stato scarcerato, in conse- 
guenza della decisione del mi- 
nistro. Vassalli, il 22 febbraio 
scorso. 


delle accuse di 'politicante 
razzista' lanciategli dal gior- 
nalista della Rete 2 Vigorel- 
li), e si è incontrato a lungo 
con Craxi. Al termine, La 


| Malfa si è detto soddisfatto 


del fatto che ora anche il Psi 
concordi sul fatto che il go- 
verno non. sta funzionando 
affatto bene. E sull'aereo, al 
ritorno, ha fatto chiaro riferi- 
mento ad elezioni anticipate 
entro un anno. 

A Rimini, infine, Craxi si è in- 
contrato con gli esponenti 
del Pci D'Alema e Veltroni 
nel camper che funge da se- 
greteria. «Abbiamo parlato 
di filosofia», ha detto poi D'A- 
lema. Ma ovviamente il tema 
riguardava invece la possibi- 
lità di un'alternativa che Oc- 
chetto vede prossima ma 
Craxi ancora lontana. 
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Pressione | 


CRAXI 
No ai Savoia 
al Pantheon 


RIMINI — «Sono assolu- 
tamente contrario che le 


salme.degli ex re d'ita- # 


lia, in predicato di esse- 
re trasferite in Italia, 
tumulate al 
Pantheon. Caso mai si 
potrebbe pensare a Su- 
perga». A dichiararlo a 
giornalisti ai margini dei 
lavori dell’assise nazio- 
nale socialista di Rimini 
è stato lo stesso segreta- 
rio del Psi Craxi, che per 
la prima volta è interve- 
nuto sulla questione sol- 
levata qualche tempo fa 
dal presidente del Con- 
siglio Andreotti. 


vengano 


in barattoli pressurizzati, cioè 


Solo illycaffè viene conservato 8 


sotto pressione di gas inerte. 
Solo così si fissano nel. chic- 
co gli aromi volatili. illycaffè, fu 
per i Maestri dell'Espresso. 


2] 


RIMINI / CRAXI SI FA MINACCIOSO CITANDO MAO 


«Che disordine sotto il cielo» 


ad Andreotti - Domani l’intervento conclusivo 


E il suo vice Di Donato rincara le accuse 


RIMINI — Craxi tiene tutti 


sulla corda. Crisi o noncrisi?  Ilsegretario governi. Bisogna dare una MINI Hleader radicale 4) 
Probabilmente no, ma lo si jalista Ha fi scossa — ha detto— non ba- Ila fot: ° - 
saprà solo domani sera, do- SOCI (nella foto) sta riunirsi per elencare i ( (nella foto) riapre 
ee eee RO PSE 

per spiegare la situazione in serbo delle novità vernissimo (Dc, Pci, Psi)? della sua presenza 

politica italiana, cita Mao: S Decisa la replica del segre- H 

«C'è un grande disordine per la relazione. tario repubblicano: «E' stato nella «dista Al per 

sotto il cielo parlamentare e finale, ma non vuole liquidato da Craxi nella sua per le amministrative 

governativo, e questo non di- È relazione». [CORRI] 

pende da noi». Cosa farete?  SCOprire le carte. Il segretario socialista ha da- e pone condizioni. 


Gli chiede un cronista. 
«Avremo modo di riparlarne 
ancora nel corso di questi 
giorni» ha risposto, facendo 
presagire che la sua replica 
finale potrebbe riservare 
qualche sorpresa, come av- 
venne al congresso di Mila- 
no dell’Ansaldo, quando fece 
cadere il governo De Mita al- 
l’ultimo giorno. A _rincarare 
la dose è venuto il giudizio 
del vicesegretario Di Dona- 
to: «Nelle ultime settimane si 
è avuta la sensazione che 
qualcosa non funzionasse». 
Secondo l'esponente del ga- 
rofano, «il capo del governo 
avrebbe potuto prevenire o 
evitare una serie di proble- 
mi, dallo sciopero dei Tir al- 
l'università, dall’immigrazio- 
ne all'ordine pubblico e alla 
magistratura». E su questa 
analisi non proprio ottimisti- 
ca della situazione ha con- 
cordato anche il repubblica- 
no La Malfa, salito a Rimini 


TNFORNAZIONE COMMERCIALE 


SI COMBATTE NELLE 
FARMACIE SVIZZERE 


La guerra 


e 


da Salerno per riallacciare i 
rapporti con i socialisti. Cra- 
xi e La Malfa sono rimasti a 
discutere per circa 30 minuti. 
Teatro dell'incontro il famo- 
so camper dove al congres- 
so socialista di Milano ci fu 
l’incontro con Forlani che su- 
scitò nella sinistra democri- 
stiana il sospetto di intese 
segrete destinate a provoca- 
re le dimissioni di De Mita 
dalla guida del governo. 
Difficilmente, però, si parle- 
rà adesso di un secondo pat- 
to del camper. Si potrà parla- 
re, piuttosto, di un riavvicina- 
mento, dopo una fase di 
aspre polemiche tra il Psi e il 
Pri. 
Craxi appare seriamente 
« preoccupato sia per i ritardi 
complessivi nell'azione di 
governo e sia perché intra- 
vede dei segnali di divisione 
all’interno dei partiti e in par- 


f 


ticolare nella Dc . Nella rela- 
zione avrebbe volutamente 
frenato la sua critica, secon- 
do quel che ha fatto capire il 
vicesegretario Amato quan- 
do, incontrando La Malfa ha 
detto: «Craxi non ha calcato 
la mano, e Forlani ha ap- 
prezzato. Certo, i problemi li 
hanno in casa i democristia- 
ni, ormai siamo all’esaparti- 
to». Le valutazioni di La Mal- 
fa non sono diverse: «Se la 
Dc si divide in due o tre sotto- 
partiti diventa impossibile 
governare». Il segretario del 
Pri condivide le preoccupa- 
zioni di Craxi «per un gover- 
no che non sembra all'altez- 
za dei problemi» e il giudizio 
sulla svolta comunista, posi- 
tivo e cauto allo stesso tem- 


po. 

La Malfa prima di partire per 
Salerno ha spiegato ai gior- 
nalisti di aver parlato della 
prossima verifica e della ne- 


cessità di «un governo che 


to una sua versione per spie- 
gare l'intesa con il segreta- 
rio repubblicano: «Le preoc- 
cupazioni siccome sono fon- 
date non possono che esse- 
re largamente condivise». E ì 
motivi della propria preoccu- 
pazione Craxi li ha espressi 
poco dopo, come si diceva 
all’inizio, riferendosi al «di- 
sordine sotto il cielo parla- 
mentare e governativo». Tut- 
to dunque è rinviato a doma- 
ni. 
E i rapporti col nuovo Pci di 
Occhetto? Craxi ieri ha fatto 
capire che per l'alternativa 
ci vogliono tempi lunghi e 
meditati: «Ognuno fa la sua 
strada. Se poi queste si in- 
contrano, è una buona cosa» 
ha osservato a chi gli faceva 
notare che Occhetto lo aveva 
invitato a fondere la base 
programmatica del Psi con 
quella costituente del Pci. 
[g.s.] 


= RIMINI/ATTESA PER LA REPLICA 


Politica 


Ma la partita si chiude domani 


E intanto De Michelis tuona contro le scelte di politica estera di Botteghe Oscure 


Sabato 24 marzo 1990 


Pannella all'Aquila: 


«Mi candido col Pci 


se me lo chiedono» 


attendere oltre». 


L'AQUILA — Il leader radicale Marco Pannella subordina la 
sua candidatura all'Aquila nella lista aperta con il Pcia un 
«chiaro e inequivocabile, quanto ufficiale» placet da parte 
della direzione centrale del Partito comunista. «Un segnale 
positivo che — ha detto lo stesso Pannella — dovrà arrivare 
molto presto, nel giro di una settimana, poiché non intendo 
Intervenendo all'Aquila alla presentazione 
ufficiale della lista, denominata «convenzione democratica», 
il leader radicale ha motivato la sua richiesta con la necessi- 
tà di «una risposta altrettanto ufficiale da parte dei vertici del 
Pci come ufficiale fu il loro iniziale distaccamento all'annun- 
cio della mia candidatura da parte del Pci aquilano. Se è vero 
che il Pci sta cambiando — ha osservato Pannella — allora 


bisogna riconoscere l’autonomia delle scelte a livello perife- 
rico e fare in modo caso mai che siano i modelli periferici a 


I Verdi alla ricerca 


essere assorbiti a livello nazionale e non il contrario. Il no- 
stro obiettivo — ha precisato — non è di alternativa alla Dc 
‘ma di alternativa a un modo consolidato di fare politica e il 
| Pci aquilano, con questa scelta che va oltre i rigidi schemi di 
partito, ha dimostrato di saper andare in questo senso. Non 
vorrei adesso — ha concluso — che accada quanto è succes- 
so in passato con liberali e repubblicani che vidi dapprima 
entusiasti e poi sempre più imbarazzati della mia presenza». 
Marco Pannella ha invece confermato la sua presenza indli- 
sta per le comunali a Teramo con Pri e Verdi. 


| di una difficile unità 


‘ROMA — Ennesimo tentativo di ricompattamento nel mondo 
verde. Una dichiarazione congiunta, firmata tra gli altri da 
Laura Cima, Rosa Filippini e Annamaria Procacci per «Il sole. 
che ride», da Mario Capanna e Guido Pollice per gli «Arcoba- 
leno» oltre che dai coordinatori delle liste verdi, Gioconda De 

Santis e Mario Fraticelli, tenta di salvare il salvabile auguran- 
do che si arrivi alla scelta di stare «nella lista unitaria dei 
verdi, senza più logorare l'immagine del movimento ambien- 


talista con manovre e trattative defatiganti e incomprensibili 
a | | a Dall’inviato cimelio del passato. All'ombra del falso muro di Ber-. quei conservatori che ci avrebbero volentieri lasciato | ‘agli occhi della gente». La dichiarazione congiunta fa sapere 
Stefano Cecchi lino tirato sù dal solito Panseca, in questi giorni si con un solo.canale in bianco e nero». Un'«Italia del- | ‘tra l’altro che tutte le assemblee regionali del «Sòle che ri- 


respira un clima diverso nei confronti dei dirigenti 
comunisti, anche ieri diligentemente presenti in sala. 
«Forse — ha azzardato Veltroni prima di infilarsi nel 
camper con Bettino Craxi — è proprio la registrazio- 
ne dello stato d'animo della platea, il "'fatto”’ di que- 
‘ste giornate». Un clima nuovo, dunque. Anche se dal- 


l'Est» che secondo Intini passa fra coloro che conti- 
nuano ad avere l’idea «di un partito che possa, attra- 
verso intellettuali organici, occupare le categorie e le 
professioni come quella dei magistrati o dei giornali- 
‘sti». Un duro attacco, con forme nuove, ad un idea del 


de», con un'unica eccezione, hanno già richiesto il simbolo 
unitario e che «la stessa volontà è stata manifestata anche 
dai coordinamenti regionali di una parte degli Arcobaleno 
che ha diviso il percorso unitario di Cortona». 


RIMINI — «In Europa torna la politica alla grande», 
grida convinto e sgaruffato Gianni De Michelis dalla 
tribuna. La platea lo ricambia con un applauso forte e 
caloroso, il più caloroso (insieme a quello significati- 
vo anti-pantera riservato al ministro Ruberti) di que- 


calvizie 


" ci 7 cuInia J li $ vecchio campionario socialista: il partito trasversale. E Pi e ge 
BASA La perdita dei ‘sta seconda giornata della conferenza programmati- la tribuna non a gli interventi. hanno spinto in que-  Corrosivo ea i comunisti; RTAS e difiostrato Università, Ruberti difende 
cape un problema ca socialista, spesa a parlare di politica internaziona- sta direzione. Anzi. ‘anci en Ac. IVAnai Poi? ialialad. TESI 

le e di riformismo nell'attesa del «Gran Finale» di Così, se lo storico Giuseppe Tamburrano (benedetto he Gennaro Acquaviva: sil Rel? Assomigliala fa nuova legge di riforma 


che affligge, oggi, un mi- 
lione di persone in Sviz- 
zera, effetto dell’alopecia 
androgenetica, comune- 
mente detta calvizie. 
Arrivò dagli Stati Uniti, 
due anni fa, una notizia” 
che per i portatori di cal- 
vizie doveva essere la no- 
tizia del secolo. La ricer- 
ca americana era arriva. 
ta ad un traguardo forse 
definitivo, ma i farmaci in 
questione, a uso vasodi- 
latatorio, avevano inevita- 


una azienda incrisi che ha visto escludere dal merca- 
to ad uno ad uno i propri prodotti obsoleti. La nave di 
Occhetto? Va. Ma nessuno ancora sa dove». 

In serata è intervenuto nel dibattito anche il vicese- 
gretario Giulio Di Donato. Un attacco alla Dc («Le divi- 
sioni interne alla Dc stanno riducendo la governabili- 
tà al lumicino»), un attacco a Andreotti («Il Capo dello 
Stato avrebbe potuto evitare lo scontro sul decreto 
immigrati intervenendo»), per lanciare un avverti 
‘mento: «In queste condizioni è difficile evitare un lo- 
goramento che comunque il Psi non è disposto a su- 
bire». E una speranza: «Questo malessere indica la 
necessità di una transizione verso nuovi equilibri, 
nuovi assetti. Noi abbiamo proposto al Pci l'unità so- 
cialista che non nasconde nessuna volontà di egemo- 
nia ma il rispetto dei diversi apporti, delle diverse 
tradizioni. Per tutti coloro che sono disposti a dare 
all’Italia una proposta d'avvenire». Toccherà a Craxi,’ 
domani, pronunciarsi anche su questo. Per.il momen- 


domani, quando Bettino Craxi tornerà alla tribuna per 
chiudere i lavori. 

De Michelis il più applaudito, dunque. Sarà un caso. 
Anzi: quasi sicuramente è un caso. Ma proprio dal 
ministro degli Esteri, è partita ieri una delle saette più 
velenose nei confronti del nuovo corso comunista: 
«Con il voto alla Camera contro la mozione del gover- 
no — ha tuonato dal palco — il Pci ha distrutto tutto 
quello che in politica estera aveva fatto Berlinguer. 
Occhetto ha perso una grande occasione di chiarez- 
za e quel voto peserà sull'evoluzione del Pci più di 
quanto si possa credere». Una battuta dura, turbolen- 
ta, apprezzata dai delegati ma in controtendenza con 
il canovaccio su cui si sta sviluppando questa quattro 
giorni socialista di Rimini. 

‘Sì, nonostante le prudenze, le cautele dovute, e nono- 
stante anche gli applausi in controtendenza, il vero 
convitato di pietra dell'assemblea nazionale del ga- 
rofano si chiama «nuovo corso comunista». | fischi ai 


in questo da tutta la sinistra socialista, Signorile in 
primis) ha parlato ormai di ponti rotti con il passato 
(«questo programma socialista non può essere la ba- 
se per il rilancio del pentapartito, qualunque ne sia la 
guida. Questo può essere solo il contenuto dell'unità 
socialista»), Ugo Intini, ha invece-avvertito il partito 
che prima di arrivare all'alternativa occorrono anco- 
ra numerosi passi avanti del Pci. «Il riformismo — ha 
‘spiegato il portavoce della segreteria socialista — ha 
il cuore nell'Ottocento e i programmi del Duemila. 
L'ideologia marxista leninista, invece, ha lasciato un 
conservatorismo di sedicente sinistra, duro a morire 
ma che va tuttavia cancellato». Una posizione simile 
a quella di Gino Giugni, che poco prima aveva parlato 
di «una sinistra ancora pesantemente zavorrata dal 
passato». 

Intini, dunque, al Pci ha concesso ben poco, attaccan- 
do violentemente «l'Italia dell'Est» che il portavoce 
socialista identifica, ad esempio, «in coloro che ride- 


RIMINI — Una difesa della riforma universitaria, considerata 
parte della migliore cultura riformista sulle questioni dello 
studio e della ricerca, è venuta dal ministro Antonio Ruberti. 
«La riforma — ha aggiunto — assume come valori di riferi- 
mento l'autonomia e il diritto allo studio, gli articoli 33 e 34 
della Costituzione. Sceglie come obiettivi quello di offrire al 
Paese un sistema di grande qualità nel quale siano favoriti i 
rapporti tra le università, la società e il mondo del lavoro». 
Ruberti, tollerante nei confronti della protesta giovanile 
quando evidenzia disagi reali è invece estremamente critico 
nei confronti delle «strumentalizzazioni» della «Pantera» e di 
quelle forze politiche che, pur dichiarandosi di sinistra, si 
fermano alla superficie della protesta e non denunciano le 
resistenze sommerse al cambiamento, alle riforme. Ruberti 
non esclude comunque i contributi critici e propositivi per 
precisare e migliorare il progetto di riforma. Con onestà in- 
tellettuale e politica — ha concluso — verso i giovani, la cui 
voglia di partecipare e contare va rispettata e accolta assicu- 


bili controindicazioni. 

Per contro a Basilea, 
sede dei colossi della 
chimica, i laboratori La- 
bo, società di ricerca di 
una nota multinazionale, 
hanno messo a punto un 
preparato ad assorbi- 
mento topico, di uso co- 
smetico, per la caduta 
dei capelli, che non espo- 
ne a rischi di sorta.. 

Il prodotto contiene 
una soluzione allo 0,84% 
di un nuovo componente, 
il Nicotenil, e provoca so- 
lo un rossore di circa 
un’ora sul cuoio capellu- 
to ove è applicato. Labo 
è stato testato dal Thera- 
py and Performance Re- 
search Institute di Erlan- 
gen, che ne ha conferma: 
to l’efficacia rigenerativa 
in ogni fase fisiologica di 
crescita del capello. 

La notizia di questo ri- 
trovato, disponibile da 
tempo nelle farmacie 
svizzere, ha mandato al- 
le stelle la domanda di 
tanti maniaci della chio- 
ma anche in numerose 
farmacie italiane. 


Walter Veltroni (Pci 


dirigenti del Pci? Un ricordo sbiadito. Le offese? Un 


EDERA E GAROFANO FANNO PACE 


La Malfa: «Elezioni a 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


SALERNO — Del governo, di 
«questo» governo, avevano 
già parlato giovedì mattina al 
telefono accordandosi per 
l'appuntamento riminese. le- 
ri, a tu per tu nel camper, si 
sono dedicati soprattutto al 
«dopo». «Abbiamo discusso 
a lungo di prospettive», dice 
Giorgio La Malfa nell'aereo 
che-lo riporta a Salerno, do- 
po l’incontro con Bettino 
Craxi. «E che prospettive 
avete prefigurato?», gli chie- 
dono ovviamente i giornalisti 
che lo accompagnano. «Que- 
sta è la parte coperta dell’in- 
contro», risponde. «Per il 
momento la tengo per me 
non ne voglio parlare. Ma è 
chiaro che con questa Dc 
non si può andare avanti. E’ 
difficile governare. Se un'al- 
ternativa di sinistra è prema- 
tura bisogna però inventarsi 
qualcosa che sia di transizio- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ne». 

Che transizione onorevole? 
Un governo laico? Magari 
con l’astensione del Pci? E 
come lo fareste? Ci sarebbe 
un problema di numeri. 

«Per cortesia non insistete, 
lasciamo perdere. Il proble- 
ma comunque è politico». 
Giorgio La Malfa si mette a 
sfogliare una rivista. Sull’ar- 
gomento non vuole — o non 
può — aggiungere altro. Ma 
già prima di arrivare a Rimi- 
ni, nel viaggio di andata da 
Salerno, il segretario repub- 
blicano ci aveva ricordato un 
suo discorso, fatto a settem- 
bre al Consiglio nazionale 
del partito. «In quell’occasio- 
ne avevo detto che nel giro di 
due o tre mesi il Psi avrebbe 
maturato, come noi, un giu- 
dizio negativo sul governo 
Andreotti. Che i socialisti 
avrebbero capito che questo 
pentapartito può stare in vita 
solo per mancanza di alter- 
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native radicali. E che quando 
se ne sarebbero accorti un 
raccordo tra loro e noi per 
cercare qualcosa di nuovo 
sarebbe stato inevitabile». 

Il momento del «raccordo», 
dice La Malfa è arrivato. II 
«qualcosa di nuovo» è anco- 
ra tutto da trovare. «Ma a 
questopunto — sottolinea — 
tempi e modi saranno decisi 
insieme — da repubblicani e 
socialisti». 

Si può allora ipotizzare un 
isolamento della Dc fra un 
anno o poco più? 

«No, ha ragione Craxi quan- 
do dice, con molto realismo, 
che l'alternativa di sinistra 
non può essere frutto di im- 
provvisazione. Ma mi pare 
anche di capire che con la 
sua relazione a Rimini è sta- 
ta aperta la strada a elezioni 
anticipate 

Si apre dunque una crisi di 
governo? 

«No, per il momento, anche 


vano dopo il voto al Senato sugli spot pubblicitari, in 


Craxi ne è convinto, si deve 
tirare avanti. Ma, tempo un 
anno, credo, arriveranno». 
Che senso ha, allora, il pros- 
simo vertice di maggioran- 
za? 

«Ha senso perché ci sono 
problemi immediati, e imma- 
ni, da risolvere». 

E dopo, chiederete ad An- 
dreotti di presentarsi al Par- 
lamento? Craxi è d'accordo? 
«Non ne abbiamo parlato, 
ma a questo punto non credo 
che la mia proposta sarebbe 
accolta. Servirebbe solo se 
si volesse rafforzare questo 
governo e fargli concludere 
la legislatura»: 

Questo riavvicinamento Pri- 
Psi produrrà qualcosa di 
concreto subito o deve 
aspettare le formule di tran- 
sizione? 

«Vedremo nei prossimi me- 
si. Intanto posso dire che 
l’incontro con Craxi è stato 
soddisfacente». 


to, questa mattina, parla Martelli. gi 


\ 


nticipate» 


rando maggiori e più articolate rappresentanze. 


INCONTRO OCCHETTO-MARTELLI 


L’alternativa sta nascendo a Madrid? 


MADRID — «Le prossime ele- 
zioni municipali italiane non 
saranno, come è avvenuto l'ul- 
tima volta, uno scontro fronta- 
le sulla sinistra dello schiera- 
mento politico. No, non sarà 
così. Comunisti e socialisti 
continueremo ad avere punti 
di disaccordo, ma non vi sarà 
scontro. Dopo il voto, esami- 
neremo la situazione, città per 
città, e decideremo, dicendo 
‘apertamente ciò che decidere- 
mo». Così Achille Occhetto, 
segretario generale del Partito 
comunista, ha detto a Madrid, 
in una conferenza stampa nel- 
la quale ha commentato le sue 
impressioni (pressoché entu- 


siaste), dopo il tuffo nel mondo 
del. socialismo democratico 
che ha effettuato partecipando 
alla riunione di personaggi di 
spicco (Gonzalez, Guerra, Ro- 
card, Martelli, Debray, fra i più 
in vista) dell'Europa socialista, 
riuniti per la presentazione di 
una rivista di pensiero e dibat- 
tito: «Il socialismo del futuro». 

Occhetto, dopo una cena nel 
palazzo della presidenza del 
governo, ha avuto uno scam- 
bio di opinioni con Martelli, dal 
quale è uscito soddisfatto. Ha 
parlato di «clima di distensio- 
ne», ha detto che i socialisti 
«non porranno ostacoli» all’a- 
spirazione del suo partito di 


essere ammesso. nella ;Inter- 
nazionale socialista, anzi «va- 
luteranno attentamente la ri- 
chiesta». La aspirazione dei 
comunisti, ha precisato Oc- 
chetto, prima di giungere alla 
fase in cui decideranno le 
istanze internazionali, dovrà 
essere risolta in casa, con il 
Partito socialista, e con il Par- 
tito socialdemocratico! © 


Il leader comunista ha insistito | 


sul colloquio con Martelli, av- 
venuto dopo la mezzanotte di 
giovedì, nell'albergo dove en- 
trambi hanno pernottato. «Ho 
proposto. a Martelli che la fase 
costituente del nuovo Partito 


comunista si intrecci con la ri- 
flessione programmatica in at- 
to nel Partito socialista. Mar- 
telli ha considerato la mia idea 
come nuova e positiva». Achil- 
le Occhetto ha così concluso la 
sua escursione madrilena nei 
problemi italiani della sinistra: 
«La via dell'unità si può ritro- 
vare sulle basi di una rigorosa 
chiarezza programmatica». 

Occhetto sa che il cammino 
del suo partito verso la «inter- 
nazionale socialista» non è co- 
sparso di rose e fiori, ma am- 
mette che nei suoi contatti ma- 
drileni non ha trovato grandi 


ostacoli. «Ha parlato con Ro-' 


card e.con Gonzalez della sua 


aspirazione?», gli è stato chie- 
sto. «Non soltanto con loro, ne 
ho parlato anche con Martelli. 
Ho l'impressione che la nostra 
aspirazione sia stata avvalo- 
rata positivamente. Si tratterà 
di trovare il momento in cui af- 
frontare il problema. Tanto per 
cominciare, il mio partito deve 
ancora affrontare la sua fase 
transitoria. Poi, l’internaziona- 
le socialista, prima di due an- 
ni, non affronterà la richiesta 


- di nuove adesioni. Ci sarà, ol- 


tre alla nostra, anche quella 
dei «Sandinisti» di Ortega, me 
l’ha detto Gonzalez». 

[Paolo Bugialli] 


ROMA 

Manca la neve, 
funivie in crisi: 
si della Camera 
agli aiuti 


ROMA — La Commissione La- 
voro della Camera dei deputa- 
ti ha approvato in sede legisla- 
tiva un provvedimento di so- 
stegno nei confronti delle im- | 
prese esercenti servizi di tra- + 
sporto a fune operanti in mon- 
tagna e che sono state partico- 
larmente colpite dalla. man- | 
canza di precipitazioni nevo- , 
se. Si tratta di un provvedi- 
mento atteso dagli operatori | 
del settore che per il secondo | 
anno hanno dovuto affrontare ‘ 
una stagione turistica inverna- | 
le -praticamente senza neve. , 
La proposta di legge prevede + 
la sospensione dei termini per | 
gli adempimenti connessi al 
versamento degli oneri sociali 
e in materia di imposte dirette. , 
Le sospensioni decorrono dal- 
l’entrata in vigore della legge 
fino al novembre del 1990. Ai 
lavoratori dipendenti delle im- 
prese che siano stati sospesi 
dal lavoro o lavoranti a orario 
ridotto viene concessa una in- 
dennità pari al trattamento di | 
integrazione salariale per un , 
periodo di due mesi a decorre- è 
re dal 1.0 gennaio 1990. «Si | 
tratta — ha: sottolineato l'On | 
Rebulla, sottosegretario al Tu- 
rismo che ha seguito tutto l'iter 
del provvedimento — di un pri- < 
mo parziale intervento a favo- 
re degli operatori turistici del- , 
la montagna, sarà poi neces- | 
sario dopo la auspicabile sua 
approvazione in via definitiva 
da parte del Senato, operare 
per'altri interventi di potenzia- 
mento delle strutture turisti- 
che e in particolare dotare le » 
stazioni sciistiche di un mag- ‘ 
gior numero di impianti di in- 
nevamento artificiale, miglio- 
rare le strutture sportive e in » 
genere la qualità della ricetti- 
vità alberghiera». «Sono pro- ‘ 
blemi.che in parte potranno 
essere affrontati nell'esame di + 
alcune proposte di legge di ini- 
ziativa parlamentare riguar- ‘ 
danti l'arco alpino e in parte 
potranno costituire un obietti- 
vo prioritario nell’ambito della . 
riforma della legge quadro sul 
turismo per la quale sono 
stanziati in finanziaria 540 mi- 
liardi». 


' loro capacità produttive hanno preso la via dell'Occidente, 


Sabato 24 marzo 1990 


MI cuipanuzio | 
Elan (Jugoslavia): 
a Monfalcone 

il settore nautico 


Il noto costruttore jugoslavo di sci Elan, da qualche anno 
presente anche sul mercato delle barche a vela e a motore, 
ha deciso di trasferire a Monfalcone le proprie attività nel 
settore nautico. L'industria slovena — che già oggi esporta 
quasi l'80 per cento della sua produzione del settore nei Pae- 
si dell'Europa del Nord — ha deciso così di inserirsi diretta- 
mente sul mercato dei principali e potenziali clienti, sia per 
ragioni di natura doganale, Sia perché buona parte dell'at- 
trezzatura e delle materie prime per la realizzazione dei na- 
tanti doveva comunque essere importata. E' stata quindi co- 
stituita una nuova società; l'Elan Italia, con capitale sociale di 
un miliardo di lire, che ha come socio maggioritario la Elan 
Holding Austria (98 p.c.) e disporrà a Monfalcone di 3500 mq 
di aree produttive coperte nonché di ampi spazi per un even- 
tuale allargamento della produzione. 


I verdi peril. nucleare 
in Cecoslovacchia 


Il governo cecoslovacco sembra deciso a proseguire nel suo 
programmaenergetico di ampliamento della presenza del 
nucleare. Gli alti consumi di combustibile che caratterizze- 
ranno ancora per lungo tempo alcuni settori produttivi e la 
scelta sovietica di ridurre l'esportazione di petrolio greggio 
verso i Paesi vicini non lascerebbero altre alternative. Tra gli 
stessi ambientalisti cecoslovacchi si è creata una forte Spac- 
catura: il movimento ecologista verde ceco ha infatti annun- 
ciato che attualmente il nucleare rappresenterebbe il male 
minore, in quanto la sola alternativa possibile all'atomo è un 
incremento dell’uso del carbone e della lignite nelle centrali 
termiche, con ulteriore aggravamento della già critica situa- 
zione ambientale. 


——— ; 
L'emigrazione cecoslovacca 
dal dopoguerra a oggi 


Secondo alcuni dati emersi di recente, nell'immediato dopo- 
guerra circa 2,1 milioni di persone erano emigrate in Occi- 
dente: di questi, la grande maggioranza era costituita da ap- 
partenenti alla minoranza tedesca dei Sudeti, indotti a lascia- 
re il Paese in base all’accusa di aver collaborato con le forze 
di occupazione naziste. La seconda ondata emigratoria è av- 
venuta nel 1948, dopo l'ascesa al potere dei comunisti: sino 
al 1967, infatti, altri 255 mila abitanti avrebbero preferito ab- 
bandonare la Cecoslovacchia. Infine, in seguito agli avveni- 
menti dell’agosto 1968, oltre 250 mila persone nel pieno delle 


con gravi conseguenze per l'economia del Paese. 


licei 
Tecnologia laser «made in Urss» 
per l’autostrada Zara-Zagabria? 


In Croazia si sta esaminando la proposta di utilizzare la tec- 
nologia laser sovietica per la realizzazione del traforo del 
massiccio del Velebit, lungo il percorso della progettata auto- 
strada tra Zara e Zagabria. ll finanziamento potrebbe avveni- 
re con l'utilizzazione jugoslava di parte del saldo attivo del- 
l'interscambio in clearing con l’Urss. Finora i sovietici aveva- 
no sfruttato la tecnologia laser solo a scopo militare. 


La disoccupazione in Romania + 
aumenta vertiginosamente 


In Romania stanno affiorando le prime difficoltà di ordine 
sociale legate al mondo del lavoro. Se già nel mese di feb- 
braio il primo ministro Petre Roman aveva ammesso l’esi- 
stenza di almeno 43 mila disoccupati nel Paese (per lo più 
giovani diplomati), a solo un mese di distanza un portavoce 
del ministero del Lavoro ha dichiarato che i senza-occupa- 
zione sarebbero ora almeno 300 mila. La speranza, da parte 
del governo romeno, è quella di riuscire a rendere meno 
acuto il problema sin da quest'estate, quando è previsto il 
pensionamento di almeno 700.mila lavoratori. A questa situa- 
zione farebbe riscontro una grave mancanza di tecnici spe- 
cialisti in tutti i rami produttivi e la difficoltà di reperire mano- 
dopera nel settore petrolifero e in quello estrattivo in genera- 
lei 


Verso il restauro 


BERLINO — La «Quadriga», il gruppo scultoreo 
forse più famoso di Berlino Est, ha ieri «saltato» 
il muro per passare a Ovest, dove verrà 
restaurata in vista dei festeggiamenti del 
prossimo anno per il duecentesimo 
‘anniversario del suo celebre «zoccolo»: la 

Porta di Brandeburgo (nella foto il trasporto di 
una delle statue alate del gruppo). Meta della 
Nike alata e delissuo imponente carro (un blocco 
marmoreo di 6,3 tonnellate, opera di Johann 
Gottfried Schadow) è stato il distretto di 
Kreuzberg, a Berlino Ovest, dove esperti del 
Museo dei trasporti e della tecnica 
provvederanno a cancellare le offese deltempo 
e degli uomini: il monumento ha infatti subito 
notevoli danni alla fine dell’89, quando gruppi di 
giovani — in seguito alla caduta del muro— si © 
erano arrampicati fin sulla quadriga, lasciando 
. profonde tracce del loro passaggio. 


Mosca ordina la partenza dei diplomatici stranieri - Incidenti nella sede del Pc della capitale 


Attualità 


BALTICO / UN APPELLO DEL PARLAMENTO DI VILNIUS 


Sulla Lituania il fiato dell'Orso 


La Repubblica si è rivolta «alle nazioni, 

ai governi e agli uomini di buona volontà» 
perché «è divenuto sempre più evidente 

che un altro Stato si sta preparando 

a impiegare la forza contro la Lituania». 

Il Presidente Landsbergis: «Le manovre russe 
sono una forma di intimidazione psicologica». 


VILNIUS — Due fatti preoc- 
cupanti si sono inseriti nella 
serata di ieri nella vicenda li- 
tuana. Il primo: il ministero 
degli Esteri sovietico avreb- 
be impartito ai diplomatici 
stranieri l'ordine di abban- 
donare la Lituania entro 12 
ore. La notizia giunge da 
Washington, dove sarebbero 
stati colpiti almeno due di- 
plomatici statunitensi, ai 
quali l'ingiunzione sarebbe 
arrivata per telefono. Si 
ignora comunque la portata 
del provvedimento. 

Il secondo: l'agenzia Tass 
parla di un tentativo di occu- 
pazione della sede del comi- 
tato del Pc cittadino a Vil- 
nius. Ci sono timori che l’epi- 
sodio possa offrire il prete- 
sto per un intervento sovieti- 
co, anche se l'incidente — a 
quanto è dato capire —ha vi- 
sto contrapposti esponenti 
delle due ali in cui è diviso il 
Pc lituano, l'una indipenden- 
tista, l’altra vicina al Pcus. 


' Proprio esponenti di questa 


corrente sarebbero i respon- 
sabili dell'occupazione. 

leri, intantò, il Parlamento li- 
tuano hà approvato un ap- 
pello «alle nazioni, ai gover- 
ni e agli uomini di buona vo- 
lontà del mondo», chiedendo 
aiuto contro le interferenze 
di Mosca e protestando con- 
tro «il possibile uso di ogni 
forma di. coercizione e vio- 
lenza nei confronti di un pa- 
cifico Paese membro della 
comunità internazionale .e 
dei suoi cittadini». 

L'appello giunge dopo che il 
Presidente sovietico Mikhail 
Gorbacev ha inviato al presi- 
dente lituano. Vitautas 
Landsbergis un telegramma 
in cui intima di interrompere 
entro due giorni la formazio- 
ne di milizie di «difesa terri 
‘toriale» nella piccola Repub- 
blica baltica, dichiaratasi in- 
dipendente. dall'Urss. 111 
marzo scorso. 

«La Repubblica indipenden- 
te di Lituania esiste legal- 
mente. e pacificamente 
dall'11 marzo scorso», si leg- 
ge nell'appello. «Sfortunata- 
mente, nel corso degli ultimi 
giorni è divenuto sempre più 
evidente che un altro Stato si 
sta preparando a impiegare 
la forza contro la Repubblica 
di Lituania e i suoi cittadini. 


BALTICO / PER FAR FRONTE A UNA FUGA DI PROF 


In presenza di questa minac- 
cia, ci rivolgiamo con spe- 
ranza alle nazioni del mon- 
do, ai governi degli Stati na- 
zionali e agli uomini di buo- 
na volontà, per chiedere che 
protestino contro il possibile 
uso di ogni forma di coerci- 
zione e violenza contro uno 
Stato pacifico, membro della 
comunità mondiale, la Litua- 
nia ei suoi cittadini». 

L’appello non fa esplicita- 
mente riferimento all'Unione 
Sovietica come aggressore, 
ma già mercoledì scorso 
Landsbergis aveva denun- 
ciato l'arrivo in Lituania di 
circa 2.000 uomini delle trup- 
pe d’assalto sovietiche, e la 
Tass, l’altro ieri, aveva dato 
notizia del. rafforzamento 
delle truppe di frontiera del 
Kgb di stanza nella Repub- 
blica baltica e dell'istituzio- 


ne di un controllo militare . 


sulle imprese industriali, i 
centri nevralgicî e la centra- 
le di Ignalina, in Lituania. 

Le misure sovietiche per il 
disarmo della Lituania rap- 
presentano d'altro canto una 
«guerra psicologica» contro 
la dichiarazione di indipen- 
denza della Repubblica, ha 
dichiarato lo stesso Presi- 
dente lituano Landsbergis in 
Parlamento, affermando che 
la strategia del Cremlino «va 
dalla guerra economica a 
quella dei nervi». Landsber- 
gis ha riferito all'assemblea 
sulla risoluzione con cui il 
Senato americano ha chie- 
sto l’altra sera a Mosca di 
smettere le intimidazioni al- 
la Lituania e ha sollecitato il 
Presidente Bush ad accorda- 
re il riconoscimento diplo- 
‘matico alla Repubblica balti- 


ca. 

Stando ad Algirdas Saudar- 
gis, presidente .della com- 
missione Esteri del Parla- 
mento lituano, è da temere 
che le ricerche dei giovani li- 
tuani disertori dall'Armata 


rossa offrano a Mosca il pre- 


testo per usare la forza. L’uf- 
ficio stampa del Parlamento 
lituano ha reso noto che un 
disertore, Vidas Valavicius, 
è stato prelevato in una stra- 
da di Vilnius da tre uomini in 
borghese e tradotto al co- 
mando dell'esercito sovieti- 
co. 
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BALTICO /IL CREMLINO SEMBRA VOLER ESASPERARE LE PASSIONI 


Le tentazioni autoritarie di Gorbacev 


Analisi di 
Michel Tatu 


Le cose si mettono male tra 
Mosca e la Lituania, a tal 
punto che si teme non solo 
il ricorso.alla forza contro la 
Repubblica ribelle, ma an- 
che una serie di ripercus- 
sioni importanti — e molto 
incresciose — per tutto il 


‘ processo delle riforme‘ e 


per il clima politico nel- 
PUrssi* F 

Gli appelli alla solidarietà 
internazionale lanciati "dai 
nuovi dirigenti di Vilnius si 
giustificano: cresce © la 
preoccupazione per i movi- 
menti di truppe che l’Arma- 
fa rossa sta operando nella 
piccola Repubblica baltica. 
Questi movimenti sono tan- 
to più inquietanti in quanto i 
lituani — nei due anni della 


* loro battaglia per l'indipen-. 


denza — hannò sempre 
agito con metodi pacifici e 
continuano ad affermare 
che la loro azione resterà 
non-violenta. Già l’ultima- 
tum di Gorbacev, che ha in- 
timato di consegnare alle 
autorità, entro una settima- 


na, tutte le armi da fuoco, è 
parso fuori luogo: è vero 
che nella Repubblica ci so- 
no circa 30 mila fucili da 
caccia, ma nessuno finora li 
ha usati; e il Presidente so- 
vietico ha dato l’impressio- 
ne di confondere i lituani 
con gli azeri o altri adepti 
dei pogram. 

Increscioso anche il ricorso 
ai vecchi metodi di intimida- 
zione e di insinuazione. La 
stampa di Mosca— in parti- 
colare l'organo dell'Armata 
rossa e altre pubblicazioni 
conservatrici, come «So- 
Vietskaia Rossia» — ha sca- 
tenato una violenta campa- 
gna denigratoria contro i di- 
rigenti lituani: si è parlato di 
«restaurazione borghese»; 
o addirittura di «minacce fa- 
sciste», in termini che ricor- 
dano quelli usati dai mede- 
simi giornali contro i rifor- 
misti della’ Primavera di 
Praga nel. 1968. C'è da te- 
mere che questa campagna 
contro i lituani sia seguita 
dagli stessi effetti di quella 
contro i cecoslovacchi? 
Certamente i lituani non na- 
scondono che il loro obietti- 


vo è la restaurazione della 
democrazia che avevano 
conosciuto prima della 
guerra. E, come i loro vicini 
occidentali, aspirano a di- 
menticare un comunismo 
imposto con la forza. Ed è 
anche vero che i portavoce 
sovietici continuano a ripe- 
tere che Mosca ha l'inten- 
zione di risolvere il conflitto 
con mezzi pacifici. Eppure 
si ha la sensazione che — 
come era accaduto per la 
Cecoslovacchia. ventidue 
anni fa — anche adesso si 
cerchi di esasperare le pas- 
sioni, sì accusi a priori (e 
gratuitamente) la vittima di 
atti illegali o odiosi, proprio 
con l’obiettivo di provocare 
‘tali atti e avere così un pre- 
testo per intervenire. 

L'escalation continua, seb- 
bene nessuno ignori a Mo- 
sca i danni che essa procu- 
ra all'immagine di Gorba- 
cev e alla politica estera 
dell'Urss. Gli americani so- 
no inquieti, e così anche i 
Paesi «postcomunisti» del- 
l'Europa centrale, che pure 
restano alleati con Mosca in 
seno al Patto di Varsavia. E' 


chiaro, inoltre, che la ten- 
sione con la Lituania favori- 
sce il «clan dei duri» nel- 
l’Urss e mette a mal partito 
la glasnost. La spiegazione 
risiede probabilmente nel 
fatto che Grobacev nono- 
stante le sue nuove funzioni 
di «superpresidente» ha 
sempre dei conti da rende- 
re alla «vecchia guardia» e 
ha le mani meno libere di 
quanto si credesse nei con- 
fronti. del Politburo del 
Pcus. 

Un'altra spiegazione — che 
non esclude la precedente, 
ma che è forse ancora più 
vicina alla verità — è che il 
vero artefice di questo ritor- 
no alla maniera forte non'è 
altri che Gorbacev. Secon- 
do una versione tramanda- 
ta dagli ambienti diplomati- 
ci di Mosca, il «numero 
uno» sovietico si sarebbe 


. sentito offeso perché Vil- 


nius non aveva atteso, per 
proclamare l'indipendenza, 
né la modifica della Costitu- 
‘zione, né la sua elezione al- 
la testa dello Stato. I lituani, 
insomma, avrebbero voluto 
metterlo davanti al fatto 
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compiuto, e questa è una 
cosa che Gorbacev non 
sopporta. 

Se così fosse, allora do- 
vremmo pensare che la cri- 
si lituana ha messo in luce, 
una volta di più, un «ego» 
dominatore, sicuro di sé, 
estremamente suscettibile 
sul piano del prestigio per- 
sonale e addirittura della 
vanità. Un Gorbacev che 
avevamo già visto all'opera 
al momento dell'incidente 
di cui era stato vittima Star- 
kov, il direttore della rivista 
«Argumenti | Facti»: colpe- 
vole. ‘di:- aver pubblicato, 
l’anno. scorso, un sondag- 
gio poco lusinghiero per il 
capo sovietico, aveva ri- 
schiato di perdere il posto. 
Certo, si può ancora spera- 
re che le assicurazioni pro- 
digate pubblicamente e il 
sano atteggiamento adotta- 
to da Mosca nei confronti 
dell'Europa dell'Est finiran- 
no per dettare un comporta- 
mento ragionevole anche 
verso la Lituania. Ma la ten- 
tazione autoritaria non è 
morta. 


UGHI DALLA LITUANIA 


La Svezia allerta le sue truppe 


STOCCOLMA — In bilico tra 
le prese di posizione dei vari 
partiti politici (riconoscere il 
nuovo governo lituano, pro- 
testare verso Mosca per il 
suo atteggiamento, o inviare 
un rappresentante diploma- 
tico a Vilnius), la Svezia ha 
deciso di mettere in stato di 
primo allarme marina e avia- 
zione sulla sua costa orien- 
tale e in allarme di secondo 
‘grado le unità dell'isola di 
Gotland, la cui posizione 
geografica nel mezzo del 
Mar Baltico può farla diven- 
tare da un momento all’altro 
l'epicentro di avvenimenti ad 
alto rischio. 

Secondo le indicazioni di cui 
dispone il governo svedese, 
nelle Repubbliche baltiche 
sono stazionati — come 
truppe di occupazione o di 
transito — circa trecentomi- 
la soldati sovietici, di cui al- 
meno settantamila in Litua- 
nia (cifra forse accresciuta 
negli ultimi tre giorni), men- 
tre le coste vengono attual- 
mente pattugliate da moto- 
vedette della classe Stena su 
cui prestano serizio non ma- 
rinai di leva ma agenti del 
Kgb. 

La messa in atto dello «stato 
di allerta» da parte, della 
Svezia ha due scopi: ade- 
guarsi senza indugio alla si- 
tuazione militare che si sta 
concretizzando dall’altra 
Parte del Baltico e interveni- 
re— se necessario — qualo- 
ra si creasse un'ondata di 
profughi dalle Repubbliche 
baltiche verso la vicinissima 
Svezia, come già successe 
alla fine della guerra. 
«Allora, però, i sovietici era- 
no occupati in ben altre cose 
e non correvano dietro a 
nessuno — ha osservato un 
esponente militare — men- 
tre adesso si scatenerebbe- 
ro per impedire le fughe». 
Compito delle forze armate 
svedesi sarebbe in questo 
caso «dare una mano» ai 


profughi, proteggendo anche 
l’armata di battelli di ogni ti- 
po già pronta sulle coste sve- 
desi per passare dall'altra 
parte e raccogliere gente da 
portare in salvo. 
Mentre sui giornali svedesi 
cominciano ad apparire car- 
te dettagliate della zona e si 
fa presente che gli squadroni 
aerei del comando Sud pos- 
sono arrivare al limite terri- 
toriale della costa lituana in 
soli tre-quattro minuti di vo- 
lo, comandi militari e istitu- 
zioni civili — sulla base di 
scenari che riportano l’inva- 
sione sovietica e la fuga di 
decine di migliaia di profughi 
— hanno, in seminari definiti 
«di crisi», preso a fare prove 
pratiche. La distanza tra la 
costa baltica e quella svede- 
se orientale è di 200 chilome- 
tri, con l'isola svedese di 
Gotland a soli 160 chilometri 
dalle spiagge baltiche. Ma il 
mare, in questa stagione, è 
spesso molto agitato, con le 
acque ancora fredde: una 
massa di gente in fuga cree- 
rebbe grossi. problemi, an- 
che perchè queste fughe av- 
verrebbero per lo più di not- 
te, per cercare di evitare le 
motovedette sovietiche. 
Responsabili svedesi riten- 
gono che «se Gorbacev deci- 
de di usare la forza, la situa- 
zione precipiterà di colpo». 
Appunto per questo le forze 
armate, la polizia, le prefet- 
ture e i comuni delle zone in- 
teressate hanno stabilito nei 
dettagli le possibilità di inter- 
vento. 
La Svezia ritiene possibile 
l'intervento armato sovietico 
e duasi certa in ogni caso la 
strozzatura dell'economia li- 
tuana, fattore anche questo 
che porterebbe alla fuga ver- 
so; la Svezia di una grande 
quantità di gente, per la qua- 
le sono già previsti e in alle- 
stimento adeguati locali di 
accoglimento e ricovero. 
[Marcello Bardi] 


Le forze armate 


svedesi 


13 
sommergibili 


cacclamine 


540 aerei da comb. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON—-I cingoli dei carri sovieti- 
ci sferragliano nelle strade di Vilnius in Li- 
tuania. Gli aerei con la stella rossa com- 
piono evoluzioni a bassa quota. Giornalisti 
e diplomatici sono stati invitati a sgombe- 
rare. Tutto è pronto per la repressione, se- 
condo informazioni in possesso di Bernt 
Scowcroft, consigliere per la sicurezza al- 
la Casa Bianca. Il colpo di maglio è atteso 
entro domani. Verrebbe ripetuta l’opera- 
zione «notte e nebbia» che, nel dicembre 
1981, portò in Polonia alla neutralizzazio- 
ne di Solidarnosc: arresto contemporaneo 
dei capi del movimento indipendentista. 
Alla Casa Bianca il Presidente George 
Bush dichiara: «Spero che non ci sia alcu- 
na repressione. Gorbacev mi ha detto.a 
più riprese che non userà la forza. Voglio 
credergli. Shevardnadze ha ripetuto la 
stessa cosa. Noi americani siamo al fianco 
dei coraggiosi uomini e donne di Lituania, 
in lotta per riguadagnare la propria sovra- 
nità». 

La dichiarazione sì accompagna a un 
drammatico appello e a un nuovo.monito. 
L'appello è rivolto al Presidente Gorbacev 
e al Presidente lituano Landsbergis: en- 
trambe le parti «mostrino responsabilità e 
leadership e comincino negoziati imme- 
diati». Il monito è rivolto al solo Gorbacev: 


zione sarebbe inevitabilmente contropro- 
ducente». 

Analogo è il messaggio di cui il senatore 
Edward Kennedy sarà portatore a Mosca. 
Lasua partenza è prevista per questa mat- 
tina. Una missione urgente, sollecitata 
dallo stesso Bush. Kennedy dirà a Gorba- 
cev quel che Bush non può dirgli ufficial- 
mente: non si attenda comprensione ame- 
ricana in caso di repressione violenta. 
Nulla sarà più come prima, anche se — 
nella scala delle priorità della politica 
estera americana — la sopravvivenza po- 
litica di Gorbacev ha la preminenza asso- 
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BALTICO / IMMINENTE L’INTERVENTO? 


Bush: un severo altolà a Mosca 
Kennedy parte per l’Urss con la minaccia di ritorsioni 


«Ogni tentativo di costrizione o di intimida- _ 


luta. Non creda, il Presidente sovietico, 
che Bush sia disposto a chiudere tutti. e 
due gli occhi pur di continuare il dialogo. 
L'allarme è grande nella capitale america- 
na. Gorbacev si è cacciato in un vicolo cie- 
co. Questa volta non lo ha soccorso la sua 
grande abilità manovriera. «Ha aspettato 
troppo prima di agire - dice una fonte della 
Casa Bianca - e ora si è messo da solo con 
le spalle al muro». La situazione è questa: 
se non interviene, uno a uno si stacche- 
ranno anche gli altri Stati dell'Unione So- 
vietica. Se ordina un intervento sul «mao- 
dello Jaruzelski», rischia di compromette- 
re in una notte la credibilità strappata in 
Cinque anni, 

Bush ieri ha rispolverato i toni della fer- 
mezza. Basterà a scongiurare il peggio? 
Gorbacev non ha certo dimenticato l’atteg- 
giamento americano, dopo la strage di 
piazza Tienanmen. Condanna, esecrazio- 
ne, rottura dei rapporti a caldo. Ma già nel 
novembre scorso, ad appena sei mesi di 
distanza, Scowcroft a Pechino alzava il'ca- 
lice con Deng Xiaoping. Perché non do- 
vrebbe valere anche per lui, per «Gorby», 
la Realpolitik che ha ricucito i rapporti ci- 
no-americani? «Il nostro cuore è con gli 
indipendentisti lituani — dice la fonte ano- 
nima della Casa Bianca — ma la mente è 
dalla parte di Gorbacev». 

E' un amaro dilemma. L'annessione dei 
Paesi baltici, operata da Stalin nel 1940, 
non è mai stata riconosciuta. Di conse- 
guenza, rispettando la logica, l'ammini- 
strazione americana dovrebbe riconosce- 
re il suo contrario, vale a dire la proclama- 
ta indipendenza della Lituania. Ma Bush 
non intende complicare la già complicata 
vita del Presidente sovietico. In lui e nella 
sua permanenza al potere egli identifica la 
migliore garanzia della desatellizzazione 
dell'Est europeo. Per questo motivo — ha 
dichiarato — «evitiamo ogni drammatica 
mossa, che potrebbe essere sfruttata co- 
me una provocazione dai falchi del Crem- 
lino». 


la 


siriani cati 


LA 


Esteri 


Sabato 24 marzo 1990. 


DOMANI SI VOTA IN UNGHERIA — 


Una campagna elettorale 
ordinata efficiente noiosa 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — Mentre la ban- 
da attacca le note di una mar- 
cetta austroungarica, tra due 
ali di curiosi le seghe elettri- 
che affondano nella stella ros- 
sa d'acciaio come se fosse 
burro. Quattro robusti operai 
squartano sul prato, senza 
emozione, il simbolo di un po- 
tere che è già archeologia, lo 
fanno meticolosamente a pez- 
zettini, per regalarlo come 
souvenir. Sul colle del Gellert, 
all'ombra del monumento del 
soldato sovietico, il Forum (la 
Democrazia cristiana magia- 
ra, in testa alle preferenze col 
21 per cento) festeggia con 
questa kermesse la fine della 
campagna elettorale, la prima 
dell'Ungheria post comunista. 
Se mesi fa, una cosa simile sa- 
rebbe stata inconcepibile. Og- 
-gi, i comunisti hanno spento la 
stella vermiglia sulla guglia 
maggiore del parlamento e lo 
squartamento sacrilego non 
emoziona più nessuno. Sette 
milioni e mezzo di ungheresi 
voteranno domani per il loro 
nuovo parlamento. Dalla pros- 
sima settimana la. Westmin- 
ster sul Danubio avrà nuovi in- 
quilini. Non più la fotocopia del 
partito socialista, ma qualcosa 
di totalmente diverso. 386 de- 
putati saranno scelti con tre si- 
stemi alternativi: 176 indivi- 
dualmente (collegi uninomina- 


li) 152 da liste regionali di par-. 


tito, 52 su liste nazionali. | par- 
titi in lizza sono decine, la 
frammentazione. è enorme, 
ma molti fiori della primavera 
politica magiara avranno vita 
breve. Solo chi otterrà il 4 per 
cento almeno dei voti potrà ac- 
cedere al parlamento. La cam- 
pagna elettorale che si è chiu- 
sa, con larghi finanziamenti in- 
terni e altrettanto larghi finan- 
ziamenti esterni e altrettanto 
larghi contributi tecnici di 
aziende pubblicitarie america- 
ne, è stata ordinata, efficiente, 
ma anche annoiata. In tutto e 
per tutto come a Ovest. Per la 
politica estera di Gorbacev, 
sarà il secondo collaudo dopo 
la Germania Est, e sarà di si- 
curo anche la seconda, clamo- 
rosa. delusione. | sondaggi 
prefigurano un centro, anzi, un 
centro-destra fortissimo, divi- 
so fra tre partiti: il Forum (21 
per cento) una Cdu tedesca in 
salsa gulasch che pare fatta su 
misura per le taglie forti di Hel- 
mut Kohl; i democratici liberi 
(20 per cento), liberali alla 
Thatcher, vicini al ‘tedesco 
Genscher; i piccoli proprietari 


indipendenti (16 per cento con 
tendenza al rialzo dopo i fatti 
della Transilvania) nazionali- 
sti e corporativi. Comunque 
sia, per i socialisti (8 per cen- 
to) è finita. L'appello vincente 
è uno solo: la magiarità, la na- 
zione, oppressa da decenni di 
monolitismo dogmatico e in- 
ternazionalista. Ma vediamo 
più da vicino i tre protagonisti 
dello scontro politico sul Da- 
nubio. Qualcuno ha detto che i 
tedeschi dell'Est hanno votato 
con la pancia. Ebbene, il fo- 
rum, partito populista fin nelle 
fondamenta, punta  diretta- 
mente alla conquista della 
pancia degli ungheresi. L'ar- 
gomento ha un potere di per- 
suasione formidabile in. un 
paese dove un chilo d'uva co- 
sta quasi un decimo di uno sti- 
pendio medio e dove per com- 
prare una casa occorrono 
trent'anni di risparmi. In alcuni 
mercatini, il Forum ha messo 
in vendita banane e altro a me- 
tà prezzo, per dimostrare co- 
me in Ungheria ci siano troppi 
intermediari e parassiti che 
speculano e vanno tolti di 
mezzo. «Siamo per il mercato 
— ha detto ieri Jozsef Antall, 
leader del movimento — ma 
anche per tutelare la globalità 
degli ‘interessi sociali». | de- 
mocratici liberi hanno alle 
spalle gli anni duri della clan- 
destinità, hanno recentemente 
sollevato un polverone dimo- 
strando che i loro telefoni era- 
no sotto controllo fino al di- 
cembre scorso. Contano su 
una spina dorsale di intellet- 
tuali di alto valore, di cui molti 
di origine ebraica. Sono per il 
mercato allo stato puro, ma 
chiedono anche l'abolizione 
dei vecchi privilegi e la puni- 
zione integrale dei responsa- 
bili degli errori passati. Osser- 
va Miklos Haraszti: «Visto che 
dovremo tirare tutti la cinghia, 
almeno chi deve pagare pa- 
ghi». Di alleanze col Forum 
non vogliono sentir parlare. 
«Non abbiamo intenzione — 
dice Tibor Vidos — di lasciare 
al partito socialista il comodo 
monopolio dell'opposizione». 
Dietro ai piccoli proprietari c'è 
nientemeno che Otto d’Asbur- 
go, figlio dell'ultimo re d’Un- 
gheria. Chiedono «i diritti di 
proprietà, subito». Uno slogan 
che nelle campagne fa furori, 
anche se il loro programma è 
giuridicamente inattuabile do- 
po le caute privatizzazioni 
consentite da Kadar: la restau- 
razione integrale dell'ordine 
fondiario: del 1947, anno delle 
sciagurate nazionalizzazioni. 


UNGHERIA /POZSGAY 
Gli ex comunisti: «Siamo 
pronti per l'opposizione» 


samente più comodo». Imre Pozsgay, il Dubcek magi 


avviato il grande disgelo politico dell'Est, ha abbattui 
la Cortina di Ferro, smantellato la stella rossa e liquid 


rang della democrazia che ha voluto e costruito. Il prot: 
gonista della grande rivoluzione pacifica magiara, 
partito socialista ora al potere per le sue ultime quara 


sarà automatico. 
— Vi date già per perdenti? 


do era già in fiamme». 
— Sei mesi fa lei era dato come vincente alle preside: 


accaduto? 


ne delle cose all’Est prendesse una'simile velocità. Ni 
speravamo che le presidenziali si tenessero prima 
queste legislative, per dare alla transizione un arbitro 
di fuori dei partiti. Se così non ha voluto il popolo 


si ripristinino le condizioni parlamentari». 


riamente le ambizioni delle repubbliche baltiche e di c' 


apriorismi». 


caduto a vite. Che cos’è successo? - 


enfatizzato di più la situazione conflittuale con Bulgari 
o Romania che ci lanciavano anatemi, ci saremmo fa 
una gran campagna elettorale. Invece abbiamo scel 


drammatico come quello romeno». 

— Con chi stareste in coalizione? 

«Ne riparleremo dopo il responso delle urne. Prima 
trattare bisogna sapere qual è il proprio peso». 

— C'è anche la caduta del livello di vita... 


rarli. Il debito estero è forte». È 


preparava un colpo di stato. E’ vero? 


ste elezioni definitivamente smantellano, è possibi 


marcia indietro». 
— Il socialismo ha futuro? : 
«Sì, se abbandona la lotta di classe e accetta il compri 


votare per altri». 


[p.r.] 


BUDAPEST — «Siamo pronti anche a stare all’opposi- 
zione: con la crisi in atto per noi sarebbe un ruolo deci- 


‘a 


ro, la locomotiva della perestroika danubiana che ha 


to 
la- 


to il comunismo, accetta senza patemi l'effetto boome- 


a 
il 
ne 


tott'ore, è punito nei sondaggi con un otto percento sol- 
tanto. Il passaggio di mano a una coalizione di centro 


«Noi abbiamo vinto nel momentò in cui abbiamo liquida- 
to lo stalinismo. E ora vogliamo contare ancora nel pae- 
se. Al governo o all'opposizione. Non vogliamo il potere 
a tutti i costi, come Napoleone che arrivò a Mosca quan- 


n- 


ziali. Oggi ci sono altri uomini in poule position. Cos'è 


«Né io né alcun altro potevamo supporre che l’evoluzio- 


oi 
di 
al 
è 


giusto che sia così. Oggi quello che conta per me è che 


— Appoggia linee autonomistiche come quella lituana? 
«L’Ungheria è per l'autodeterminazione, Prendiamo se- 


hi 


vuole maggiore autogoverno. Non vogliamo però giudi- 
care in fretta. La situazione va approfondita senza 


— Negli ultimi mesi il consenso attorno al suo partito è 


«Mesi fa avremmo vinto. Se alla fine dell’89 avessimo 


ia 
tti 
to 


una rivoluzione dolce. E il gran regalo del popolo ma- 
giaro è stato di avere evitato all'Ungheria uno scenario 


di 


«La vita è sempre più difficile: giovani e anziani stanno 
male. Abbiamo perso quarant'anni, dobbiamo recupe- 


— Il primo ministro Németh (pure socialista, ndr), ha 
rivelato che lo scorso novembre c’era qualcuno che 


«In una situazione di partito-stato, come quello che que- 


le 


che ci fossero forze che spingessero per una decisa 


‘0- 


messo fra lavoro e capitale. Il socialismo ha futuro. E' un 
sistema di valori che ha un peso. Chi non è convinto può 


E 


{ 
{n 


alli 
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KOHL A BRUXELLES TRANQUILLIZZA TUTTI I 


Europa unita nel ‘’93 


L’unificazione delle due Germanie accelererà quella della Cee 


‘Dal corrispondente 


Piero Paoli 


BRUXELLES — Kohl è arrivato 
alla Cee e ha tranquillizzato 
tutti, esattamente come gli era 
capitato poco tempo fa alla Na- 
to. «Non vogliamo fare il quar- 
to Reich — ha detto —, non vo- 
gliamo. schiacciare nessuno, 
non vogliamo essere elefanti 
in un negozio di porcellane». E 
ha concluso con una battuta 
che ha rassicurato definitiva- 
mente i membri della Commis- 
sione europea, i quali con il lo- 
ro presidente Delors, dopo 
aver ascoltato per quasi due, 
ore. il cancelliere tedesco, lo 
hanno accompagnato anche 
nell’incontro con i giornalisti 
al tredicesimo piano del Ber- 
laimont, nella cosiddetta «cat- 
tedrale». Ecco la battuta: «L'u- 
nificazione tedesca non sarà 
un freno, ma un acceleratore 
dell'unità europea». 

Nulla di nuovo dunque a cin- 
que giorni dal voto che ha por- 
tato i democristiani tedesco- 
orientali a preparare il nuovo 
governo? Forse qualcosa di 
nuovo c'è in quello che ieri 
Kohl ha detto alla Cee e ri- 
guarda la conferenza intergo- 
vernativa che l'Italia prepare- 
rà durante il suo semestre di 
presidenza comunitaria e che 
varerà nel mese di dicembre 
di quest'anno. 


«Come si ricorderà Andreotti, 


d'accordo con Mitterrand, 


Il cancelliere federale (nella foto) è ricorso 

a una battuta d’effetto concludendo l’incontro 
in sede comunitaria: «L'unità europea è come 
il Reno, che corre sempre nella stessa direzione, 
che può vivere momenti diversi, che può persino 
straripare se qualcuno ci prova a contenerlo, 
ma che, alla fine, arriva sempre fino al mare». 


avrebbe voluto cercare d’anti- 
cipare la data proprio in pre- 
senza della forte accelerazio- 
ne del processo di unificazio- 
ne tedesca, ma era stato pro- 
prio Kohl a dire che non era il 
caso. Un no particolarmente 
interessato quello del cancel- 
liere, perché nel prossimo di- 
cembre ci saranno le elezioni 
nel suo Paese e lui non ha mai 
voluto che potessero essere 
influenzate dal delinearsi al- 
l'orizzonte dell'unione econo- 
mica e monetaria che la confe- 
renza intergovernativa appun- 
to deve preparare. 

Ha cambiato idea? Non esaita- 
mente, però sembra che abbia 
cambiato strategia: infatti 
mentre resta individuabile a 
dicembre l'inizio della confe- 
renza, Kohl viene ora a dire 
che subito dopo bisognerà ac- 
celerare tutti itempi per corre- 
re prima possibile verso l'u- 
nione politica dell'Europa. 


Giusto perciò quanto è stato 
detto ieri al termine della riu- 
nione tra il cancelliere e la 
commissione: che il capo del 
governo di Bonn aveva dimo- 
strato uno strano impegno eu- 
ropeistico. 

Lo ha confermato anche in- 
contrando i giornalisti: «L’uni- 
ficazione tedesca — ha detto 
— non è possibile che sotto il 
tetto europeo perché tutto ciò 
che accade in Germania si ri- 
percuote sull'Europa». 
Unificazione scontata, ma 
quando? Anche in questa cir- 
costanza Kohl ha dato l'im- 
pressione di rispettare le idee. 
di Delors che probabilmente 
tra i leader politici europei è 
stato .il primo a capire che la 
Germania, in marcia inarre- 
stabile verso l'unificazione, 
non poteva e non doveva esse- 
re lasciata sola. Non dimenti- 
chiamo che fu proprio lui a 
chiedere da Strasburgo un 
vertice straordinario che si 


è 


terrà, come è noto, il 28 aprile 
a Dublino. Dunque Kohl parla 
di Germania unita e di Europa 
unita e dice che quando arri- 
veremo all'alba del 1993 spera 
che gli europei del grande 
mercato unico siano 336 milio- 
ni e non 320, cioè con in più gli 
attuali 16 milioni di abitanti 
della Germania Orientale. E a 
proposito di questa gente, pro- 
prio per dimostrare l'urgenza 
di una unità economica, mone- 
taria e sociale, Kohl ha ricor- 
dato l’esodo in atto: 150 mila in 
dieci settimane e se ne vanno i 
migliori cioè i tecnici, i profes- 
sionisti e tanti, tantissimi gio- 
vani. 

Il cancelliere, visibilmente 
soddisfatto dall'incontro con la 
commissione e perfettamente 
a suo agio con i giornalisti, ha 
ricordato anche le riunioni in 
atto tra i rappresentanti delle 
due Germanie, ne ha spiegato 
le difficoltà e. soprattutto i 


DOPO GLI SCONTRI TRA UNGHERESI E ROMENI 


Tregua fino alle elezioni? 


Da Bucarest è giunta a Tirgu Mures una commissione d’inchiesta 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


TIRGU MURES — La frontiera 
del.sangue è delineata da una 
rudimentale corda di canapa 
tesa da una parte all’altra in 
piazza degli Eroi, là è zona dei 
romeni, qua degli ungheresi, 
nel mezzo una trentina di carri 
armati e uno schieramento di 
paracadutisti con i mitra cari- 
chi sorvegliano perché i due 
popoli della Transilvania non 
riprendano a massacrarsi e a 
uccidersi, come ‘successo 
martedì. «Vada ‘via. perché 


sento che sta per Succedere: 


qualcosa», consiglia un rome- 
no. C'è ancora odore di batta- 
glia nell'aria, l'asfalto è un tap- 
peto di vetri, carcasse di auto, 
di pullman, di camion, nella 
hall del «Grand Hotel» hanno 
allestito un’infermeria d'emer- 
genza, l'albergo è devastato, i 
negozi saccheggiati, la sede 
dei nazionalisti di «Vatra Ro- 
maneasca» un cumulo di ma- 
cerie. | soldati in piedi sui carri 


armati controllano i due popo- 


li, che da quarantott'ore hanno 
smesso di farsi la guerra, ma 
continuano a fronteggiarsi da- 
vanti a quel filo e a lanciarsi 
sguardi di odio. Per dieci ore, 
dalle quattro del pomeriggio 
fino a notte, martedì scorso, 
Tirgu Mures, cittadina colta e 
civile, che ha anche l’universi- 
tà, si è trasformata in un ma- 
cello. «Quello che ho visto non 
credevo fosse vero», dice l’im- 
piegata di un'ufficio in piazza. 
Racconta che l'orrore le fece 
perdere i sensi, quando vide 
entrare un uomo che chiedeva 
aiuto e aveva conficcato nel- 
l'occhio destro. un coltello. 
«Parola Libera», il giornale lo- 
cale riferisce che altri due, dei 
trecento feriti, sono morti. 
«Non avevamo letti per acco- 
gliere tutti», racconta il diretto- 
re dell’ospedale: di Tirgu Mu- 
res. Anche: per i reparti di gi- 
necologia fu il collasso. «Non 
avevano più volti da uomini, 
erano trasformati, come bel- 
ve», ricorda Sorin Suceava. 
Nel reparto di chirurgia un ro- 
meno sta morendo, perché do- 


po essere stato preso a spran- 
gate, gli salirono sul torace e 
lo schiacciarono a furia di cal- 
ci. Una donna incinta è stata 
colpita al ventre con una botti- 
glia rotta. C'erano anche le 
donne in piazza a fare la guer- 
ra e furono trascinate nelle ca- 
se e violentate. C'erano i con- 
tadini con i forconi e perfino i 
vecchi, che a stento si teneva- 
no in piedi. «Ho visto un vec- 
chio che si appoggiava a un 
bastone e con l’altra mano lan- 
ciava sale negli occhi». «Ho vi- 
sto morire i tre‘autisti dei pull- 
man. carichi. di romeni, che 
verso sera erano arrivati dai 
villaggi vicini per fermare le 
scorribande degli ungheresi. 


Sono bruciati vivi causa le bot-- 


tiglie molotov. Ed:è stato impe- 
dito agli infermieri delle ambu- 
lanze di avvicinarsi». La mino- 
ranza ungherese se ne sta 
chiusa in casa. | romeni, per 
strada ripetono: «E' stata tutta 
colpa degli ungheresi. Preten- 
dono troppi diritti». Qualcuno 
si lascia sfuggire: «Se c'era 
Ceausescu...». «Ecco la demo- 


crazia», ironizza una tassista. 
E dice: «Le bande di. magiari 
fermavano la gente e chiede- 
vano: '’Sei romeno o unghere- 
se?" e se quello sbagliava ri- 
sposta lo bastonavano». Non 
era mai successo nulla di simi- 
le a Tirgu Mures, in apparenza 
solo qualche gelosia perché i 
magiari hanno le terre miglio- 
ri, sono più colti e benestanti. 
E allora perché proprio ora? 
«C'è qualcuno che manovra», 
rispondono in tanti. «Noi sia- 
mo sempre andati d'accordo; 
ci sono tante famiglie miste e 
quel che è accaduto martedì è 
incredibile». In città, in cui ieri 
non ci sono stati disordini, è 
giunta una commissione ca- 
peggiata dal vice primo mini- 
stro Gelu Voican, il quale ha 
promesso alla folla che la 
Transilvania rimarrà romena 
e si è incontrato con gli espo- 
nenti delle due comunità, ai 


quali ha promesso che le loro . 


richieste saranno esaminate 
dopo le elezioni di aprile. Du- 
rerà fino ad allora la tregua? 


ELEZIONI SUPPLETIVE NELLO STAFFORDSHIRE 


Disfatta conservatrice. 


Si fa sempre più precaria la posizione della signora Thatcher 


‘Sylvia Heal, la candidata 
laborista che ha stravinto 
le elezioni nello 
Staffordshire. 


LONDRA — La più grave di- 
sfatta che il Partito conserva- 
tore abbia dovuto subire in 
una elezione suppletiva do- 
po il 1935 è stata registrata 
ieri nello Staffordshire, dove 
la candidata laborista Sylvia 
Heal ha stravinto nei con- 
fronti del suo antagonista to- 
ry.. L'esito del confronto era 
previsto ma gli stessi porta- 
voce del Labour Party non 
avevano osato prevederne 
le dimensioni considerando 
che quella stessa circoscri- 
zione aveva votato a larghis- 
sima maggioranza per il par- 
tito della Thatcher alle ele- 
zioni politiche del 1987. 

| risultati hanno, dimostrato 
che il 21 per cento degli elet- 
tori ha cambiato radicalmen- 
te le sue convinzioni politi- 
che passando dai fories ai 
laboristi senza fermarsi a 
mezza strada sull’alternati- 
va offerta dalla cosiddetta 
«terza forza» costituita dal- 
l'alleanza liberaldemocrati- 
ca. 


La «lady'di ferro» esce umi- 
liata da una sconfitta che po- 
trebbe indurre molti suoi se- 
guaci a tentare di rovesciar- 
la prima che vengano indette 
le prossime elezioni. Il timo- 
re di una congiura di palazzo 
sì rispecchia in una recente 
inchiesta demoscopica con- 
dotta in seno al gruppo par- 
lamentare governativo, da 
cui risulta che un deputato 
dell’attuale maggioranza su 
quattro sarebbe incline a so- 
stituire la Thatcher con un 
«cavallo vincente». 

Le cause che hanno contri- 
buito al rovesciamento di 
fronte d'una vasta parte del- 
l'opinione pubblica. sono 
molteplici: inflazione galop- 
pante, alti tassi d'interesse, 
imposizione della nuova tas- 
sa comunale che penalizze- 
rà soprattutto imeno abbien- 
ti. 

Il presidente del Partito con- 
servatore Kenneth Baker si 
sforza di interpretare l'esito 
della votazione nello Staf- 


fordshire come uno dei con- 
sueti «smacchi di metà legi- 
slatura» che toccano di solito 
ai governi impegnati nelle 
grandi riforme. Ma le proie- 
zioni su scala nazionale ap- 
plicate ai risultati dell'elezio- 
ne suppletiva fanno intende- 
re che i laboristi sarebbero 
attualmente in grado di con- 
quistare 518 seggi alla Ca- 
mera dei comuni relegando i 
conservatori a una striminzi- 
ta minoranza di 108 seggi. 
Un bel ribaltone rispetto alle 
posizioni odierne dei 373 
seggi conservatori‘ contro 
229 laboristi e 24 liberalde- 
mocratici. 
Il [leader dell'opposizione 
parlamentare Kinnock ha 
commentato la vittoria del 
suo partito dicendo: «Spette- 
rà adesso ai tories decidere 
il destino della Thatcher. Più 
in fretta si sbarazzeranno 
della signora e meglio sarà 
per loro. 

[Luigi Forni] 


A DIECI ANNI DALL’ASSASSINIO DEL PRIMATE DI S. SALVADO 


L’eredità del vescovo Romero 


Commento di 


pre quella «voce». 


dicalità evangelica. La sua memoria, 


grandi problemi che si dovran- 
no risolvere «dopo quaran- 
t'anni di socialismo», ha ricor- 
dato la stupenda «rivoluzione 
pacifica» che ha liberato la 
‘Germania Est e ha infine detto 
che nessuno si dovrà preoccu- 
pare perché, nella nuova Ger- 


. mania, «vogliamo essere te- 


deschi europei e europei tede- 
schi». E a chi gli ha fatto pre- 
sente che forse le due unità 
(quella europea e quella tede- 
sca) potevano contraddirsi o 
contrastarsi, Kohl ha ricordato 
, che questo è impossibile e che 
l'unità dell'Europa è come il 
suo Reno che corre sempre 
nella stessa direzione, che 
può vivere momenti, diversi, 
che può perfino straripare se 
qualcuno cerca di contenerlo, 
ma che alla fine arriva sempre 
al mare. Su questa battuta di 
indubbio effetto Kohl ha la- 
sciato nella tarda mattinata il 
Berlaimont. 

Intanto in Germania Est, come 
previsto, Lothar de Maizière, 
leader del partito cristiano de- 
mocratico della. Repubblica 
democratica, ha annunciato la 
sua candidatura alla carica di; 
primo ministro. L'esponente 
conservatore, la cui formazio- 
ne ha vinto le elezioni di do- 
menica scorsa, si è detto di- 
sponibile a divenire il primo! 
capo di governo non comuni 
sta della Repubblica democra- 
tica tedesca. 


DAL MONDO | 


Saramamma 
di una bimba 


LONDRA — La duchessa 
Sara di York ha dato.alla 
luce una bambina. ll par- 
to è avvenuto:con taglio 
cesareoieri sera al Port- | 
land Hospital di Londra, 
dove Sara aveva già da- 
to alla luce nell’agosto di 
due anni fa la sua primo- 
| genita Beatrice. Madre e 
bambina stanno bene. , 


Katyn, PUrss 
- ammette 


VARSAVIA — L'Unione 
Sovietica . riconoscerà 
prossimamente la pro- 
pria responsabilità per il 
massacro di 4.500° uffi- 
ciali polacchi assassina- 
ti nel 1940 nella foresta 
di Katyn. Lo afferma..il 
quotidiano del. Partito 
socialdemocratico  po- 
lacco «Trybuna», citando 
uno storico sovietico. 


Ambasciata 
in fiamme 


BEIRUT — Una persona 
ha perso la vita e un'al- 
tra è rimasta ferita in se- 
guito a un incendio di va- 
ste proporzioni scoppia- 
to per un cortocircuito al- 
l'ambasciata sovietica a 
Beirut. | vigili del fuoco 
hanno impiegato quattro 
ore a domare le fiamme. 


lra, assalto 
altreno 


DUBLINO — Un. com- 
mando armato composto 
da una ‘quindicina di per- 
sone ha assaltato ieri un 
treno postale a poca di- 
stanza da Dublino, fug- 
gendo poi (con un botti- 
no la cui entità non viene 
resa nota) a bordo del- 
l'auto del capostazione; 
gli assalitori, secondo la 
polizia membri dell’Ira, 
hanno trafugato 17 sac- 
chi di corrispondenza. 


In Jugoslavia 
senza visto 


Sono passati dieci anni. E, almeno in 
apparenza, poco o nulla è cambiato nel 
Salvador, dove continuano a essere 
massacrati uomini di pace: come i sei 
gesuiti dell’Università centroamerica- 
na. Poco o nulla sembra essere cam-. 
biato in un continente dove continuano 
‘a proclamarsi cristiani anche i tortura- 
tori, anche i grandi latifondisti sfruttato- 
ri della povera gente. E dove le rivolu- 
zioni, di qualunque segno siano, conti- 
nuano a essere politiche e non sociali, 
cioè non vanno mai incontro ai bisogni 
reali delle masse. 

Eppure, il sacrificio di mons. Romero 
non è stato vano: egli è diventato un 
simbolo per quanti credono nei valori 
della libertà, della giustizia. Quei valori 
che lui chiamava legge dell'amore, ra- 
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però, è stata anche strumentalizzata, 
piegata a una logica politica. E, forse 
per questo, è tuttora segno di divisione 
nella Chiesa. Da una parte le esaltazio- 
ni trionfalistiche, per sostenere un certo 
«progressismo» ecclesiale. Dall'altra le 
prudenze che riguardano tutto ciò che 
sappia anche lontanamente di teologia 
della liberazione. Giovanni Paolo Il 
aveva messo in guardia Romero dal pe- 
ricolo di infiltrazioni marxiste nell'ope- 
ra di difesa dei diritti umani. E.lo stesso 
arcivescovo, del resto, lo riconobbe con 
molta umiltà. Ma' non per questo venne 
mai meno alla fedeltà alla Chiesa. E fu 
sempre fermissimo nel respingere ogni 
«strategia comune» tra cristianesimo e 
comunismo. : 


BELGRADO — Ingresso 
in Jugoslavia senza vi- 
sto.e con un semplice 
documento di identifica- 
zione munito di fotogra-v 
fia basteranno per un 
soggiorno turistico fino a 
30. giorni. Il  provvedi- 
mento — destinato a fa- 
vorire l'afflusso dei turi- 
sti da ogni Paese — è 
contenuto in un progetto 
di legge presentato dal 
governo e che il Parla- 
mento dovrebbe appro- 
vare nei prossimi giorni. 


G.F. Svidercoschi 


Stava celebrando messa nella piccola 
cappella di un ospedale, Alzò il calice 
e, in quel momento, fu colpito al cuore 
da una pallottola calibro 22 Magnum. 
Così morì mons. Oscar Arnùlfo Rome- 
ro. Erano le 18.25 del 24 marzo 1980. 
Ventiquattr'ore prima, in cattedrale, co- 
me ogni domenica, l'arcivescovo di San 
Salvador aveva pronunciato una delle 
sue famose omelie. Spiegava il Vange- 
lo e poi leggeva l'elenco delle persone 
scomparse, denunciava i crimini com- 
messi. Quel giorno si era rivolto ai mili- 
tari: «Vi supplico, vi chiedo, vi ordino jin 
nome di Dio: cessi ia repressione!». Au- 
torevoli esponenti dell’esercito e della 
destra decisero di far tacere per sem- 
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ful, wunderbar, majesfuosa, stor. 
Citroén AX nel panorama automo- 
bilistico Europeo rappresenta il nuo. 
vo concetto di grande macchi 


benzina e diesel da 3.05 por 
te. Al suo esordio ha sbalor- 
Il suo successo è indiscusso. | dito la CEE vincendo il pri 
Ha conquistato l'Europa con una mato d’economia nei consu- AX, un'auto grande in tu 


Citrogn AX. A partire da L. 10.438.000* chiavi in mano 


in vigore al 1/2; 
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L’APPELLO DI PAPA’ TACCHELLA 


«Patrizia, sii forte». 


«Devi dire ai tuoi rapitori che si facciano 


La piccola Patrizia Tacchella. 


PER DE CRISTOFARO 
«Giallo del catamarano» 
Chiesto un ergastolo 


ANCONA — La pena del- 
l'ergastolo è stata chiesta 
dal pm Silvio Di Filippo al 
termine della sua arringa 
per Filippo De Cristofaro, 
33 anni, ritenuto colpevole 
di omicidio premeditato 
nei confronti della skipper 
pesarese Annarita Curi- 
na, 31 anni, uccisa in 
Adriatico nel ‘giugno 


dell’’88 per sottrarle il ca- 
tamarano e raggiungere, 


con. l’amante sedicenne 
olandese Diane Beyer e 
un amico, pure olandese, 
Pieter Groenendijk, mari 
lontani. 

Il'pm siè trovato la strada 
già parzialmente \aperta 
dagli interventi degli av- 
vocati di parte civile, Tor- 
nimbeni ‘e Pieretti, che 
avevano contestto 19 pun- 
ti deboli nella linea di dife- 
sa cui il De Cristofaro re- 
sta aggrappato: quella del 
delitto per gelosia con la 
minorenne Diane nel ruo- 
lo di protagonista. Nel po- 
meriggio il pm ha così de- 
dicato non più di 40 minuti 
alla ricostruzione dei fatti 


Clandestini 
a Bari 


BARI — Un appello al Pa- 
pa e al Presidente della 
Repubblica da parte dei 
-37 giovani asiatici da un 
mese bloccati alla frontie- 
ra a Bari, e un provvedi- | 
mento della magistratura 
che svincola la loro posi- 
zione dalla inchiesta giu- 
diziaria in corso su un 
presunto «racket» nei con- 
fronti degli immigrati clan- 
destini: queste le due no- 
vità nella vicenda degli 
extracomunitari tuttora 
ospitati nella casa di ripo- 
so per profughi «Santa 
Chiara» di Bari. 


Spara 
alla moglie 


GENOVA — Un impiegato 
del palazzo di giustizia di 
Genova, Giovanni Di Ste- 
fano, 48 anni, originario di 
Teramo, ha ucciso a colpi 
di pistola la moglie dalla 
quale viveva separato. 
L'episodio è avvenuto a 
Sori, un piccolo paese sul- 
la costa: 


Tombe 
sorteggiate 
PALERMO — Centotrenta 
lotti di terreno per la co- 
struzione di tombe del ci- 
mitero di Belmonte Mez- 
zagno sarebbero stati sor- 
teggiati dall'amministra- 
zione comunale il 23 gen- 
naio scorso fra le 597 per- 
sone che ne avevano fatto 
richiesta. \E' ‘quanto se- 
gnala, in un'interrogazio- 
ne presentata all'assem- 
blea siciliana, Luigi Co- 
lombo (Pci). £ 


Tabaccai 
serrata 


NAPOLI — I tabaccai na- 
poletani chiuderanno i 
battenti lunedì 26 e mar- 
itedì 27 per protestare con- 
tro il contrabbando di si- 
garette. 4 


poggiandosi sulla confes- 
sione resa dalla ragazza e 
sulla prima deposizione di 
«Pippo», in cui si autoac- 
cusava e che poi ritrattò 
con un clamoroso memo- 
riale. : 
Il resto della.requisitoria è 
stato centrato sulla conte- 
stazione delle aggravanti 
al delitto di omicidio e alla 
premeditazione dello 
stesso. Ad attestarla sono 
— per Di Filippo — alme- 
no quattro elementi: Filip- 
po e Diane avrebbero por- 
tato a bordo del catamara- 
no una confezione di «Va- 
lium» per stordire la vitti- 
ma; l’uomo avrebbe fatto 
affilare il machete, l'arma 
del. delitto, pochi giorni 
prima di salire sul cata- 
marano; l'anticipo . della 
partenza per non avere a 
bordo Stefano Bersani, 
amico della Gurina, ed 
esperto navigatore, e, da 
ultimo, la telefonata all’a- 
mico olandese Pieter 
Groenendijk per invitarlo 
sull’imbarcazione dicen- 
do che «saremo intre». 


ROMA —Imerio Tacchella, il 
padre di Patrizia, la bambina 
da 58 giorni in mano a una 
banda di sequestratori, lan- 
cia un nuovo appello. L'inter- 
vista verrà messa in onda lu- 
nedì. prossimo alle 13 nel 
corso della trasmissione 
«Rotocalco bambino» di Rai- 
tre. 

«Patrizia, digli a quelli che 
sono lì vicino ate, fammi una 
cortesia, tu che sei forte, bra- 


va digli che si facciano vivi... © 


non so, digli: io voglio vede- 
re il mio papà. Attraverso la 
televisione, la stampa, che 
mi si dica: sì, abbiamo rice- 
vuto uno scritto di Patrizia, 
una sua fotografia, un dise- 
gno. Patrizia, dai, fatti corag- 
gio e cerca di fargli fare qual- 
cosa del genere». 

«Patrizia — dice Imerio Tac-. 
chella rivolgendosi a sua fi- 
glia — stiamo facendo tutto il 
possibile perché tu torni a 
casa al più presto, mi racco- 
mando sii ubbidiente, cerca 
di fare tutto quello che ti di- 
cono. Sono momenti in cui ti 


porrai mille domande, cerca’ 


di leggere, di scrivere, non 
so. Vedrai che ci vediamo 
presto, non spaventarti». 

Poi, mostrando una grande 
quantità di corrispondenza, 
aggiunge: «Guarda quante 
cartoline, quante lettere, 
quanti disegni sono arrivati. 
Quando torni a casa avremo 
da fare per settimane per ri- 
spondere a tutti questi bravi 
bambini». 

Vuole dire qualcos'altro a 
Patrizia? È 
«Ma, se Patrizia ci vede: Pa- 
trizia fai la brava, Patrizia 
non preoccuparti, sono mo- 
menti difficili, dirai anche 
"perché sono passati tutti 
questi giorni qua e i miei ge- 
nitori non hanno fatto nien- 
te'*. Patrizia, stiamo facendo 
tutto il possibile. 

«Cerca di mangiare, se puoi 
scrivere, di passare il tempo, 
nei momenti difficili, Patri- 
zia, la sera prega il tuo ange- 
lo custode, vedrai che ti aiu- 
ta, Patrizia. E sii forte come 
lo sei sempre stata. Patrizia, 
forza, che ci rivediamo pre- 
sto. Patrizia cerca di passare 
il tempo nel migliore dei mo- 
di. Se hai qualche momento 
dove ti senti un po’ giù, Patri- 
zia, prega il tuo angelo cu- 
stode, non preoccuparti alla 
sera, prima di andare a letto, 
pensa che ci sono il tuo papà 
e la tua mamma che ti rim- 
boccano le coperte, sogna 
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queste cose qua. Patrizia, 
vedrai che ci vediamo pre- 
sto, non spaventarti, ubbidi- 
sci. Patrizia, forza dai!». 

Può dire qualcosa ai bambini 
che hanno scritto, che in 
questo momento le sono par- 
ticolarmente vicini? 
«Bambini, intanto, grazie per 
aver mandato tutte queste 
lettere, queste cartoline e 
questi disegni a Patrizia. 
Bravi, in un momento così 
particolare per la mia fami- 
glia e per Patrizia, bambini, 
vi ringrazio sia per le lettere, 
come ho detto prima, e an- 
che per le preghiere che fa- 
te, . però mi raccomando, 
bambini, non spaventatevi 
troppo, è un momento diffici- 
le per la mia famiglia e an- 
che per l’Italia — se voglia- 
mo— su questi fatti». 
Patrizia ha un carattere for- 
te, ce ne può parlare? 
«Patrizia ha un carattere, Pa- 
trizia ce l’ha il carattere for- 
tel... Patrizia ti ricordi quan- 
do... prima di Carnevale che 
volevi in quel supermercato i 
giochi di Carnevale, li volevi 
comprare un po' tutti; volevi 
comprare gli abitini, le ma- 
schere, poi mi sei venuta vi- 
cino e hai detto: "No, no, 
quello che voglio è l'abitino, 
perché le mie amiche voglio- 
no presentarsi per la sera, 
fare una scenetta particola- 
re’. Patrizia, ti ricordi che 
sei riuscita a ottenerlo, hai 
voluto quel colore, hai fatto 
diventar pazza la commes- 
sa, mandandola a cercare a 
destra e a sinistra, finché ti 
ha trovato l’abitino giusto è 
la maschera giusta. Patrizia 
dai, Patrizia mi raccomando 
cerca di essere forte con 
quel carattere... Ricordi 
quando andavamo-via an- 
che... andavamo'a cavallo e 
tu salivi sopra alla Gina —la 
cavalla —, la cavalla bionda, 
e avevi la forza, portavi an- 
che l’Amalia in giro per il 
prato. Adesso vedrai, ci an- 
dremo presto, ancora. Forza 
Patrizia, forza». 

Amalia, che vuol dire a Patri- 
zia, la vuoi salutare? Saluta- 
la. x 

«Ciao, fai la brava» i 
Signora, un saluto a Patrizia. 
«Patrizia — dice la mamma 
di Patrizia — hai sentito il 
papà, pensa a quello che ti 
ha detto. Forza, coraggio e 
pazienza, che ci ritroveremo 
tutti a fare una grande festa. 
Ciao». 


Interni 


DIBATTIMENTO CONCLUSO AL PROCESSO 


Fu quella Smith & Wesson 
a uccidere Calabresi? 


‘MILANO — Il dibattimento è 


finito. Il processo Calabresi 
si concede una pausa fino al 
2 aprile, giorno in cui comin- 
cerà la discussione che ver- 
rà aperta dall’arringa del- 
l’avvocato dello Stato. Subito 
dopo toccherà alle parti civili 
che rappresentano la fami- 
glia del commissario ucciso. 
Altermine la requisitoria del 
pubblico ministero Ferdinan- 
do Pomarici. 

Il calendario. stabilito ieri 
dalla Corte presieduta da 
Manlio Minale prevede subi- 
to dopo il pm l'intervento di 
Gianfranco Maris, legale del 
pentito Leonardo Marino; ac- 
cusatore di sé stesso, ma an- 
che di Ovidio Bompressi, 
presunto esecutore dell'omi- 
cidio di via Cherubini, Adria- 
no Sofri e Giorgio Pietroste- 
fani. | difensori di questi ulti- 
mi chiuderanno il processo. 
Prima parleranno gli avvo- 


‘cati per, gli accusati di rapi- 
‘ne. 


leri intanto sono sfilati gli ul- 
timi testimoni: il perito bali- 
stico Domenico Salza, con- 
vocato per l'ennesima volta 
a deporre, ha illustrato alla 
corte i risultati delle sue ri- 
cerche sulle armi rubate al- 
l'armeria Leone di Torino. 
Secondo Marino la Smith & 
Wesson usata dal killer di 
Calabresi.il 17 maggio 1972 
proveniva da una partita di 
pistole rubate durante una 


rapina effettuata da alcuni 
militanti del livello occulto di 
Lc. Secondo l'ex operaio del- 
la Fiat, Ovidio Bompressi uti- 
lizzò per uccidere il commis- 
sario una Smith & Wesson a 
canna lunga. Marino, che se- 
condo il suo racconto ebbe 
nell'attentato la funzione di 
autista, ne aveva una dello 
stesso tipo, ma a canna cor- 
ta. Fino a ieri era stato im- 
possibile verificare queste 
sue affermazioni perché l’e- 
lenco fornito alla questura 
dagli armaioli derubati era 
incompleto. 

Spulciando tra i registri di 
carico e scarico e telefonan- 
do agli importatori, l’inge- 
gner Salza è riuscito a identi- 
ficare le armi ancora senza 
codice che coincidono con la 
descrizione data dal pentito. 
Secondo Salza, in particola- 
re c'è compatibilità tra un'ar- 
ma rubata ai Leone e le ferite 
sul corpo del commissario 
Calabresi. 

La verità però non si saprà 
mai: l'arma utilizzata per uc- 
cidere Calabresi non è mai 
stata ritrovata e neppure 
quelle di «appoggio». Le uni- 
che due pistole in mano agli 
inquirenti e provenienti dalla 
rapina in questione sono 
quelle sequestrate agli inizi 
degli anni '70a Romae a Mi- 
lano a due militanti di Lotta 
continua. 


Adriano Sofri în una pausa dell’udienza del processo 
Calabresi. A 


GLI ATR 42 E 72 IMPIEGATI IN FINLANDIA 


In rotta sul Circolo polare 


I turboelica hanno fatto il loro debutto operativo'quest’inverno 


Servizio di 
Marco Tavasani 


HELSINKI .— L'incremento 
della domanda di trasporto 
per via aerea ha ormai rag- 
giunto tutti i Paesi europei 
anche quelli più settentrio- 
nali. Conseguentemente i 
voli regionali stanno attra- 
versando un periodo favore- 
vole grazie allo sviluppo di 
nuove rotte e all'impiego 
dell’Atr 42 e dell'ultimo arri- 
vato, l'Atr 72 che in Finlandia 
ha fatto il suo debutto opera- 
tivo durante l'inverno che si 
è appena concluso, regi- 
strando una affidabilità pros- 
sima al 99 per cento. 

La Finnair, compagnia di 
bandiera finlaridese, e la sua 
consociata Karair, specializ- 
zata nei servizi su rotte re- 
gionali, sono state le prime 
aviolinee europee a ordina- 
re e a mettere in servizio il 
bimotore italo-francese (Ae- 
ritalia e Aerospatiale) aven- 
done ordinati 10 esemplari, 5 


nella versione «42» e altret- 
tanti, di cui 3 già consegnati, 
nella versione «72» più gran- 
de e in grado di trasportare 
66 passeggeri. 

Quale è il comportamento di 
questi turboelica (415 esem- 
plari venduti a 44 compagnie 
dei quali 169 già consegnati) 
‘nei climi particolarmente 
freddi di quest'angolo del- 
l'Europa, ' attraversato dal 
Circolo polare? «Abbiamo ri- 
scontrato fin dall'inizio» af- 
ferma Heikki Tuomainen, di- 
rettore delle. operazioni di 
volo degli Aîr per la Finnair, 
«una alta affidabilità, supe- 
riore a quella dei concorren- 
ti, e dopo 3 mesi di attività il 
72° aveva già dato gli stessi 
risultati raggiunti dai 5 Atr 
42». In Finlandia l'aviazione 
deve fare i conti con un am- 
biente che per 9 mesi all'an- 
no è caratterizzato da condi- 
zioni atmosferiche molto se- 
vere, con neve, ghiaccio e 
temperature fino a -40 gradi. 


Questa può essere la chiave 
di lettura per comprendere i 
buoni risultati ottenuti dal- 
l'aereo italo-francese che ha 
debuttato in servizio di linea 
nel 1986 in questa regione, 
con l'aggiunta di un partico- 
lare importante: la Finnairha 
seguito fin dal 1982 — anno 
in cui ha ordinato gli Atr—lo 
sviluppo del nuovo aereo 
presso il costruttore. 

«Uno dei particolari che ab- 
biamo valutato più attenta- 
mente è stato il sistema di 
sghiacciamento pneumatico 
(quella guaina di gomma che. 
mediante immissione di aria 
compressa sbriciola il ghiac- 
cio che si forma sul bordo 


‘dell'ala e sul timone) per il 


quale abbiamo richiesto al- 
cune modifiche — precisa 
Tuomainen — in modo tale 
che quando gli Atr sono en- 
trati in servizio abbiamo rag- 
giunto quasi subito l’affidabi- 
lità che ci eravamo prefissa- 
ti». 


DUE RINVIATI A GIUDIZIO 


Ifalso attentato a Craxi 


Castello di bugie per dare una mano al re delle bische Turatello 


MILANO — Avevano sparso 
ad'arte le voci di un attentato 
a Craxi, cercando poi di ac- 
creditarsi come «salvatori» 
della vita del leader sociali- 
sta, Ma era tutto un bluff: 
Edoardo Formisano, 61 anni, 
sedicente avvocato, e Alfre- 
do Ugo Filocamo, quaranten- 
ne, legato alla malavita mila- 
nese, avevano organizzato 
un articolato castello di bu- 
gie per dare una mano a 
Francis Turatello, re delle bi- 
sche, a quei tempi in carcere 
ein declino. 

La storia, piuttosto complica- 
ta, inizia nel febbraio 1979. 
Bettino Craxi si presenta nel- 
l'ufficio dell'allora sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca di Roma Domenico Sica e 
gli racconta di aver appreso 
che la mala milanese vuole 
ucciderlo: l'istigatore sareb- 
be Edoardo Formisano, con- 
sigliere regionale laziale per 
l’Msi e l'esecutore Alfredo 
Ugo Filocamo. Alcuni giorni 
dopo il segretario socialista 
aggiunge di aver saputo già 


dall'anno prima di un possi- 
bile attentato nei suoi con- 
fronti, ma di non avervi dato 
peso. Le preoccupazioni 
erano iniziate quando aveva 
saputo che Filocamo era le- 
gato alla malavita e che For- 
misano visitava in carcere 
Turatello, servendosi della 
tessera di consigliere regio- 
nale. Ad avvertire Craxi furo- 
no Lello Liguori, gestore di 
night, e l'architetto. Filippo 
Panseca. Quest'ultimo ha in- 
formazioni di prima mano da 
Filocamo che gli racconta di 
aver collaborato in passato 
con la polizia romana e gli 
parla dell'esistenza di un'au- 
to carica d'armi che sarebbe 
stata abbandonata alla peri- 
feria di Milano. Il loquace Fi- 
locamo riesce a propinare la 
stessa storia al cantante 
Franco Califano e a Lello Li- 
guori, 

A questo punto entra in sce- 
na il finto avvocato Formisa- 
no che si presenta a un altro 
famoso sostituto procuratore 
romano, Claudio Vitalone, 


mettendolo al corrente del- 
l'esistenza dell’auto carica 
di armi, un arsenale che la 
mala sta vendendo alle Bri- 
gate rosse per 200 milioni. In 
quell'armamento, dice For- 
misano a Vitalone, c'è anche 
una lancia termica che do- 
vrebbe servire agli attentato- 
ri per penetrare, attraverso 
le fogne, nell'abitazione di 
Craxi. Vitalone invia a Mila- 
no il capo della mobile, dot- 
tor Masone, che trova l’auto 
abbandonata in via Barnaba 
Oriani. Effettivamente le ar- 
mi ci sono, in grande quanti- 
tà. Ma gli inquirenti milanesi 
trovano parecchi ferrivecchi 
e scoprono che lo stock di pi- 
stole, alcune utilizzate in di- 
verse occasioni dalla banda 
Turatello, sono state acqui- 
state a un prezzo di saldo 
dallo stesso Filocamo.Il giro 
viene ricostruito. | due mil- 
lantatori di attentati sono sta- 
ti rinviati a giudizio in questi 
giorni dal giudice istruttore 
Fabio Paparella per deten- 
zione di armi. 


FIRENZE 
Rubata 
| tela del’600 


FIRENZE — Una tela 
contenuta in un taberna- 
colo datato 1633, è stata 
rubata nel.centro storico 
di Firenze. L'opera d'’ar- 
te raffigura Gesù in cro- 
ce fra tre santi e misura 
70 centimetri per 45. 
Stando alle prime rico- 
struzioni gli autori del 
furto, servendosi di una 
scala, hanno infranto il 
vetro di protezione della 
tela e quindi l’hanno 
asportata. ll tabernacolo 
è posto a quattro metri 
dal suolo all'esterno di 
un palazzo situato nella 
volta delia Vecchia, al- 
l'incrocio fra via del Pa- 
rione e via del Purgato- 
rio. 


TL CONGRESSO SULLA PARAPLEGIA 


Chiesta una anagrafe delle utenz 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «La prima cosa 
da fare è un censimento del- 
le persone e dei mezzi già in- 
teressati al problema. Nel 
programmare la creazione 
di nuove unità spinali non si 
può fare a meno di rifarsi a 
quanto già esiste». Il sottose- 
gretario de alla Sanità Maria 
Pia Garavaglia non ha pro- 
‘priamente gettato acqua sul 
fuoco del terzo congresso 
nazionale della società me- 
dica di paraplegia, ma ha ri- 
chiamato quanti chiedevano 
l'istituzione di nuovi centri 


medici pubblici specializzati 
nel trattare le lesioni al mi- 
dollo spinale. (nel nostro 
Paese ne esistono solo quat- 
tro, in Lombardia, Piemonte, 
Veneto e Toscana) alla real- 
tà. E la situazione attuale 
della sanità pubblica non 
consente, secondo il sottose- 
gretario, di formulare grandi 
progetti che hanno poche 
possibilità di essere attuati. 

Ma dopo pochi minuti l'as- 
sessore alla sanità della re- 
gione Lombardia, Mario 
Fappani (sempre esponente 
democristiano, della sinistra 
del partito), è intervenuto an- 
nunciando che il consiglio 


regionale aveva appena ap- 
provato la delibera di costi- 
tuzione di cinque nuove uni- 
tà spinali in Lombardia. Ne è 
nata una vivace discussione 
con il sottosegretario che 
non ha mancato di sconcer- 
tare la platea di medici, ope- 
ratori sanitari e malati, 

Alberto Zanollo, direttore 
dell'unica unità spinale esi- 
stente. in Lombardia, ha 
espresso qualche perplessi- 
tà sulla decisione della giun- 
ta regionale: «Credo che il 
sottosegretario — ha dichia- 
rato — abbia ragione nel 
porre al primo posto un'ana- 
lisi della situazione esistente 


nel campo delle lesioni spi- 
nali. Tuttora non sappiamo 
quanti paraplegici ci sono in 
Italia: stimiamo siano alme- 
no 30 mila, ma l’Istatignora il 
problema. Dunque sarebbe 
necessario avviare un’ana-* 
grafe delle utenze per even- 
tuali nuove unità spinali, un 
censimento delle persone da: 
interessare (medici, perso- 
nale infermieristico ospeda-| 
liero e sul territorio) e anche! 
un'analisi dei costi per l'as-| 
sistenza a ogni malato. L’al-| 
tro grande tema è poi quello! 
della prevenzione». È 

Una prevenzione che in Ita-! 
lia, oggi, è quasi inesistente. { 


I DELITTI DI «LUDWIG» 
Messi alle corde Abel e Furlan 
dalle perizie grafoscopiche 


VENEZIA — «Ludwig» alle 
corde? | periti «grafoscopici» 
d'ufficio Antonino Mento e 
l'esperto inglese . Michael 
Freeman confermano: i trac- 
ciati dell'originale di un fo- 
glio bianco utilizzato per tro- 
vare le tracce latenti e trova- 
to a casa di Furlan coincido- 
no quasi alla perfezione con 
quello del volantino rinvenu- 
to nell'abitazione di Marco 
Furlan nel quale si rivendi- 
cava l'assassinio di due frati 
della basilica di Monteberico 
di Vicenza. 

Per Marco Furlan, 30 anni, e 
Wolfange Abel, 31, entrambi 
laureati in fisica — accusati 
di essere gli autori di una se- 
rie di omicidi e incendi con- 
sumati fra l'agosto del 1977 e 
il marzo dell’’84 (tra i quali 
quello del cinema «Eros» di 
Milano che causò 8 morti) e 
condannati in primo grado a 
30 anni di carcere ciascuno 
— non è stata un'udienza fa- 
vorevole quella di ieri di 
fronte ai giudici della Corte 
di assise. di appello di Vene- 
zia. È 

Hanno deposto, come si è 
detto, i periti di ufficio e quel- 
lo di parte, don Domenico 
Franco, e tutti hanno confer- 
mato le rispettive conclusio- 
ni peritali. 

ll colpo duro per i due pre- 
sunti «Ludwig» è arrivato 
quasi al termine dell’udien- 
za: il presidente Lerario ha 
chiesto ai periti un confronto 
sugli originali del foglio e del 
volantino in questione, anzi- 
ché sulle copie sulle quali 
avevano lavorato finora. 

Il foglio bianco oggetto della 
perizia era stato trovato du- 
rante una perquisizione ef- 
fettuata il 29 marzo 1984, do- 
po che Abel e Furlan erano 


stati arrestati con l'accusa di - 


aver tentato di incendiare la 
discoteca «Melamara», affol- 
lata di centinaia di giovani, a 
Castiglione delle Stiviere 
(Mantova). ll volantino firma- 
to «Ludwig» era invece stato 
scritto per rivendicare l’ucci- 
sione dei due frati. 


SÌ 


t 


E° serenamente mancato all’af- 
fetto dei suoi cari, all’età di anni 
94 


Lorenzo Aldo 
Leone 


funzionario a riposo 
delle FF.SS. 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO, la nuora CE- 
CILIA, le adorate nipoti PA- 
TRIZIA ed ELENA unitamen- 
te alle famiglie BENES, BER- 
NARDINISe VIDERI. 

Si ringraziano vivamente la ca- 
ra BARBARA, il dottor DIE- 
GO GIUNTINI e la Pensione 
Giardino per le amorevoli cure 
prestate. 


Trieste-Padova, 
24 marzo 1990 


Sono vicini a GIORGIO per la 
perdita del caro papà: ANITA, 
FULVIO, ADELINA, STE- 
FANIA e MADDALENA 
BERNARDINIS; LIVIO, 
FRANCO e MAGDA VIDE. 
RI; PAOLO e LOREDANA 
VALENTINUZZL 


Trieste, 24 marzo 1990 
memmsrana sn Die rar 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Maria Sincovich 
in Sfecci 


È . 
Ne danno il triste annuncio il 
marito GIACOMO, i figli GIA- 
COMO e PIETRO, le nuore 
VITTORIA e ANNA, la sorella 
FILOMENA, la nipote 
ARIELLA con. il marito 
GIORGIO, le pronipoti DA- 
NIELA, FLAVIA, CLAU- 
DIA, nipoti, parenti e amici tut- 
ti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante, dottor RIC- 
CARDO PERTOT, a tutto il 
«personale della I Medica e a 
quanti prenderanno parte al no- 
stro dolore: 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 
Trieste, 24 marzo 1990 


Partecipano al dolore la fami- 
glia BRUNA e GIORDANO 
CRASSO. 


Trieste, 24 marzo 1990 
E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Irma Sirotti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella BICE con SAURO e 
ADRIANA, il fratello ERNE- 
STO con NIVES e SABRINA e 
gli altri parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 24 
marzo alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1990 


‘Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Augusto D'Ans 


gli amici e i colleghi del gruppo 
FININVEST di Venezia. 


Venezia, 24 marzo 1990 


ALVISE e DIDO SORDINA 
con il papà ricordano con tanta 
tenerezza zio = 


Igio 
Amerigo Ghersina 


e partecipano al lutto dei fami- 
liari. 
Padova, 24 marzo 1990 


«Non piangete la mia assenza. 
sentitemi vicino e parlatemi anco- 
ra» 


Miro Zupancich 
Nel ricordo di ogni giorno. 
I familiari 
Trieste, 24 marzo 1990 


24.3.1989 * 24.3.1990 


La moglie e i figli ricordano con 
amore 


Gino Bragalini 


Monfalcone, 24 marzo 1990 


24.3.1984 24.3.1990 


Salvatore Del Gielo 


Sempre caro il tuo ricordo. 
MARIA e FAUSTO 


Trieste, 24 marzo 1990 
BERSANI IDIZTATIAI daro ria 


XVII ANNIVERSARIO 


- Egidio Zancola 


Lo ricordano 
moglie, figlie e familiari 
Trieste, 24 marzo 1990 


31000) 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE. 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 

Tel. 272646 

GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 

MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30. 
UDINE 

Piazza Marconi, 9 

martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 
PORDENONE 

Corso V. Emanuele 21/G 

martedì - venerdì 9-13; 14,30-18 
lunedì e sabato 9-13 


| 


Interni 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PER CINQUE ORE DAVANTI ALL’ANTIMAFIA 


Andreotti fa barriera per Sica 


Il presidente del 
Consiglio Giulio 
Andreotti. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — «li governo non ha 
alcuna intenzione di ridurre 
le competenze. dell'Alto 
commissariato»: dopo solo 
un paio di minuti dall'inizio 
della sua relazione, Andreot- 
ti fa il suo primo affondo e i 
parlamentari dell'antimafia 
ascoltano in silenzio. E' l'ini- 
zio di una difesa totale di Si- 
ca che consente al prefetto di 
riporre — come ha fatto sa- 
pere ieri sera — la lettera di 
dimissioni che aveva pronta, 
non prima però di annuncia- 
re che rimane in «vigile atte- 
sa» e senza «scartare l’ipo- 
tesi di dimissioni dopo il pro- 
cesso del 6 giugno». 

Per Andreotti la difesa del- 
l’Alto commissario è un do- 
vere, «altrimenti daremmo 
l'impressione, o il messag- 
gio, di non voler riconoscere 
la gravità delfenomeno». 
Preso il via, il presidente del 
Consiglio non ha difficoltà a 
difendere totalmente l'ope- 
rato di «solo un anno di atti- 
vità operativa» del prefetto 
Sica. Ne elenca i successi e 
ne annuncia altri: sul fronte 
della lotta alla droga e su 
quello delle frodi alla Cee 
compiute da associazioni 
mafiose. Poi passa ad affron- 
tare i temi dolenti del'rappor- 
to tra l'Alto commissariato e 
gli altri organi dello Stato. 


Sica potrà continuare ad ef- 
fettuare intercettazioni tele- 
foniche: autorizzate dal ma- 
gistrato come prevede la 
legge o, in alternativa, sem- 
plicemente su delega del mi- 
nistro. Difficoltà di coordina- 
mento tra l’Alto commissario 
e gli altri organi? «Chiederò 
a Sica di espormi i suoi even- 
tuali problemi». | giudici pri- 
ma concessi e poi ritirati dal 
Csm? «Forse sono l'avan- 
guardia di una legione di ma- 
gistrati che sta per tornare ai 
propri compiti», ipotizza An- 
dreotti con una «minaccia» 
che preoccuperà  diretta- 
mente molti giudici. Le noti- 
zie, anche se centellinatè, 
arrivano. Il giudice Di Mag- 
gio? Non verranno presi 
provvedimenti disciplinari 
(«Anche se io non condivido 
questo lassismo... », aggiun- 
ge sornione) ma, in accordo 
con Vassalli, «farò accelera- 
re l'inchiesta sui fatti da lui 
denunciati» alla Tv, «se ha 
qualcosa da dire, lo faccia 
subito, senza problemi verso 
chiunque. Altrimenti è polve- 
rone». i 

Ma non è finita. Andreotti 
non solo vuole mantenere i 
poteri dell'Alto commissa- 
riato, ma punta a potenziarli. 
«Nei rapporti tra la struttura 
di Sica e gli altri organi c'è 
troppa burocrazia, troppi 
fax, fotocopie: la riservatez- 
za su queste indagini delica- 


te è messa in tentazione dai 
tanti passaggi... Lo dico co- 
me lettore di libri gialli». Me- 
no persone al corrente del- 
l'andamento delle indagini, 
meglio sarà. E per dimostra- 
re che si corre il rischio di 
speculazioni sulle voci di in- 
tercettazioni, Andreotti con- 
ferma che le «indiscrezioni» 
e.i nomi usciti in queste setti- 
mane non sono veri, non tut- 
ti. 

Infine, il colpo d'artiglio. Per 
Andreotti la lotta alla mafia è 
più urgente oggi che nell'88: 
ci vuole una mobilitazione 
come quella contro il terrori- 


smo (ha citato più volte il.ge-. 


nerale Dalla Chiesa). Il go- 
verno valuterà come armo- 
nizzare il lavoro dell'Alto 
commissario, come miglio- 
rare la struttura («Non tutto è 
oliato e perfetto»), ma ha ag- 
giunto rivolto ai parlamenta- 
ri e ai gruppi politici che rap- 
presentano: «Se ci sono sug- 


«gerimenti, niente di male; la 


collaborazione mi sembra 
attiva... ». La parola ai partiti, 
dunque. 

E' durato cinque ore l'appun- 
tamento di Andreotti all’anti- 


mafia, la maggior parte as-. 


sorbite dagli interventi dei 
commissari. Un’audizione 
dalla quale il presidente del 
Consiglio è uscito bene, ma 
che —èla sostanza delle at- 
tese — sembra dover sboc- 
ciare in un miglioramento 


‘dei meccanismi che regola- 
no i rapporti tra l'Alto com- 
missariato, le strutture del 
ministero degli Interni, i ser- 
vizi di sicurezza e la magi- 
stratura. Se ci sarà revisione 


della legge dell'88, ora è ipo- ‘ 


tizzabile che questa possa 
trasformare l'organismo affi- 
dato a Sica in una struttura 
più agile, meno vincolata al- 
la burocrazia. 

Sica fa bene a non fare «bol- 
lettini di vittoria» ha. detto 
Andreotti e ha elencato il re- 
cord raggiunto nel'89 nel se- 
questro di droghe, attribuen- 
dolo interamente all'Alto 
commissariato: 680 chili di 
eroina, altrettanti di cocaina, 
23 tonnellate di hashish. 
«Sono successi che ci danno 
prestigio internazionale: ora 
non siamo più tributari di in- 
formazioni. Le diamo», ha af- 
fermato. 

Com'era prevedibile, ha an- 
che fatto un'anticipazione: 
l'ufficio studio e analisi del 
territorio sta analizzando le 
frodi ai danni della Cee. 
«Quando si farà il processo 
ci vorrà lo stadio Olimpico 
per celebrarlo», ha annun- 
ciato. 

Ma qui il presidente del Con- 
siglio ha toccato un punto es- 
senziale del problema. «Non 
si può portare tutto in piazza, 
non si può fare pubblicità al- 
le indagini», ha detto. 


Sabato 24 marzo: 1990 


DI PISA: IL BALLETTO DELLE PERIZIE 


Quell’impronta c’è o non c’è? 


Fra le tracce utili c'è quella che scatenerà i sospetti su Di Pisa. 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA - L’impronta che appare e poi svanisce è stata il giallo 
dell'anno. Nei giorni più duri per Di Pisa, dopo la richiesta di 
incriminazione, il suo esperto Aurelio Ghio ripropone i dubbi 
sulle due perizie che affibbiano a! giudice la terribile identità 
di «corvo». Il Procuratore di Caltanissetta Salvatore Celesti 
sembra ormai convinto che sia stato lui a scrivere la ormai 
famigerata lettera anonima del 5 giugno, lo scritto che accusa- 
va i giudici Falcone, Ayala e Giammanco, il capo della polizia 
Parisi e il dirigente della Criminalpol De Gennaro di aver as- 
soldato il pentito Contorno per fargli fare il cacciatore di teste 
mafiose. Ma l’unica «prova» contro Di Pisa è una fotografia 
scattata dal Sismi. ll servizio di controspionaggio giura che fu 
presa dal foglio al centro dell'affaire. E' la sola affermazione 
sulla quale gli 007 si sono attestati con caparbietà e coerenza 
dall'inizio alla fine delle indagini. Su tutto il resto si sono con- 


traddetti. 


«Durante la prima perizia — racconta Ghio = praticamente 
non sapevano nulla, vuoto pneumatico». Nella seconda peri- 
zia cambia improvvisamente la musica. Compare una scaletta 
dei lavori firmata dal colonnello Sergio De Francesco, diretto- 


re dei laboratori del Sismi. Si precisano molti dettagli. Le let-. 


tere anonime sono arrivate in momenti diversi fra il 15 e il 16 
giugno. Fino al 19 vengono trattate con ninidrina. E' un primo 
accertamento che permette di distinguere fra impronte utili e 
non utili al confronto con quelle lasciate da Di Pisa su un bic- 
chiere «tondo» pieno di acqua tonica e sul vetro del tavolo di 
Sica. «Nessuna di queste ultime — annota Ghio — aveva l'an- 
damento delle creste papillari a delta come quella della foto 


fatta dal Sismi, la numero 13». 


GIUSTIZIA / DOPO LO SCONTRO SULLE AFFILIAZIONI MASSONICHE DEI GIUDICI 


Vassalli e Mirabelli a rapporto da Cossiga 


Il Presidente della Repubblica è intenzionato a ridefinire presto la posizione e le competenze del Csm 


GIUSTIZIA / ANALISI È 
Richiamo giusto, ma impopolare 
‘Comportamenti scorretti vanno colpiti con fermezza 


Il Presidente Francesco Cossiga: continua la polemica tra | 


Il «richiamo» di Cossiga al Csm sul grande 
tema delle libertà e sul rispetto delle com- 
petenze reciproche tra le diverse istituzio- 
ni dello Stato era doveroso. Ma anche diffi- 
cile perché, se vogliamo, impopolare. Per- 
ché nella percezione comune sembrereb- 
be chel Capo dello Stato legittimi l'ade- 
sione di un giudice alla massoneria o a un 
partito. Appartenenze che, in teoria, ren- 
dono «di parte» uomini che fondano la loro 
credibilità sull'essere «terzi», ossia equi- 
distanti da tutti. Cossiga, è chiaro, ha detto 
una cosa diversa: che l'eventuale divieto 
deve essere deciso dal Parlamento e non 


dal Csm. 


E tuttavia il cittadino potrebbe ritenere più 
corretta l'iniziativa di un Csm che si preoc- 
cupa di mantenere il giudice «estraneo». 
Quale cittadino si fiderebbe di essere giu- 
dicato da un magistrato che sa essere 
iscritto a un partito-o a una loggia? Ma co- 
me si può rendere il giudice «estraneo»? 
L'associazione magistrati ci ha provato 
con una norma del suo statuto che vieta ai 
giudici di iscriversi a partiti o ad associa- 
zioni massoniche. Una decisione che alla 
fine dell’88 suscitò reazioni e opposizioni 
soprattutto a sinistra. E il ragionamento 
che venne fuori fu chiaro quanto logico: 
per quanto riguarda i partiti, il problema 
non è l'iscrizione, ma la candidatura o l’e- 
spletamento di un mandato in questo o 
quel gruppo politico. Allora, non tanto'il 
divieto, quanto una regolamentazione che 
consenta a un magistrato di candidarsi so- 
lo se da un.certo periodo di tempo ha ces- 


ria. 


nere. 


eil Csm. 


sato di svolgere funzioni giudiziarie. E, so- 
prattutto, di limitare, dopo il mandato poli- 
tico, il suo rientro nella carriera giudizia- 


Quanto ‘alla militanza massonica, anche 
se è sempre attuale il richiamo pertiniano 
all’«essere» ma soprattutto all'«apparire» 
superpartes, è evidente che anche chi non 
è iscritto ad alcuna associazione può ope- 
rare sotto la spinta di potentati di vario ge- 


Pensiamo alla delicatezza del compito, 
tanto per citare casi giudiziari attuali, del 
giudice milanese che si occupa della ver- 


tenza De Benedetti-Berlusconi sulla Mon- 


dadori o di quello romano investito della 
vicenda Enimont? Pensiamo anche a quel 
giudice che mise la'sua firma sotto una 
dichiarazione di solidarietà al triestino 
Moncini, mentre dagli Usa gli piovevano 
sul capo accuse infamanti. Ebbene, quel 
giudice lo fece in qualità di dirigente del 
circolo tennis cui anche Moncini era iscrit- 
to! E allora? Non ci stancheremo mai di 
ripetere che il problema non è tanto di tes- 
sere, quanto di comportamenti individuali 
che rendono un giudice «terzo». In questo 
senso, allora, un richiamo deontologico 
del Csm è utile. AI di là del richiamo, inve- 
ce, non c'è nulla, se non la sollecitazione 
al ministro guardasigilli di attivare i con- 
trolli del suo ispettorato per colpire con 
fermezza, in' sede disciplinare, comporta- 
menti poco corretti. 


' [Pierluigi Visci] 


CARABINIERI E POLIZIA AL «GERMINAL» 


Carrara: sfrattati gli anarchici 


CARRARA — Duecento uo- 
mini, tra carabinieri e poli- 
zia, hanno fatto irruzione ieri 
mattina, alle 5,45 nella sede 
dei gruppi anarchici riuniti, 
«Germinal», al primo piano 
del Palazzo Politeama di 
Carrara, per eseguire uno 
sfratto deciso — ma fino a ie- 
ri mai attuato — fin dal 1987. 
All'alba, mentre la sede de- 
gli anarchici era deserta, nel 
palazzo è entrato l'ufficiale 
giudiziario della pretura di 
Carrara, eseguendo l'ordine 
di sfratto per fine locazione 
deciso sulla base delle ri- 
chieste della società «Capri 
ce», proprietaria  dell'edifi- 
cio. 


Il Politeama, che si trova nel- 
la centralissima piazza Mat- 
teotti, è un palazzo del 1888 e 
dal 1945 ospita al primo pia- 
no la sede anarchica. Per 
quasi tre anni, gli anarchici 
vi si erano più volte barricati 
per impedire l'accesso al- 
l’ufficialte giudiziario. Ades- 
so l'edificio e tutta la zona in- 
torno sono presidiati da ca- 
rabinieri e polizia, arrivati 
anche dal gruppo «Celere» 
di Firenze e dal gruppo mo- 
bile carabinieri di Genova. 

Il «Germinal» proprio lo 
scorso fine settimana aveva 
ospitato un congresso nazio- 
nale sul tema dell'anarchia 
nei Paesi dell’Est. 


MR aa 


«Dopo 45 anni gli anarchici si 
vedono sfrattati da una sede 
occupata — armiin pugno — 
all'indomani dell’insurrezio- 
ne popolare contro il nazifa- 
scismo, da un circolo che 45 
anni di presenza e di attività 
ininterrotta ne hanno fatto.un 


punto di riferimento nella: 


storia e nella .vita sociale 
della città toscana». Questo 
il commento della Fai, la Fe- 
derazione anarchica italia- 
na, sull'operazione di sgom- 
bero del «Germinal» di Car- 
rara. 

«Un ennesimo segnale: — 
prosegue la nota — dell’ar- 
roganza e della violenza con 
le quali il governo intende 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Cossiga raccoglie 
la sfida del Csm e chiama al 
Quirinale il ministro .di Gra- 
zia e giustizia, Giuliano Vas- 
salli, e il vicepresidente Ce- 
sare Mirabelli. Stretto riser- 
bo sul contenuto dei collo- 
qui, ma è facile comprende= 
re che il Presidente ha voluto’ 
dare il via alla procedura per 
«una attenta ricognizione e 
definizione della posizione e 
delle competenze del Csm, 
in aderenza ai principi della 
Costituzione». Una riforma 
indispensabile ha già detto 
Cossiga, «a tutela del siste- 
ma di garanzie dei magistra- 
ti, della indipendenza dei 
giudici e delle prerogative 
del Parlamento». 

Come primo atto, il vice di 
Cossiga ha avuto incarico di 
inviare ai presidenti delle 
Camere il testo della delibe- 
razione. approvata giovedì 
dal Consiglio superiore in te- 
ma di affiliazioni dei giudici 
alla massoneria. Poi, il pre- 
sidente della Repubblica. ha 
probabilmente chiesto al mi- 
nistro Vassalli se e quali ini- 
ziative intende prendere cir- 
ca l'ipotesi «di una disciplina 
legislativa dell'iscrizione dei 
magistrati a determinate as- 
sociazioni, nel quadro dei 
principi costituzionali». In- 
somma, Vassalli, che ha ri- 
cevuto il documento appro- 
vato a larga maggioranza a 
palazzo dei Marescialli, pro- 
porrà al governo un disegno 
di legge apposito? E quale 
portata potrebbe avere: si li- 
miterà al divieto di.affiliazio- 
ni massoniche peri giudici o 
prenderà i in esame anche l’i- 
scrizione ad altre associa- 
zioni, comeii partiti? 

A questo proposito, infatti, va 
ricordato che già il divieto di 
iscrizione ai partiti è previsto 
per i giudici dall'articolo 89 
della Costituzione. Il limite, 
come ha ricordato lo stesso 
Cossiga, non è però operan- 
te perché finora il Parlamen- 
to «si è astenuto dall’interve- 
nire» con una sua legge. 

Una legge, invece, le Came- 
re hanno già approvato oltre 
trent'anni fa, quando si trattò 
di dar vita proprio al Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura, previsto dall’artico- 


regolare i conti con quanti 


nonsi vogliono omologare al, 


sistema vigente di sfrutta- 
mento e di oppressione. Con 
gli attacchi ai centri sociali 
autogestiti, le cariche contro 
gli studenti, le aggressioni ai 
cortei, i rastrellamenti razzi- 
sti, le misure legislative anti- 
scippero, il potere vuole im- 
pedire ogni reale possibilità 
di mobilitazione collettiva in 


direzione della conquista di. 


maggiori spazi di libertà e di 
socialità: non sarà certa- 
mente lo sfratto, provvisorio, 
dal '’Germinal’’ — conclude 
la Fai — che ci farà desistere 
da questo impegno». 


Forse il ministro, che ha già ricevuto il 
documento approvato a maggioranza a Palazzo 
dei Marescialli, proporrà al governo un disegno 
di legge apposito. E quale portata potrebbe | 
avere? Si limiterà al divieto di affiliazioni 
massoniche per i giudici o prenderà in esame 


anche l’isc. 


rizione a partiti e associazioni? 


[oo 
lo 104 della Costituzione. Ri- 
sale al 1958 la.nascita del 
Csm e,.secondo alcuni, va ri- 
vista. La riforma, insomma, 
parte da lì. Innanzitutto per 
le regole che riguardano.il 
sistema elettorale. Su que- 
sto versante, la revisione è 
già in atto: la riforma eletto- 
rale è uscita alla fine di gen- 
naio dalla commissione giu- 
stizia e dovrebbe andare in 
aula a Montecitorio martedì 
prossimo. Il testo concordato 
in commissione ha subito ul- 
teriori modifiche ad opera 
del «comitato dei nove» e 
sembra molto lontano dalle 
intenzioni. iniziali. Ma do- 


vrebbe comunque mettere. 


un freno alla politicizzazione 
del Csm e all’eccessivo cor- 
rentismo. 

La lotta è contro.iltempo per 
consentire l'applicazione 


della nuova legge già in oc- 
casione del rinnovo a palaz- 
zo dei Marescialli: le elezio- 
ni sono state indette per il 27 


e 28 maggio da Cossiga e il 
Csm, martedì 27, ultimo gior- 
no utile, indirà i comizi elet- 
torali. 


© E secondo alcuni andrebbe 


modificata anche quella par- 
te della norma istitutiva del 
Csm che riguarda la «com- 
missione incarichi direttivi». 
E' stata la prima commissio- 
ne, sostengono, fuori della 
Costituzione. Dopo di allora, 
via via, altre se ne sono ag- 
giunte alle originarie quattro 
o cinque «legittime». Oggi 
sono ben tredici le commis- 
sioni e rappresentano bene, 
si sottolinea, l'aumento di 
competenze ed attribuzioni 
che il Csm si è procurato nel 
corso degli anni. 


Il nodo centrale della que- 


stione sollevata da Cossiga 
è proprio questo: ricondurre 


stituzione. «Assunzioni, as- 
segnazioni e trasferimento, 
promozioni e provvedimenti 
disciplinari nei riguardi dei 


Ù 


magistrati» sono i compiti 
che gli riconosce l'articolo 
105 della Costituzione. Si è 
occupato pian piano di rifor- 
ma giudiziaria e di mafia, per 
esempio? E' stato indubbia- 
mente ‘spinto da lodevoli in- 
tenzioni, ma ora tocca al Par- 
lamento, tia indicato Cos- 
sgia, decidere quello che po- 
trà fare in futuro. 

Per Antonio Patuelli della se- 
greteria generale del Pi, «il 
monito del Presidente della 
Repubblica è. ora rivolto al 
Parlamento perche definisca 
le competenze del Csm in 
aderenza ai principi della 
Costituzione». L'esponente 
del Pli, parlando a Firenze 
ha osservato che l'iniziativa 
di Cossiga «rappresenta un 
nuovo e sostanziale messag- 
gio, questa volta difetto alle 
Camere, che i liberali ap- 
prezzano e sostengono in- 
nanzitutto chiedendo la. più 
rapida approvazione della ri- 
forma del sistema elettorale 
del Csm», 

A giudizio di Patuelli, il com- 
portamento del Csm «sta 


‘portando ‘a una grave crisi 


istituzionale». «Il Presidente 
della Repubblica (e presi- 


dente del Csm), con grande . 
‘correttezza — ha detto anco- 
il Csm nell’ambito della Go-..| 


ra Patuelli — ha posto una 
questione di metodo e di 
principio in larga parte, pe- 
rò, disattesa dalla maggio- 
ranza del Consiglio superio- 
re e ha voluto comunque 
pronunciarsi su un tema di 
esclusiva competenza parla- 
mentare». î 

intervenendo sulla decisione 
del Csm in merito ai rapporti 
tra magistrati e massoneria, 
Giulio Maceratini, presiden- 
te del Comitato centrale del 
Msi-Dn e componente della 
Commissione giustizia della 
Camera, in una dichiarazio- 


- neha affermato che «si tratta 


indubbiamente. di una posi- 
zione corretta anche se dal 
punto di vista strettamente 
giuridico. alquanto. anoma- 
la». Pertanto, secondo l'e- 
sponente missino, «il gesto 
del Csm vuole significare un 
monito al Parlamento affin- 
ché provveda al più presto e 
senza ulteriori indugi a legi- 
ferare su questa delicata 
materia della incompatibili- 
tà». i 


GAVA A MADRID SOTTOSCRIVE L’ACCORDO 


Italia e Spagna si alleano contro la droga 


ugualmente, , po-- 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Una novità nella 
lotta contro la droga. Il mini- 
stro dell'Interno, Antonio Ga- 
va, ha firmato ieri mattina a 
Madrid, con il suo collega spa- 
gnolo Josè Luis Corcuera, un 
trattato che, sotto certi aspetti, 
è rivoluzionario. In base a 
questo trattato, imbarcazioni 
italiane, militari o dei servizi di 
ordine pubblico (per esempio 
Carabinieri e Guardia di finan- 
za) potranno fermare, abbor- 
dare, ispezionare natanti spa- 
gnoli, quando si sospetti che 
trasportino droga, anche fuori 
delle acque territoriali. Navi 


spagnole, 
tranno fermare, abbordare, 
ispezionare natanti italiani, in 
alto mare, in caso di identico 
sospetto di trasporto di so- 
stanze stupefacenti. 

Il trattato è rivoluzionario per 
due motivi. Anzitutto perché 
abolisce di fatto, fra Italia e 


| Spagna, le frontiere marittime. 


ln secondo luogo perché ag- 


» giorna, per il momento soltan- 


to riguardo ai due Paesi firma- 
tari, antichi trattati internazio- 
nali che permettevano il bloc- 
co di imbarcazioni in mare 
aperto soltanto in due casi: so- 
spetto di pirateria o tratta degli 
schiavi. 


Non esiste, in Europa, un trat- 
tato uguale a quello che Italia 
e Spagna hanno firmato a Ma- 
drid. Qualcosa di simile hanno 
soltanto gli Stati Uniti con alcu- 
ni Paesi con i quali confinano 
nel Golfo del Messico. In base 
al trattato, sia l’Italia che la 


Spagna, attuando a titolo pro-_ 


prio, o a nome dello Stato co- 
firmatario, potranno «Iinsegui- 
.re, fermare e abbordare navi 
sospette anche fuori delle ac- 
que territoriali, interrogare le 
persone a bordo, effettuare ar- 
resti, sequestrare droga, con- 
durre navi in porto». Ognuno 
dei due Paesi potrà rinunciare 
alla propria giurisdizione: nel 


Ma ha ancora pochi punti di coincidenza, appena quattro. Mol- 
ti meno dei 17 richiesti dalla Cassazione per affermare l'iden- 
tità. Ilfoglio viene immerso nel cloruro di zinco. Così, secondo 
il Sismi, viene scattata la foto numero 13. Un'istantanea nitida 
che coincide in venticinque punti con la traccia dell'indice si- — 
nistro di Di Pisa. Ma Ghio è incuriosito da una stranezza. La 
foto mostra un andamento a delta delle creste papillari. Come 
ha potuto essere confrontata con le tracce sul bicchiere e sul 
tavolo che non avevano questa caratteristica? 

E' il primo di una lunga serie di interrogativi, Il 13 luglio Sica 
comunica al presidente della commissione antimafia Chiaro- 
monte e al:capo dello Stato che.il «corvo» è stato identificato. Il 
17 fa marcia indietro. Il 20 luglio torna al Sismi. Chiede assolu-_ 
ta certezza. Perché se.il' servizio aveva già fotografato gli ab- 
bondantissimi 25 punti sovrapponibili? Gli accertamenti di- 
ventano frenetici. La lettera viene immersa in una vaschetta 
piena di azoto liquido. E' un azzardo. Il metodo è ancora speri- 
mentale. | punti di coincidenza calano. Nella superperizia i 
tecnici scrivono che sono 14. E soltanto in questo secondo 
accertamento il Sismi rivela l'uso dell’azoto liquido. Prima lo 
aveva accuratamente taciuto, anche quando. tecnici e il giudi- 
ce delegato da Celesti cercavano inutilmente di rifotografare 
l'impronta nei suoi laboratori. Perché? E perché vicino alla 
traccia fatale c'è una macchia rossastra larga due centimetri? 
E' la reazione delle sostanze chimiche con la colla del bollo e 
la saliva passati attraverso la busta, spiegano gli 007 in ago- 
sto. In dicembre, quando si iscrive la superperizia spunta 
un'altra «verità». «Dicono — racconta Ghio — che quando il 
foglio uscì dai loro laboratori la macchia non c'era. E non è 
finita. Perché calano i punti solo su quel.foglio e non'inun altro 
che fu sottoposto allo stesso trattamento?». 


Forum Pavarotti 


‘MODENA — Si chiamerà Forum Pavarotti e 
potrà contenere fino a 30 mila persone, 21 mila 
delle quali in grado di assistere sedute ad uno 
spettacolo. Potrà ospitare concerti di musica 
classica, opere liriche, concerti rock, spettacoli 
sul ghiaccio e persino un museo della musica. 
E’ la grande arena che il tenore Luciano 
Pavarotti (nella foto) attraverso una 
multinazionale americana costruirà entro il 
‘1992 alla periferia di Modena, probabilmente - 
accanto al centro sportivo di sua proprietàche 
ora si occupa prevalentemente di equitazione. 
Il progetto è stato presentato ieri dallo stesso 
Pavarotti: «E' una struttura multiuso — ha detto 
tra l’altro iltenore — che mancava a questa 
città, alla mia città, che ne potrà usufruire come 


e ‘quando vorrà». 


senso che un contrabbandiere 
spagnolo di stupefacenti potrà 
essere giudicato in Italia, e 
così un italiano in Spagna. 

Non è indispensabile, in base 
al trattato, che il battello so- 
spetto inalberi la bandiera (0 


italiana o spagnola) per esse-. 


re abbordato. In caso di so- 
spetto la polizia antidroga del 
mare sia italiana che spagnola 
avrà carta bianca. 

L'azione antidroga in alto ma- 
re è affidata, così specifica il 
trattato, a «navi da guerra 0 


aeronavi militari, o altre navi e | 


aeronavi al tal fine debitamen- 
te autorizzate, che portino in 


maniera visibile un contrasse- . 


gno esterno, e che siano iden-" 
tificabili come navi o aeronavi 
al servizio dello Stato di una: 
delle due parti». 

La precisazione degli stru-.. 
menti da utilizzare contro il” 
traffico degli stupefacenti è» 
probabilmente dettata dal fatto | 
che, mentre l'Italia dispone di). 
natanti utili allo scopo, tipo le: 
«vedette» della Guardia di fi-. 
nanza, della Polizia, dei Cara-, 
binieri, la Spagna non dispone; 
di uguali strumenti, esclusa la, 
Guardia di finanza: dovrà uti-. 
lizzare: imbarcazioni militari. 
Fino:al 1993, quando, ha detto! 
il ministro, sarà pronta la 
«guardia civil» del mare. 


Sabato 24 fia 1990 


APPROVATO IL NUOVO CONTRATTO PER MILITARI E POLIZIA 


L’anticipo gia in busta paga 


Interessati anche i dipendenti degli enti locali e delle aziende autonome 


Roma — Il consiglio dei mi- 
nistri ha approvato il nuovo 
contratto per i militari e per 
la polizia: la clamorosa pro- 
testa collettiva che aveva 
portato ufficiali e sottufficiali 
allo sciopero della mensa 
del 5 e del 6 marzo ha ottenu- 
to i risultati voluti. Come ef- 
fetto immediato sono state 
‘. revocate tutte le agitazioni e 
le manifestazioni che erano 
state annunciate in tutta Ita- 
lia dal Siulp, il sindacato dei 
lavoratori polizia. Gli ultimi 
punti chiariti riguardano la li- 
mitazione dell'orario di lavo- 
ro a 36.ore settimanali più 2 
ore di straordinario: fino ad 
ora gli straordinari non era- 
no pagati e esistevano pe- 
santi discriminazioni fra gli 
Ufficiali dei reparti operativi, 
impegnati 24 ore su 24 nei 
servizi di caserma, e quelli 
dipendenti da comandi ed 
enti'territoriali i cui compiti si 
esaurivano nell'arco di una 
normale giornata lavorativa 
di otto ore per sei giorni alla 
settimana. Con le nuove nor= 
me l'orario di lavoro è stato 
parificato a quello di altri mi- 
litari.come.i carabinieri e gli 
uomini della Guardia di Fi- 
nanza. . 
Il testo approvato dal consi- 
glio dei ministri riguarda, ol- 
tre ai militari, tutti i dipen- 
denti degli enti locali e delle 


aziende autonome, che dal 
27 marzo troveranno in bu- 
sta paga un anticipo del 50 
per cento sugli aumenti fis- 
sati nei contratti di categoria. 
Il provvedimento riguarderà 
anche i dipendenti della sa- 
nità e della ricerca quando 
saranno sottoscritti i loro 
contratti. Tornando ai milita- 
ri, il testo affronta anche i 
problemi del trattamento 
economico per ufficiali e sot- 
tufficiali: il provvedimento ri- 
guarda un anticipo sui futuri 
‘aumenti che saranno corri- 
sposti dopo l’approvazione 
di un disegno di legge. E' sta- 
to deciso un aumento per 
l'indennità operativa con la 
attribuzione di questa voce 
accessoria dello stipendio 
anche agli ufficiali che non 
sono assegnati a reparti 
operativi e nello stesso mo- 
mento l’indennità operativa 
è stata portata al 20 per cen- 
to dello stipendio. E' stato ot- 
tenuto anche un aumento 
dell'indennità di funzione 
per i sottufficiali ed è stato 
‘omogeneizzato il trattamen- 
to per gli ufficiali superiori: è 
stato concesso cioè a tutti gli 
ufficiali dal grado di maggio- 
re in su un trattamento iden- 
tico a quello che avevano già 
ottenuto i carabinieri con l’e- 
stensione dell'indennità di 
«dirigenza» a maggiori e te- 


nenti colonnelli, mentre fino- 
ra era riservata a colonelli e 
generali. 

La decisione del consiglio 
dei ministri di ieri pone ter- 
mine ad una lunga vertenza 
che era cominciata due anni 
fa con il ricorso al TAR di cir- 
ca 1300 ufficiali che conte- 
stavano l’ineguaglianza del 
loro trattamento rispetto ai 
pari grado dei carabinieri 
che sono anch'essi ufficiali 
dell'esercito: la vertenza era 
stata sottoposta martedì 
scorso alla Corte costituzio- 
nale che aveva dato ragione 
ai ricorrenti. È 
A differenza però di quanto 
era stato anticipato nei gior- 
ni passati, del nuovo tratta- 
mento economico non. go- 
dranno soltanto gli ufficiali 
che escono dalle accademie 
con l'esclusione di quelli de- 
gli altri ruoli (servizio tecnico 


cioè ex sottufficiali, ruolo ad. 


esaurimento, cioè ex ufficiali 
di complemento trattenuti, e 
ruolo unico speciale, cioè ex 
ufficiali di complemento pas- 
sati in servizio permanente 
effettivo dopo aver effettuato 
un concorso) ma tutti. Que- 
sta soluzione è stata scelta 
per non ricreare una giungla 
retributiva più intricata di 
quella che si intendeva eli- 
minare. 

[f.n.] 


interni 


IL «CONDOR» DEL LIBANO 
Ad Angioni il Ill Corpo d’armata 


Il goriziano Innecco comanderà la Regione Nord-Est 


ROMA — Il generale Fran- 
co Angioni (nella foto), il 
«condor» del Libano, sarà 
il comandante del terzo 
Corpo d'armata, a Milano, 
succedendo al generale 
Pietro Giannattasio, pros- 
simo ad assumere la cari- 
ca di ispettore delle armi di 
fanteria e cavalleria. Appa- 
re questo l'orientamento 
dello stato maggiore del- 
. l’esercito di cui sta per 
prendere le redini il gene- 
rale Goffredo Canino, dopo 
la nomina di Domenico 
Corcione a capo di stato 
maggiore della Difesa al 
posto dell'ammiraglio Ma- 
rio Porta che dal primo 
aprile va in pensione. AI 
comando della Regione 
militare centrale, a Roma, 
andrà invece il generale 
Sandro Romagnoli, attuale 
direttore di armi munizioni 
e armamenti terrestri. 
Infine, al comando. della 
Regione militare Nord-Est, 
a Padova, è predesignato il 
generale goriziano Lucio 


OBBLIGO DAL 26 APRILE (MA SOLO SULLE AUTO NUOVE) 


Arrivano le cinture posteriori 


Forse le multe saranno raddoppiate - Ancora fuorilegge 4 milioni di vetture 


TRIESTE — Terzo conto alla 
rovescia per le cinture di si- 
curezza. Fra un mese (dal 26 
aprile) saranno obbligatorie 
anche le. cinture posteriori. 
Ma non per tutti: il loro mon- 
taggio e uso riguarderà «so- 
lo» le;vetture nuove. Su.tutte 
le altre —. anche su quelle 
chele hanno già —nonvisa- 
rà alcun obbligo. 

Il Parlamento ha emanato in 
un anno (e con grande fatica) 
ben tre. provvedimenti legi- 
slativi sulle cinture per auto, 
ma non è finita qui. Le cintu- 
re hanno salvato moltissime 
vite (nei primi otto mesi di 
applicazione della normati- 
va vi'sono stati 500 morti e 
oltre. 15.000 feriti in meno), 
eppure la stragrande mag- 
gioranza degli automobilisti 
continua a boicottarle. I moti- 
vi: scarsa informazione e po- 
chi controlli da parte delle 
forze di polizia. L'ironia e l’i- 
gnoranza rischiano allonta- 
nare gli italiani da tutto ciò 
che serve alla sicurezza. 

Ma anche le multe sono «irri- 


sorie»: si va dalle 25 mila 
sulle strade extraurbane alle 
12.500 lire in città (e cioè pro- 
prio nel luogo dove le cinture 
servono di più). E così si sta 
studiando di portare in Par- 
lamento una proposta di leg- 


ge per elevare queste som- ' 


me. Da più parti si è chiesto 
di raddoppiare o addirittura 
triplicare le attuali sanzioni. 
E del resto nella Germania 


occidentale l'uso delle cintu- . 


re è diventato generalizzato 
solo quando sono state intro- 
dotte.delle (pur basse) san- 
zioni. Vediamo quali sono le 
multe nel resto d'Europa. In 
Portogallo si devono pagare 
62.500 lire, in Grecia 35 mila, 
in Austria 10.500, in Francia 
35 mila. In Belgio si va da 21 
mila a un milione di lire, e 
inoltre si rischia anche un 
mese dì carcere. 

Le prime stime sulle multe in 
Italia parlano di circa due- 
centomila sanzioni (solo per 
quanto riguarda la Polizia 
stradale), eppure sarebbero 
solo poche migliaia le infra- 


zioni per la mancata installa- 
zione delle cinture, Ma risul- 
ta che sono fuorilegge ben 
quattro miligni di vetture, cir- 
ca un sesto del parco mac- 
chine italiano, in gran parte 
del Centro-Sud del:Paese. 
Abbiamo impiegato dieci an- 
ni per varare una legge che 
ci allineasse agli altri Stati 
europei, ma il provvedimen- 
to viene rispettato solo in 
parte. 

L'importanza delle cinture è 
incontestabile e i primi dati 
sulla mortalità e sui feriti 
confortano il legislatore. Ma 
la cintura non è ancora èn- 
trata nel costume degli italia- 


ni. 
Gli studi svolti dalle case au- 
tomobilistiche e dagli istituti 
universitari di ricerca hanno 
dimostrato che è indispensa- 
bile anche la cintura poste- 
riore: 

‘1)il rischio di lesioni per il 
passeggero dei sedili poste- 
riori è uguale a quello dei 
posti anteriori; 


— SUPERBINGO 


Regolamento 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 
partire dal 15 gennaio. 


@ «IL PICCOLO» pubblicherà70numeri settimanali. Acquista- 
teogni.giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 


usciti sul giornale. 
Se tutti i numeri della vostra cartella sono «usciti», telefona- 


feci per comunicare la vincita. 


In questo caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 


AUT. MIN 4/87640 


sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 
‘diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 

Dopo latelefonata, confermate la vincita-a mezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 
ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 
‘via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


® premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 


zionario dell’Intendenza di Finanza. 


2) un uomo non allacciato sul 
divano posteriore costituisce 
un grave pericolo, perché 
aumenta del 50 per cento la 
gravità delle lesioni del pas- 
seggero che sta seduto da- 
vanti. Non bisogna dimenti- 
carsi che un adulto di 75 chili 
incaso di urto a 50 chilometri 
all'ora diventa pesante addi- 
rittura tre tonnellaje; 

3) la maggior parte degli oc- 
cupanti i sedili posteriori è 
costituita da bambini. Fino a 
4 anni è obbligatorio l’uso 
del seggiolino, ma.i più gran- 
dicelli. possono .tranquilla- 
mente usare le cinture po- 
steriori della vettura utiliz- 
zando un cuscino di sicurez- 
za omologato (del costo di 
45-50 mila lire) che li porta 
all'altezza giusta per utiliz- 
zarle nel modo più sicuro e 
confortevole. In mancanza di 
un cuscino, comunque, è 
sempre meglio trattenere i 
bambini con le cinture piutto- 
sto che lasciarli liberi. 

Uno sguardo all'Europa: in 
quasi tutti i Paesi è da anni 


Innecco, ora direttore mo- 
torizzazione e combustibi- 
li. A Roma c'è attualmente 
il generale Giuseppe Ales- 
sandro.d’Ambrosio che do- 
vrebbe prendere il posto di 
Stelio Nardini a consigliere 
militare del Presidente del- 
la Repubblica. E Nardini, 
che proprio oggi compie 
cinquantotto anni, è indica- 
to come il successore di 
Franco Pisano a capo di 
stato maggiore. dell’Aero- 
nautica. Ameno che—ma 
non appare probabile. — 
non venga approvata tem- 
pestivamente la legge che 
proroga di un anno il limite 
di età dei generali di squa- 
dra aerea (ora è di sessan- 
t'anni, mentre peri genera- 
li di corpo d’armata dell’e- 
sercito e per gli ammiragli 
di squadra è di sessantatré 
anni) in modo da consenti. 
re a Pisano di rimanere an- 
cora unanno al vertice del- 
l'Aeronautica. 

[Mario Garano] 


obbligatorio il montaggio di 
quelle posteriori. In alcuni 
ne è decretato anche l'uso 
(Austria, Finlandia, Germa- 
nia Ovest, Norvegia, Lus- 
semburgo, Olanda). In altri 
lo sarà nei prossimi mesi: 
Belgio, Danimarca, Francia, 
Lussemburgo, Olanda. 

La parola al medico: le lesio- 
ni riportate dai passeggeri 
posteriori!sono dovute sia:al- 
la loro espulsione che alla 
proiezione contro i sedili an- 
teriori, il tetto e le superfici 
laterali dell'abitacolo. 

E in caso di incidente i pas- 
seggeri anteriori sono mi- 
nacciati dagli stessi occu- 
panti i posti «di seconda fi- 
la». A sessanta chilometri'al- 
l’ora un bambino di sette an- 
ni ha una forza d'urto pari a 
due tonnellate: il suo corpo 
diventa come un proiettile 
che devasta l'abitacolo e uc- 
cide gli altri passeggeri. Non 
occorre dire altro sulle cintu- 
re posteriori. 

. [Roberto Carella] 


QUATTRO CONCORSI 


[_z) 


Totocalcio: si gioca 


anche col Mundial 


Paolo Berardengo 


ROMA — Giocheremo al to- 
tocalcio anche durante i 
campionati del mondo. Sa- 
ranno organizzati quattro 
concorsi, i cui proventi an- 
dranno per il 38 per cento al 
montepremi e per il 62 per 
cento (si prevede una settan- 
tina di miliardi) al Coni. Il Co- 
mitato olimpico impiegherà 
questi soldi per rimborsare 
le società di calcio danneg- 
giate dai lavori di adegua- 
mento degli stadi. | criteri di 
ripartizione tra le società sa- 
ranno stabiliti, per decreto, 
dal ministro del Turismo To- 
gnoli. La decisione è stata 
presa ieri dal consiglio dei 
ministri. 

«Chiuderemo i singoli con- 
corsi — affermano al Toto- 
calcio — il giorno preceden- 
te alla prima partita prevista 
in schedina e compiremo lo 
spoglio dopo l’ultima. Pos- 
siamo organizzarci sulla ba- 
se di tutte le partite cono- 
sciute». Niente da fare, quin- 
di, per gli incontri successivi 
alle eliminatorie: i tempi tec- 
nici non consentono di stam- 
pare e distribuire i moduli. 
La possibilità di giocare «pu- 
lito» dovrebbe togliere spa- 
zio al mercato delle scom- 
messe clandestine. Questo, 
almeno, è l’auspicio del sot- 
tosegretario alla presidenza 


Il 62 per cento 


dei proventi 


assegnato 
al Coni 


del consiglio Nino Cristofori. 
«Con il totobianco — ha det- 
to — cercheremo di evitare il 
totonero». 

La Camera, intanto, ha già li- 
cenziato in commissione fi- 
nanze, riunita in sede legi- 
slativa, un decreto del mini- 


stro Formica che prevede. 


una lotteria nazionale in oc- 
casione dei Mondiali. lì de- 
creto del ministro raccoglie- 
va una serie di iniziative, tra 
le quali quella di Gianni Ri- 
vera, l’indimenticato centro- 
campista del Milan e della 
Nazionale. «La mia proposta 
— ha detto Rivera — risale 
ad oltre un anno addietro. 
Ora rincorriamo i giorni. Il 
fatto è che si perde più tem- 
po achiacchierare che a fare 
cose serie». 

«Eppure — conclude.Rivera 
— mi sembra una. buona 
idea: i benefici della lotteria, 
infatti, dovrebbero essere 
utilizzati per costruire strut- 


ture a favore degli handicap- 
pati». 

I dubbi sulla fattibilità del 
progetto sono stati espressi 
dal presidente del Coni Arri- 
go Gattai: «Non so — ha det- 
to — se, è stata chiesta l'au- 
torizzazione alla Fifa, che è 
proprietaria della manifesta- 
zione. Il Coni, per le schedi- 
ne del Totocalcio, lo ha fat- 
to». 

Le perplessità di Gattai si 
estendono anche a un'altra 
lotteria sportiva, annunciata 
nei giorni scorsi, quella lega- 
ta al Giro d'Italia di ciclismo. 
«Il Giro — sostiene il presi- 
dente del Coni — partirà a 
metà maggio e, a parte gli 
adempimenti di legge, biso- 
gna pensare ai tempi neces- 
sari per stampare i biglietti e 
per venderli». 

L'ipotesi di una lotteria lega- 
ta al Giro era stata accolta 
con entusiasmo dagli orga- 
nizzatori. Carmine Castella- 
no, direttore operativo della 
Res organizzazioni, che cura 
la grande manifestazione 
sportiva, si è detto entusia- 
sta. D'altra parte, la lotteria 
comporterebbe per gli orga- 
nizzatori un aggio che va 
dallo zero ai sei per cento 
dell’incasso netto derivante 
dalla vendita dei biglietti. 
Inutile dire che, in simili cir- 
costanze, è prassi chiedere 
il massimo. 


IN COLLABORAZIONE CON AERONAUTICA E MARINA 
Rai, la radio vuole cambiare pagina 
e punta sul servizio meteorologico 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — «Oggi pioverà? 
Sentiamo cosa dice la ra- 
dio». Potrebbe essere que- 
sto lo slogan pubblicitario di 
«Meteoradio», il nuovo servi- 
zio di informazione sulle pre- 
visioni del tempo messo in 
campo dalla Rai nell'ambito 
del programma di rilancio 
della radiofonia. Fino ad og- 
gi la collaborazione della 
Rai con il servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica, con 
l'Istituto idrografico della 
Marina e con l'Enit, ha per- 
messo di fornire agli ascolta- 
tori periodici bollettini sulla 
situazione del tempo, del 
mare e della neve. Purtroppo 
gli schemi di trasmissione, 
gli stessi da ormai quaran- 
t'anni, erano diventati noiosi 
e datati. Insomma, era l’ora 
di cambiare e la'Rai ha pen- 
sato che questo fosse il mo- 
‘mento giusto per farlo. Per 
rilanciare la radiofonia quin- 


Gli schemi di trasmissione erano 


diventati noiosi. Ventisei 


bollettini ogni giorno. Grazie 


ai computer continue informazioni 


_ di si parte dagli annunci me- 


teorologici. 

Per questo progetto la Rai si 
è avvalsa della collaborazio- 
ne della tecnologia Bull. 
Grazie ad una serie di com- 
puter collegati da un lato con 
la Marina e l'Aeronautica e 
dall’altro con la sede centra- 
le di produzione radiofonica, 
si potranno avere immedia- 
tamente informazioni sul 
tempo. Il lavoro lo svolge- 
ranno i computer che tradur- 
ranno direttamente in voce i 


messaggi codificati prove- 
nienti dai vari centri di con- 
trollo meteorologico. Duran- 
te la giornata verranno dira- 
mati 26 bollettini. Una sigla 
musicale consentirà di capi- 
re se si tratta di un bollettino 


“ della neve, del mare o del 


tempo. Per il momento il ser- 
vizio è previsto solo su base 
nazionale ma, in seguito, sa- 
rà ampliato anche a livello 
regionale. Insomma «Meteo- 
radio» è destinato a diventa- 
re un importante consigliere 
soprattutto nel momento di 


decidere se portarsi dietro o 
no l'ombrello. 

Questo nuovo servizio viene 
ad aggiungersi alla già folta 
rete informativa radiofonica 
della Rai. Sembra quindi es- 
sere questa la tattica dell'a- 
zienda di Stato per il rilancio 
delle sue tre reti radio: tanta 
informazione con poca musi- 
ca e intrattenimento. Ma 
Corrado Guerzoni, direttore 
di Radiodue, smentisce: «ll 
rischio c'è, ma è molto lonta- 
no dal realizzarsi». 

Ma di cosa ha bisogno la ra- 
dio per rilanciarsi seriamen- 
te sul piano nazionale? 
«Principalmente di rendere 
limpido e fruibile da tutti il 
segnale radiofonico, oggi af- 
follato da sovrapposizioni di 
emittenza — spiega Guerzo- 
ni — e attuare una specifica 
manutenzione dei ponti ra- 
dio che oggi sono inadatti co- 
me strutture e spesso lascia- 
ti a se stessi per mancanza 
di personale». 


Hanno fatto «BINGO» fino ad oggi 
con il gioco n. 10: 


LUISA SAMSA. 
AMELIA ROMANI 


L'orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


CRISTINA POCLEN 


OLGA PELUS 
GLAUCO ZENNI 
SILVIO REBULA 
ANNA MOLA 


TRADUZIONI 


Bibbia nell’Artico 
Con che parole? 


MONTREAL — Tradurre la 
Bibbia, il libro della storia e 
del pensiero di un popolo 
mediterraneo, nella lingua 
degli eschimesi. dell’Artico, 
che ha trenta diverse parole 
per la neve ma nessuna per 
agnello, tempio o albero, è 
stato un compito che ha mes- 
so a dura prova l'ingegno e 
la duttilità di chi si è accinto 
all'impresa. Un gruppo di sa- 
cerdoti eschimesi si è deciso 
a tentarla, per rimediare ai 
gravi inconvenienti prodotti 
dalla traduzione esistente, 
che risale a.un secolo fa, 
opera di missionari della 
Moravia che utilizzarono 
un'antica Bibbia in tedesco. 

«Agnello di Dio», ad esem- 
pio, veniva reso nel vecchio 
testo con un giro di parole: 
«Quella cosa speciale di Dio 
che assomiglia a un cucciolo 
di caribù». Il caribù è la ren 
na nordamericana. Grazie 
alla televisione via satellite, 
che arriva ormai nelle zone 
più remote dell’Artico cana- 
dese, anche gli eschimesi 
sanno che cos'è un agnello, 
e hanno introdotto nella loro 
lingua una parola equivalen- 
te, alleggerendo di conse- 
guenza il compito dei tradut- 
tori. Ma, come osserva il ve- 
scovo anglicano Chris Wil- 
liams, per dire «asino» non 
si è riusciti a fare meglio de- 
gli antichi missionari, e l'u- 


ASTA 
Una lettera 
di Trotzki 


NEW YORK — Una lette- 
ra di Trotzki a Lenin del 
1918 è andata all'asta 
‘l’altra sera a New York 
per 27.500 dollari (35 mi- 
lioni e mezzo di lire), un 
prezzo «estremamente 
conveniente», secondo 
Louis Weinstein, titolare 
della libreria antiquaria 
di Los Angeles «Herita- 
ge books», che l’ha ac- 
quistata e pensa di ri- 
venderla alla fiera del li- 
bro di New York che si 
apre oggi. 

Nella lettera Trotzki illu- 
stra la propria posizione 
verso le cosiddette «po- 
tenze centrali», impron- 
tata alla parola d'ordine 
«né pace né guerra». La 
missiva, citata negli 
scritti dell'epoca, ma 
mai finora messa a di- 
sposizione degli storici, 
fu scritta nel turbolento 
periodo successivo al- 
l’abdicazione dello zar 
Nicola Il e alla presa del 
potere da parte dei bol- 
scevichi. 


Il «Tempio» è 


un «grande iglù 


per il culto». 


L’asino: «cosa» 


mile animale cavalcato da 
Gesù entrando a Gerusalem- 
me la Domenica delle palme 
è reso con le parole: «La co- 
sa con grandi orecchie». 

Se questi casi possono sem- 
brare divertenti, altre volte la 
mancanza di un equivalente 
eschimese provoca inconve- 
nienti di comprensione piut- 
tosto gravi, come in un passo 
dove si descrive San Giovan- 
ni Battista che parla. L'antica 
traduzione diceva: «Giovan- 
ni si alzò e aprì la sua boc- 
ca». Ma in eschimese il sen- 
so era che il Battista, per po- 
ter parlare, dovette «tagliar- 
si» la bocca. Così spiega uno 
degli autori della nuova ver- 
sione, che rende lo stesso 
versetto come segue: «Gio- 
vanni si alzò e cominciò a 
parlare». Ora il versetto si 
capisce, ma alcuni eschime- 
si temono che si stia falsan- 
do la Bibbia. 


CIMELI 
Mussolini 
è conteso 


LONDRA — Erano già 
stati venduti all'asta da 
Sotheby's, sette anni fa; i 
cimeli di Mussolini di cui 
il governo italiano ha ri- 
vendicato la. proprietà, 
bloccando. una nuova 
asta che si sarebbe do- 
vuta svolgere ‘ l’altro 
giorno da Phillip's a Lon- 
dra. «Avendo diritti sui 
quei documenti storici, 
gli italiani avrebbero do- 
vuto farli valere allora» 
ha detto ieri Felix Prior, 
consulente di Phillips. 
Replica l'ambasciata ita- 
liana: il proprietario di 
un oggetto asportato può 
chiederne la restituzione 
anche se nel frattempo 
ha passato diverse ma- 
ni. Gli avvocati stanno 
tentando di evitare la 
causa giudiziaria. Il go- 
verno italiano si accon- 
tenterebbe di riavere il 
telegramma con cui Vit- 
torio Emanuele Ill incari- 
cava Mussolini di forma- 
re il governo e una foto 
del duce con baffi e ca- 
pelli. 


VENEZIA / COSTUME da 


Quante fatiche, fra le perle 


La mostra sulle «impiraresse» illustra sconvolgenti miserie femminili 


‘Se è stato arduo rendere il 


nome di animali e piante che 
riempiono le pagine della 
Bibbia.e le parole «re», «re- 
gina» e «tempio», che non 
esistevano nella cultura 
eschimese, è stato non meno 
difficile arrivare a concetti 
astratti, come quello di 
«amore». L'amore per Dio 
nella vecchia versione veni- 
va reso con una parola che 
suggeriva compassione e 
pietà, più indicata per de- 
scrivere il sentimento verso 
una persona vittima di una 


‘calamità naturale che verso 


Dio. Ma, a una secolo di di- 
stanza, non è stato trovato di 
meglio. 
Quanto al «Tempio», si è op- 
tato per il «grande iglù per il 
culto» e «Regina» è diventa- 
ta «la donna del grande ca- 
po». Per sperimentare al vi- 
vo la nuova traduzione, i 
quattro traduttori si portava- 
no ogni anno in una remota 
località dell’Artico canade- 
se, dove trascorrevano pa- 
recchie settimane leggendo 
il testo alla gente del posto. 
L’accoglienza, hanno detto, 
è stata positiva. La prima 
parte della nuova versione il 
Vangelo secondo Matteo 
uscirà a ottobre, e il Nuovo 
Testamento completo nel 
febbraio del '91, seguito più 
in là dall’Antico ea 
i jr. 


EDITORIA 
li «salone» 

PI mx 
di Parigi 
PARIGI — Mentre Torino 
si appresta a.varare la 
terza edizione del suo 
salone del libro, Parigi 
inaugura la decima edi- 
zione della sua megave- 
trina editoriale. Circa 
1200 editoti francesi e di 
area francofona hanno 
aperto ieri la manifesta- 
zione, che quest'anno 
dedica ampio spazio agli 
incontri con editori e 
scrittori dell'Europa del- 
VESE. 
Il salone rimarrà aperto 
fino al 30 marzo. Preve- 
de anche diverse espo- 
sizioni specializzate sul 
tema del libro scolasti- 
co, delle edizioni scienti: 
fiche, del diritto del bam- 
bino, delle edizioni d’ar- 
tei 
Infine, saranno assegna- 
ti i premi Gutenberg, il 
premio «Giovane scritto- 
re» e «Giovane scrittore 
francofono» e il «Premio 
di maggio del libro d'ar- 
te». 


Cultura e Spettacoli 


Sabato 24 marzo: 1990 


MICHELANGELO / RESTAURI 


Quelle brache restan su 


Finalmente visibile la «nuova Sistina». Per il «Giudizio» altri quattro anni 


ROMA — Entro quattro an- 
ni, e forse anche prima, sa- 
rà compiuto l'intero restau- 
ro degli affreschi michelan- 
gioleschi della Cappella Si- 
stina, cominciati nel 1980, 
con l’ultima e più delicata 
opera, il «Giudizio univer- 
sale», che risulta anche la 
più danneggiata. 

Ne hanno dato ieri l’annun- 
cio gli esperti vaticani, in 
una conferenza stampa di- 
nanzi a 300. giornalisti di 
ogni paese, presentando 
caratteri e finalità delle due 
importanti. iniziative prese 
prima dell'avvio di quest'ul- 
timo ciclo di lavori: una mo- 
stra, accessibile . diretta- 
mente al pubblico dal co- 
lonnato di sinistra di piazza 
San Pietro, per illustrare le 
tecniche e i problemi del 
complesso restauro, ma an- 
che i segreti dell’arte di Mi- 
chelangelo, con l’ausilio dei 
più moderni mezzi elettro- 
nici (mostra che sarà aperta 
al pubblico domani.e durerà 
fino a luglio, permettendo la 
visita anche agli ospiti ro- 
mani del «Mondiale»); e un 
convegno di studi ad alto li- 
vello, una sorta di «concla- 
ve» (a porte chiuse) che si 
terrà la settimana prossima 
in Vaticano, per analizzare 
tra specialisti i restauri fatti 
finora e quelli da affrontare. 
Comunque, i responsabili 
vaticani del restauro hanno 
premesso che non intendo- 
no togliere ai nudi del Buo- 
narroti le «brache» poste 
già verso il 1560, a scopo 
censorio, su ordine del 
Concilio di Trento, ed ese- 
guite da Daniele da Volter- 
ra: per togliere i cosiddetti 
«braghettoni» ai nudi che 
all'epoca. fecero grande 
scandalo, si dovrebbero fa- 
re dei buchi nell'intonaco e 
si rischierebbero danni ir- 
reparabili. 

D'altronde, sarebbe ridico- 
lo ridurre l'importanza del 
restauro del «Giudizio» a 
una questione così falsa- 
mente pruriginosa; in real- 
tà, il. dibattito vero tra gli 
esperti è legato all'«attendi- 
bilità» o meno di quelle to- 
nalità di colore così chiare, 
festose. (e imprevedibili) 
che hanno sollevato la'per- 
plessità. di. certi studiosi 
troppo affezionati all'abi- 
tuale visione della Sistina, 
che mostrava un Michelan- 
gelo romantico, quasi, «te- 
nebroso»: in realtà sporco 
di nerofumo. 

Le polemiche, assai vive al- 


cuni annifa, sisono coltem- , 
anche mediante il filtraggio 


po attenuate, dinanzi a un 
consenso . internazionale 
che si è fatto massiccio; due 


VENEZIA / STAMPE 


Antico «cata 


dei più accesi critici dell’«o- 
perazione Sistina», l'ameri- 
cano prof. Beck e il milane- 
se prof. Conti, non saranno 
comunque presenti al con- 
vegno della prossima setti- 
mana: non vi sono stati invi- 
tati, con la motivazione che 
non hanno seguito l’intero 
andamento dei restauri. E 
forse basterà questo fatto a 
riattizzare il fuoco della po- 
lemica. 

A Beck e a Conti — ha pre- 
cisato il responsabile dei 
restauri, Fabrizio Mancinel- 
li, direttore dei Musei vati- 
cani per l’arte medioevale e 
moderna — è stato inviato 
un invito per prender parte 
alla seduta inaugurale del 
seminario dì studi, che pre- 
vede una più vasta rosa di 
partecipanti, ma non al di- 
battito tra specialisti. Man- 
cinelli ha poi spiegato che, 
come criterio d’invito, è sta- 
to scelto quello di chiamare 
a partecipare al «conclave» 
soltanto esperti di restauro 
e di pittura rinascimentale 
«che siano stati sui ponteg- 
gi della Sistina diverse vol- 
te e abbiano seguito i lavori 
fin dall’inizio». Il professor 
Conti, è stato precisato, «è 
salito sul ponteggio una vol- 
ta sola, e non ha ritenuto di 
discutere con noi, facendo 
però uscire un libro appena 
una settimana dopo la sua 
visita». 

La mostra sarà visitata sta- 
mane dal Papa in forma pri- 
vata, prima dell'apertura al 
pubblico, domani. Essa pre- 
senta non solo una docu- 
mentazione completa della 
pittura michelangiolesca e 
delle tecniche di. restauro 
usate, ma anche una serie 
di preziosi disegni e dipinti 
di Raffaello, Rubens, Cara- 
vaggio e di ‘artisti di varie 
epoche ispiratisi alla Sisti- 
na. Esposta, inoltre, la co- 
pia del «Giudizio universa- 
le» realizzata solo pochi an- 
ni dopo l'esecuzione da 
parte del Buonarroti dal pit- 
tore Marcello Venusti. 

leri è stato anche annuncia- 
to un particolare program- 
ma di difesa della Sistina 
dai danni che può recare al- 
le. pitture  michelangiole- 
sche l'inquinamento atmo- 
sferico: vi saranno installa: 
te moquette speciali, capaci 
di assorbire la polvere, 
lampade a luce fredda e un 


intero sistema di controllo - 


della temperatura e dell’u- 
midità, al quale si aggiun- 
gerà un impianto per stabi- 
lire un «microclima» ideale 


dell’aria. 
{ 


{ [r.r.] 


n 


Un particolare del «Sacrificio di Noè» dopo il 


restauro; la mostra della Cappella Sistina restaurata 


sarà aperta fino a luglio. 


Il Giudizio universale fece subito scandalo 


per i suoi nudi integrali e per Je «eresie» 
formali e teologiche. Ma le «correzioni» 
fatte già nel 500 da Daniele da Volterra 
non saranno modificate: troppo elevato è 
il rischio di causare danni irreparabili. 
Nella copia del Venusti l’opera com’era. 


,ROMA— Il «Giudizio univer- 
sale» venne inaugurato alla 
vigilia di Ognissanti del 1541 
e. immediatamente suscitò 
sbalordita ammirazione, ma 
anche critiche e scandalo. 
Furono soprattutto i nudi in- 
tegrali.a provocare violente 
. reazioni. Si diceva «non star 
bene gli ignudi in simil luo- 
go, che mostrano le cose lo- 
ro» anche se; aggiungevano 
i difensori, di tutti i humerosi 
personaggi «a pena a dieci... 
si vede disonestà». 

Alle accuse di indecenza si 
aggiunsero presto quelle di 
eresia, sul piano teologico 
naturalmente, ma anche su 
quello formale; non si perdo- 
nava a Michelangelo di aver 
scardinato in una scena di 
travolgente respiro l'impian- 
to iconografico tradizionale 
a registri sovrapposti: la sua 
rivoluzione linguistica era 
‘letta come sfrenata ambizio- 
ne e smania di esibire la pro- 
pria abilità. — — 

Per anni i papi furono subis- 
sati da richieste di distruzio- 
ne dell'affresco. Fortunosa- 
mente questo si salvò, ma 
riuscì a restare intatto solo 
poco più di venti anni; nel 
1564 infatti la Congregazione 
del Concilio di Trento decise 
di farlo per lo meno «censu- 
rare» e incaricò del delicato 
intervento Daniele da Volter- 
ra; che rivestì da panneggi le 
figure più scandalose e fu 
costretto  — controvoglia, 
poiché era grande ammira- 
tore di Michelangelo — a 
cancellare e ridipingere di 
sana pianta Santa Caterina e 
San Biagio, i due personaggi 
che soprattutto indignavano i 
benpensanti. L'operazione 
non bastò a placare gli «offe- 
si» che continuarono a chie- 
dere la distruzione e otten- 
nero altri interventi più pe- 
santi e meno rispettosi. 

. Nella mostra romana sulla 
Cappella Sistina sarà possi- 
bile vedere il Giudizio «come 
era»; cioè prima delle altera- 
zioni. Verrà presentata infat- 
ti la più antica delle copie 
esistenti, eseguita nel 1549 


con estrema fedeltà (unica li- 
cenza aggiunta: l'omaggio di 
un ritratto di Michelangelo, 
in basso a sinistra), da Mar- 
cello Venusti. 
Il pittore, di comprovata pro- 
fessionalità, aveva all'epoca 
circa 35 anni. Nato a Como, 
si era formato in Lombardia, 
alla scuola dei Campi (artisti 
cremonesi); giunto a Roma, 
fu allievo di Perin del Vaga. 
Era vicino a Michelangelo di 
cui divenne aiuto, e il mae- 
stro lo stimava al punto da 
affidargli alcuni lavori. Per 
questo venne scelto come 
esecutore della copia — una 
tavola di quasi 2 metri per 
1,50 — che, liberata ora dal- 
la tonalità verdastra delle ri- 
dipinture, appare di alta qua- 
lità pittorica nel sicuro mo- 
dellato dei corpi (eseguiti 
con il pennello e con le dita) 
e nel.timbro cromatico riso- 
nante. 
Venusti ricevette la commis- 
sione dal:cardinale Alessan- 
dr'o'Farthese'é venne pagato 
a rate mensili ‘dal 2 gennaio 
al 2 novembre dello stesso 
‘anno (il testo originale del 
primo. pagamento . verrà 
esposto nella mostra). Come 
dice Fabrizio Mancinelli con- 
segnandomi la sua scheda 
sull'artista, da questa copia 
derivano probabilmente tut- 
te le numerose: copie. esi- 
stenti. Così almeno si è sem- 
pre detto e, pur in assenza di 
documenti specifici, ciò sem- 
brerebbe fra l’altro. confer- 
mato dalle ‘dimensioni ana- 
loghe di tutte le altre copie 
da cavalletto. 
Sappiamo che il dipinto, da 
Palazzo Farnese, era passa- 
to nella reggia di Capodi- 
monte. In una annotazione 
su.una pagina.della vita.del 
Venusti. (Baglione, 1642) il 
Bellori afferma infatti: «Que- 
sto quadro è ora presso, il re 
di Napoli; ed è un miracolo 
dell'arte ‘e par dipinto. ieri». A 
Capodimonte si trova tuttora; 
e solo oggi viene riproposto 
all'attenzione di pubblico e 
studiosi. 

[Franca Zoccoli] 


logo» di calli e canali 


Nelle 104 acqueforti di Luca Carlevarijs la Serenissima com'era agli inîzi del 700 


Servizio di pe: RAM po poco. = Servizio di E 5 Carlevarijs era nato a Udine 
A Fi inonostante venivano pa- A î n nel 1663. Nel '79 andò a Ve- 
Marianna Accerboni gate una miseria dalla «mi Rinaldo Derossi Nei taccuini nezia e di qui passò a studia- 
VENEZIA — In contempora- Stra», una sorta di mediatri- MILANO — AI «Gabinetto re a Roma, tornando, ricco di 
nea con la festa della donna ce in contatto con gli indu- Salamon» di Milano, galleria e esperienze, verso il 1700. 
Venezia ha inaugurato (e re- striali del vetro, che distri- specializzata nel campo del- del friulano Fra l’altro aveva carpito il 
sterà aperta fino al 1.0 apri- buiva il lavoro e solo per la grafica, sono esposte, di gusto delle «macchiette» a 
le) una rassegna dedicata a questo si prendeva anche Luca Carlevarijs, le cento- quella scuola romana che si 
un mestiere prettamente metà del guadagno. Non per quattro acqueforti che com- un gustoso disse dei «Bamboccianti», 
femminile, noto finora al nulla, contro i padroni e le pongono la raccolta intitola- secondo il nome dato da Pe- 
GN abb eno Rer inner pi ol gie i e Cr 
folkloristico. - ia di i i i 
«impiraresse» (o «impira- ni Settanta dell'Ottocento in ae È «repor tag e) tra LEiRtiMe:opsierd Losa 


sono paesaggi con. rovine, 
poi l'esempio di vedutisti co- 
me Heintz e Van Wittel lo 
spingono verso la scena ur- 
bana e nascono cosi le nu- 
merose vedute di Venezia e 
le rappresentazioni di feste e 
cerimonie: | 4 


poi, spesso unite nella prote- 
sta alle operaie del Cotonifi- 
cio, del-Mulino Stucky e della 
fabbrica di fiammiferi Ba- 
schiera, che assorbiva verso 
la fine del secolo una gran 
parte della manodopera 
femminile veneziana. Ma 


perle» o, in italiano, infilza- 
perle) erano infatti solite la- 
vorare in piccoli gruppi di- 
sposti a corona nelle calli e 
nei campielli prospicienti le 
loro misere abitazioni. Le 
perle si univano alle «ciaco- 
le» e numerosi visitatori 


C. con privilegii». Già il titolo 
dell’opera, che fu redatta in 
tre stati-e cinque edizioni, 
suggerisce un intento che si 
potrebbe dire didascalico, 
un «testo» da servire anche 
ad.altri artisti, come di fatto è 


stra che vi si tenne, con alcu- 
ni quadri, ma, soprattutto, 
con un bel numero di disegni 
nei quali si muoveva un fitto, 
agilissimo universo di figuri- 
ne tratte dall'esistenzacquo- 


«Venetians», incisione di C.O. Murray da un dipinto di 
Luke Fields del 1884. La mostra, ricca anche di abiti, 
oggetti e curiosità, è aperta fino al 1.0 aprile. 


stranieri e scrittori, colpiti da 
questa figura caratteristica 
della tradizione veneziana 
dell'Ottocento e del Nove- 
cento — presente a Castello, 
alla Giudecca e a Murano fi- 
no a una ventina d'anni fa— 
la immortalarono in niumero- 
se fotografie. 

Ma quale fu la vera vita delle 
«impiraresse», al di là della 
variopinta immagine oleo- 
grafica? La rassegna allesti- 
ta con gusto nella chiesa di 
San Bartolomeo risponde al- 
l'interrogativo con una serie 
di immagini e documenti che 
oggi si potrebbero quasi de- 
finire «mozzafiato», perché 
rappresentano con crudo 
realismo le condizioni di in- 
digenza in cui lavoravano 
quelle poverette. 

Come riferiscono le testimo- 
nianze di alcune anziane 
«impiraresse» ancora viven- 
ti, il loro lavoro si svolgeva a 
domicilio fino a tarda notte, 
alla luce di un piccolo lume, 
e proseguiva dall'alba in poi 
in ogni momento libero della 
giornata. Pescavano conti 
nuamente con una sessanti- 
na di fili di ferro usati insie- 
me in una «sessola» (o cas- 
seruola) posta sulle ginoc- 
chia e colma di perline colo- 
rate. Ci voleva abbastanza 
abilità, e con iltempo la vista 


vennero tempi anche peg- 
giori: fra le due guerre, dimi- 
nuito fortemente l’impiego 
delle perline negli abiti alla 
moda e negli scambi con i 
Paesi africani e asiatici, le 
«impiraresse» si trovarono a 
implorare con una petizione 
al podestà di Venezia un po’ 
di lavoro. " 
La rassegna (che registra 
un'alta affluenza di pubbli- 
co), oltre a porre l'accento 
sulla vicenda sociale delle 
«impiraresse», offre anche 
una vasta gamma di oggetti 
realizzati con «margarite» e 
«paternostri», come veniva- 
no allora chiamate popolar- 
mente le perline prodotte 
nelle. fornaci muranesi. Tra 
abiti da sera fine Ottocento e 
primo Novecento, collane, 
cinture, borsette e borsellini, 
spiccano i nomi della colle- 
zionista fiorentina Loretta 
Caponi e dei triestini Franco 
e Marialieta Verchi, 
Poi ci sono le splendide cal- 
zature femminili di Ferraga- 
mo; e infine gli specialissimi 
mazzi di fiori policromi in 
perline creati da Nella Sam- 
martini Lopez y Royo. Tra le 
curiosità, anche un variopin- 
to «soler» processionale, al- 
cuni paramenti sacri e vari ti- 
racampanello per chiamare 
la servitù. 


Due delle incisioni veneziane di Carlevarijs: San 
Giorgio Maggiore e la punta della Dogana. 


avvenuto. 
Le vedute sono generalmen- 


| te frontali e ravvicinate, ciò 


che consente la definizione 
di molti particolari. E' la do- 
cumentazione fedele di tren- 
totto palazzi privati,ventidue 
chiese, due campi, diciasset- 
te monumenti pubblici: un 
«catalogo ragionato» dell’ar- 
chitettura veneziana, com'e- 
ra all'inizio del Settecento, 
un meditato percorso tra ca- 
nali e calli. 

Nel nitidissimo cartiglio del 
frontespizio, al quale fa da 
sfondo un'ariosa veduta, si 
dedica la serie di vedute al 
«Serenissimo Prencipe Luigi 
Mocenigo Doge di Venezia». 
Segue Uun'’esplicita motiva- 
zione dell'artista: «Il mag- 
gior motivo per cui io ò intra- 
preso la non lieue fatica di 
quest’'operazione, così per il 
delinearla con la penna, co- 


‘ me per l’inciderla con lo sti- 


lo, essercizio da mè non pra- 
ticato che per dar qualche 
tregua al trauaglio del pen- 
nello, è stato il sommo desi- 
derio di rendere più facili al- 
la notizia de' Paesi stranieri 
le Venete magnificenze...». 

Carlevarijs è un artista in 
fondo «raro» nel panorama 
espositivo: Bisogna andare 
all’inverno del ’64, ad Udine, 
e ricordare la bellissima mo- 


tidiana.di Venezia, che:l’arti- 
sta veniva raccogliendo in 
un:gran numero di fogli; im- 
magini migrate in gran parte 
oltre Manica e raccolte nei 
musei londinesi. Queste fi- 
gure popolano con discre- 
zione la serie delle incisioni 
presentate a Milano e ne ani- 
mano amabilmente le scene, 
«Per ricavare i sussidi mne- 
monici — scriveva Aldo Riz- 
zi, in occasione della citata 
mostra udinese —, Luca si 
confonde tra la folla, vive la 
sua Vita, ne coglie i palpiti re- 
conditi, le notazioni più pri- 
vate; nulla sfugge al suo spi- 
rito di osservazione, acuto, 
puntiglioso, ostinato. | tac- 
cuini del friulano costituisco- 
no perciò il più gustoso e 
commovente reportage che 
sia mai stato’scritto sulla Ve- 
nezia del tempo: una Vene- 
zia vista con occhio nuovo, 
anticonvenzionale, che sco- 
pre una leggera punta di pet- 
tegolezzo, oltre che di bona- 
ria ironia». 

Naturalmente, di questa vivi- 
da sostanza soltanto una 
parte trasmigra dalla palpi- 
tante evidenza dei disegni 
alla più compassata stesura 
delle acqueforti, ma è quanto 
basta a dar loro un tepore 
narrativo, che altri vedutisti 
non sempre conoscdno, 


La veduta prospettica si con- 
nota per una vitalità partico 
lare e per la rappresentazio- 
ne di gentiluomini e popola- 
ni, marinai e mercanti, gente 
di ogni condizione, colta nel- 
le ore della sua esistenza. 
Abilissimo è anche l'artista 
nel disegnare imbarcazioni 
d'ogni specie, navi che affol- 
lano la marina della città la- 
gunare:. con. l’attenta preci- 
sione, come è stato rilevato, 
di un artista «nordico». 
L'analisi delle acqueforti of- 
fre la possibilità di confronti 
con le «Prospettive venezia- 
ne» di Antonio Visentini, con 
le «Vedute di Venezia» di Mi- 
chele Marieschi e conle «Fe- 
ste Ducali» di G. Battista Bru- 
stolon. Le immagini sono in 
gran parte .impresse in carta 
filogranata, con margini. in- 
tonsi. La conservazione è 
perfetta. AI visitatore è quin- 
di consentita una lucida rico- 
gnizione del panorama ar- 
chitettonico veneziano ma, 
insieme, una «visita» da cui, 
per l’affettuosa partecipazio- 
ne-umana di Luca, non si 
sente né staccato né estra- 
neo. 

Il catalogo relativo alla mo- 
stra è stato redatto, in forma 
accurata ed essenziale, da 
Lorenza Salamon. 


Sabato 24 marzo 1990 
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|. Cultura e Spettacoli 


NTERVISTA 


Buon lavoro, c’è la prova 


Intervista di 
Franca Zoccoli 


ROMA — Per affrescare la 
volta della Cappella Sistina 
Michelangelo impiegò quat- 
tro anni, per il restauro ne 
sono occorsi quasi dieci. 
Ora, al termine dei lavori 
che ci hanno rivelato UN 
nuovo Michelangelo pittore 
e prima che venga affronta- 
re il Giudizio Universale (al- 
tri quattro anni, salvo com- 
plicazioni), il Vaticano pro- 
pone un momento di rifles- 
sione attraverso due inizia- 
tive di grande rilievo: la mo- 
stra «Michelangelo e la Si- 
stina — La tecnica, il re- 
stauro, il mito», che si inau- 
gura.oggi e si apre domani. 
al» pubblico nel Braccio di 
Carlo Magno, e il convegno 
scientifico (dal 26 al 31 mar- 
zo) al quale prenderanno 
parte 57 studiosi di ogni 
parte del mondo. Arroccati 
nei loro studi e laboratori, i 
«protagonisti», oppressi 
dalla stressante fatica degli 
ultimi preparativi, difendo- 
no il loro tempo da ogni as- 
salto. Sono però riuscita a 
strappare più di un'ora a 
Gianluigi Colalucci, restau- 
ratore capo del laboratorio 
dei Musei vaticani, per ri- 
volgergli alcune domande 
sugli ultimi sviluppi della 
storica impresa. 
Le polemiche sul restauro 
della Sistina sembrano es- 
sersi ormai sopite, facendo, 
posto a consensi unanimi. 
Da che cosa dipende, se- 
condo lei, questo cambia- 
mento? 
«Direi che di polemiche non 
ce ne sono più state da al- 
meno un anno, un anno e 
mezzo, per lo meno sulla 
stampa. Probabilmente ciò 
è dovuto al fatto che adesso 
la: volta si vede tutta e per- 
ciò:si legge.e si capisce in 
modo diverso; il dipinto vi- 
sto durante il restauro, con 
tutti i rapporti saltati fra la 
parte pulita e quella ancora 
sporca, può disorientare chi 
non è abituato a questa 
operazione. Ora invece,\ri- 
stabilitisi i rapporti pensati 
da Michelangelo, le armi 
degli oppositori si: sono 
spuntate». DATI 
Pensa che abbia contribuito 
la nuova illuminazione? 
«Il problema dell’illumina- 
zione non'era cosa da poco; 
‘ abbiamo sempre avuto 
troppa luce, dato che gli af- 
freschi sono nati per essere 
visti con la luce del giorno. 
Finalmente il problema è 
stato risolto: Adesso i dipin- 
ti sono illuminati di riflesso 
e sembra quasi che vi sia 


soltanto la luce naturale. 
Hanno così riacquistato la 


loro autentica tonalità. 
Quando aprimmo la prima 
sezione, c'erano 16 riflettori 
su pochi metri quadrati. 
Quindi posso arrivare a ca- 
pire che ‘è rimasto impres- 
sionato». 

Ritiene che le polemiche si 
siano esaurite anche grazie 


‘ai numerosi convegni e agli 


autorevoli consensi di tanti 
storici dell’arte? 

«Credo che anche questo 
abbia avuto: il suo peso. Le 
voci contrarie sono rimaste 
sempre più isolate. Non tut- 
ti, certo, avranno cambiato 
idea, ma non possono più 
pensare di avere séguito. 
Chi è venuto a vedere il la- 
voro è rimasto convinto dei 
risultati; e francamente cre- 
do che siano venuti tutti gli 
storici dell’arte del mondo: 


Il «Peccato originale» michelangiolesco, 


del radicale lavoro di ripuliti 


CONCERTO: MONFALCONE, 


Giovani «cameristi» 
con tre complessi. 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Largo alle 
giovani promesse, in una se- 
rata che Non aveva certo i 
connotati del «Saranno fa- 
mosi» anche perché i veri 
«cameristi» si lasciano poco 
andare all'esibizionismo: in 
punta dei piedi e con una 
sorta di discrezione dettata 
dalla concentrazione sul dia- 
logo musicale, sono saliti sul 
palcoscenico Monfalconese 
ire dei 23 Gruppi che fre- 
quentano i corsi del Trio di 
Trieste alla ScUOla superiore 
internazionale di musica da 
camera del Collegio! del 
Mondo Unito dell'Adriatico. 
Lo spazio offerto dal cartel- 
lone monfalconese a questa 
nuova iniziativa locale ha 


quasi consacrato l'avvio del. 


lavoro. Perché, effettivamen- 
te, l'esibizione di questi ra- 
gazzi ha messo in luce, in- 
‘ nanzitutto, la prima «lezio- 
ne» appresa: la chiarificazio- 
ne della lettura di una parti- 
tura e la ricerca di un Suono 
cameristico d'assieme. Due 
elementi-base per tutto quel- 
l'affinamento successivo che 
‘si configura, negli anni, co- 
me un continuo lavoro di 
scavo e rifinitura. Due «Con- 
ditio sine qua non» che il Trio 
‘di Trieste — prima nelle pro- 
prie esecuzioni, poi con gli 
allievi — riesce a mettere 
nella giusta luce al punto che 
oggi le tante formazioni ca- 
meristiche uscite dalla loro 
Scuola hanno un modo in- 
confondibile di far musica. 
pagine di grande impegno 
sono state offerte giovedì, ad 
un pubblico assai scarso, dal 
Duo Di Crosta-Sorrentino 
(violino e. pianoforte), dal 
puo Maurizzi-salerno (pia- 
noforte a quattro mani) e da 
Trio Clara ‘Haskil (Giulia 
Buccarella, violino, Giovan- 
na Buccarella, violoncello, 
Angela Annese, piano). 


Poco duttile la resa di Pia 
Sorrentino impegnata. con 
Giorgio Di Crosta (violinista 
dal bel suono ma dall'incerta 
intonazione) nel «Rondò bril- 
lante» op.70 di Schubert; ne 
è scaturita una lettura deter- 
minata a grandi linee, ma un 
po’ impacciata nel rendere 
la «souplesse» elegante e la 
discorsività infinita, animata 
ed elegiaca, di una pagina 
solo apparentemente ripeti- 
tiva. 
Musicalissimoe. ‘continua- 
mente. improntato a caleido- 
scopiche. trascolorazioni. il 
Brahms di Maria Cristina Sa- 
lerno e ‘Pier Paolo Maurizzi 
(Variazioni op. 23); sorretto 
da una cantabilità nobile, il 
suono della Salerno si è fuso 
con i morbidi rilievi del «bas- 
so» in un equilibrio sapiente 
nelle dinamiche e determi- 
è natissimo nelle proposizioni, 
il che ha dischiuso lo sguar- 
do su un mondo fatto di gio- 
chi sonori imprevedibili, di 
brevi variazioni che creano 
trasalimenti emotivi carichi 
d’ansia, di candore, di felici- 
tà, di turbolenza, di tragiche 
| attese, fino al ritorno conclu- 
sivo, luminoso e pacato, del 
bellissimo tema «schuman- 
niano». Degli 
Ultima proposta della serata 
il Trio op. 63 di Schumann 


del quale il Trio Haskil ha' 


colto. il lato passionale nel 
senso più interiore, la libertà 


illuminata del dialogo e la. 


profondità tesa delle interro- 
gazioni. dell'animo, senza 
esagerati accenti passionali. 
Fulcro del Trio la pianista, 
dotata di un approccio alla 
tastiera morbido, duttile e 
preciso; un po’ timide e a 
tratti poco estroverse le sue 
giovanissime partner. In 
ogni caso una formazione 
senz'altro «in crescita», vista 
la chiarezza e l'univocità 
della. cifra interpretativa. 
Cordiale successo. 


Contro le critiche di quanti erano fedeli 

a un Buonarroti «tenebroso» (ossia sporco) 
Gianluigi Colalucci rivela: in una fenditura 
è stato ritrovato un frammento originale 
dell’affresco michelangiolesco. Ebbene, 

le tonalità di colore sono risultate le stesse 
di quelle del capolavoro dopo il restauro. 


seimila addetti ai lavori, in- 
clusi restauratori, artisti, ar- 
chitetti. Questo ci ha per- 
messo di avere una quanti- 
tà di consigli dei quali ab- . 
biamo sempre tenuto conto; 
del resto, anche le.critiche e 
le accuse non le abbiamo 
ignorate o lasciate cadere 
con sdegno; se c'è stato un 
lato positivo delle polemi- 
che è stato quello di averci 
fatto prendere in considera- 
zione anche le cose più ov- 
vie, quelle più stupide, che 
generalmente si danno per 
scontate, spingendoci a ve- 
rificare tutto, a fornire una 
risposta a tutto». 

Vuole dire qualcosa sul 
convegno che si terrà nei 
prossimi giorni? 

«Il convegno; essendo so- 
prattutto un incontro dei 
maggiori specialisti di Mi- 
chelangelo, dovrebbe san- 


LIRICA 
La Traviata 
«moderna» 


TORINO — Molti applau- 
si, ma anche tanti fischi e 
persino qualche insulto, 
alla «prima» della «Tra- 
viata», in scena l'altra 
sera al «Palatenda» di 
Torino, con la direzione 
di Roberto Abbado, con 
Nelly Miriciou nel. ruolo 
di Violetta, Vincenzo 
Scola in quello di Alfredo 
e Renato Bruson. nella 
parte. di Giorgio. Ger- 
mont. L'allestimento è 
una coproduzione del 
Teatro Regio di Torino 
con il Teatro Comunale 
di Bologna e il «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia. 

L'inconsueta scelta regi- 
stica, che ha ambientato 


ry e del suo infelice inna- 
morato Alfredo nella Pa- 
rigi del 1950 anzichè del 
1850, è del giovane regi- 
sta Lorenzo Mariani, che 
ha seguito un'idea dello 
scomparso Mario Zanot- 
to. Di 
Come già l’anno scorso 
a Ravenna, il pubblico 
ha in parte fischiato il 
balletto rock messo in 
scena nel primo tempo, 
nel corso della festa nel- 
la casa di Violetta. Qual- 
che perplessità è stata 
anche manifestata per 
l’entrata sul palcosceni- 
co di una decina di ra- 
gazze vestite di succinti 
body neri e reggicalze 
nella festa al castello di 
Flora, nel secondo atto. 
Comunque, il moderno 
allestimento, che ha ri- 
spettato rigorosamente 
il libretto e il testo musi- 
cale originale, è stato 
complessivamente ap- 
plaudito e apprezzato. 
Con l'opera di Verdi, che 
si replica fino al 12 apri- 
le, il «Regio» conclude il 
suo ciclo al «Palatenda» 
e si prepara a inaugura- 
re, in maggio, con «Ca- 
valleria. rusticana» e 
«Pagliacci», la sua sede 
ufficiale ristrutturata. 


cire definitivamente — così 
almeno mi auguro — il 
buon risultato del restauro. 
Non mi soffermerò sui nu- 
merosi argomenti all'ordine 
del giorno, voglio solo ac- 
cennare in anteprima a un 
nostro importante ritrova- 
mento che dovrebbe spe- 
gnere ogni polemica resi- 
dua. All’interno di una fen- 
ditura restaurata dal Carne- 
vali intorno al 1570 abbiamo 
rinvenuto un ‘frammento di 
affresco di Michelangelo. 
Come fanno a volte i mura- 
tori che, quando un buco è 
troppo profondo, vi mettono 
dentro un pezzo di mattone 
o altro, Carnevali ha preso 
un pezzo di affresco, proba- 
bilmente caduto, e lo ha infi- 
lato dentro la fenditura pri- 
ma di stuccarla». 

E dopo cos'è accaduto? 
«Per più di 400 anni il fram- 


riportato a nuova Vita. In alto, i dettagli di due teste rendono l’idea 
lura e restauro effettuato dagli esperti dei Musei vaticani. 


mento è rimasto lì, chiuso, 
intatto, come era cinquan- 
t’anni dopo essere stato di- 
pinto. E' di tonalità identica 
a quella dell'affresco re- 
staurato; inoltre le strati- 
grafie dimostrano che so- 
pra non c'è colla e neppure 
nerofumo come c'era inve- 
ce su tutto il resto degli af- 
freschi, e quindi cade l'o- 
biezione che colla e nerofu- 
mo li avesse messi Miche- 
langelo per scurire i dipinti. 
In verità questo ritrovamen- 
to è stato da noi pubblicato, 
masolo su una rivista ingle- 
se. molto specializzata e 
perciò. ne sonoinformati 
unicamente alcuni studio- 
Si». 

Come avere un asso nella 
manica. Passando a parla- 
re della mostra, quali ne so- 
no gli aspetti più notevoli? 
«Una: parte è edidcata alle 


LIRICA / METROPOLITAN-1 


Sereno per il 


Il fondale del cielo domina da cima a fondo l'opera, accolta trionfalmente dal pubblico newyorkese 


Il restauratore capo dei Musei vaticani difende l’«operazione Sistina» 


fortune: dii Michelangelo e 
una parte ‘al restauro. La 
prima riserva una quantità 
di sorprese interessanti 
mentre, per quanto riguar- 
da il restauro, il. catalogo 
dovrebbe accontentare tutti 
quelli che ci chiedono cose 
scritte sull'argomento. 
Mancinelli (ispettore per 
l’arte medievale e moderna 
dei musei vaticani e diretto- 
re dei lavori di restauro, 
ndr) ed'io abbiamo scritto 
molto, per lo più in riviste 
specialistiche. Nel catalo- 
go, attraverso schede, ver- 
ranno forniti dati su tutto il 
lavoro, in attesa che. venga 
pubblicato'il ’rapporto”: un 
affare davvero pesante che 
prenderà in esame tutto, lu- 
netta per lunetta, figura per 
figura, in maniera estrema- 
mente dettagliata». 

Come verrà illustrata nella 
mostra la tecnica pittorica 
di Michelangelo? 
«Attraverso fotografie, in- 
grandimenti di particolari e 
con pannelli didattici che 
spiegheranno, a chi non la 
conosce, la tecnica dell'af- 
fresco, :partendo dall'into- 
naco (vero) fino ad arrivare 
allo spolvero e alle prime 
pennellate. Per trasferire il 
disegno dai cartoni Miche- 
langelo ha usato talvolta il 
sistema dell'incisione — un 
forte segno dentro l’intona- 
co —; presenteremo perciò 
anche un calco di carta, da 
noi' realizzato, dell’incisio- 
ne'di una scena: la separa- 
zione della luce dalle tene- 
bre». 

Per concludere qual è il 
rapporto Michelangelo-Co- 
lalucci? 

«Michelangelo può diventa- 
re qualcosa che ti sì appic- 
cica addosso. A. un, certo 
punto mi sono accorto di es- 
sere; a torto o a ragione ma 
più a ragione che a torto, la 
persona che su Michelan- 
gelo pittore conosce prati- 
camente tutto. Avendo fatto 
questa pittura non com una 
squadra. di restauro, ma 
soltanto in tree poi in quat- 
tro, queste centinaia di me- 
tri degli affreschi le cono- 
sciamo centimetro per cen- 
timetro.-Manon vorrei idi- 
ventare una specie di ba- 
luardo, di paladino davanti 
alquale nessuno può aprire 
bocca. Bisogna © saper 
ascoltare, rieleborare le 
supposizioni di altri con i 
dati che si hanno a disposi- 
zione. Michelangelo però 
— sia ben chiaro — è un 
personaggio che non con- 
cede molto alle ipotesi, alla 
fantasia». 


sa 


. 


la storia di Violetta Vale- 


e 

NEW YORK — Il Gielo e l'In- 
ferno si sono scatenati, l'al- 
tra sera, a New York: il «Don 
Giovanni» di Mozart messo 
in scena da Franco Zeffirelli 
ha mandato in visibilio il 
pubblico del «Metropolitan», 
ottenendo un autentico triof- 
fo; si attende ora il giudizio 
dei critici newyorkesi (solita- 
mente spietati nei confronti 
del regista otscano), ma sta- 
volta sarà difficile parlarne 
male in quanto Zeffirelli si è 
dimostrato molto contenuto: 
«Mi sono attenuto fedelmen- 
te altesto — ha precisato —, 
senza alcun cedimento al 
personalismo». } 
Che questa lettura classica 
del «Don Giovanni» — in cui 
è stato mantenuto un perfet- 
to equilibrio tra il Bene e il 
Male, fra il trionfo della vita e 
il terrore della morte — sia 
stata apprezzata, lo si com- 
preso bene quando, a fine 
spettacolo, Zeffireli è stato 
chiamato tre volte alla ribal- 
ta. 


Già dalla prima aria di Lepo- 
rello («Notte 'e giorno fati- 
car»), personaggio interpre- 
tato con grande maestria da 
Ferruccio Furlanetto, sono 
iniziati gli applausi a scena 
aperta, che sono andati in 
crescendo, sino a raggiun- 
gere un'intensità scroscian- 
te nel duetto del primo ato 
tra Donn'Anna e Don Ottavio 
(Carol Vanessa e Jerry Had- 
ley). 

Di entusiasmo è stata la rea- 
zione del pubblico anche nei 
confronti di Samuel Ramey 
(Don Giovanni) e per Karita 
Mattila (al.suo debutto come 
Donn'Elvira); entuisista si è 
detto, a sua volta, lo stesso 
Zeffirelli, lodando l'intera 
compagnia, . l'«esecuzione 
perfetta» del direttore James 
Levine, la ‘prova dello staff 
tecnico del «Met» e, non ulti- 
mo, l'apporto dei «benefatto- 
ri» che hanno finanziato (per 
un milione di dollari) l’alle- 
stimento. 


i 


Per la scenografia — in 
grandioso stile zeffirelliano 
(ma in sintonia con la gran- 
diosità dell'opera mozartia= 
na)— il regista si è rifatto al- 
la macchine sceniche del 
Settecento, pienamente nel- 
la tradizione del teatro ba- 
rocco. 
Le colonne si muovono sul 
palcoscenico con grande ra- 
pidità, consentendo quattor- 
dici cambi di scena — e di 
atmosfera —, ciascuna nel 
giro di pochi secondi; il tutto 
contro un fondale di diverse 
configurazioni del cielo, pro- 
tagonista scenico dell'intero 
allestimento... 
«Tutto inizia col cielo e fini- 
sce col.cielo» ha sottolineato 
Zeffirelli, precisando - che 
quel fondale (che comincia a 
trasformarsi da tempestoso 
in sereno già dall'ouverture 
a sipario aperto) «crea il 
senso di spazio sul quale.si è 
potuto poi, giostrando con le 
‘ colonne mobili, costruire 


BO) 


CINEMA / INTERVISTA 


Glielo rinfacciano 


Dopo «Il malato 
immaginario», Alberto 
Sordi fa il bis con 
«L’avaro», altra 
commedia di Molière 
portata sul grande 
schermo. 


CINEMA 
Ecco i film 
di Warhol 


VENEZIA — Una rasse- 
gna di film di Andy War- 
hol, restaurati e ristam- 
pati dal Museum of mo- 
dern arts di New York, è 
in. programma. dall'i1 
aprile al 9 maggio a Ve- 
nezia, al cinema «Acca- 
demia», nell’ambito del- 
la mostra sull'artista al- 
lestita a Palazzo Grassi. 
L'iniziativa, promossa 
dall'Ufficio attività cine- 
matografiche del Comu- 
ne e dagli «Amici del Cir- 
cuito cinema», compren- 
de tredici pellicole in 
versione originale, tutte 
realizzate nel periodo 
1963-1967. Per il giorno 
conclusivo della rasse- 
gna, in programma «The 
chelsea girls» (1966), 
film sperimentale per il 
quale Andy Warhol con-. 
cepì una proiezione du- 
plice, ma non simulta- 
nea, su due schermi di-- 
versi. L'accesso è per gli 
iscritti del «Circuito» (le 
iscrizioni si accettano 
durante la programma- 
zione). 


ogni ambiente». 
Di particolare effetto la sce- 
na dell'Inferno («non c'è dub- 
bio — ha detto Zeffirelli —, 
l'Inferno è quello»): le tombe 
del cimitero si spalancano, 
le anime dannate compaiono 
mentre il cielo «esplode». 
«E' tutto nella musica — so- 
no parole, ancora, di Zeffirel- 
li—l'orrore della morte». 
Alla sua quinta produzione 
di «Don Giovanni», Zeffirelli 
ritiene di aver raggiunto la 
maturità per una visione se- 
rena di quel «miracolo tota- 
le» che è l’opera di Mozart, e 
del rapporto tra vita e morte. 
E se «Don Giovanni» è la 
massima espressione arti- 
stica. di Mozart, con questa 
_messa. in scena (almeno 
stando alla reazione del pub- 
blico e alla valutazione di 
Zeffirelli stesso) anche il re- 
gista attinge un picco assai 
notevole della sua carriera 
artistica. 

[m.f.] 


LIRICA / METROPOLITAN -2 


Due stelle italiane a serate alterne 


NEW YORK — L'Italia fa senti- 
re la sua voce oltre oceano. In 


questi giorni, infatti, al «Met», 


oltre al tenore Ferruccio Furla- 
netto (fra i. protagonisti del 
«Don: Giovanni» di Zeffirelli, di 
cui sopra), brillano — in sera- 
te alterne — altre due stelle 
italiane: Katia Ricciarelli e Mi- 
rella Freni, impegnate rispetti- 
vamente nell’«Otello» di Verdi 
e nella «Manon Lescaut» di 
Puccini. 

«Otello» è una mediocre pro- 
duzione del prolifico Zeffirelli, 
che riprende il taglio dei boz- 
zetti da lui creati per .il film 
‘omonimo. La cosa più bella da 
vedere è Katia Ricciarelli con 
quella presenza nobilissima, il 


viso splendido; il profilo imma- 
colato, i lunghi capelli dorati e 
la candida veste trasparente. 
Katia si muove come una dea, 


con eleganza lieve e piena.di 


grazia. Canta in modo soffuso, 


profondendo i suoi filati e le. 


mezzevoci diventati ormai 
proverbiali. Con lei in scena 
Placido Domingo (Otello) e Ju- 
stino Diaz. Sul podio c'è Car- 
los. Kleiber che, alle prese con 
un'orchestra priva di qualsiasi 
smalto e con un'acustica pro- 
blematica (e forse con un pal- 
coscenico non  tonitruante), 
smorza effetti e contrasti, per- 


‘chè l'equilibrio non venga me- 


no. Però a rimetterci è lui. 


Quanto a «Manon Lescaut», 
Mirella Freni, che veste ì panni 
della ‘quindicenne eroina del- 
l'Abate Prévost, porta il «New 
York Times» ‘a parlare di «ef- 
fetto teenager». E Mirella (che 
festeggia i35 anni di carriera 
ed è ormai due volte nonna) 
con quella sua aria da furbet- 
ta, sempre un po' Zerlina, sta 
perfettamente al complimento. 
Quanto alla voce, quella arriva 
dappertutto: fresca, sana, ro- 
tonda, grande, felice. E* il mi- 
racolo di questa carriera. Ac- 
canto a lei, piace Peter Dvors- 
ky, e stupisce il venerando Ita- 
lo Tajo, che disegna un formi- 
dabile Geronte. Con «Manon» 
Nello Santi dirige un po'la sua 


«opera del destino» (debuttò, 
infatti, diciassettenne nel 1949, 
dirigendola a Torino). 

Per tutti e due gli spettacoli, al 
«Met» è trionfo. Il pubblico è 
attento e vigile, nonostante i 
tremendi spifferi che imper- 
versano in ogni ordine di posti. 
Forse per questo c'è l'uso di 
portarsi cappotto e impermea- 
bile anche in platea. Quanto 


. alle fogge, tutto è accettato; 


scarpe con tacchi a spillo e 
Adidas di-gomma. Nel primo 
caso è anche lecito sfilarsele 
sulla moquette durante gli in- 
tervalli, per riposare i piedi 
stanchi. 

[Garlamaria Casanova] 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — «Sono quarant'anni 
che mi accusano di essere un 
avaro: e non avrei dovuto fare 
il personaggio di Arpagone?». 
Alberto Sordi racconta che To- 
nino Cervi gli aveva offerto la 
parte del protagonista già anni 
fa, dopo il successo ottenuto, 
sempre con la regia di Cervi, 
in «Il malato immaginario», 
l'altro grande testo teatrale di 
Molière. « Ma —‘continua l’at- 
tore — volevo ancora fare per- 
sonaggi moderni, avevo anco- 
ra troppe sollecitudini dal 
mondo e dalla società contem- 
poranei. Così avevo rimanda- 
to». 

Poi finalmente ha accettato: 
perche? 

«Nell'’Avaro"” i contenuti, le 
motivazioni, le sottolineature 
hanno una modernità sorpren- 
dente. Come al tempo di Mo- 
liére, ancora di più, anzi, oggi 
il denaro ha un'importanza to- 
tale, assorbe fatiche, senti 
menti, finalità. Oggi non si par- 
la che di cambi, di holding, di 
transazioni. Basta leggere. i 
giornali, basta guardare la te- 
levisione. Oggi i potenti, gli 
eroi di romanzi e di film, sono 
gli uomini d'affari. | Gardini, i 
Berlusconi, i Parretti che si è 
comprato per una cifra incre- 
dibile una fetta di Hollywood. E 
guardi che non sono così.solo 
gli adulti; anche i giovani sono 
entrati ormai in quest'ottica. 
Così niente più scambi d'affet- 
ti. L'avarizia, ecco l'attualità 
della commedia di Molière, è 
quella dei sentimenti. Insom- 
ma, se al tempo di Molière l'a- 


varizia poteva diventare tema, 


d'ironia, di presa in giro, di ri- 
sate, oggi a nessuno verrebbe 
voglia di non prendere sul se- 
rio tale forma esasperata di 
possesso». 

E allora cosa c'è di tanto mo- 
derno da averla convinta ad 
accettàre la proposta di Toni- 
no Cervi? 

«Come già avevamo fatto con 
"Il malato immaginario", Cer- 
vi e io ritenevano che il testo, 
pur bellissimo, andasse attua- 
lizzato, non tanto come situa- 
zioni, che sono immortali, 
quanto piuttosto come psicolo- 
gia dei personaggi, quella di 
Arpagone, in testa. Così, in 
questa figura straordinaria- 
mente efficace, che tutti i gran- 
di attori hanno affrontato, a co- 
minciare da Petrolini, io ho 
messo tutto il. bagaglio della 
mia esperienza, tutti gli altri 
personaggi da me interpretati, 
la mia personalità d'attore e di 
uomo. Ne è uscito un Arpago- 
ne che richiama altri miei film, 
pur avendo connotazioni sem- 
pre originali». 

Gli spettatori, oltre a divertirsi 
con un Alberto Sordi davvero 
in gran forma, cosa troveran- 
no? 


e Sordi fa l’avaro 


«Riferimenti con l’Italia di og- 
gi: il dissesto dell'economia, 
lo sperpero delle spese pub- 
bliche, lo sfascio delle istitu- 
zioni, a cominciare dalla fami- 
glia». 

A lei Arpagone è simpatico? 
«Sì, molto, e ho cercato di farlo 
capire al pubblico. E' un uomo 
che si difende dai corvacci e 
dai ladroni che cercano di por- 
targli via quello.che è suo. Lui 
ha lavorato duramente tutta la 
vita, gli altri sono solo dei pa- 
rassiti. Sono cose che capita- 
no anche oggi. lo penso che 
Arpagone abbia ragione per- 
ché non c'è solo l'oggi, ma bi 
sogna pensare anche. al do- 
mani». 

Insomma anche in questo per- 
sonaggio lei è sempre se stes- 
so? 

«Con l'eccezione che vesto in 
costume seicentesco. A se- 
conda delle situazioni e del- 
l'impaccio che mi deriva dal- 
l'abito, io cerco di adeguarmi 
all'epoca. Interpreto il perso- 
naggio come lo vedo. Sono 
contento di aver finalmente 
fatto questo personaggio, non 
solo perché è divertente e fa 
ridere, oltre che sorridere, ma 
anche perché è molto educati- 
vo. Farà capire tante cose. Per 
esempio il rapporto fra Arpa- 
gone e i suoi due figli». 

Non sembra che li ami tanto: li 
considera piuttosto dei suc- 
chiasoldi. 

«Lo so, è terribile pensare così 
dei propri figli, ma il discorso 
di Arpagone ha una sua logi- 
ca. Li ha vestiti, li ha educati, 
mandati a scuola: è Arpagone 
che ha fatto qualcosa, molto, 
per i suoi figli, non viceversa. 
Non è avarizia: è fredda espo- 
sizione di fatti inconfutabili». 
Tornerà a fare anche il regista 
oltre che l'interprete? 

«Fin dal primo film mi sono 
proposto anche come autore. 
Erano i registi che venivano 
scelti da me: chi è libero sulla 
piazza? E lo sceglievo. Non è 
difficile fare il regista: sono di- 
ventati tali perché non sono 
riusciti a farsi accettare come 
attori. Faccio un esempio nobi- 
le; Federico Fellini quando an- 
cora lavorava al '’Marc'Aure- 
lio’, dove l'ho conosciuto, si 
comportava come uno che 
aspirava a fare l'attore. Certi 
capelli lunghi... Ma si è visto 
rifiutare, rifiutare: nessuno lo 
prendeva sul serio come inter- 
prete. Che faccio? si è detto. 
Faccio il regista. Così si è ven- 
dicato distruggendo gli attori 
che lavorano con lui. Dico que- 
sta con tutta la grande simpa- 
tia che mi lega a Federico. Co- 
munque per me, regista o atto- 
re, il lavoro è sempre una va- 
canza: del mio lavoro ho fatto 
la ragione della vita. Quando 
si ama ciò che si fa, si è sem- 
pre in vacanza. Non vi sembro 
abbastanza in forma?». 


«Don Giovanni» di Zeffirelli 


Per Zeffirelli, alla quinta produzione del «Don 
Giovanni» di Mozart, una grande serata al 
«Metropolitan». Tutto per lui il pubblico. 


ting 7” 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — L'idea, lanciata 
qualche settimana fa, di libe- 
rare il K2, la seconda monta- 
gna del mondo, dalle tracce 
di passaggi indiscreti per re- 
stituirla alla sua natura in- 
contaminata, è stata accolta 
con entusiasmo in quasi tutto 
il mondo. E così, nel prossi- 
mo luglio, sul colosso paki- 
stano saliranno in dieci, tutti 
provetti alpinisti con parec- 
chi ‘8000’ alle spalle e tutti 
appartenenti all'associazio- 
"ne ambientalista «Mountain 
Wildermoss», fondata solo 
un anno fa da Reinhold 
Messner. 

Ripulire il K2 va bene, ma bi- 
sogna ammettere che, per 
quanto sogno-di tutti gli alpi- 
nisti, ta montagna pakistana 
non ha mai subito assalti di 
massa. Troppe tracce di pas- 
saggi indiscreti quindi non 
se ne trovano. Testimonian- 
ze abbastanza consistenti 
della presenza di turisti ce 
ne sono invece, copiose, sul- 
le nostre montagne a volte 
ridotte alla stregua di im- 
mondezzai. Capita di fre- 
quente di trovarsi dinanzi a 
vere e proprie discariche a 
pochi passi dai rifugi o di 
percorrere/splendidi sentieri 
deturpati dalla presenza di 
lattine arrugginite incastrate 
tra i crepacci e sacchetti di 
plastica accartocciati sui pic- 
coli pini.che popolano a bas- 
sa quota i ghiacciai. 
Quest'anno, a rendere la si- 
tuazione più difficile, ci si è 
messa anche la mancanza di 
neve che è «lo spazzino» na- 
turale dei monti. La neve 
sciolta infatti, forma dei pic- 
coli rigagnoli che ripulisco- 
no, almeno in superficie, la 
montagna e le valli. Ma ve- 
diamo nel dettaglio qual è lo 
stato di salute dei nostri 
monti. 

MONTE BIANCO - COUR- 
MAYER. Il Monte Bianco, a 
detta delle guide alpine, ha 
ancora le caratteristiche di 
un piccolo paradiso. A parte 
le funivie e le seggiovie che, 
secondo alcuni, deturpano il 
paesaggio maestoso della 
montagna, non ci sono situa- 
zioni d'inquinamento tali da 
creare allarme e negli ultimi 
cinque anni, la gente — spie- 
ga Cosimo Zappelli — presi- 
dente delle guide alpine di 
Courmayer — ha dimostrato 
molta più civiltà. Abbiamo 
notato una notevole diminu- 
zione della sporcizia, anche 
in prossimità dei rifugi. «Le 
guide — prosegue Zappelli 
— puliscono la montagna 
anche dalle vecchie corde e 
dai chiodi che lasciano gli al- 
pinisti più esperti. L'impor- 


In luglio una spedizione italiana 


‘ripulirà il K2 dalle vistose tracce 
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INQUINAMENTO / UN GRUPPO DI SCALATORI LANCIA L'ALLARME: ANCHE L’HIMALAIA E° TROPPO SPORCO 


Gli spazzini sul tetto del mondo 


ni che abbiamo messo alla fi-' | 


ne di ogni sentiero, troviamo 
sporcizia comunque. Più è 
pulito più si sentono autoriz- 
zati a sporcare». «Non è col- 
pa nostra — prosegue Bona- 


lasciate da generazioni di alpinisti 


Tante vette assediate dai rifiuti 


Reinhold Messner ha lanciato l’idea di organizzare ‘ 
una «spedizione pulitiva» sulle vette del K2, per 
denunciare le pessime condizioni ecologiche di tante 


montagne. 

tante è impedire soprattutto 
la costruzione di nuovi rifugi, 
che sono la fonte principale 
di inquinamento. Vorremmo 
che il Monte Bianco rima- 
nesse un'isola’. 

DOLOMITI DI BRENTA. For- 
se perché più basse, meno 
impervie e quindi accessibili 
‘anche agli alpinisti improvvi- 
sati, le Dolomiti di Brenta, 
dalla Cima Grestè alla Cima 
Tosa, sono un po’ il «tallone 


d'Achille» delle Alpi, ‘dal 
punto di vista dell'inquina- 
mento. «La situazione è tra- 
gica durante il periodo estivo 
nelle zone al di sotto dei rifu- 
gi — spiega la guida Egidio 
Bonapace, di Madonna di 
Campiglio — visto che la 
maggior parte dei sentieri 
sono a bassa quota, con po- 
che difficoltà, e quindi molto 
trafficati dai turisti. A_poco 
sono serviti anche i cassetto- 
N 


pace — se su queste monta- 
gne sono concentrati i più fa- 
mosi percorsi alpini e le lo- 
calità turistiche più impor- 
tanti. La montagna è di tutti, 
ma tutti dovrebbero. impara- 
re arrispettarla». 

MARMOLADA. La «Regina 
delle Dolomiti» subisce l'ar- 
rembaggio tra la fine di giu- 
gno e l’inizio di settembre. In 
estate sul massiccio si scia, 
e la funivia posta a nord con- 
sente a chiunque di raggiun- 
gere i piedi del ghiacciaio. 
Insomma è il caos. Dal «libro 
di vetta», il gestore del rifu- 
gio ha calcolato più di un mi- 
lione di transiti nella scorsa 
stagione. E le conseguenze 
si possono immaginare. E' 
stato necessario l'elicottero 
per portare a valle i rifiuti 
trovati dalle guide lungo i 
sentieri. Verrebbe da dire 
«posti in piedi sul Ghiaccia- 
io» e le guide sembrano es- 
sere d'accordo». «Va bene 
che la Marmolada è bella — 
dice una guida — ma biso- 
gna anche farla rimanere ta- 


: le. Nel Lago di Fedaia, sotto- 


stante la montagna, lo scor- 
so agosto a causa della sic, 
cità, sono riaffiorate monta- 
gne di lattine e immondizia. 
Non sappiamo più che pesci 


prendere». 
PALE DI SAN MARTINO, 
SASSOLUNGO, CATINAC- 


CIO. Situazione molto simile 
alle Dolomiti di Brenta, so- 
prattutto nella zona delle Pa- 
le di San Martino. L'abbon- 
danza di rifugi e la grandiosi- 
tà di alcuni paesaggi, porta- 
no molta gente sui «monti 
pallidi». Bisogna ammettere, 
anche se non viene a nostro 
vantaggio — dice una delle 
‘aquile’ di San Martino di Ca- 
strozza — che di immondizia 
ce n'è veramente tanta, no- 
nostante le migliaia di cesti- 
ni che le. guardie forestali 
hanno disseminato sui sen- 
tieri più frequentati». «Il pe- 
riodo peggiore è agosto, 
quando c'è il maggior flusso 
di gente». 

ALPI GIULIE. Sono in assolu- 
to le più pulite di tutto l'arco 
alpino. Poco frequentate, for- 
se perché poco conosciute, 
le Alpi Giulie sono però sog- 
gette ad un altro tipo di inqui- 
namento: quello del gas di 
scarico dei tanti camion che 
attraversano il passo Tarvi- 
sio. La situazione è comun- 
que più che buona. Le Alpi 
Giulie sono l’ultimo avampo- 
sto (non solo in senso geo- 
grafico) dei nostri monti. 


INQUINAMENTO /M. CIMONE 
E il ghiacciaio restituisce 
i fucili della prima guerra 


In montagna, oltre alle 
stelle alpine e all'immon- 
dizia, si possono trovare 
anche resti e residuati 
della prima guerra mon- 
diale. E' accaduto qualche 
tempo fa sul ghiacciaio 
del Travignolo, proprio ai 
piedi del Monte Cimone, 
la vetta più alta delle Pale 
‘di San Martino. 

Le «Aquile», il nome delle 
guide del piccolo paese 
trentino, furono chiamate 
una mattina d'agosto dal 
gestore della Baita Se- 
gantini a Passo Rolle. Sul 
ghiacciaio, data la calura 
estiva; si era sciolta molta 
neve ed erano affiorati de- 
gli oggetti. In lontananza 
parevano corde e pezzi di 
lamiera arrugginiti. Se la 
neve avesse continuato a 
sciogliersi, quei rifiuti po- 
tevano cadere a valle, for- 
se sopra la testa di qual- 
che turista. Bisognava to- 
glierli. 

L'elicottero delle guide si 
alzò in volo e atterrò vici- 
no alla Baita. Una decina 


di uomini si incamminò, 
con ramponi e piccozze, 
su per il ghiacciaio. Una 
sorpresa li attendeva al- 
l’arrivo. Sul ghiacciaio 
non c'erano solo lamiere 
arrugginite e pezzi di cor- 
da. C'era anche un elmet- 
to, una bomba da mortaio 
ancora intatta, qualche 
gavetta arrugginita (ecco 
le lamiere) e la canna di 
un fucile. 
Poco più in basso qualcu- 
no notò degli stracci. Avvi- 
cinandosi, le guide videro 
che si trattava del corpo di 
un uomo. Era quello di un 
alpino, morto  probabil- 
mente quando su quelle 
montagne si combatteva 
contro gli austriaci, perfet- 
tamente conservato tanto 
che una delle «Aquile» no- 
tò che non aveva «ancora 
la barba». Doveva essere 
molto giovane. 
Le guide, con molta caute- 
la, portarono i resti dell'al- 
pino a valle. 

[e.g.p.] 
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Il versante Nord-Est del K2 visto dalla Sella dei venti (a quota 6233 metri). 


INQUINAMENTO /PARLA IL SACERDOTE SCALATORE ARTURO BERGAMASCHI 


L’Everest, discarica con vista 


«Abbiamo trovato gomme, rifiuti e pezzi di motore nel campo base a quota cinquemila» 


Don Arturo Bergamaschi 
in una delle sue 
numerose spedizioni 
himalaiane. 


Intervista di 
iaia Giorgetti 


Come in tutte le famiglie anche fra gli 
alpinisti ci sono le pecore nere. E non 
sono poche, visto che di patiti della 
montagna sporcaccioni ce ne sono pa- 
recchi. La prova? Le montagne di im- 
mondizia che si accumulano alle altis- 
sime quote. «In vent'anni di spedizioni 
ho trovato di tutto: persino pezzi di ca- 
mion, copertoni. Addirittura sull'Eve- 
rest ho raccolto una squadra di plastica 
di quelle che usano i bambini per fare i 
disegni». Don Arturo Bergamaschi, il 
prete bolognese che ha all'attivo venti 
spedizioni sulle vette più alte e miste- 
riose del mondo (fra tre mesi partirà di 
nuovo) è diventato esperto anche del 
bon ton degli alpinisti. Lui non si vuole 
sbilanciare ma, pare, che i cinesi e i 
diapponiesi siano gli alpinistimeno edu- 
cati. 

«Pulire il K2 è davvero un’idea senza 
senso», sbotta don Bergamaschi. «E' 
una spedizione che mi lascia perples- 
so: dove porteranno i rifiuti che raccol- 
gono?». 

«In Nepal — continua il sacerdote — è 
già accaduto che alcuni «spazzini» pu- 
lissero un campo base. Sapete qual è il 


PONTI RADIO / MALESSERI ESTRANI FENOMENI FRA LA POPOLAZIONE DI ALCUNI PICCOLI CENTRI 


Sindrome da antenna selvaggia — 


Le antenne di radio e 
teletrasmissione sono 
davvero responsabili di 
malori e strani fenomeni? 


Nei comuni di Arcugnano e 
di Zovencedo, nella zona vi- 
centina del San Gottardo, dal 
14 febbraio si stanno verifi- 
cando strani fenomeni: og- 
getti di plastica che bruciano 
da soli, pecore che partori- 
scono agnelli morti e animali 
che spariscono. La popola- 
zione accusa mal di testa, 
pressione alta e disturbi in- 
testinali. C'è chi dà la colpa 
ai fantasmi, chi pensa a feno- 
meni paranormali e chi, ri- 
flettendo su alcune coinci- 
denze temporali, avanza al- 


tre ipotesi. 
Secondo molti, infatti, questi 
strani episodi, apparente- 


mente «del terzo tipo», sa- 
rebbero da addebitare ai 
ponti radio presenti in zona: 
il centro abitato è circondato 
da impianti di trasmissione. 
Uno a 400 metri in linea d'a- 
ria, appartenente ad un con- 
sorzio di emittenti private, ed 
uno ad 800, della Snam, in- 
stallato nella zona militare 
«Setaf». Nonostante il via vai 
di tecnici (dell'Enel, del set- 


Ti 


tore Igiene pubblica della 
Usi 8 di Vicenza e dei Vigili 
del fuoco, per il momento 


spiegazioni ufficiali non ce _— 


ne sono. «Possiamo avanza- 


re solo delle ipotesi — ha 
detto il sindaco di Zovence- 
to, Lucio Donatello —; un 


professore dell’Università di 
Trento, Migliaresi, da noi in- 
terpellato, ha detto che sia- 
mo in presenza di un campo 
elettromagnetico ad alta fre- 
quenza. Ma da che cosa que- 
sto sia stato provocato, nes- 
suno per il momento è in gra- 
do di dirlo». 

I ponti radio rimangono co- 
munque, secondo parte del- 
la popolazione, gli indiziati 
più sospetti. 

Con l'aumento incontrollato 
degli impianti radiotelevisi- 
vi, di episodi di questo tipo 
— in Italia — sono piene le 
pagine di cronaca. A Rocca 
di Papa qualche anno fa, ad 
esempio, un'ordinanza del 
sindaco ha imposto lo sman- 
tellamento deile antenne di 


Oggetti di plastica che bruciano, 


emicranie e pressione alta, 


animali che spariscono: - 


S. Gottardo inquinato dalle tivù? 


72 radio private. Ne è nata 
una battaglia legale che ha 
visto per. diverso tempo 
schierato in prima linea, 
contro i presunti pericoli del- 
l'inquinamento da onde elet- 
tromagnetiche, per gli abi- 


tanti della zona, il Cerp (Cen-. 


tro emittenti radio di Rocca 
di Papa). Per non parlare 
delle infinite interrogazioni 
parlamentari come quella 
avanzata nell'aprile dell'89 
dal senatore comunista Sto- 
jan Spetic. Oggetto della ri- 
chiesta: il disagio e il perico- 


lo di salute per i oîttadini del 
villaggio Carsico di Conco- 
nello (Ferlugi) in provincia di 
Trieste, dovuti alla presenza 
dei numerosi impianti di tra- 
smissione radio - televisiva 
nel territorio. 

Soluzioni per il momento 
non ce ne sono. Per «anten- 
na selvaggia» (circa 6.000 
radio in Italia, di cui 10 net- 
work e .1800 regionali, il 30 
per cento delle quali politi- 
che ed il 70 per cento com- 
merciali) manca una legge 
nazionale in grado di disci- 


risultato? Che ora sono sporchi i villag- 
gi, perché tutti i rifiuti sono stati portati 
in basso, vicino ai centri abitati». 

Visto, però, che evidentemente non esi- 
ste un «alpinismo pulito» cosa bisogna 
fare? 

«La cosa migliore è lasciare in loco tut- 
ta l’immondizia accumulata, visto che 
non esistono discariche né ad alta quo- 
ta né nei villaggi. Una spedizione, op- 
pure chi vuol pulire una montagna, do- 
vrebbe comportarsi così:seppellire i ri- 
fiuti biodegradabili e bruciare tutto il re- 
sto, plastica compresa». 

Le è mai capitato di fare lo spazzino ad 
alta quota? 

«Eccome. Nell'88, nel campo base tibe- 
tano sull’Everest a 5.000 metri di altitu- 
dine, ci siamo rimboccati le maniche e 
ci siamo messi a pulire. C'era di tutto, 
perché in qual campo si arriva con i ca- 
mion, così abbiamo trovato persino 
pezzi di motore, pneumatici, barattoli, 
bottiglie». 

Manon è strano che proprio gli alpinisti 
abbiano così poco rispetto delle monta- 
gne? 

«E' strano, ma è vero: manca questo ti 
po di educazione fra gli escursionisti. 

Soho vent'anni che scalo montagne, ma 
non c'è nulla da fare. Anche se bisogna 


DISASTRO 
Mare d’Aral 
in agonia 

Il mare d’Aral è in agonia: 


uno dei più grandi «mari 
chiusi» del mondo, situato. 


riconoscere che non tutte le spedizioni 
lasciano simili tracce. Gli inglesi, per 
esempio, sono molto puliti». 

Lei è stato sulle cime del Tibet, della 
Cina, del Pakistan. Quali montagne ha 
trovato più sporche? 

«Il monte più sporco è senza dubbio l'E- 
verest nel campo base del Tibet. Ho tro- 
vato anche due bombole d'ossigeno 
vuote. Era l'88 e ho saputo che due mesi 
prima c'erano passati circa duecento 
alpinisti di una spedizione cino-giappo- 
nese. Un'altra cima che ho trovato spor- 
ca è in Pakistan, sul Disteghil nel grup- 
po del Karakorum a 4.500 metri. Ci sono 
stato nell'83' e ovunque c'era traccia di 
campi base precedenti». 

E ilK2? f 
«Probabilmente oggi è molto sporco, vi- 
sto che nell’86 ci sono state molte spe- 
dizioni. Dai giapponesi, agli italiani, 
agli americani. Ci sarà di tutto, dalle 
corde ai resti di cibo. Ma bisogna avere 
equilibrio quando si interviene. Ho sen- 
tito che alcuni «spazzini delle monta- 
gne» portano via persino i bisogni fisio- 
logici...Questo è ridicolo. Per quanto ri- 
guarda gli altri rifiutiè un errore portarli 
giù dalle cime per andare a inquinare 
un altro luogo. Per pulire.le montagna 
cosa facciamo: sporchiamo i villaggi?» 


OLEODOTTI 
Gli incidenti 
in Europa. 
Sono circa una decina, ma 


tutti di notevoli proporzio- 
ni, gli incidenti verificatisi 


tie en Ici en 


plinare il settore anche da un 
punto di vista ambientale 
mentre tra gli enti locali solo 
la regione Lazio ha varato 
una normativa in materia, ri- 
solvendo così anche il com- 


‘ plesso caso di Rocca di Pa- 


pa. In questo modo si sono 
stabilite definitivamente le 
aree alternative per gli im- 
pianti e i limiti massimi di 
emissione (fino a 1.500 me- 
gahertz) non superiori al tet- 
to massimo di 20 volt al me- 
tro, cioè un watt per ogni me- 
tro quadro. 

Una ricerca. condotta. da 
Grandolfo e Raganella dell’l- 
stituto superiore di Sanità, 


dal titolo «Linee guida e limi- 


ti di esposizione a campi 
elettromagnetici a radiofre- 
quenza raccomandati dall’Ir- 
pa nell’intervallo di frequen- 
ze da 100 khz a 300 ghz», so- 
stiene che «a livelli di poten- 
za sufficientemente elevati, 
l'esposizione a campi elet- 
tromagnetici a radiofrequen- 
za / RF) può causare diversi 


SE VUOI LEGGERE LE NOTIZIE CHE CONTANO 


Dall’Italia 
dal mondo, 


dalla nostra città 


, fatica». 


effetti nocivi alla salute. Tali 
effetti includono la cataratta 
agli occhi, il sovraccarico del 
sistema di termoregolazio- 
ne, lesioni termiche, quadri 
comportamentali . alterati, 
convulsioni ed una minore 
capacità di resistenza alla 
Stabilire limiti di 
esposizione quindi — secon- 
do i ricercatori — si è dimo- 
strato necessario per pro- 
teggere gli abitanti e gli ad- 
detti ai lavori dalle conse- 
guenze negative per l’orga- 
nismo umano. E l’Italia, in at- 
tesa di una normativa ad 
hoc, si basa sulle indicazioni 
di una commissione nazio- 
nale istituita dal ministero 
della Sanità nel 1981 se- 
guendo criteri piuttosto re- 
strittivi. 

E' previsto, infatti, un limite 
di campo elettrico per espo- 
sizioni a corpo intero nell’ar- 
co di 24 ore, di 20 volt al me- 
tro, contro i 100 stabiliti dalla 
Repubblica Federale Tede- 
sca e i 63,2 degli Stati Uniti. 


nell'Asia centrale sovieti- 
ca nella repubblica Uzbe- 
ka, a circa 2000 chilometri 
da Mosca, sembra irrime- 
diabilmente condannato a 
morte, vittima di una «ca- 
tastrofe ecologica» di 
‘enormi proporzioni. Il gri- 
do d’allarme sulla sorte 
del bacino idrografico di 
Aral, lanciato nel dicem- 
bre scorso con la pubbli- 
cazione del primo rappor- 
to sulla situazione am- 
bientale in Unione Sovieti- 
ca, è stato confermato in 
questi giorni- dalle elo- 
quenti fotografie della zo- 
na scattate da un satellite. 
Il mare d’Aral e in genere 
tutto il suo bacino idrogra- 
fico con i suoi due grandi 
immissari, i fiumi Amou 
Daria e Syr Daria, sono 
stati proclamati «zona di 
catastrofe ecologica». 

I responsabili sovietici 
hanno deciso di ricorrere 
all’aiuto e alla coopera- 
zione internazionale. 


nell’88 lungo le condotte 
Che. trasportano petrolio 
dell'Europa occidentale. | 
versamenti sull’ambiente 
causati da guasti mecca- 
nici, errori operativi e cor- 
rosione sono comunque 
stati inferiori in quantità 
rispetto a quelli registrati 
complessivamente negli 
ultimi 10 anni. L'esame 
delle attività degli oleo- 
dotti dell'industria petroli- 
fera dell'Europa occiden- 
tale è stato realizzato dal- 
la Concawe (l’organizza- 
zione delle compagnie pe- 


\ trolifere europee. per la 


SO NAGHaIoe ‘ambienta- 
le). 

In tre casi la bonifica ha 
consentito di recuperare 
tra il 50 e il 75% del volu- 
me di prodotti versati. 

Su 51 incidenti registrati 
nel quinquennio 1984-88, 
13 non hanno causato al- 
cun inquinamento am- 
bientale, mentre 14 hanno 
causato un grave inquina- 
mento del:suolo. 


È 
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STRADE/L’ASSURDA STORIA DEL PROGETTO DI POTENZIAMENTO DEL TRATTO APPENNINICO BOLOGNA-FIRENZE 


Servizio di 
Sandro Bennucci 


Quando nascerà l'autostrada 
dei sospiri? Quando potremo 
andare da Firenze a Bologna 
percorrendo i 58 chilometri e 
mezzo della «variante appen- 
ninica», fra Barberino di Mu- 
gello e Sasso Marconi, senza 
affrontare le code e i pericoli 
della vecchia Autosole? Le do- 
mande. affiorano, non senza 
angoscia, ogni volta che riti- 
riamo il biglietto al casello. Le 
risposte sono racchiuse nelle 
sfere di cristallo. Secondo il 
calcolo dei tecnici, i lavori do- 
vrebbero durare circa quattro 
anni, ma oggi nessuno è in 
grado di conoscere la loro:da- 
ta d'inizio. 

I 'hodi da sciogliere sembrano 
sostanzialmente due: la cer- 
tezza di un finanziamento di 
tremila miliardi e il.sì della Re- 
gione Emilia Romagna. Ma 
chissà ‘quali altri ostacoli 
aspettano un progetto che ha 
alle spalle un'decennio di di- 
scussioni e di polemiche. In- 
tanto sulla Firenze - Bologna 
si rischia la vita. E' il tratto 
d'autostrada più ‘pericoloso 
d'Europa, una specie di «viot- 
tolo» con 85 viadotti e 25 galle- 
rie non più in grado di reggere 
il peso dei Tir sovraccarichi. 
Un infernale imbuto che stroz- 
za il traffico Nord-Sud, dove la 
velocità media. è ormai di 55 
chilometri per le auto e di 32 
per i mezzi pesanti. Eppure 
questo tratto costituisce anco- 
ra la spina dorsale del sistema 
di comunicazioni nazionale. 
Se si spaccasse, si blocche- 
rebbero il commercio e i tra- 
sporti. L'Italia andrebbe in tilt 
come per lo sciopero dei ca- 
mionisti. d 

Quando nascerà l’autostrada 
dei sospiri? Per ora sappiamo 
solo che la manutenzione del- 
la Firenze - Bologna, autostra- 
da nata già vecchia all'alba 
dei «favolosi» anni Sessanta, 
costa decine e decine di mi- 
liardi l'anno. Una follia. Ma c'è 
ancora chi guarda alla «va- 
riante» come a una presenza 
inutile e le contrappone, ideo- 
logicamente, l'esigenza di una 
nuova ferrovia. Come se itreni 
fossero «di sinistra» e le auto- 
mobili, «di destra», Quasi non 
fosse evidente, a due anni dal- 
l'Europa senza frontiere e a 
centoventi. mesi dal Duemila, 
che abbiamo: estremo bisogno 
degli uni e delle altre. Quasi 
che le convinzioni di alcuni po- 
tessero bloccare gli interessi 
di tutti. 

La mancanza di una legge per 
l'ambiente, ha permesso che 
sulla . variante ‘appenninica 
chiunque potesse dire la sua 
ponendo veti e imponendo rin- 
vii. Un perverso gioco dell’o- 
ca: fermi «un giro» nella casel- 
la ‘delle regioni. «Tornare in- 


. 


dietro» in quella dei comuni. 

La Regione Toscana ha detto 
sì pochi giorni fa, dopo un tra- 
vaglio durato cinque anni. 
L'assessore ai trasporti, il so- 
cialista Alberto Magnolfi, ha 
dovuto vincere un incredibile 
braccio di ferro con la montan- 
te «onda verde» comunista, 
decisa ad accaparrarsi simpa- 
tie (e voti) dagli ambientalisti. 
Un’«onda verde» che fece dire 
‘a un assessore toscano del Pci 


che era preferibile trasportare 
i Tir su treni - navetta da una 
parte all'altra dell'Appennino, 
pur di non fare la nuova auto- 
strada. 

«In questi anni — dice Magnol- 
fi — abbiamo lavorato per tro- 
vare una sintesi tra l'esigenza 
di collegare la Toscana con la 
Pianura Padana e quella di 
salvaguardare l’ambiente. Ma 
la variante non esaurisce il 


dp 


problema, specie nell’area fio- 
rentina: vogliamo la bretella 
Barberino - Incisa per liberare 
l'autostrada intorno a Firenze 
e sfruttarla per il traffico loca- 
le». 

Il monocolore comunista che 
guida la Regione Emilia Ro- 
magna ha invece ribadito il 
suo no. Non ha voluto firmare, 
prima delle elezioni, la con- 
venzione che autorizza la va- 
riante nel tratto di sua compe- 


Il tratto autostradale tra Bologna e Firenze non solo è tra i più pericolosi d'Europa ma anche quello dove la 
(velocità media è più bassa: 55 chilometri per le auto e 32 per i mezzi pesanti 


tenza. E' evidente che il rifiuto 
ha imposto un nuovo stop. 

Quando nascerà l'autostrada 
dei sospiri? Sette anni fa, nel 
gennaio ’83, la Società Auto- 
strade affidò a una commissio- 
ne d'esperti presieduta dal- 
l'architetto Pier Luigi Spadoli- 
ni l’incarico di presentare un 
progetto. Lo studio prevedeva 
che l'autostrada - bis fosse ri- 
servata ai mezzi pesanti, co- 
stituendo così una vera e pro- 


STRADE / COME SARANNO SPESI I FONDI PER I NUOVI TRATTI 


Miliardi per andare a sciare 


Un solo tratto d'autostrada, in Italia, è oggi bloccato come 
la variante di valico Firenze - Bologna. Si tratta della terza 
corsia «fuori sede», cioè esterna all'attuale carreggiata, 
dell'autostrada Voltri - Rivarolo di 15 chilometri e mezzo. II: 
progetto è fermo davanti al Tar della Liguria. Prima della 
sentenza sara impossibile procedere per indire le gare 
d'appalto, aprire i cantieri, cominciare i lavori. 

Sono invece già in costruzione i 29 chilometri della. Voltri 
Gravellona Toce e i 23 della Mestre - Pian di Vedoia, ossia 
la cosiddetta autostrada della neve. Quell'autostrada che 
la Regione Veneto è riuscita a farsi finanziare solo per 
salire meglio da Vittorio Veneto a Cortina d'Ampezzo. Per 


andare a sciare. 


Sottovoce, alla Società Autostrade ammettono che il Vene- 
to, ma anche la Lombardia, il Piemonte e il Friuli Venezia 
Giulia, hanno approfittato dell'incertezza di altre regioni 
per farsi avanti al momento opportuno e ottenere i finan- 
Ziamenti per opere non giudicate di primaria importanza. 
Soprattutto hanno saputo saltare senza problemi ogni in- 
toppo burocratico, firmando le convenzioni e dando via 


libera ai lavori. 


E d'altra parte la necessità di nuovi tratti d'autostrada, ne- 


Senza minimamente disturbare i migratori è possibile 
osservarne, a distanza, le mille evoluzioni. Nella foto 


l'interno di un capanno (archivio Lipu) 


gli ultimi anni è divenuta irrinunciabile. I dati del Censis, 
della Società Autostrade e del ministero dei Trasporti di- 
cono che in quindici anni i viaggiatori sono passati da 227 
a 347 milioni. Negli ultimi due anni si è sfiorato un aumento 
annuo: del dieci per cento, che equivale a due-tre volte il 
prodotto interno lordo. E questo significa che i parametri 
sui quali si fondano i piani dei trasporti) ilavori per le terze 
corsie autostradali, gli studi per i collegamenti marittimi, 
ferroviari e aerei sono sballati in partenza, perché la cre- 
scita della domanda è nettamente superiore alle previsio- 


ni. 


E c'è un altro dato che vale la pena sottolineare: gli italiani 
sono diventati viaggiatori modello. Si sono rassegnati agli 
aumenti delle tariffe e, almeno sui lunghi percorsi, anche 
all'uso delle cinture di sicurezza. Si assoggettano senza 
troppe proteste ai «sacrifici consigliati», come lo scaglio- 
namento delle partenze durante le ferie, per rendere più 
sicuri e scorrevoli i loro viaggi. Ma tanti accorgimenti, evi- 
dentemente, non possono bastare per sopperire alle defi- 
cenze di un sistema di trasporti giunto ormai sull'orlo del 


collasso. 


[s.b.] 


pria «camionale». Ma perfino 
il nome creò complicazioni. La 
definizione «camionale» ven- 
ne giudicata superata e politi- 
camente scomoda. Nemmeno 
i camionisti gradivano essere 
«emarginati» su corsie tutte 
per loro. 

| tecnici prepararono lo studio 
ela Società Autostrade lo pas- 
sò alle regioni che, a loro vol- 
ta, lo distribuirono ai comuni 
che.lo rinviarono ai quartieri. 
AI termine delle consultazioni 
(appunto l’infernale gioco del- 
l’oca dovuto alla. mancanza 
della legge sull'ambiente) tut- 
to tornò al punto di partenza. 
Oggi, dopo interminabili di- 
scussioni, il progetto visto, ri- 
visto e ritoccato, sembra sod- 
disfacente. Si sviluppa su 58 
chilometri e mezzo fra Barbe- 
rino e Sasso Marconi. Il tratto 
centrale, da Aglio a Rioveggio 
(30 chilometri e 600 metri) co- 
stituisce la vera e propria «va- 
riante di valico» ed è progetta- 
to in gran parte su ponti, via- 
dotti‘e gallerie. La galleria più 
lunga è quella di Base (8 chilo- 
metri e mezzo) e il ponte più 
lungo è il Lagaro.(1 chilometro 
e 430 metri). 

Il resto del tracciato è costitui- 
to dal.tratto Barberino Aglio (7 
chilometri) e da quello Rioveg- 
gio - Sasso Marconi (20 chilo- 
metri e 800-metri). Nel ttaccia- 
to Rioveggio - Aglio è previsto 
uno svincolo per Fiorenzuola 
con un raccordo di. circa 10 
chilometri. E' uno svincolo che 
servirà a togliere dall'isola- 
mento l'Alto Mugello da una 
parte e la zona di Faenza dal- 
l’altra. 

Quando nascerà l'autostrada 
dei sospiri? Il nodo dei finan- 
ziamenti, alla resa dei conti, 
può rappresentare il problema 
più ‘difficile. Ora non ci sono 
più fondi disponibili da parte 
dello Stato: furono tagliati dra- 
sticamente dalla. Finanziaria 
dell’89:che dirottò sul prossi- 
mo Mundial e sulle Colombia- 
di del ‘92 i 667 miliardi che po- 
tevano servire per aprire i 
cantieri.. 

Secondo Mario Schiavone, 
presidente della Società Auto- 
strade «si sono persi anni pre- 
ziosi fra l'83 e |'85, quando i fi- 
nanziamenti per avviare i la- 
vori c'erano». 

«Ora — aggiunge Schiavone 
continuiamo a spendere deci- 
ne e decine di miliardi l’anno 
per la manutenzione del vec- 
chio tracciato. Ma noi non pos- 
siamo rinunciare alla variante. 
Significherebbe dividere l’Ita- 
lia in due, con un danno eco- 
nomico gravissimo. Siamo 
confortati dal sì del consiglio 
regionale della Toscana. 
Aspettiamo quello dell'Emilia 
Romagna. Poi contiamo di tro- 
vare i soldi almeno per comin- 
ciare». 


_ Strada statale 


sz. Superstrada 
ma Autostrada a 2 corsie 
Run Autostrada a 3 corsie 
3 = ® Variante di Valico 

(in progettazione) 
=== “bretelle” allo studio 


L’Autosole si è persa nel bosco 


NATURA / NEI DINTORNI DI PARMA UN’OASI PER OSPITARE ED OSSERVARE LE PIU” RARE SPECIE DI UCCELLI 


Un grand hotel per migratori — 


Servizio di : 
Albertofelice Corini 


In ogni albergo che si rispetti, 
l'andirivieni degli ospiti viene 
regolarmente registrato. An- 
che all’Oasi «Cavaliere d'Ita- 
lia», creata dalla Lipu a Torrile 
(15 chilometri da Parma), gli 
ospiti vengono appositamente 
«registrati» su una lavagna, 
appesa all'ingresso del Centro 
Oasi. 

In questi giorni sono scesi al 
Grand Hotel Lipu diverse spe- 
cie di uccelli: esemplari di 
Marzaiola, Germano. Reale, 
Codone, Mestolone,  Pittima 
Reale. Fra un paio di settima- 
ne cominceranno a fermarsi 
altri uccelli. 

L'arrivo del Cavaliere d'Italia, 
Un trampoliere che zampetta 
in maniera elegantissima, è 
previsto tra breve. 

Per Maurizio Ravasini, diretto- 
re dell'Oasi, sarà una grande 
festa. Da tredici anni, ogni pri- 
mavera, li aspetta col binocolo 
in mano. Fu proprio l'incontro 
con una coppia di Cavalieri 
d'Italia che diede il via all'ope- 


razione Oasi di Torrile. La tra- 
sformazione di dieci ettari di 
terreno coltivato in una zona 
Umida: «La presenza del Ca- 
valiere d’Italia ci ha spinti a 
costruire l'oasi, un vero e pro- 
prio ecosistema acquatico, e 
ricreare tutte.le condizioni otti- 
mali per permettere agli innu- 
merevoli migratori.che transi- 
tano da queste parti di sostare 
o. nidificare, garantendo inol- 
tre agli appassionati di. bird- 
watching la possibilità di os- 
servarli in tutta tranquillità e 
da vicino». 

E il successo del Gran Hotel 
Lipu è stato immediato. Il 
guardaoasi Maurizio Ravasini 
con grande soddisfazione 
elenca gli ospiti più illustri che 
hanno scelto l'Oasi di Torrile 
per una breve o lunga sosta: 
«Abbiamo potuto osservare 
specie. rare come il Fistione 
turco, Airone guardaboi, Vol- 
poca, Beccaccia di mare, Al- 
banella pallida, Falco pescato- 
re, coppie di Cicogna nere, il 
Cormorano». 

Ai visitatori (12 mila nel 1989, 


primo anno di piena ‘attività 
dell'Oasi), Maurizio. Ravasini 
illustra le tecniche del birdwat- 
ching e dà i consigli di base 
per riconoscere le varie spe- 
cie: «Per far capire il ruolo fon- 
damentale che l'Oasi ricopre 
nelle mappe delle migrazioni 
ripeto spesso questo esempio: 
come gli automobilisti che si 
fermano di tanto in tanto agli 
autogrill, anche gli uccelli che 
effettuano viaggi di centinaia 
di chilometri, ogni tanto devo- 
no trovare un luogo dove fer- 
marsi: l'oasi è l'eco-Motel dei 
migratori. Una zona naturale 
ricreata dall'uomo per ripristi- 
nare ciò che l’uomo ha distrut- 
to negli ultimi decenni». 

| visitatori (il Centro Oasi di- 
spone di binocoli, materiale il- 
lustrativo e di una sala per le 
proiezioni di video) silenziosa- 
mente prendono posto nei ca- 
panni e dalle feritoie possono 
osservare cosa succede nel 
laghetto, sui vari isolotti, nel 
canale, sulle sponde, tra il 
canneto e i boschetti apposita- 
mente ricreati. 

E' un'oasi per tutti: la visita di 


persone in carrozzella è favo- 
rita dall'assenza di barriere 
architettoniche:lastre di legno 
nelle carraie, scivoli per acce- 
dere ai capanni. 

In questi giorni sono stati ulti- 
mati i lavori di scavo per la 
creazione (progetto di Mauri- 
zio Ravasini e della botanica 
Elena Rossi) di un altro capo- 
lavoro di restauro ecologico: 
una palude - riserva dove ver- 
ranno messe a dimora diverse 
piante acquatiche: «La nostra 
idea — spiega Maurizio Rava- 
sini — è quella di ricreare un 
laboratorio vivente di piante 
autoctone, ma ormai quasi del 
tutto scomparse: un laborato- 
rio per farle conoscere ma an- 
che per stimolare un reinseri- 
mento di queste essenze nel 
paesaggio della Bassa». 

La «piccola grande» Oasi Ca- 
valiere d’Italia è aperta gio- 
Vedì, sabato e domenica: ore 
10-18 in primavera estate; ore 
19-17 in autunno inverno. Per 
informazioni e prenotazioni ri- 
volgersi alla sede Lipu: 0521 / 
233414. 


NATURA /IL PARCO DEI BOSCHI DI CARREGA 


Gli irriducibili nemici del verde 
Un referendum per impedire l'ampliamento del «paradiso» 


© Dalla Bassa che scende verso il Po alle pri- 


me colline. E' la proposta di un doppio ap- 
puntamento naturalistico nel Parmense. Ol- 
tre all'Oasi dei Cavalieri d'Italia (di cui par- 
liamo nel servizio a fianco), merita una full 
immersion nel verde anche il Parco Regiona- 
le Boschi di Carrega (sedici chilometri da 
Parma). Grande riserva di caccia dei Farne- 
se, dei Borboni, di Maria Luigia, moglie di 
Napoleone; poi proprietà della famiglia Car- 
rega, nobile casato di origine genovese. Dal- 
la metà degli anni "70, mille ettari di questa 
tenuta sono stati trasformati in Parco regio- 
nale: alle minacce (mai sopite) di lottizzazio- 
ne edilizia sono subentrati regolamenti di tu- 
tela e di valorizzazione del patrimonio am- 
bientale: un ecosistema ricco di fauna e di 
flora. Non a caso i Boschi di Carrega, inter- 
vallati da prati e campi coltivati, laghi e ca- 
lanchi, sono conosciuti anche con queste de- 
finizioni: «Foresta nella pianura», «Il bosco 
dei caprioli». Da anni ormai il Consorzio del 


Con IL PICCOLO 
riere di Pordenone 
nuovo fra voi! 


Parco Boschi di Carrega cerca di superare i 
confini iniziali per coinvolgere in una politica 
di riequilibrio naturalistico anche i territori 
limitrofi. Da poche settimane è stato appro- 
vato il nuovo piano territoriale che prevede 
ampliamenti. Un Piano regolatore verde che 
ha incontrato e sta incontrando diverse op- 
posizioni. La giunta social-comunista del Co- 
mune di Sala Baganza, che fa parte del Con- 
sorzio tra Enti locali, ha proposto un referen- 
dum per intralciare l'ampliamento del Parco. 
Quello che succede per il Parco dei Boschi di 
Carrega è la cartina di tornasole della diffi- 
coltà che la realizzazione di oasi e Parchi 
incontrano nelle sedi istituzionali e in alcuni 
settori dell'opinione pubblica, sospettosa di 
vedere sorgere «riserve indiane». | Parchi e 
le oasi sono, invece, una grande occasione 
per investimenti convenienti. Per le visite al 
Parco Boschi di Carrega rivolgersi al Centro 
parco: 0521/833440, 

[ af. c.] 


7.00 «LA PORTA DELL’INFERNO» 
Film. Regia di Mark Robson, con Dana 
Andrews e Farley Granger. 

8.30 Documenti in lingua originale. All the 


world's stage. (9). 


9.30 Padri in prestito. Telefilm. 
10.00 L'uomo di Odessa. i.a parte. Sceneggia- 
to intre parti con David Calder, Christop- 


(1950). 


. Radio e Telev 
RAIDUE 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
7.55 Mattina 2. Conducono A. Castagna e S. 
Spada. 

8.00 Tg2 Mattina. 
10.15 Nuove prospettive in agricoltura (4). 
10.45 Giorni d'Europa.. 
11.15 Sereno. variabile. 


Un programma di 
Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno Corbel- 


L 


10.10 Musica musica: | concerti di Raitre. 


111.45 Vedrai. Settegiorni tv. 


h 11.50 «IL GRATTACIELO TRAGICO» (1946). 
Film. Regia di Henry Hathaway, con Lu- 


cille Ball, Clifton Webb. 


13.30 Vent'anni prima (replica). 


114.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.25 Italia delle regioni. Settimanale di attua- 


isione 


Sabato 24 marzo 1990 


TELECOMANDO 


Se tv guarda tv... 


...noi scopriamo cos'è. E° successo a «Nordest» 


Rubrica di 


plificazioni a piacere, imma- 


i Di , inando che mentre le tele- 
ner Razyct] È; . di w Giorgio Placereani Sintesi «muta». Snalt en ce | IV 
11.00 Il mercato del sabato. Curato e condotto . 12.00 Raffaella venerdì, sabato e domenica. 15.05 Videosport. Eurovisione Dublino, rugby, D SAMO Pantate su quelle di «Piacere Ga bin ri 
da Luisa Rivelli (1.a parte). Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da Irlanda-Galles, Torneo delle 5 Nazioni. OPA Pai CE SI anta co lgglo}lgX=® 
12.00 Tg1 Flash. due. 17.10. Magazine 3. Il meglio di Raitre. Ogni gione i di ° ; È sa { Di Di 
ha scorsa «Piacere Raiuno», «fFuacere viso, Piero. Chiambretti a dice addio 
12.05 «Il mercato del sabato» (2.a parte). 13.00 Tg2 Oretredici. 18.45 T93 Derby. Meteo 3. cosa inevitabile giacché, la rompere le uova nel paniere 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 13.15 Tg2 Tuttocampionati. 19.00 T93. ; È trasmissione ‘di Badaloni- = x © come ama fare per la mag- ROMAE Are Maa 
13.30 Telegiornale. 13.30 Tg2 Trentatré. Meteo 2. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. Cutugno-Marchini era ap- — Raiuno»: l’idea gior gloria di «Prove tecni- ‘Gambinari, #49 i die 
14.00 Prisma. 13.50 «La rete, a pesca nella Tv della settima- ‘19.45 Volta pagina. — prodata a Trieste, eravamo U che di trasmissione», e men- E de fi nodi ” 
14.30 Sette giorni al Parlamento. na». È Doo 20.30 Alla ricerca dell Arca. Programma con- naturalmente curiosi di ve- tre Chiambretti tempesta, Ù 85 ho ii to Go ne 
15.00 Sabato sport. Eurovisione, Francia, Aix- 16.15 Caramella. Un programma per i genitori dotto e ideato da Mino Damato. dere i risultati della missione era efficace imbarazza e provoca il per- da. sugli sci PTT a a | 
Les-Bains, atletica leggera, campionato dalla parte dei bambini. 23.20 Appuntamento al cinema. esplorativa dietro le quinte È sonale dei servizi regionali al come «signorina 


del mondo cross-country. Desenzano, 
nuoto, campionati italiani indoor. 

17.00. Un mondo nel pallone. | 24 Paesi del 
Mondiale si presentano (15) Austria. 


18.00 Tgi Flash. 
18.20 Estrazioni del lotto. 


18.25 Dall’Antoniano -di Bologna: «Il sabato 
dello Zecchino». Condotto da G. Agus, A. 


Ninchi. 


19.25 Parola e vita: Il vangelo della domenica. 
* 19.40 Almanacco del giorno dopo. 


” 20.00 Telegiornale. 


20.30 «Europa Europa» (3). Spettacolo condot-- 
to da Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi. 


23.00 Telegiornale. 
23.10 Speciale Tgi. 


24.00 Vedrai. Settegiorni tv. 
0.15 Tgi Notte. Che tempo fa. 
0.25 Sabato club. «QUESTO MIO FOLLE CUO- 
RE» (1949). Film. Regia di Mark Robson. 
Con Dana Andrews, Susan Hayward. 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 12.56, 14.56, 16.57, 18.56, 20.57, 


22.57. 


Giornali radio: 6; 7, 8, 10, 12, 13,19, 21. 
6.07: Ondaverde, in diretta da Radiou- 
no per chi viaggia; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.30: Qui parla il Sud; 8.40: Gr1 
Scienza; 8: Sport, Mondiali domani; 9: 
Week-end, varietà radiofonico; 10.15: 
Black out; 11: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Altra voce, 
‘concorso autoradio; 11.50: Cinecittà; 


16.45 Estrazioni del lotto. 
16.50 Pallanuoto, partita di campionato. 

17.20 Pallavolo, partita di campionato. 

18.00 Montecatini, pallacanestro: Panapesca- 


Benetton Treviso. 
18.55 Tg2 Dribbling. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. 

20.30 Commedie e commedianti, risate e pas- 
‘sioni all’italiana (II): «GIOCHI D'ESTA- 
TE». Regia di Bruno Cortini..Con Natasha 
Hovey, Massimo Ciavarro, Corinne Cla- 
ry, Carina Huff, Fabio Testi. 

22.15 Tg2 Stasera. Meteo 2. 

22.25 Politistrojka, il gioco della politica. Con 


Patrizio Roversi e Siusy Blady. 
23.25 Vedrai. Settegiorni tv. 


Radiodue 


18.30, 19.30, 22.30. 


————"—_—____ 


©Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


6: Fine settiamana con Radiodue... «La 
vita a parole»; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi, 1 X 2 alla radio; 8.05: 
Un poeta un attore, incontro quotidiano 
con la poesia dell’'800; 8.10: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi; 8.18: 


23.45 Notte sport. Ajaccio, pugilato, Goggi-Ra- 
mirez, campionato del mondo Wba pesi 
superleggeri. ) 

24.45 «LA VIA DELLA MORTE». Film. 


9.43, 11.43. 
13.45, 20.45. 


dieci; 18.05: Classsifiche internaziona- 
li.; 19.26, 22.47: Ondaverdedue; 19: Gr2 
radio sera; 19.50: Stereodue classic; 
21.02, 23.59: F.m. musica; 21.03: Hit pa- 
rade, disconovità; 22.30: Gr2 radionot- 
te; 23: Djmix; chiusura. 

—— MI _—______ 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, _ 


6: Preludio; 6.45: Radiodata, sui gior- 
nali di oggi; 7: Calendario musicle; 


23.30 Tg3 Notte. 
23.45 Magazine 3. 


sura. 


Rock Hudson, Barbara 
Rush (Retequattro, 20.30) 


SES RENE 0 IR SOO I IE O I ARRE I IRA RE RAZZE eee 


temporanea; 21: «La Boheme», opera] 
in quattro atti di Ruggero Leoncavallo, 
orchestra e coro della Radio bavarese; 
direttore Heinz Wallberg; 23.58: Chiu- 


STEREONOTTE 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 


verdenotte, musica e notizie; 0.36: In- 


torno al giradischi; 1.06: Novità disco- 
grafiche; 1.36: | favolosi anni 50; 2.06: 
(ora solare), 3.06 (ora estiva) italian 
graffiti; 3.36: Allegramente; 4.06: Fono- 
grafo italiano; 4.36: Lirica e sinfonica; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 


del «Rossetti» andata in on- 
da nell'ultima puntata di Nor- 
dest (Raitre regionale, gio- 
vedì alle 14.30), che contene- 
va anche un servizio dedica- 
to al nostro giornale. 

In effetti, il servizio di Mario 
Licalsi e Mario Mirasola di 
cui parliamo — «Cronaca di 
una diretta annunciata - Pia- 
cere Raiuno a Trieste», — è 
stato divertente e. interes- 
sante, il migliore fra quelli 
della puntata. Si basava su 
un'idea semplice ed effetti- 
va. Scandendo la prepara- 
zione della puntata di lunedì 
12 inseguenze montate velo- 
cemente, con aria impres- 
sionistica, eliminava la pre- 


senza della voce narrante’ 


(che in altri servizi di «Nord- 
est» ci sembra un po’ pom- 
posa): preferiva far scorrere 
un testo essenziale in so- 
vrimpressione sullo scher- 
mo, a marcare la divisione in 
«momenti» e il. passare del 
tempo: «ore 11.35: le Tate ci 
riprovano ancora». 


Questo dava al servizio un 
tono fluido. e scorrevole, 
quasi disimpegnato, grazie 
anche a un buon testo che 
nella necessaria estrema 
sintesi trovava modo d'esse- 
re chiaro e spiritoso. E' una 
soluzione agile e moderna 
che non capita spesso in tv 
(se non andiamo errati, si ve- 
de qualcosa di simile in.«Mo- 
de», che è la trasmissione 
più aggiornata come. lin- 
guaggio). Emergeva, come 
ci aspettavamo, la signorilità 
di Simona Marchini, che è 
davvero una donna colta: il 
suo modo elegante di parla- 
re e muoversi si vedeva nei 
momenti caotici prima della 
trasmissione quanto e più 
che nella spiritosa intervista 
di Gioia Meloni. 

E ci piace molto anche la si- 
tuazione, una tv che scruta 
una tv che scruta una città, e 
si potrebbero inventare am- 


buonasera», lascia il vi- 
deo. Da aprile sarà in 
forza all’ufficio stampa 
di viale Mazzini, con 
mansioni di addetta alle 
relazioni e alla promo- 
zione dei programmi. 
| «Nella vita —ha detto ie- 
ri, nel corso di una picco- 
la festa di addio, con tor- 
ta rosa a forma di televi- 
sore — bisogna sapersi 
rinnovare. Cerco stimoli 
per continuare a lavora- 
re fino a 70 anni». 
La Gambineri ha ‘alter- 
nato il ruolo di annuncla- 
trice a quello di presen: 
tatrice e conduttrice di 
programmi. Tra | più im- 
portanti, «Un'ora per 
voi», con Corrado, «Il po- 
meriggio», «Cinque ore 
con noi». «Lei — le disse 
nel '60 Armstrong — è 
troppo sensibile per vi- 
vere nel difficile mondo 
dello spettacolo». 


di Raitre, arriva la troupe di 
«Fluff» per realizzare un ser- 
vizio su Chiambretti, rincor- 
sa però da Gianni Ippoliti e 
Syusy Blady che stanno con- 
ducendo separatemente due 
inchieste demenziali «sul 
territorio»... 7 
Diremmo allora che la televi- 
sione si morde la coda? La 
realtà è un'altra: il centro 
dell'interesse (discorso tut- 
t'altro che nuovo) non è ciò 
che vedi in televisione, è la 
televisione in sé. Così è giu- 
stissimo che Raiuno inquadri 
Trieste, ma proprio per que- 
sto è giustissimo che Raitre 
inquadri Raiuno, e via dicen- 
do. Qualche settimana fa Mi- 
no Damato in «Alla ricerca 
dell'Arca», avendo invitato 
non sappiamo più quale at- 
trice famosa, faceva notare 
con una certa inquietudine 
che il pubblico non guardava 
lei direttamente, quanto piut- 
tosto la sua immagine sui 
monitor in sala. È 


TV/CANALES 


Corrado ritorna nell'arena 


12.30: Susanna Javicoli in «Libertà di Altra voce, concorso autoradio; 8.45: 8.30-11.15:Il concerto del mattino; 7.30: RLCIAIONTO: . ° . si 
vivere: Sibilla Aleramo», sceneggiato Non è mai troppo F.o.f, come imparare Prima pagina; 10: Orione; 11.45: | gio- = 2 di 17] rrida» 2 dil t ta 10) gli 
(1); 13.05: Estrazioni del lotto;.13.25: le lingue ed essere infelici;. 9.06: Spa- vani incontrano l'Europa, settimanale Radio regionale Da Oggi quarta edizione della «Co vi e ti allo sbara, e) 


Sanremo, una storia italiana; 14.03: 
Spettacolo; 15: Gri Busines; 15.03: Da 
sabato a sabato; 16.27: A teatro insie- 
me, «| paraventi».di J. Jenet, dal Teatro 
«Testoni» di Bologna; 17.13: Il cuore; 
17.30: Autoradio; 18: Obiettivo Europa, 
spettacolo; 18.30: Musicalmente; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: AI vostro ser- 
vizio; 19.55: Balck out; 20.30: Ci siamo 
anche noi; 21.03: Dottore buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Musica notte, 
musicisti di oggi; 22.27: Teatrino: storie 
italiane: «Turno di notte» (12) originale‘ 
di S. De Merik e Mario Landi; 23.05: La 


telefonata di Angelo Sabatini; 
STEREOUNO 


15: Stereobig, stereobig parade; 15.30: 
Gr in breve; 16.30: Gr1 giovanissimi; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera; 19.15: Gr1 sport, Mondo motori; 
20.30: Italia, Italia, Italia (35): 1954; 
21.08: Concerto sinfonico da Torino; 


22.45, 23.59: Stereodrome sera. 


1989-1990, 


23.28: Chiusura. 
STEREODUE 


zio libero; 9.34: Mille e una canzone; 
10: Speciale Gr2; 10.13: Tutti i colori del 
giallo (25); 11-12.45-15.55: Hit parade; 
14.15: Programmi regionali; 15: «Cher- 
chez la femme»; 15.30: Gr2 Europa, 
Bollettino del mare; 16.32: Estrazioni - 
del lotto; 16.37: Speciale Gr2 agricoltu- 
ra; 17.05: Mille e una canzone; 17.32: 
Invito a teatro: «Play Strindberg» di F. 
Duerrenmatt; nell’intervallo (18.57) In- 
sieme musicale; 19.50: Radiodue sera 
jazz; 21: Stagione sinfonica pubblica 
concerto dall’auditorium 
del Foro Italico in Roma; 22.10: Autori 
contemporanei; 23.10: Strani i ricordi; 


15: Studio due; 16, 17, 18, 19, 21: Ap- 
puntamento flash; 16.05: 1 magnifici 


del Gr3; 12: Cesar Frank cento anni do- 
po (7); 13: Suona Vladimir Horowitz; 14: 
Paesaggio musicale; 
sport; 15: Voci del teatro europeo di og- 
gi: «Ah, se tu avessi parlato, Desdemo- 
na»; 16.10: Dalla Radio svizzera, Festi- 
val organistico di 
16.45: Il gioco del secolo, storie di cal- 
cio, eroi e coppe del mondo; 17.15: Dal- 
l'auditorium «D. Scarlatti» di Napoli, |‘ 
concerti di Napoli, stagione sinfonica 
pubblica 1990, dirige Franco Caraccio-. 
lo; nell'intervallo (17.45 c.) pagine da: 
«Inserzione in una casa in cui non vo- 
glio più abitare» di B. Hrabal; 18.45: 
Quadrante internazionale, accade og- 
gi; 19.15: Folk concerto: «La musica po- 
polare dì area celtica»; 20: Forum in- 
ternazionale, rassegna di musica con- 


dio che musica! 


14.48: Contro 


Magadino 1989; 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Campus; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.35: Giornale radio del F.V.G; 15: 
Giornale radio del F.V.G.; 18.15: Incon- 
tri dello spirito; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. 


Programmi in lingua slovena: 7: 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 9.05: Non tutto, ma di tutto; 9.10: 
Valzer e polke; 9.40: Aforismi, a cura di 
Matija Logar; 10: Notiziario; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.45: Spiritual; 12: La vita oltre la 
vita; 12.40: Musica corale; 12.50: Musi- 
ca.orchestrale; 13: Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: La voce 
degli sloveni della provincia di Udine; 
16: Sabato pomeriggio; 17: Notiziario; 
17.10: Sabato pomeriggio; 18.40: Musi- 
ca orchestrale; 19: Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs News, edizione origina- 


RAT 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 


12.30 Show: Barzellettieri d'Italia.. ‘ 


CI) 


12.15 Telefilm: Strega per amore. ; 


TV 
Il «Castello» 
è crollato 


ROMA — La squadra del 
«Castello» (Friuli-Vene- 
zia Giulia e Trentino-Alto 
Adige), che partecipa al 
programma di Pippo 
Baudo «Gran premio», 
non ce l’ha fatta a resta- 
re în pista da vincitrice. 
Giovedì sera, infatti, l'«é- 
quipe» ha dovuto cedere 
le armi, ma l’ha fatto... 
con onore: e cioè al pun- 
ti. Hanno perso la «man- 
che» la triestina Giovan- 
na Famulari e il gruppo 
musicale. L'hanno supe- 
rata invece  l’udinese 
Stefania Noacco e le 
«Swingin’ sisters». La 
prossima tappa è Il 12 
aprile. Pol, resteranno in 


Servizio di 


mutato. Come nelle precedenti edizioni la po- 


Umberto Piancatelli 


ROMA — «Avevamo deciso di chiudere con la 
terza edizione ma l'estate scorsa ci sono arri- 
vate tante di quelle lettere e. tante di quelle tele- 
fonate che abbiamo deciso di riprendere il.pro- 
gramma». Così esordisce Corrado presentando 
la quarta edizione della «Corrida», l'arena per 
dilettanti allo sbaraglio che torna da stasera su 


Canale 5 alle 20.30. 


Superata felicemente una delicata operazione 
chirurgica che consisteva nell’asportazione di 
una cisti al polmone sinistro,.il matador della tv 
appare più in forma e. più agguerrito che mai. 
Per difendere il titolo di campione, d'ascolto 
conquistato con il suo programma nelle passa- 
te edizioni, «La Corrida», che vanta anche dodi- 
ci anni di indiscusso successo radiofonico, il 
Simpatico presentatore scende in campo all’in- 
segna del motto calcistico: squadra che vince 
non si cambia. Insieme a Corrado, coautore del 
programma con lo pseudonimo di Corima, fir- 
mano i testi: suo fratello Riccardo Mantoni e Ja- 
copo Rizza. La regia è di Stefano Vicario, le sce- 
nografie di Tullio Zitkowsky mentre la direzione 
dell'orchestra, composta da 42 elementi, è affi- 
data al maestro Roberto Pregadio, un veterano 
della «Corrida» fin dai tempi delle prime edizio- 


polare trasmissione, ogni sabato per 11 setti- 
mane, vede confrontarsi nove «dilettanti allo 
sbaraglio» in diverse e singolari specialità. Il 
pubblico in sala giudicherà i vari concorrenti e 
proclamerà, a suo insindacabile giudizio, il più 
bravo della serata assegnandogli un premio del 
valore di circa tre milioni. 

In un momento in cui il dilettante è diventato 
una sorta di condimento per tante trasmissioni 
televisive, a Corrado va certamente riconosciu- 
to il merito d'aver coinvolto per primo il dilet- 
tante in uno spettacolo televisivo. «Fino a quan- 
do nonè comparsa La Corrida'' —ha dichiara- 
to.con orgoglio Corrado— il dilettante era com- 
pletamente:ignorato. Con.:!La Corrida", invece, 
ci si è resi conto che esiste un tale materiale 
allo stato primitivo che non sfruttarlo sarebbe 
stato un peccato. Ed oggi, possiamo vedere che 
un po' tutti si sono buttati su questo materiale 
umano. Comunque, anche se imitata infinite 
volte, '’La Corrida" si distingue da tutto il resto 
perché i nostri concorrenti partecipano senza 
velleità artistiche . Per loro apparire in tv è sol- 
tanto uno sfogo che lì comincia e lì finisce». } 
Ad ogni puntata della «Corrida» intervengono 
due importanti e famosi personaggi. il primo 
appartiene al mondo della canzone mentre il 
secondo è un esponente del cinema. Gli ospiti 


le. 8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 12.35 News: «Jonathan, dimensio- 12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. . campo solo I finalisti. ni radiofoniche. della prima puntata sono: Renato Zero e Alber- 
9.00 Breakfast, rubrica quotidia- ricana. . ne avventura». 13.45 Teleromanzo: Sentieri. Anche nella struttura, lo spettacolo rimane im- to Sordi. È 
na d'informazione a cura de 9.00 Telefilm: Love boat. 13.20 Sport: Calciomania. 14.30 Telenovela: Topazio. 
«Il Piccolo». 10.00 Telefilm: | Jefferson. 14.30 Musicale: Musica è. Con 15.20 Teleromanzo: La valle dei 
9.30 Breakfast (r). 10.30. Quiz: Casa mia. Maurizio Seymandi. pini. S OGGI IN 
10.30 Medicina in casa, ospite il 12.00 Rubrica?Cara Tv. 15.24 Show: Barzellettieri d'italia. 15.50 Telenovela: Veronica, il vol- ; | 
prof. Elio Belsasso. 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 15.30 News: Leonardo (2.a punta- to dell'amore. og ; SE Pi E" n pri | 
11.30 Petrocelli, Telefilm. 13.30 Quiz: Cari genitori. ta). Rena 16.45 Teleromanzo: General ho- 
12.30 Crono, tempo di motori. 14:15 Quiz: ll gioco delle coppie. . 19-00 Bim, bum, bam, Cartoni ani- spital. E « INS Pa | >) | | 
13.00 Sport show, rotocalco spor- 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- mati. i 17.35 Teleromanzo: Febbre d'a- 
tivo: Sci nordico, Coppa del niale. da oo RUDca: AnISRia î cen MELE Sa) : L 4 È 1 È i Ss 
mondo; Cross country: cam- RE È low: Barzellettieri d'Italia. hi ; È : 
Gionatidel mondo, "CAME 15,30 Rubrica: Cerco e offro. —— 18/33 Telefilm:L'incredibile Hulk. 19.00 Show. C'eravamo tanto Charles Bronson è un agente speciale in «Assassination», su Italia 1 
17.15 Megawatt, rubrica d'infor- 1630 Neg: Geo Ica. 19.30 Telefilm: Genitori in blue amati. ; a i Sato Di ‘i Visione della legge MerlindA 
| mazione tecnologica. D : Ro Pervo!. 3 jeans. 19.30 Telefilm: Mai diresì. - Una «prima visione tv», su Italia i, un «sempreverde» del line d'amore»: in pratica una re fa i; 
È 17.30 Pomeriggio al cinema: 17.00 Documentario: «L'arca di 20.00 Cartoni: Bobobobs. 20.30 Film: «IL RIBELLE D'IRLAN- cinema romantico/su Tme, un improbabile ma atletico Rock favore della proposta Bruno si esprime solo il 0 per cento 
«TERRA BRUCIATA». 5 Noè». } 20.30 Film:  «ASSASSINATION» DA». Con Rock Hudson, Hudson, avventuriero irlandese, sulle maggiori reti private. del pubblico di «Politistrojka»; sono contrarie anche le «luc- 
19.00 Redazionale Rta. + «18.00 Quiz: Il prezzo è giusto. (1.a visione Tv). Con Char- Barbara Rush. (Usa, 1955). Alla lista andrebbe aggiunto, per gli appassionati. «La leg- — ciole» intervistate da Syusy Blady nel suo «colpo basso». Nel- 
19.15 Tele Antenna Notizie. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. les Bronson, Jill Ireland. Re- Avventura. genda dei sette vampiri d’oro» con Peter Cushing che Odeon . la «prova simpatia» Maria Pia Garavaglia si esibisce in un 
19.40 «Strategia», a cura di Ro- 1005 Su pa neglie e marte. gia di Peter Hunt. (Usa © 22.20 Telefilm: Alfred Hitchcock propone a sua volta alle 20.30 e che rappresenta una delle valzer con il conduttore, Patrizio Roversi. 
berto Spazzali. . H 3 fsi ‘a la notizia, la voce 1986). Thriller. presenta: «Insonnia». pellicole d orrore più apprezzate tra quante la mitica casa di Hi 
20.00 Tmc News, Telegiornale. FUnocenza: 22.15 Superstars of wrestling. 22.50 News: speciale «Parlamen- produzione inglese Hammer realizzò negli anni ‘70. La «pri- Raidue, ore 12 
20.30 Cinema Montecarlo: «IL 20.35 Show: La corrida. Conduce 23.00 Sport: La grande boxe. toin». ; î ma tv» annunciata da Italia 1 è «Assassination» di Peter Hunt, fe: parla la Carrà 
î nema n d peo E È n Lavoro giovanile: parla la 
VENTO NON SA LEGGERE», Corrado. 24.00 Show: Barzellettieri d'Italia. 23.35 News: Regione 4, settima- interpretato nel 1987 da Charles Bronson al fianco della mo- b 
Drammatico. 23.00 Rubrica: 10 e lode, il meglio. 0.10 Maratona, professione regi- nale regionale. glie Jill Ireland. Solo parzialmente uscito dal «cliché» del |n «Ricomincio da due» su Raidue alle 12, Raffaella Carrà 
22.28 «Il Piccolo domani». della settimana. sta: Augusto Gemina. 23.50 Film: «BATTITO D'ALI DO- giustiziere, Bronson è un agente speciale federale che deve parlerà della legge De Vito che tende ad incentivare le nuove 
22.30 Sabato al cinema: «IL PRIN- 23.45 Attualità: Sfoghi. 0.11 Film: «CIELO SULLA PALU- PO LA STRAGE». Con Yves fare da guardia del corpo alla moglie del neoeletto presiden- imprese giovanili nell'Italia meridionale. Ospiti, un rappre- | 
CIPE DI BEL AIR»,’Comme- 0.30 Striscia la notizia, la voce DE». Con Ines Orsini, Mauro Montand, Lea Massari. Re- te degli Stati Uniti. La donna rifiuta la protezione e si espone — sentante del comitato per lo sviluppo della nuova imprendito- 
dia. F dell'innocenza. Matteucci. Regia di Augusto gia di Pierre Granier Defer- così inconsciamente alle minacce di un misterioso killer. So- rialità nel Mezzogiorno e due giovani che hanno usufruito di 
0.15 Il film di mezzanotte: «DR. 0.47 Telefilm: Lou Grant. Gemina. (Italia, '49). re. (Francia/Italia, 1972). luzione, come si conviene a un buon thriller, all'ultima se- questo finanziamento legislativo. 


© quenza. Su Tme va inonda «Il vento non sa leggere» con Dirk 


GLAS», Drammatico. 1.45 Telefilm: Bonanza. 2.10 Film: «MADDALENA». _, 1.45 Telefilm: Dragnet. Ì ven a i 
ù > Bogarde, film (e libro) sui quali pianse un'intera generazione 
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Ràiuno, ore 12.30. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Robotech, cartoni. 
8.00 Combatter, cartoni. 
11.30 La gang degli orsi, tele- 
film. 
- 12.00 Longstreet, telefilm. 
13.00 | ranger delle galassie, 
cartoni. 
13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 
14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 
14.45 Ter Tv, settimanale di in- 
formazione economica. 
15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 
17.00 Speedy, Un programma 
a tutta velocità. 
17.30 Robotech, cartoni. 
18.00 | campioni del wrestling, 
-cartoni. 
18.30 Bravestarr, cartoni. 
19.00 | cinque samurai, carto- 


ni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «| DUE FIGLI DI RINGO», 
film. Con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 

0.45 Switch, telefilm. 

1.45 Colpo grosso (replica). 

2.45 La strana coppia, tele- 
film. f 


TELEQUATTRO 


13.20 Filo diretto (1.a parte, 
replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Filo diretto (2.a parte, 
replica). 

19.15 Il sindaco risponde. 

19.30 Fatti \e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Telequattro sport: ante- 
prima. 

23.20 ll sindaco risponde. 

23.35 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
24.00 Telequattro sport: ante- 
prima (replica). 


RETEA 


8.00, Teleciub. 
14.00 Il tesoro del sapere. 
15.30 Teleromanzo: Ai grandi 
magazzini. 
16.00 Teleromanzo; Un amore 
in silenzio. 
17.00 Teleromanzo: Incatena- 


i. 

18.00 no Un uomo 
da odiare. 

19.30 Attualità: Check ambien- 
te. 

20.25 Teleromanzo: Incatena- 
ti. 

21.15 Teleromanzo: Un amore 
in silenzio. 

22.00 Teleromanzo: Un uomo 
da odiare. 


TELEPORDENONE 


114.00 Keniil guerriero, cartoni. 

14.30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Mazinga, cartoni, 

15.30 Ghostbusters, cartoni. 

16.00 «GOSHUIL VIOLONCEL- 
LISTA», film. 

18.00 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.00 M.A.S.H., telefilm. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 «NON SEI MAI STATA 
COSI’ BELLA», film. 

22.30 Estella Alnilam, incontro 
magico. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 In casa Lawrence, tele- 
film. 

0.30 M.A.S.H., telefilm. 


TVM 


17.20 «Smith», telefilm. 

17.45 Basket, a cura della San 
Benedetto Gorizia. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «Il mondo di Berta», 

21.20 «Doc Elliot», telefilm. 

22.10 Comica. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. ; 

22.50 «ADDESTRATO AD UC- 
CIDERE», film. 

24.00 «Angoscia», telefilm. 


ODEON-TRIVENETA. 


13.30 Caccia al 13 (replica). 

14.00 Forza Italia (replica). 

15.30 Odeon sport. 

16.00 Branko e le stelle, rubri- 
ca astrologica. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Miniserie: Emma, la re- 
gina dei mari del Sud», 
con Barbara Carrera. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Excalibur (replica). 

20.00 Sherlock Holmes, rele- 
film. 

20.30 Film orrore (1974): «LA. 
LEGGENDA DEI 7 VAM- 
PIRI D'ORO». Con Peter 
Cushing, David Chiang. 
Regia Roy Ward Baker. 

22.20 Top motori (replica). 

22.45 Film avventura (1981): 
«CAR CRASH». 


TELEFRIULI 


19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Economia e politica. 

20.30* Film: «GRAN VITA». 

22.00 Telefilm: Coronet blue. 

22.30 Opera lirica: «Il matri- 
monio segreto» (2.a par- 
te). 

23.45 Telefriulinotte. 

0.25 In diretta. dagli 

News dal mondo. 


Usa, 


TELECAPODISTRIA 


14.30. Basket, campionato uni- 
Vversitario Ncaa: Illinois- 
Michigan (registrata). 


_ 15.15 Sottocanestro, rotocalco — 


di basket. 

16.00 Calcio, campionato in- 
glese, in diretta: una 
partita. 


17.45 Supercross, settimanale. 
di motocross. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Confronto: elezioni in 
Slovenia 1990. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Tennis, torneo di Key Bi- 

a scayne, in diretta: 

‘21.00 Calcio, campionato spa- 
gnolo, in differita. 

22.45 Una partita di Tennis. 

4.00 Motociclismo, campio- 

nato mondiale, in diretta 
da Suzuka: Gran premio 
del Giappone, gare 125, 
250 e 500 co. 


CANALE 55 
19.00 Il segnalibro. 


19.10 Le stelle. 
19.20 Ch 55 News. 


20:00 Nilla Pizzi presenta: Ro- 


magna mia. 
21.30 Ch 55 News. 
-22.00 | grandi film di Canale 
55. 
23.30 ChssNews. | ** | 
24.00 Le stelle. 
0.15 Il segnalibro. 


di giovinette degli anni ’50. La programmazione di Retequat- 
tro offre infine Rock Hudson, protagonista del «Ribelle d’Ir- 
landa» diretto dal maestro del melodramma Douglas Sirk nel 
1955. E’ una classica storia di cappa e spada ambientata nel 
1815, tra ribelli e inglesi. \ 


Reti Rai 
Serata coi «Giochi d’estate» 


Una singolare giornata con quattro film tutti da trovare con 
‘pazienza nel palinsesto, è quanto propongono, dal punto di 
vista del cinema, le reti Rai. Ecco dunque, alle sette del matti- 
no su Raiuno, «La porta dell’inferno» di Mark Robson con 
Dana Andrews e Farley Granger (1950), per chi ama i forti 
sentimenti nello stile «melo» della Hollywood anni '50. Ecco, 
alle 11.50 su Raitre, «Il grattacielo tragico» di un collaudato 
mestierante come Henry Hathaway, con Lucille Ball e Clifton 
Webb (1946). L'appuntamento privilegiato delle 20.30 è inve- 
ce appannaggio di Raidue, che prosegue nella sua rivisita- 
zione della commedia palneare anni '80 con «Giochi d’esta- 
te» del compianto Bruno Cortini (è scomparso di recente, 
ancor giovane). Lo stile è quello dei film dei fratelli Vanzina, 
ma sono di scena questa volta Natasha Hovey, Massimo Cia- 
varro, Corinne Clery, Karina Huff e Fabio Testi, tutti impegna- 
ti ad amarsi e lasciarsi sulle spiagge'della Costa Smeralda. 
Ultimo appuntamento infine, su Raiuno, alle 0.25, con «Saba- 
to club». Va in onda un altro film di Mark Robson (in simme- 
tria con quello ‘del mattino) ancora interpretato da Dana An- 
drews. E' «Questo mio follie cuore» del 1949 e nel «cast» c'è 
anche Susan Hayward. ‘ 


Raidue, ore 22.25 
«Politistrojka» e legge Merlin 


Scendono in gara, per la sesta puntata di «Politistrojka», i 
parlamentari Maria Pia Garavaglia (Dc), sottosegretario alla 
Sanità, Alma Agata Cappiello (Psi) e Antonio Bruno (Psdi), 
firmatario di una proposta di legge sull'istituzione delle «col- 


Avvelenarsi con i farmaci 


«Check up» si occuperà degli avvelenamenti da farmaci. 
Questo è un tema fondamentale per la difesa della salute. 
Spesso infatti l'abuso dei farmaci o la consuetudine all'auto- 
medicazione possono comportare danni gravissimi. 


Raiuno, ore 20.30 
Beatles e curiosità da Londra 


Si aprirà con una fantasia musicale dedicata ai Beatles la 
terza puntata di «Europa Europa», il varietà condotto da Eli- 
sabetta Gardini e Fabrizio Frizzi. Gardini, Frizzi e Mia Marti- 
ni, accompagnati. dall’orchestra diretta dal maestro Piero. 
Pintucci, riproporranno alcuni dei motivi di maggiore succes- 
so del quartetto di Liverpool, da «Yesterday», «Obladì Obla- 
dà», «Michelle», a «Yellow Submarine». Ospite in studio sarà 
Dee Dee Bridgewater, reduce dal successo di Sanremo, dove 
ha interpretato il brano dei Pooh, «Uomini soli», vincitore del 
Festival. A «Europa Europa», la Bridgewater proporrà la ver- 
sione inglese, dal titolo «Angel of the night». Il collegamento 
dall'Europa, curato da Giorgio Calabrese, sarà da Londra, 
per presentare alcune curiosità: il piccolo villaggio di Green- 
Wich, e il veliero «Cutty Sark». 


Raitre, ore 22.30 
Nell’«Arca» comincia un gioco 


Si potrà vincere una vacanza a Petra, in Giordania, parteci- 
pando a un gioco che avrà inizio oggi nel corso della decima 
puntata di «Alla ricerca dell'arca», il settimanale di Mino Da- 
mato. Nel corso della rubrica «I numeri», Damato proporrà un 
semplice gioco che prevede sei vincitori a settimana; dopo 
l’ultima puntata della trasmissione, in programma il 21 mag- 
gio, i cinquantaquattro fortunati telespettatori partiranno tutti 
insieme per la vacanza nella magica città dove è stata girata 
la sigla della trasmissione. E di vacanza parlerà ancora Mari- 
sa Laurito, inviata speciale dell’«Arca» nell'isola di Bali. 


Sabato 24 marzo 1990 
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LLOYD ADRIATICO 


Antonio Sodaro 


Rolf Gamper 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Cambio di guar- 
dia al Lloyd Adriatico: lo 
svizzero Rolf Gamper, diret- 
tore generale del colosso el- 
vetico Swiss Re, non è più il 
presidente della compagnia 
assicurativa triestina. 

La notizia è circolata ieri a 
Trieste nel pomeriggio: c'è 
stata una riunione «segretis- 
sima» nella sede di largo Ir- 
neri, che ha visto impegnati i 
vertici della compagnia. Tra 
il personale nulla era trape- 
lato circa l'ordine del giorno 
del 'summit’. Poi le prime vo- 
ci delle dimissioni di Gam- 
per sono state confermate. 
Motivi? Mancano prese di 
posizione ufficiali da parte 
della dirigenza del Lloyd: al- 
cune indiscrezioni parlano di 
un semplice avvicendamen- 
to per motivi anagrafici. In 
buona sostanza Gamper 
avrebbe raggiunto l’età pen- 
sionabile e, dovendo per 
questa ragione: abbandona- 
re la direzione generale di 
Swiss Re — la grande com- 
pagnia svizzera che dall'89 
controlla più del 50 % del 
pacchetto azionario. del 
Lloyd mediante la Gotthard- 
finanz e la Finpai —, ha di 
conseguenza rassegnato le 
dimissioni dalla presidenza 


Economia 
PIGA SUI MERCATI FINANZIARI 


Gamper s’è dimesso |«Vuoto di regole» 


Se ne va anche da Swiss Re - Pare un normale avvicendamento 


del Lloyd Adriatico. 

Sempre secondo alcune in- 
formazioni raccolte in am- 
bienti Iloydiani, le dimissioni 
di Gamper non costituireb- 
bero certamente un colpo di 
scena, in quanto erano da 
tempo previste. Non erano 
stati invece previsti i tempi 
del disimpegno di Gamper: 
in altri termini a Trieste sa- 
rebbero rimasti sorpresi per 
la rapidità con la quale Gam- 
per ha decisdo di rassegna- 
re le dimissioni dalla presi- 
denza del Lloyd. 

Ora si attiveranno le proce- 
dure per la nomina del nuo- 
vo presidente: il consiglio di 
amministrazione dovrebbe 
essere convocato nel giro di 
un paio di settimane. Gli am- 
bienti Iloydiani sembrano 
molto abbottonati sul nome 
del successore di Rolf Gam- 
per. La casella del «totopre- 
sidente» è da 1X2: qualcuno 
azzarda il nome di Antonio 
Sodaro, vice-presidente. e 
‘amministratore delegato del 
Lloyd, mentre — secondo al- 
tre indicazioni — Sodaro non 
dovrebbe essere tra i 'papa- 
bili”. 

Rolf Gamper era stato nomi- 
nato» presidente del Lloyd 
Adriatico circa un anno fa al 
posto del dimissionario Gior- 
gio Irneri (la famiglia Irneri 
continua comunque a mante- 


nere una quota del 7,5 % del 
capitale sociale della com- 
pagnia). Il manager svizze- 
ro, come s'è detto, è diretto: 
re generale della Swiss Re, 
secondo gruppo mondiale 
nel settore delle riassicura- 
zioni, che all’inizio dell’88 
aveva acquisito il controllo 
della compagnia triestina. 
Alla: vice-presidenza del 
Lloyd erano stati chiamati il 
triestino Antonio Sodaro 
(che era ed è anche ammini- 
stratore delegato, lavora da 
un quarto di secolo all’inter- 
no. della compagnia ed è 
considerato in un certo sen- 
so il simbolo della continuità 
tra vecchia e nuova condu- 
zione) e Marco Gambazzi. 

Il Lloyd gode buona salute. Il 
bilancio ’88 si era chiuso con 
risultati positivi: raccolta 
premi di 814 miliardi, una 
crescita del 9,5 %, con un 
utile netto che superava i 36 
miliardi. Il primo semestre 
'89 ha presentato un interes- 
sante tendenza di sviluppo, 
con un incremento comples- 
sivo rispetto l'anno prece- 
dente del 13 %, L'assemblea 
degli azionisti, riunitasi il 28 
dicembre '89, ha inoltre deci- 
so un aumento di capitale da 
40 a 61 miliardi per assecon- 
dare i programmi di espan- 
sione della compagnia. 


Sabato 24 marzo 1990 


Duro richiamo del presidente Consob al Parlamento. 


ASSISI — L’Europa degli or- 
dinamenti funzionali e disci» 
plinati non abita qui. In Italia 
mancano le regole, si assi- 
ste al sistematico ritardo del 
Parlmamento sull’approva- 
zione di leggi che mettereb- 


bero il nostro paese, e so- 


prattutto gli operatori econo- 
mici, nella condizione di con- 
frontarsi su basi paritarie 
con il resto dell'Europa. Il 
presidente della Consob, 
Franco Piga, ha scelto il con- 
vegno di Assisi organizzato 
da «Nemetria» (Centro di for- 
mazione sui fattori post-pro- 
duttivi) e concluso dal diret- 
tore generale Bnl, Paolo Sa- 
vona, per lanciare una dura 
reprimenda al Parlamento 
italiano. 

Il tema del convegno «Pro- 
cesso di internazionalizza- 
zione ed evoluzione dei mer- 
cati», richiedeva a Piga un 
esame dell'intera situazione 
italiana e il presidente della 
Consob non si è fatto prega- 
re. «Non si può continuare a 
parlare di internazionalizza- 
zione dell'economia — ha 
detto — senza affrontare il 
discorso delle privatizzazio- 
ni». E qui è entrato di diritto 
l'argomento grandi gruppi, 
sui quali Piga ha aggiunto 


che «è difficilissimo fare un 
discorso, perché non si rie- 
sce atrovare il bandolo della 
matassa. Certo a questo ri- 
guardo — ha aggiunto — ci 
sono problemi tecnici, ma 
anche politici». 

Piga senza mai nominare la 
parola lobby ha parlato del 
«fenomeno orami generaliz- 
zato della contrattualizzazio- 
ne del processo di produzio- 
ne legislativa, dovuta alla 
consistenza degli interessi 
in gioco, che complica e ral- 
lenta l'adozione delle rego- 
le». Piga ha poi affrontato il 
problema della riforma del 
mercato mobiliare, «i cui 
continui rinvii avvengono 
perché i conflitti d'interesse 
sono irriducibili» e in questa 
situazione di vuoto legislati- 
vo, fra carenze normative e 
lacune di funzionamento, sul 
mercato mobiliare i soggetti 
che operano sono diversi: 
quelli che operano come 
pubblici ufficiali (agenti) e 
quelli che sfuggono a ogni 
controllo (banche per l'attivi- 
tà di negoziazione). 

Tutto questo — secondo Pi- 
ga — si riflette in «una situa- 
zione di distorta concorren- 
zialità fra intermediari, in un 


opaco processo di formazio- 


ne dei prezzi, in una inade- . 


guata tutela dei piccoli ri- 
sparmiatori, in una generale 
subalternità degli interessi 
del mercato rispetto a quelli 
di soggetti, singoli o gruppi, 
capaci di beneficiare di ini- 
que rendite di posizione». 
Anche Paolo Savona ha la- 
sciato sulla sua scrivania | 
non pochi problemi che lo 
assorbono da quando è di- 
rettore generale della Bnl, e 
siu è volutamente lasciato 
andare per più di due ore a 
un confronto a tutto campo 
con esperti, operatori finan- 
ziafi e giornalisti, organizza- 
to dal «Club Canova», dando 
libero sfogo al suo antico vi- 
zio di economista e di econo- 
metrista, ma non perdendo 
l'occasione per notazioni di 
costume e battute a effetto. 
Pur non professandosi pes- 
simista per il futuro dell’eco- 
nomia e della finanza, Savo- 
na vede tuttavia non poche 
nubi. Il mercato finanziario, 
ha detto in sostanza, appare 
sempre più drogato, in preda 
a «saprofiti che sfruttano il 
corpo dell'animale sano, an- 
che se si fermano un attimo 
prima che questo muoia». 


Franco Piga 


CASO ENIMONT IN COMMISSIONE BILANCIO 


Tutti d'accordo con Fracanzani 


Marianetti (Psi): «Qualcuno è venuto meno ai patti» - Decisione imminente 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Tre giorni di audi- 
zioni, una convinzione co- 
mune. E cioé che la strada 
suggerita da Fracanzani per 
la soluzione del caso Eni- 
mont - anticipo delle tre op- 
zioni previste dal contratto 
nel caso di conferimenti da 
parte della Montedison - è 
senz'altro quella più percor- 


ribile. Per i deputati delle * 


commissioni Bilancio e Atti- 
vità produttive della Camera, 
‘ che giovedì hanno concluso 
l'indagine conoscitiva sulla 
guerra scatenatasi per il 
controllo del «polo chimico» 
nazionale, è giunto il mo- 
mento di trarre le conclusio- 
ni. Martedì si svolgerà una 
riunione congiunta dei due 
uffici di presidenza per av- 
viare un primo esame delle 
testimonianze raccolte. L'in- 
dagine dovrebbe essere poi 
formalizzata in un documen- 
to conclusivo. Il presidente 
della Consob, Franco Piga, 


AUT.MIN. 


plural 


ha intanto confermato. ieri 
che il titolo Enimont resta 
«sotto osservazione». Quasi 
a respingere le accuse di im- 
mobilismo giuntegli da alcu- 
ne forze politiche, Piga ha 
confermato che la Consob è 
pronta ad intervenire in caso 
di eccesso di rialzo o di ri- 
basso sul titolo nei confronti 
del quale, però, «viene usato 
lo stesso trattamento riser- 
vato agli altri». 

«Un fatto mi pare sia emerso 
chiaramente dalle audizioni: 
la crisi non deriva da diffor- 
mità di vedute su patti e stra- 
tegie, ma da un vero e pro- 
prio scontro di potere - dice il 
deputato socialista Agostino 
Marianetti, membro della 
commissione Bilancio - 
Qualcuno è venuto meno ai 
patti che fissavano lo svilup- 
po della joint venture sulla 
base di precisi equilibri. La 
riflessione che è necessario 
compiere ora è quali atti il 
governo e l'Eni dovranno 
compiere per mantenere in- 
tatti quegli equilibri». Al Psi, 


insomma, sta bene la solu- 
zione proposta dal ministro 
delle Partecipazioni statali. 
«E' una ipotesi che De Mi- 
chelis aveva già avanzato - 
riprende Marianetti - l'unico 
modo ragionevole di proce- 
dere è di anticipare le opzio- 
ni previste dal contratto, an- 
che perché l’idea che fece 
nascere Enimont resta sem- 
pre validissima». 

AI Pci sta bene anticipare il 
contratto rispetto alla sca- 
denza fissata in origine (i 
conferimenti dovevano esse- 
re effettuati fra. il 1 gennaio e 
il 31 marzo 1992), purchè si 
applichi il secondo scenario 
previsto dagli accordi. Quel- 
lo che prevede che l'Eni, di 


fronte alla richiesta della 


Montedison di far entrare 
nella «joint venture» anche 
Himont e Ausimoni, rifiuti il 
conferimento e acquisti il 40 
per cento di Enimont in pos- 
sesso di Foro Bonaparte. 
«Nessuna persona seria può 
pensare che si consenta ad 
un privato di assumere la 


maggioranza di un gruppo 
da 21 mila miliardi di fattura- 
to; di ottenere uno sconto fi- 
scale e con il.governo a fargli 
da sgabello finanziario - dice 
Giorgio Macciotta, comuni- 
sta, membro della commis- 
sione Bilancio e uno dei più 
attivi ‘inquisitori’ dei prota- 
gonisti della vicenda - solo 
un arrogante che non sa chi 
ha di fronte può arrivare a 
proporre una cosa del gene- 
re», Se si arriverà alla rottu- 
ra, i comunisti chiederanno 
quindi che l'Eni torni pro- 
prietaria del. polo chimico. 
«Non vogliamo la semplice 
ripubblicizzazione della chi- 
mica - riprende Macciotta - 
ma che Eni ricollochi succes- 
sivamente sul mercato quote 
di Enimont o di società ope- 
rative di Enimont». E se i due 
soci mostrassero improvvi- 
samente una gran voglia di 
fare la pace? «Allora ben 
venga Himont, a patto che i 
due gruppi lascino lavorare 
un management veramente 
autonomo - conclude il depu- 


QUESTO È IL TAGLIANDO DI 
CONTROLLO. RITAGLIATELO PER 
PARTECIPARE ALL'ESTRAZIONE 

DEL SUPERPREMIO SPECIALE 
RAMAZZOTTI 


tato comunista - i due soci 
hanno infatti tenuto fuori da 
Enimonti veri strateghi della 
chimica. Porta e Trapasso 
sono rimasti ‘alla Montedi- 
son, Sernia è stato ricacciato 
all’Eni. E a Necci, un ammini- 
strativo, si è aggiunto Cra- 
gnotti, altro amministrativo». 
«Consiglierei a Gardini di 
non procedere da solo e al- 
l'Enî di non non arroccarsi 
nel rispetto ’tout court' dei 
patti - osserva il presidente 


della commissione. Attività, 


produttive, Michele Viscardi, 
democristiano - non a caso il 


ministro ha dichiarato di es-' 


sere disponibile a parlare 
anticipatamente di conferi- 
menti, ma solo di fronte a 


una formale richiesta da par- 


te della Montedison. Si attiva 
cioè una procedura non pre- 
vista nei patti, ma che dei 
patti rispetta lo spirito origi- 
nario. Insomma, comincia- 
mo a vedere in concreto di 
cosa parlare, magari già du- 
rante il prossimo comitato 
direttivo degli azionisti». 


rta nOn 


i 


DOSSIER DELLA CORTE DEI CONTI 
La spesa pubblica è incontrollata 
Critiche alle relazioni del governo 


ROMA — In linea generale il 
governo. è in regola con le 
recenti disposizioni che im- 
pongono di quantificare 
esattamente le maggiori 
spese (o le minori entrate) 
previste da progetti di legge, 
ma la qualità delle relazioni 
tecniche che dovrebbero do- 
cumentare queste variazioni 
restano lontane da uno 
«standard» ottimale ed in 
ogni caso mancano del tutto 
quando vengono presentate 
proposte di emendamento. 
E' quanto sottolinea la Corte 
dei Conti in una relazione 
trasmessa al Parlamento in 
cui si fa il punto sulla modali- 
tà di copertura delle leggi, 
sulla base delle novità intro- 
dotte della legge n. 362/88 
che impone la presentazione 
di una documentazione tec- 
nica, sottoposta alla verifica 
del ministero del tesoro, in 
grado:di quantificare gli one- 
ri previsti dai disegni di leg- 
ge governativi, d'iniziativa 
regionale o del Cnel che 
comportino appunto varia- 


|| Gitagiiaro, incollare su cartolina postale 


INCOLLATE QUI IL TAGLIANDO DI 
I CONTROLLO RAMAZZOTTI 


i 


e spedire a: CONCORSO SUPER. || 


BINGO - CASELLA POSTALE 803 - 34100 TRIESTE 
[Leila nie ie 


VOLETE VINCERE ANCHE IL SUPERPREMIO SPECIALE RAMAZ- 
ZOTTI? INCOLLATE QUI IL TAGLIANDO DI CONTROLLO CHE TRO: 


VATE SUL RETRÒ DELLA BOTTIGLIA DI AMARO RAMAZZOTTI. 


zioni nelle spese o nelle en- 


. trate. 


Tutti i disegni di legge appro- 
vati dal Parlamento e pubbli- 
cati sulla «Gazzetta Ufficia- 
le» nel terzo quadrimestre 
'89, in concomitanza con 
l'entrata in vigore delle nuo- 
ve norme— osserva la Corte 
— sono corredati di relazio- 
ne tecnica. Resta il fatto però 
che le 25 leggi pubblicate (al- 
cune, comunque, d'iniziativa 
parlamentare, per le quali la 
relazione tecnica è facoltati- 
Va) comportano una spesa di 
16,435 miliardi di lire, supe- 
riore di oltre 3.312 miliardi a 
quella quantificata invece 
dalla documentazione pre- 
sentata. 

La magistratura contabile fa 
notare che l'obbligo di pre- 
sentare la documentazione 
tecnica sulle variazioni di 
spesa e di entrata dovrebbe 
essere, in ogni caso, valido 
per tutti i tipi d'iniziativa legi- 
slativa, comprese le propo- 
ste parlamentari ed inclusi 
gli emendamenti: in caso 


contrario, queste disposizio- 
ni rischierebbero di «pren- 
dere significato». Fra le leggi 
apparse sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale» nell'ultimo quadrime- 
tre '89 e pure provviste di re- 
lazione tecnica, alcune — di- 
ce il «dossier» della Corte — 
si prestano comunque ad al- 
cune osservazioni. E'.ilcaso; 
ad esempio, della legge n. 
356/89 che concede un con- 
tributo statale di dieci miliar- 
di di lirè annui all'Istituto na- 
zionale di geofisica, rispetto 
ai 76 milioni precedenti. 

In questo caso la relazione 
tecnica — sottolinea la magi- 
stratura contabile — non in- 
dividua dettagliatamente i 
costi dei servizi affidati all'i- 
stituto, limitandosi a rilevare 
che il.contributo ha lo scopo 
di garantire l'operatività di 
prestazioni che fino a quel 
momento avevano benefi- 
ciato di «assegnazioni 
straordinarie e incerte». 

Quanto poi alla diversa tipo- 
logia di copertura della spe- 
sa, si fa notare che in mag- 


ba 


Dopo settimane e settimane di premi, SuperBingo sta per giungere alla fase finale. A partire 
dal 26 marzo 1990, per 8 giorni consecutivi Il Piccolo e il Corriere di Pordenone pubblicheranno 
un tagliando simile a quello riportato qui a fianco. Compilandolo in tutte le sue parti e spedendolo 
a: CONCORSO SUPERBINGO - CASELLA POSTALE 802 - 34100 TRIESTE entro il giorno 10/ 
4/90 (fa fede la data del timbro postale), o comunque facendolo pervenire allo stesso indiriz- 
zo entro il giorno 19/4/90, parteciperete 
all'estrazione finale, che mette in palio 1 
OPEL Omega 1.8 e tutti i premi non asse- 


gnati durante le settimane di gioco. 


Attenzione: questa volta SuperBingo ha 


‘una sorpresa in più. 


Perché se applicherete al tagliando, nell'ap- 
posito spazio, una prova d'acquisto Ramaz- 
zotti (niente di più facile: basta acquistare 
una bottiglia di Amaro Ramazzotti e ritaglia- 
re il tagliando di controllo dal retro dell’eti- 
| chetta) parteciperete non solo all'estrazione 
. finale, ma anche a quella del Superpremio 
Speciale Ramazzotti: uno splendido TV Co- 
lor Sony Maxischermo! Continuate dunque 
a leggere ogni giorno Il Piccolo o il Corriere 
di Pordenone, e ricordatevi di conservare 
sempre la vostra cartella. Spedite più ta- 
gliandi: avrete più possibilità di vincere! Con 
SuperBingo le sorprese non finiscono mai. 


gior parte viene fatto ricorso 
ai fondi speciali (19 leggi), 
anche se i tre quarti dell'am- 
montare degli oneri autoriz- 
zati attingono alle disponibi- 
lità ordinarie di bilancio. 
Quest'ultimo strumento — 
precisa la Corte — è peraltro 
«palesemente un mezzo di 


copertura a rischio». Altra 


osservazione : nessuna del- 
le leggi pubblicate nel qua- 
drimetre settembre-dicem- 
bre 1989 è coperta con riferi- 
mento. esplicito a nuove en 
trate, 

La Corte‘esprime poi alcune 
osservazioni sintetiche in 
particolare sulla legge finan- 
ziaria ai provvedimenti col- 
legati tenda a «risolversi in 
un momento di'disarticola- 
zione temporale e program= 
matica». Esiste quindi.il ri- 
schio che l'intenzione origi- 
naria di «rendere più asciut- 
ta» la legge si. esaurisca nel 
varo di «numerosi provvedi- 
menti omnibus fra loro scol- 
lati». 


‘Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


Sabato 24 marzo 1990 


PROGETTO «ELABUGA» 


Fiat: maxi piano in Urs 


Economia 
ASSEMBLEA SPEDIZIONIERI 


Una commessa destinata a sfiorare 16000 miliardi di lire 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


TORINO — Il progetto Elabu- 
ga per la motorizzazione 
dell'Unione sovietica entro 
l’anno 2000, progetto che fi- 
no a ieri era destinato a coin- 
volgere la Fiat per investi- 
menti pari a 1.800 miliardi di 
lire, sarà gestito pressochè 
interamente dalla casa auto- 
mobilistica torinese e assu- 
merà per corso Marconi un 
valore stimato trai5ei6 mi 
la miliardi di lire. Lo hanno 
deciso ieri a Torino, al termi- 
ne di una settimana ricca di 
incontri, i massimì dirigenti 
del dicastero dell'industria 
automobilistica dell'Urss 
(guidati dal ministro Nikolai 
Andreevic Pugin) e della Fiat 
(rappresentata dall'ammini- 
stratore delegato Cesare Ro- 
miti, dal direttore generale 
del settore auto Paolo Canta- 
rella, dal responsabile delle 
attività internazionali Fran- 
cesco Gallo e dal coordina- 
tore del Progetto Urss, Rug- 
gero Ferrero). 

Per... comprendere. l'impor- 
tanza del. salto. di qualità 
compiuto in questi giorni oc- 
corre tornare al 28 novem- 
bre dello scorso anno. In 
quella data il governo sovie- 
tico e la Fiat sottoscrissero 
un'intesa che riservava alla 
casa torinese la progettazio- 


ne e la fornitura di tecnologie 
per la produzione dell’invo- 
lucro — carrozzeria, allesti- 
menti interni — di una delle 
tre. vetture (le cosiddette 
Oka) previste dal piano di 
motorizzazione dell’Urss per 
questo decennio. In partico- 
lare l'accordo riguardava il 
modello contraddistinto dal- 
la sigla A93 (poichè entrerà 
in produzione nel 19983) di ci- 
lindrata intermedia compre- 
sa tra 1000 e 1100 c.c.. Nulla 
fu invece definito in merito 
alla motorizzazione dei tre 
modelli (per complessivi 900 
mila motori l’anno, quando 
gli impianti saranno a regi- 
me) e per gli allestimenti del- 
le altre due Oka, collocate. ri- 
spettvamente su. fasce. di 
consumo più alte e più basse 
della A93. 

Con l'accordo di ieri non solo 
si conferma quanto era già 
stato sottoscritto per la A93, 
ma viene stabilito che la Fiat 
progetterà e fornirà il Know 
how necessario alla produ- 
zione dell'intera gamma di 
motori necessari ai tre mo- 
delli, e curerà l’intera car- 
rozzeria anche della Oka più 
piccola. 

«In sostanza — ha notato un 
portavoce della Casa torine- 
se — l’intero piano di moto- 
rizzazione sovietico da oggi 
alla fine del.secolo è stato af- 
fidato interamente a noi; e 


STUDIO DELL’ACI 


Quel fascino dell’auto usata 


Mercato in grande espansione - Tre milioni di vetture vendute nel 1989 


c'è da ritenere che anche 
l’ultima tessera mancante a 
questo mosaico, e cioè la 
progettazione della carroz- 
zeria e degli allestimenti per 
il modello di vettura più 
grande, ci verrà consegnata 
entro l’anno». 

Difficile dire a questo punto 
quale sia il valore dell'intera 
operazione dopo un simile 
allargamento degli impegni 
da parte Fiat. «Certamente - 
dicono a Torino - si può sti- 
mare almeno una moltiplica- 
zione per tre del valore degli 
investimenti iniziali». Come 
dire un balzo di commessa a 
5.800-6.000 miliardi di lire. 
Nel frattempo la delegazione 
russa, che ha avuto modo di 
visitare gli stabilimenti. Fiat 
di Cassino, Termoli e Termi- 
nì Imerese, il Centro ricer- 
che di Orbassano e la Co- 
mau di Grugliasco, ha di- 
chiarato piena soddisfazione 
per come-sta procedendo la 
collaborazione tra stilisti so- 
vietici e della Fiat Auto perla 
messa a punto della A93. Già 
da ieri è stato confermato 
che la vettura, costruita in 
versioni a tre e cinque porte, 
monterà motori della gene- 
razione Fire, ritenuti ideali 
per affidabilità, semplicità 
nella componentistica e bas- 
so grado di inquinamento, in 
un Paese di nascente moto- 
rizzazione. 


[raciane] 


ESTERE 


ROMA — Una lunga colonna 
di 12 mila chilometri: se si 
ponessero l'una dietro l’altra 
tutti i tre milioni di auto usate 
vendute in Italia nel 1989, si 
formerebbe una fila lunga da 
Roma a Pechino. L'immagi- 
ne rende l'idea della dimen- 
sione acquisita. da questo 
mercato,.che muove cifre e 
interessi enormi. 

L'Aci (Automobile club. Ita- 
lia), per studiare i vari aspet- 
ti (tipo veicolo, cilindrata, na- 
zionalità, anno-di immatrico- 
lazione, ecc.) dì una realtà 
assai variegata, ha condotto 
un'indagine che sarà pubbli- 
cata integralmente nel nu- 
mero di aprile de «L'Automo- 
bile». 

Lo studio, che ha' preso in 
esame oltre:2 milioni 723 mi- 
la trasferimenti di proprietà 
avvenuti nel 1989 (circa il 
95% del totale), rileva che il 
79,5% delle transazioni ri- 
guardano auto e benzina 
mentre il diesel, rallentando 
la caduta verticale della pri- 


ma.metà dell’anno, conser 
va, grazie anche alla discesa 
dei prezzi, la quota del 
20,5% del mercato. La distin- 
zione rileva anche ai fini del- 
la provenienza delle vetture: 
il 65% delle auto a benziria è 


‘relativo. a. quelle ‘italiane 


mentre nel settore delle auto 
a gasolio la quota maggiore 
è riservata a quelle estere (il 
54,1%). 

Anche nell'usato spetta alla 
Fiat, con una quota del 
48,9%, la leadership tra le 
case produttrici: «127» (con 
174.366 transazioni), «Pan- 
da», «126» e «Uno» sono in- 
fatti, tra le auto a benzina, ai 
primi quattro posti di questa 
speciale classifica che vede 
continuare, immutabile nel 
tempo, il successo della 
«500» (ben 96.460 passaggi 
di proprietà nel 1989). 

Il mercato del diesel, dove il 
predominio delle utilitarie è 
meno marcato, è comunque 
dominato dalla «Uno». 


18) 


Ss Dogane, ferrovie, porto: 


ecco i «mali» di Trieste 


TRIESTE — Sono buone le 
possibilità per Trieste e per il 
suo porto di ritrovare la stra- 
da maestra, alla luce dei re- 
centi avvenimenti politici 
dell'Est. europeo; ma sono 
ancora molti e perigliosi gli 
ostacoli che si frappongono 
al decollo dell'economia lo- 
cale. La diagnosi è di Rober- 
to Prioglio, presidente del- 
l'Associazione spedizionieri 
di Trieste, che ieri ha aperto 
con la sua relazione i lavori 
dell'assemblea annuale del- 
l'organizzazione, svoltisi 
nella sede di via. Mercadan- 
te. 

Prioglio ha letto una ventina 
di cartelle dalle quali scaturi- 
sce un messaggio inequivo- 
cabile: è inutile ciarlare sul 
roseo futuro di Trieste ed è 
inutile dire che la città ha ot- 
time chance da spendere se 
poi gestione del porto, fun- 
zionamento delle dogane, 
efficienza delle ferrovie con- 
tinuano. a essere palese- 
mente carenti. Trieste, per 
affrontare adeguatamente le 
interessanti prospettive. che 
lo. «scongelamento» Est- 
Ovest offre, ha bisogrio di im- 
prorogabili miglioramenti 
dei servizi pubblici. 

Per quanto riguarda la 'rivo- 
luzione portuale’, che l'ap- 
plicazione in loco dei decreti 
Prandini avrebbe dovuto atti- 
vare, la definizione di nuove 


CONTRATTI 


forme operative e di tariffe 
concorrenziali stenta a pro- 
gredire. Le innovazioni, se- 
condo Prioglio, sono state fi- 
nora più formali che sostan- 
ziali: bisogna passare allora 
a interventi coraggiosi e in- 
novativi. Quali Prioglio non 
l’ha chiarito. 
| problemi, che assillano le 
dogane e che hanno tormen- 
tato gli operatori soprattutto 
a Fernetti, sono da ascrivere 
— a giudizio di Prioglio — 
più a una legislazione sor- 
passata che a disorganizza- 
zione interna. A Trieste però 
urgono rinforzi qualificati, in 
grado di operare al meglio 
nel servizio di confine. La 
nuova legge doganale ? Buo- 
na, dice Prioglio, sempre 
che lo spirito della norma 
non venga alterato nel corso 
del dibattito parlamentare o 
nella preparazione del rego- 
lamento applicativo. 
Anche sull'andamento del 
trasporto terrestre Prioglio 
ha avanzato critiche, soprat- 
tutto per quel che riguarda le 
ferrovie. L'Ente Fs, ha com- 
mentato il presidente degli 
spedizionieri triestini, soffre 
di gravi disfunzioni endemi- 
che ‘che gli impediscono. di 
svilupparsi a livello tecnico e 
di inserirsi compiutamente 
nel tessuto economico na- 
zionale. 

[ma.gr.] 


IRI 


Nobili lunedì a Monfalcone 


Un progetto per il cantiere 


MONFALCONE — Un pro- 
getto da undici miliardi di li- 
re per rendere più efficiente 
lo ‘stabilimento Fincantieri 
di Monfalcone verrà illu- 
strato lunedì prossimo al 
presidente dell’Iri, Franco 
Nobili (nella foto), in visita 
alla città. Il progetto è diviso 
in quattro parti. Quella più 
consistente riguarda i lavori 
per l'adeguamento impian- 
tistico delle officine. | primi 
interventi interesseranno la 
salderia e l'officina navale e 
i lavori di riadattamento do- 
vrebbero cominciare entro 
luglio. ll secondo punto del 
piano di ammodernamento 
riguarda il rinnovo di attrez- 
zature, macchine operatrici 
e mezzi di trasporto. Il terzo 
capitolo del piano prevede 
una serie di interventi per 
migliorare gli ambienti di 
lavoro e la sicurezza. L'ulti- 
mo punto riguarda la linea 
di costruzione militare: lo 
scalo saràadeguato alle ne- 
cessità. di ‘montaggio dei 
sommergibili e sarà portato 
a termine il quadro degli im- 
pianti per la linea automati- 
ca' nell’officina di premon- 
taggio. 


Sanità: parte il confronto 


GRUPPO IRI-STET 
L’Italcable «aumenta» 
da 198 a 242 miliardi 


ROMA— Utile netto di 147,4 
miliardi: (+10,7% sull'88), 
ricavi per vendite e presta- 
zioni paria 660 miliardi (586 
miliardi . del. precedente 


esercizio +12,6%), propo- 
sta di aumento gratuito del 
capitale da 198 a 242 miliar- 


di: sono.questi i\dati più'si- 
gnificativi emersi ieri nel 
corso del consiglio di ammi- 
nistrazione. dell'Italcable 
(gruppo Iri-Stet) che ha ap- 
provato il progetto di bilan- 
cio di esercizio '89. 

Al fine di adeguare il valore 
nominale dei titoli a quello 
prevalentemente adottato 
dal mercato — si legge in 
una nota della società — il 
consiglio della Italcable ha 
deciso di ‘proporre alla 


prossima assemblea degli 
azionisti il frazionamento 
delle attuali azioni în circo- 
lazione, da attuarsi median- 
te la sostituzione di ciascu- 
na azione ordinaria e di ri- 
sparmio (attuale valore no- 
minale 2000 lire) con due 
azioni della stessa catego- 
ria del valore nominale di 
1000. 

Il consiglio ha deliberato di 
sottoporre alla medesima 
assemblea un aumento di 
capitale da 198.a 242 miliar- 
di con emissione di 28 mi- 
lioni di azioni ordinarie e 16 
milioni di azioni di rispar- 
mio del valore nominale di 
1000 lire cadauna (godi- 
mento retroattivo al 10 
gennaio '89). 


ROMA — E' iniziata ieri al 
ministero della Funzione 
Pubblica la trattativa per il 
rinnovo del contratto della 
Sanità, medici compresi. Gli 
incontri dovranno risolvere i 
problemi riguardanti la parte 
economica del contratto per 
arrivare, come ha annuncia- 
to lo stesso ministro della 
Funzione Pubblica Remo 
Gaspari, entro la metà della 
prossima settimana all’in- 
contro politico conclusivo, 
anticipando quindi i tempi ri- 
spetto alla data del 3 aprile 
indicata in un primo momen- 
to. 

La Cimo (La confederazione 
dei medici ospedalieri) a dif- 
ferenza della Cosmed (l'altra 
confederazione dei sindacati 
autonomi dei medici) ha con- 
fermato gli scioperi previsti 
il 5, 6, 7 aprile sostenendo in 
un comunicato che «in as- 
senza ‘di precisi, soddisfa- 
centi ed equilibrati impegni 
contrattuali non rimane che 


| Cimo e Cosmed confermano gli scioperi del 5, 6 e 7 aprile 


confermare gli scioperi. 

La Cimo si è detta pronta a 
valutare i fatti in particolare 
in tema di profili professio- 
nali, di incentivazione della 
produttività e di recupero del 
valore economico delle retri- 
buzioni dei medici. Anche la 
Fials, la federazione autono- 
ma della sanità aderente alla 
Cisal, ha annunciato di aver 
confermato gli scioperi dei 
propri aderenti previsti dal 2 
al5 aprile. 

La Confedir, la federazione 
dei quadri direttivi e profes- 
sionali della sanità, ha intan- 
to annunciato di aver sospe- 
so le agitazioni e lo sciopero 
indetto il 26 e 27 marzo a se- 
guito dell'andamento delle 
trattative. Per il responsabile 
del dipartimento sanità del 
Psi, Gabriele  Renzulli, la 
trattativa in corso «evolve 
secondo linee di coerenza 
con il disegno riformatore 
delle Usi come i socialisti 
hanno più volte sollecitato». 


A chi basta un piccolo segnale per riconoscere il nuovo e il 


bello, non sfuggirà l’allestimento di Croma SXrealizzato nelle 
tre versioni della gamma: Croma CHT SX, 1995 cc, 100 cv; 
Croma i.e. SX, 1995 cc, 120 cv; Croma Turbo D SX, 2499 cc, 
118 cv. La dotazione di Croma SX include di 


serie tutte quelle cose che normalmente sono considerate op- 


tional. Il fascino misurato di Croma si apprezza infatti nella 


globalità dei suoi valori di fondo. Motori forti ed elastici, un 


piacere di guida che ogni giorno si ripropone immutato, il 


silenzioso invito alla distensione che il suo spazio interno sa 


suggerire. Croma: una tecnologia innovativa e collaudata; 


una vettura curata fin nei minimi dettagli, vicina alla sensi- 


. bilità di alcuni, lontana dal clamore di tanti. VF/I/A/TÀ 


CROMA.LA MACCHINA VERA. 


Un'auto così è destinata a chi sa distinguere l'alta tecnologia dagli inutili orpelli, il prestigio dall’ostentazione, la forza serena dallo scatto nervoso, la bellezza dalla vanità. 


Pronostico 
Totocalcio 


Bologna-Sampdoria 
Cremonese-Ascoli 
Fiorentina-Cesena 
Genoa-Lazio 
Inter-Atalanta 
Lecce-Milan 
Napoli-Juventus 
Roma-H. Verona 
Udinese-Bari 
Barletta-Cagliari 
Messina-Pisa 
Piacenza-Lucchese 
Prato-Modena 


Pronostico 

Totip 

1* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4 corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


Sport 


Sabato 24 marzo 1990 


COPPE | NELLE SEMIFINALI UNO SCONTRO FRA ITALIA E GERMANIA 


on questo Bayern il Milan l’ha dura 


L’andata.a San Siro - In Uefa Juventus-Colonia e Fiorentina-Werder - Per la Sampdoria c’è il Monaco 


GINEVRA — Quasi uno scon- 
tro calcistico fra Italia e Ger- 
mania nelle semifinali delle 
Coppe europee., Il sorteggio 
effettuato ieri ha..infatti oppo- 
sto tre delle quattro squadre 
italiane rimaste alle tre tede- 
sche, lasciando solo in Coppa 
delle coppe la Sampdoria ad 
affrontare il Monaco. In Coppa 
dei campioni il Milan dovrà ve- 
dersela con il Bayern Monaco 
(l'andata a San Siro il 4 aprile), 
mentre Marsiglia e Benfica di- 
sputeranno l'altra semifinale. 
In Coppa Uefa la Juventus in- 
contrerà il Colonia e la Fioren- 
tina si troverà di fronte il Wer- 
der Brema. In Coppa coppe 
l’altra semifinale verrà dispu- 
tata tra l'Anderlecht e la Dina- 
mo Bucarest. 

Il Milan dunque ancora una 
volta è stato sfavorito dalla 
dea bendata: come nei prece- 
denti sorteggi ai rossoneri è 
toccato l'avversario più duro. 
«Il Bayern è forte, mi ha l'aria 
di una finale in anticipo», com- 
menta l'amministratore dele- 
gato Adriano Galliani — per 
noi sarà ancora più arduo per- 
ché il Bayern ha il vantaggio di 
giocare il ritorno in casa». | te- 
deschi conquistarono la Cop- 
pa dei campioni per tre anni di 
seguito nel '74-'75-'76 e giun- 
sero in finale nell’87. 
Felicissimi, invece, portoghesi 
e francesi che desideravano 
soprattutto evitare il confronto 
subito con i tedeschi o gli ita- 


MILAN (Ita) - 


BAYERN MONACO (Rig) 


BENFICA (Pi 


JUVENTUS (Ita) - COLONIA (Rîg) 
WERDER BREMA (Rig) - FIORENTINA (Ita) 


liani. «Era quello che sperava- 
mo», esclama il vicepresiden- 
te dell’Olympique, Jean Louis 
Legros. «Sarebbe stato ancora 
meglio se avessimo potuto 
giocare in casa la partita di ri- 
torno». Sven Eriksson, lo sve- 
dese che allena. il Benfica: 
«Non c'è dubbio che il Marsi- 
glia è la squadra più accessi- 
bile per noi». Nell'Olympique 
gioca Carlos Mozer, il difenso- 
re brasiliano che è stato con il 


CALCIO / LA GIORNATA IN SERIE B 


Pronti verdetti definitivi 


TRIESTE — Torino-Reggina 
e Pescara-Ancona spiccano 
per importanza su tutte le al- 
tre partite: due successi in- 
terni, e per le ospitate il cam- 
pionato sarebbe bell'e con- 
cluso. | granata torinesi e i 
biancazzurri di Reja, tra l'al- 
tro, sono in lizza tra loro per 
il titolo di squadra dal miglio- 
re rendimento casalingo: en- 
trambe hanno il terreno im- 
battuto e hanno lasciato alle 
ospiti soltanto 2 dei 28 punti 
disponibili, sotto forma di al- 
trettanti pareggi (uno dei 
quali lo fece la Triestina, ap- 
pena affidata a Giacomini, al 
Comunale). 

Specialmente il compito del- 
la Reggina, che lontano da 
casa vanta un ruolino di mar- 
cia tutt'altro che irresistibile 
e domenica scorsa ha proba- 
bilmente issato definitiva- 
mente bandiera bianca dopo 
la sconfitta interna nel derby 
col Messina, appare presso- 
ché improbo; mentre l’Anco- 
na se non altro può contrap- 
porre. all'eccellente  rendi- 
mento interno del Pescara la 
propria qualifica di squadra 
corsara. In ogni caso, da 
questo po’ po' di incontri al 
vertice dovrebbero uscire in- 
teressanti verdetti alla luce 
dei quali leggere poi più fa- 
cilmente il finale di campio- 
nato. 

Nel frattempo il Pisa, che 
dall'alto dei suoi nove punti 
di vantaggio sulle quinte può 
già iniziare a programmare 
la prossima stagione nella 
massima categoria, correrà 
a nostro avviso più di un ri- 
schio al Celeste di Messina 
(ove tempo addietro scivolò 
il Torino). Ciò non solo gra- 
zie all'ottimo periodo degli 
uomini rigenerati da Buffoni, 
ma anche a causa‘ della 
squalifica del bomber Piova- 
nelli. Il Cagliari a Barletta, 
invece, potrebbe trovare nel 
pareggio un intuibile con- 
temperamento delle opposte 
esigenze di comunque conti- 
nuare a far punti. 

Detto di Ancona e Reggina, 
delle altre inseguitrici solo la 
Reggiana dovrebbe fare i 
due punti.senza colpo ferire, 
ospitando il derelitto Catan- 
zaro cui il punto strappato 
tempo fa a Trieste evidente- 
mente non è servito né servi- 
rà a molto: perciò è tutt'altro 
che improbabile che dome- 
nica sera i granata si presen- 


Sta in vetta 


sia in coda 
la classifica 
st definisce 


tino al quinto posto assoluto, 
come unica alternativa pos- 
sibile (ma tutt'altro che pro- 
babile, a nostro avviso) al 
quartetto di testa. Infatti il 
Parma sarà in quel di Bre- 
scia ad affrontare le rondi- 
nelle che non possono più 
scherzare col fuoco, distan- 
do ormai solo due punti dalla 
scomodissima quariultima 
poltrona: le arcinote difficol- 
tà dei rispettivi attacchi po- 
trebbero condizionare l'in- 
contro in notevole misura. 
Già esaminata la difficile tra- 
sferta del comunque già 
spacciato Catanzaro, brilla 
in coda lo scontro Cosenza- 
Como, in cui per bocca di 
Galeone i lariani andranno a 
cercare i due punti che soli 
possono restituire loro la 
speranza. Andare su uno de- 
gli infuocati campi del Sud 
con simile predisposizione 
d’animo non è certo cosa fa- 
cile, e se è vero che non più 
tardi di domenica scorsa il 
Monza ha saputo sbancare il 
Liotta del bell'addormentato 
La Rosa, è anche vero che i 
monzesi hanno potuto fare 
gara di contenimento perché 
il pari sarebbe loro bastato 
ed avanzato. 

Chiaro che a Trieste si farà il 
tifo per i lariani, perché un 
successo del Cosenza (che 
arriverebbe a quota 25) cree- 
rebbe panico anche nel più 
tranquillo dei centroclassifi- 
ca. Nel frattempo l’altra ter- 
zultima o quartultima che dir 
si voglia, cioè il Licata, è at- 
tesa allo Zaccheria a con- 
trapporre la sua zona piutto- 
sto compassata a quella ye- 
ye del Foggia di Zeman, con 
a nostro parere scarsissime 
possibilità di non uscirne a 
mani desolatamente vuote e 
classifica d’un tratto dram- 
matica. 

Nel pieno del centroclassifi- 
ca sono invece in program- 
ma due scontri, accomunati 


dal fatto che in entrambi le 
squadre che ospitano hanno 
un punto in meno delle ospi- 
tate: Monza (punti 25)-Avelli- 
no (26) e Padova (27)-Triesti- 
na (28). 
Dopo il Cagliari, che in tra- 
sferta ha fatto un solo pareg- 
gio, l’Avellino è la squadra 
che lontano dal terreno ami- 
co ha meno pareggiato, e 
non si tratta certo di un dato 
che deponga particolarmen- 
te in suo favore in occasione 
della trasferta sul campo di 
un Monza che con la vittoria 
di Licata sembra essere 
uscito dal tunnel (con desti- 
nazione C1) in cui si era cac- 
ciato: anche se, dopo tutto, 
jun punto a testamuoverebbe 
la classifica di entrambe. 
A maggior ragione, in quanto 
in posizione di classifica per 
il momento più tranquillante, 
al punto a testa dovrebbero 
logicamente pensare Pado- 
va e Triestina, ma l'atmosfe- 
ra di quello che sotto il Santo 
vogliono a tutti i costi consi- 
derare un derby (evidente- 
«- mente, per mancanza di altri 
incontri così qualificabili) 
spingerà per forza di cose i 
biancoscudati dell'ottimo 
Colautti a cercare la vittoria. 
Quanto agli alabardati, sa- 
rebbe per essi di primaria 
importanza riuscire a pro- 
trarre sino al 90° l'inviolabili- 
tà della propria rete, ultima- 
mente assimilabile a un co- 
lapasta: ci sarà, dopo sette 
vani tentativi, finalmente una 
trasferta da cui tornare invio- 
lati? Padova dovrebbe esse- 
re quella giusta perché, una 
volta bloccata la corsia de- 
stra (Polonia su Di Livio, sen- 
z'altro il migliore dei patavi- 
ni) e quella sinistra (Danelut- 
ti in probabile contrapposi- 
zione all'arrembante Benar- 
rivo), poche armi dovrebbe- 
ro rimanere a disposizione 
delle non eccelse punte Gal- 
derisi (Costantini) e Manie- 
ro, un giovanissimo che al- 
meno nel colpo di testa pare 
non abbia molto da imparare 
dal titolare (probabile assen- 
te) Pradella (in ogni caso, 
entrambi ottimi clienti per 
Cerone). 
In attesa degli sviluppi di una 
classifica ché sembra quan- 
to mai fluida, un punto alme- 
no a Padova è indispensabi- 
le viatico. 
[Giancarlo Muciaccia] 


Benfica per diverse stagioni. 
Questa sarà la prima. volta che 
Mozer si confronta sul campo 
con.gli ex compagni di squa- 
dra. 

Se il Milan piange, il Bayern 
non può ridere, poiché si pre- 
senterà alla partita di andata 
con tre importanti elementi in- 
disponibili: il centravanti 
Wohifarth e il centrocampista 
Grahammer che saranno 
squalificati, e l’altro centro- 


campista Thon, acciaccato. 

Per Sampdoria-Monaco; inve- 
ce; la soddisfazione è genera- 
le. L'ingegner Luigi Ginesi, 
che rappresenta la società li- 
gure, parla poco ma ha un sor- 
riso largo così: «Sarà il derby 
dei fiori — dice — meglio di 
così non poteva andare». ll 
presidente del Monaco, Jean- 
Louis Campora, un medico in- 
ternista di ascendenza geno- 
vese, gli fa eco: «Questo ac- 


PADOVA 
Pradella 
è pronto 


PADOVA — Alla vigilia 
dell'atteso derby con la 
Triestina Mario Colautti 
chiede il sostegno della 
tifoseria. Inutile dire che 
questa partita giunge al- 
l'insegna di un. grosso 
interrogativo: difficile fa- 
re dei pronostici anche 
perché si sa che ogni 
partita, in particolare un 
derby, ha una storia a 
parte. Sarà un derby bel- 
lo? Lo spera tutta la tifo- 
seria padovana alla luce 
anche delle ultime parti- 
te in cui il collettivo bian- 
coscudato è ritornato ad 
esprimersi su: buoni li- 
velli. 

AI termine del consueto 
galoppo, peraltro molto 
più impegnativo del pre- 
visto, ci è parso nell’in- 
contro con i giornalisti 
che Colautti non intenda 
fare pretattica: «Nessun 
accorgimento particola- 
re, ma dovremo prende- 
re in considerazione tut- 
ta la squadra avversa- 
ria». Sul rettangolo del 
centro sportivo Petrarca 
alla Guizza, la squadra 
biancoscudata ha svolto 
un lavoro straordinario: 
per oltre un'ora si è lavo- 
rato su punizioni dal li- 
mite e su cross dalle fa- 
sce laterali. E' risaputo 
che la Triestina ha un 
forte pacchetto difensivo . 
e i pochi gol subiti ne so- 
nio una conferma. Logico 
quindi che le opportunità 
che potranno. scaturire 
da una punizione dal li- 
mite o da un cross di fa- 
scia vadano tenute in 
particolare  considera- 
zione. È 

Oggi il lavoro si è svilup- 
pato con la solita parti- 
tella in famiglia alla qua- 
le hanno preso parte tutti 
i giocatori, compreso Lo- 
ris Pradella, che sembra 
definitivamente guarito 
dalla tallonite. La torre 
sarà senz'altro in pan- 
china e probabilmente 
nel secondo tempo potrà 
fare la staffetta con qual- 
che compagno di squa- 
dra 


[Tullio Trivellato] 


CICLISMO / LA STAGIONE E° COMINCIATA ALLA GRANDE 


Domani prima fatica per gli allievi 


TRIESTE — In una cornice di 
pubblico numeroso e plauden- 
te che conferma un certo ritor- 
no della gente al ciclismo si è 
svolta a Percoto con l'organiz- 
zazione della Libertas Udine 
la 40.a edizione del Gran Pre- 
mio d'apertura classica d’ini- 
zio stagione per dilettanti. 
Quest'anno una calda giornata 
primaverile ha portato final- 
mente fortuna ad un atleta re- 
gionale. E' stato infatti it man- 
zanese Gabriele Basso, che in 
questa stagione gareggia per 
la squadra veneta Opel Vichi- 
ni, ad avere la meglio con un 
magistrale guizzo-sugli irridu- 
cibili avversari provenienti dal 


Veneto e dalla vicina Jugosla- 


via. 


La vittoria di Basso è stata del 
tutto inaspettata nonostante il 
suo buon curriculum che l’ha 
visto ottenere ben sei successi 
tra gli juniores: bisogna tener 
presente, infatti, che il giovane 
atleta di casa nostra sta pre- 
stando il servizio , militare 
presso la compagnia atleti di 
Padova e che inoltre quest'an- 
no è al suo esordio nella cate- 
goria dilettanti. Inoltre, dome- 
nica scorsa un ennesimo suc- 
cesso di un atleta regionale è 
giunto da Visna di Vazzola in 
Veneto, dove uno juniores, il 
canevino Gianmarco Gorini, è 
andato a cogliere la sua prima 
vittoria nella categoria, dopo 
un’entusiasmante volata a tre 


che l’ha visto imporsi sul ve- 
neto Marco Dal Con. Ottima 
anche la prestazione di tutta la 
squadra che è riuscita a piaz- 
zare ben quattro corridori nei 
primi cinque aggiudicandosi 
così il premio di rappresentan- 


za. 

Dopo l'apertura’ dell'attività 
agonistica per i dilettanti pri- 
ma e per gli juniores poi, ora è 
la volta degli allievi. Domenica 
prossima, infatti, ‘promossa 
dalla Cartolnova Segale e or- 
ganizzata dal Gruppo ciclisti- 
co Dopolavoro ferroviario di 
Udine, avrà luogo la _manife- 
stazione Gran Premio Cartol- 
nova in memoria di Dante Se- 
gale, ciclista degli anni Trenta. 


La gara giunge quest'anno al- 
la sua 11.a edizione ed è ap- 
punto. la. classica d'apertura 
per la categoria «Allievi». La 
gara, dopo la punzonatura che 
avrà luogo in via Marsala a 
Udine, muoverà alle ore 9.35 
da viale Palmanova. La caro- 
vana si porterà verso la salita 
dell'abbazia di Rosazzo attra- 
verso Buttrio, Premariacco, Ip- 
plis, Corno di Rosazzo, Dole- 
gnano. Quindi, dopo aver af- 
frontato la salita, la carovana 
farà rotta verso Udine attra- 
versando Oleis e Premariac- 
co. L'arrivo, posto in via Mar- 
sala, è previsto per le ore 11 
circa. 

[Gloria Plett] 


coppiamento era il sogno di 
tutta la Riviera, quella italiana 
e quella francese. Sarà una 
partita molto colorita, che non 
deluderà il pubblico». La parti- 


. ta di andata si disputerà allo 


stadio Louis Il di Montecarlo, 
un complesso molto moderno, 
capace di 20.000 posti. A di- 
sposizione della Samp verran- 
no messi 5.000 biglietti. 

Per Juventus-Colonia il prono- 
stico si prospetta equilibrato. Il 
direttore sportivo dei bianco- 
neri Francesco Morini defini- 
sce il sorteggio «duro» ma ag- 
giunge che tra Colonia e Wer- 
der Brema non avrebbe sapu- 
to chi scegliere: «Il Werder è 
forse più potente — dice — 
mentre il Colonia ha un gioco 
più frizzante, soprattutto gra- 
zie a Littbarski. L'importante, 
comunque, era evitare lo 
scontro fratricida con la Fio- 
rentina». 

Nelle file del Colonia milita un 
certo Haessler al quale si dice 
che la Juve sia interessata. 
Per Fiorentina-Werder Brema 
il piatto della bilancia sembra 
invece pendere dalla parte dei 
tedeschi: «Sulla carta — dice il 
ds viola Nardino Previdi — lo- 
ro sono più.forti. Basta vedere 
i risultati che hanno fatto fino- 
ra in coppa. Avrei quindi pre- 
ferito il Colonia. Ma ormai la 
selezione è fatta, in lizza resta 
soltanto la crema del calcio 
europeo», 


AUTOMOBILISMO / FORMULA 1 


Senna, vero demonio 


Le Ferrari dietro le McLaren e anche le Williams 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


INTERLAGOS — Chi si accon- 
tenta gode. Vicinissima alla 
McLaren nelle prove libere del 
mattino, quando poco più di 
100 millesimi avevano separa- 
to Senna, che aveva male al 
collo, e Prost, la Ferrari è an- 


‘ data indietro durante i test cro- 


nometrati validi per lo schiera- 
mento. Mansell e il campione 
del mondo occupano la quinta 
e sesta posizione. 

Non sono lontani dai migliori, 
naturalmente i due satanassi 
della scuderia anglo-giappo- 
nese, ma sono stati costretti a 
cedere il passo anche alle re- 
divive Williams del. belga 
Boutsen e del nostro Patrese. 
«Abbiamo avuto problemi di 
assetto — ha spiegato Cesare 
Fiorio — già in mattinata ci 
eravamo. accorti che con le 
gomme da qualifica la macchi- 
na presentava qualche diffi- 
coltà di guida. Ad ogni modo 
siamo abbastanza soddisfatti, 
il margine tra noi e le McLaren 


è limitato, confermo le impres- 
sioni già esternate giovedì. 
Possiamo fare una bella gara. 
Entrambi i nostri piloti hanno 
fatto segnare il miglior tempo 
conle gomme da gara, mentre 
quando utilizzavano quelle da 
qualifica sono stati rallentati 
dal traffico». 

In effetti, Prostera stato più ve- 
loce al mattino: se avesse ri- 
petuto lo stesso tempo nel po- 
meriggio, l’iridato si sarebbe 
tranquillamente insediato al 


' terzo posto. Certo. rimane un 


miraggio la pole position: se la 
giocheranno, indiscutibilmen- 
te, quel matto di Berger e quel 
demonio di Senna. 

Il brasiliano non ha sbagliato 
praticamente nulla. Quando si 
è accordo che. il compagno di 
squadra era sceso sotto il suo 
tempo, Ayrton si è rimesso il 
casco e nel giro di pochi minuti 
ha ristabilito le gerarchie. Ba- 
lestre, il presidentissimo mon- 
diale, può pensarla come cre- 
de: ma a chi sia in buona fede 
è sempre più chiara la gran- 
dezza di Ayrton, pilota ormai 


paragonabile soltanto a mitici 
fuoriclasse di un passato re- 
moto. 

Dicevamo dei problemi di as- 
setto della Ferrari. Onesta- 
mente, non dovrebbero esse- 
re tanto gravi: comunque, non 
tali da impedire a Prost e Man- 
sell una gara da protagonisti. 
Rispetto all’Arizona, c'è un 
nettissimo miglioramento. So- 
prattutto, le due rosse funzio- 
nano: non si è rotto nulla, non 
si è spaccato nulla. Ancora: il 
12 cilindri va, come dimostra il 
fatto che la. punta massima di 
velocità, 301 all'ora, sia stata 
toccata dal campione del mon- 
do. Da segnalare che ierì gli 
ispettori della Federazione in- 
ternazionale hanno effettuato 
un prelievo a sorpresa delle 
benzine utilizzate dalla Ferra- 
ri, suscitando un po' di malu- 
more nel box di Maranello. Gli 
esiti delle analisi si conosce- 
ranno soltanto nelle prossime 
settimane. 

Detto dei più forti (anche se 
‘non fortissimi a livello di salu- 
te fisica: Mansell ha ancora un 


po’ di febbre e Prost si è fatto 
spalmare di unguenti maleo- 
doranti prima di scendere in 
pista), passiamo al contorno. 
Che poi tanto contorno non è, 
se si pensa che Pierluigi Marti- 
ni, con la Minardi, è riuscito a 
strappare al formidabile Alesi 
la palma.di miglior pilota tra 
quanti sono dotati di asfitticì 8 
cilindri. Era già chiaro, gio- 
vedì, che qui non avrebbero. 
avuto possibilità le monoposto 
prive di propulsori a 10.0 12 ci- 
lindri: Martini è.stato bravissi- 
mo:a conquistare ilsettimo po- 
sto, praticamente è il primo 
nel.campionato di serie B. 
Immediatamente alle sue 
spalle, De Cesaris e Alesi. In 
difficoltà, appunto per ragioni 
di motore, le due Benetton: Pi- 
quet. è tredicesimo, Nannini 
quindicesimo. E gli stessi pro- 
blemi non sono mancati a Ni- 
cola Larini, ipotetico ferrarista 
del futuro: lasua Ligier ha con- 
quistato appena la ventesima! 
posizione, largamente prece- 
duta dalla vettura del compa- 
gno di squadra Alliot. 


BOXE/LA SERATA A CHIARBOLA Ù i 


Chianese trova il futuro 


Traguardi prestigiosi 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Ring allestito, 
bar affollato già prima dell'o- 
rario d'inizio, non proprio il 
pienone per rivedere a Trie- 
ste Biagio Chianese senza la 
canottiera del dilettante. Il 
massimo campano-triestino 
ha affrontato il negro ameri- 
cano Arthur Terry, un me- 
stierante molto bravo, elo ha 
battuto abbastanza chiara- 
mente. 

La noble art implica violen- 
za, sudore e sangue, magari 
stimola negli spettatori — ol- 
tre ad ammirazione per i gla- 
diatori — volontà di distru- 
zione dell’estraneo e identi- 
ficazione con l'eroe del clan. 
Ma è sempre art. La spietata 
arte dei pugni ha sì assegna- 
to la vittoria a Chianese ma 
lo ha anche ferito sotto l'arco 
del sopracciglio sinistro, 
gonfiandogli l’occhio. Un 
eroe ferito è più eroe ancora: 
applausi e urla di entusia- 
smo al vincitore, riconosci- 
mento del valore dell'avver- 
sario. 

Terry, alto quanto; Chianese 
e pesante 110 chili (112 accu- 
sava l'italiano), ha indirizza- 
to il match dove voleva lui 
per sei riprese. Mobile sul 
tronco, abile con le braccia, 
ha colpito sporadicamente 
con buona approssimazione, 
sia al tronco e sia al volto, un 
Chianese che stentava a ca- 
pirci qualcosa. Biagio ha 
mostrato maggior iniziativa 
ma spesso non è riuscito a 
trovare varchi nella difesa 
dell'americano: molti destri 
e molti sinistri d'ingaggio fi- 
nivano sui guantoni di Terry. 


La svolta è arrivata dopo che - 


il pelato (e che baffoni pauro- 
si sotto lo sguardo di brace!) 
pugile americano aveva col- 
pito Chianese alla mascella. 
Un rossore indefinito e una 
scintilla nei meandri del cer- 
vello facevano cambiare la 


per il massimo che ha battuto Te 


Destro di Chianese schivato da Terry. (Italfoto) 


consistenza della boxe di 
Chianese: più pressante l’a- 
zione, colpi più determinati e 
Terry poteva solo in parte ri- 
pagarsi nella durissima 6.a 
ripresa. 

Seitimo e ottavo round netta- 
mente dominati da Chiane- 
se. Tanto nettamente che 
Terry pareva barcollare su 
un destro dritto alla mascel- 
la. Gran padronanza del me- 
stiere, ‘abilità a sfuggire lun- 
go le corde, tronco sempre 
ondulatorio come i segmenti 
di un capitone: ecco come 
Arthur Terry è sfuggito al k.o. 
Ripetendo movimenti e tatti- 
ca anche negli ultimi tre mi- 
nuti di lotta spossante, fino 
all'epilogo. «Da otto mesi 
non facevo un incontro, mi è 
mancato qualcosa. Spero di 
fare la rivincita, magari ad 
Atlantic City», ha detto l'a- 
mericano, rilassato. e bona- 
rio durante l'agape a Grigna- 


no. Non aveva più l'aspetto 
terrorizzante, stava tranquil- 
lo a osservare gli altri invita- 
°ti. In fondo, un pugile vive 
sempre in solitudine. Più so- 
lo ancora un uomo dal fisico 
ingombrante come i pesi 
massimi. 

Per Chianese l'orizzonte si 
schiude nel chiarore di unti- 
tolo italiano a breve scaden= 
za, e magari l'europeo in au- 
tunno. Cerchi ha fretta, come 
ha fretta il gigante italiano 
dopo anni perduti nel semia- 


‘nonimato dei dilettanti. 


Meno emozionante ma più 
bello l’incontro tra La Fratta 
e Tsikala al limite dei 61,5 
chili. Abili nellascherma, ve- 
loci come vipere, i due si so- 
no scambiati colpi di fioretto. 
Nessuno dei due ha pugno 
mortifero, La Fratta ha mo- 
strato il meglio di sé nella 
scelta di tempo e perciò ha 
avuto il plauso del verdetto. 


Try 


Vaccarello ha boxato contro 
Spartano, quest’ultimo ha 
fatto grottesco spettacolo: 
pugni col salto, prese di 
catch. Vittoria senza storia di 
Vaccarello che ha dato la 
sensazione almeno di esse- 
re pugile. Pugile quanto Zoff 
che si è trovato difronte un 
tapino venuto dal Belgio, di 
nome Talki. Alla quarta ri- 
presa, dopo aver subito sini- 
stri a decine e qualche buon 
destro, il belga. è caduto af- 
franto a terra rialzandosi su- 
bito. Altri due atterramenti, 
colpa di destri al fegato, e 
conciusione anticipata. 

L’ultimo accenno per due 
triestini. Augusto Sparano, 
nei mediomassimi, ha domi- 
nato il match contro Capora- 
so di Torino. Non ha lasciato 
mai che l'avversariò, più toz- 
zo e più rissaiolo, lo colpis- 
se: temeva le sventole, quei 
colpi da traiettorie larghe 
che battono dove battono. 
Difendeva il naso ammacca- 
to la settimana scorsa e col- 
piva, stando in linea, corpo e 
testa dell'avversario. Il no- 
stro personalissimo cartelli- 
no non esiste ma il punteg- 
gio a favore di Sparano è sta- 


.to incalcolabile. 


Il pulcino di casa nostra, Pe- 
rini, ci ha provato per la pri- 
ma volta. A 16 anni compiuti, 
con 72 chili non ancora ben 
assestati, Perini è stato bloc- 
cato dall'emozione e poi dal 
modenese Minelli. Dopo 
aver preso botte nella prima, 
Perini si è stancato di subìre 
nella successiva: sinistro e 
via, sinistro-destro e via. Pe- 
rò il modenese ha già avuto 
esperienze e non lo ha la- 
sciato seguire cadenza con- 
sona alle possibilità e all'oc- 
casione. Due, tre conteggi in 
piedi (come si conviene peri . 
novizi) e poi il verdetto di Kot 
che non deve mortificare la 
volontà del giovane triestino. 
Domani è un altro giorno. 


Sabato 24 marzo 1990 


BASKET /B2 
Le ultime 
speranze 


TRIESTE — Ormai solo la 
matematica permette allo 
Jadran di sperare ancora 
nella salvezza. La squa- 
dra biancoazzurra, con la 
sconfitta casalinga di sa- 
bato scorso contro la ca- 
polista Virtus Padova, è 
ormai a un passo dalla re- 
trocessione, dovendo re- 
cuperare in solo cinque 
partite ben sei punti al Ca- 
stel San Pietro, attual- 
mente al quintultimo, po- 
sto in graduatoria. Inserie 
C appuntamento  casalin- 
go questa ‘sera; ‘alle ore 
20.30 nella palestra, di 
Poggi Paese, per il Latte 
Carso, che ancora non ha 
del tutto accantonato le 
speranze di riacciuffare il 
gruppetto delle formazio- 
ni in lotta perla promozio- 
ne. Ospite degli uomini di 
Pozzecco sarà il Vicenza. 
li Don Bosco è invece atte- 
so al proibitivo confronto 
di Pordenone con gli Ami- 
ci Basket, un complesso 
che punta decisamente a 
una nuova promozione. 
[f.z.] 


TRIESTE — La Crup sbarca 
in Sicilia con rinnovata fidu- 
cia, conscia del fatto che 
un'eventuale risultato positi- 
vo colto sul parquet del Gra- 
na Pane Palermo costituireb- 
be. quasi certamente una 
spinta decisiva per il conse- 
guimento della tanto agogna- 
ta salvezza. Il morale della 
squadra triestina è alle stelle 
dopo il clamoroso successo 
esterno di Vicenza, contro un 
Estel che si.era meritatamen- 
te guadagnata il titolo di rive- 
lazione della stagione. Se 
non più di una settimana fa 
erano in molti a dare presso- 
chè per spacciata la Crup, te- 
nuto conto anche del tremen- 
do calendario che impone al- 
le giuliane partite difficilissi- 
me di qui alla fine del cam- 
pionato, ora le cose si sono 
riassestate e le possibilità di 
evitare in extremis il declas- 
samento sono tangibili. 

Attualmente le dirette inte- 
ressate nel discorso retro- 
cessione sono Faenza, a 
quota 22, Ipoplastic e Crup a 
20 e Grana Pane a 16. Con 
sole tre gare ancora da di- 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «Bruciati» tutti i 
biglietti. Gia ieri mattina in 
galleria Protti non c'era più 
un solo tagliando disponibile 
per il derby di domani, alle 
18.30, tra Stefanel e Fantoni 
Udine. li muro dei cinquemi- 
la salutera l'ingresso delle 
squadre sul parquet. Non sa- 
ranno più di un paio di centi- 
naia i supporters friulani, 
tradizionalmente piu freddi 
nei confronti della pallaca- 
nestro. La società ha chiesto 
solo una quarantina di ta- 
gliandi, ma varie decine di 
friulani sono venuti a com- 
prarsi i biglietti qui. 

Una simile febbre da basket, 
con palazzetto esaurito già il 
venerdì mattina, non la si ri- 
corda dall’82 (otto anni fa), 
dall'epoca della seconda 
promozione in serie A1, Il 
boom di spettatori toccò l'a- 
pice in occasione della parti- 
ta di spareggio con il Recoa- 
ro Forlî, allorche Chiarbola 
era già pieno come un uovo 
parecchie ore prima del 
match. L'allora Oece Trieste 
aveva già vinto in Romagna 
81-80. Contro i forlivesi di 
Griffin e lavaroni, i vari Ber- 
tolotti, Valenti, Robinson e 
Abromitis dovettero sudare 
parecchio anche in casa, ma 
alla fine prevalsero per 74-68 


sputare, quest’ultima è però 
quasi spacciata, e salvo ec- 
cezionali sorprese farà com- 
pagnia a Ferrara e alla terza 
malcapitata nel prossimo tor- 
neo di serie A2. Intanto que- 
sto ‘turno chiarirà  ulterior- 
mente le ‘cose per quanto 
concerne il fondo classifica, 
essendo in programma scon- 
tri interessanti come quelli 
tra Ferrara e Faenza, tra Ipo- 
plastic e la capolista Cesena, 
e quello appunto tra Grana 
Pene e Crup. 

Garano avverte però di evita- 
re di fare tabelledi marcia, 
perchè ogni domenica le sor- 
prese sono. all’ordine del 
giorno. «Non dobbiamo ba- 
dare a quanto fanno le nostre 
avversarie — tuona infatti il 
tecnico —ma cercare di con- 
quistare la salvezza puntan- 
do esclusivamente sulle no- 
stre forze. Le ragazze sono in 
salute, posso finalmente con- 
tare.sulla rosa al completo e 
senza accciacchi, e pertanto 
non posso che essere ottimi- 
sta per quanto concerne lo 
scontro diretto. con Paler- 
mo». 


e Dado Lombardi potè alzare 
le braccia al cielo. 

Ma allora era più facile. Fu- 
rono promosse direttamente 
in A1 addirittura le prime 
quattro e l'Oece, solo quinta 
e il Latte Matese Caserta, se- 
sta, poterono fare gli spareg- 
gi per altri due posti con la 
terzultima e la quartultima di 
A1, Recoaro Forlì e Carrera 
Venezia. Stavolta Trieste ha 
fatto una regular season 
molto più esaltante che può 
ricordare la prima promozio- 
ne, dell’Hurlingham, nell'80, 
ma che è ancora più merito- 
ria dal momento che i neroa- 
“rancio sono neopromossi. 

In questo campionato il pun- 
to più basso è stato toccato 
dalla squadra proprio dopo 
la partita con la Fantoni nel 
girone d'andata, allorchè la 
Stefanel a Udine era incap- 
pata nella terza sconfitta in 
trasferta di fila, dopo quelle 
di Sassari e di Fabriano. AI 
Carnera i neroarancio si 
squagliarono. Andati sotto 
11-2, non riuscirono più nem- 
meno a pareggiare e conclu- 
sero sconfitti per 86-80. 
Quella sera la Stefanel.si tro- 
vò sesta in classific&, a pari 
merito con la Jolly, con quat- 
tordici punti, dietro a Ipifim e 
Garessio a quota 18, Hitachi, 
Alno e Glaxo a quota 16. Da 
allora però i neroarancio so- 


Sport 


no stati protagonisti di un’e- 
scalation mozzafiato con do- 
dici vittorie su quattordici 
partite: hanno ceduto solo in 
‘casa alla Garessio e in tra- 
sferta alla Kleenex. 

leri i triestini si sono rivisti il 
derby d'andata al videotape, 
oltre ad aver analizzato il fil- 
mato della sconfitta interna 
di domenica scorsa della 
Fantoni a Udine, ad opera 
della Glaxo. Domani come 
allora i triestini si troveranno 
di fronte la coppia america- 
na King-McDowell, gli uomi- 
ni piu pericolosi nelle file 
friulane. Winfred, King, oltre 
ad essere ottavo nella clas- 
sifica marcatori di A2 con 
una media di 23 punti a parti- 
ta, è decimo nelle percentua- 
li di tiro con il 56 per cento di 
realizzazioni, primo nei rim- 
balzi offensivi con 5 a partita 
e quinto nel totale dei rim- 
balzi con dodici e mezzo, se- 
sto nelle stoppate, quarto 
nelle palle rubate, e primo 
negli assist con tre a incon- 
tro. 

Manchera il regista e l’ani- 
ma dei friulani, Lorenzo Bet- 
tarini, il che faciliterà il com- 
pito ai triestini. Piccin presu- 
mibilmente schiererà in play 
il giovane Marco Maran, 21 
anni, e gli affiancherà Vale- 
rio e Castaldini, oppure Cec- 
chini e Valerio. 


BASKET /IN SERIE A1 E A2 FEMMINILE 


Crup e Monte, match decisivi 


E veniamo alla A-2. Tutti alla 
«Pacco»: è indubbiamente 
l'appuntamento sportivo più 
importante dell’anno a Mug- 
gia e forse delle ultime sta- 
gioni, quello che stasera alle 
20.30 chiamerà in. causa 
MonteShell. e Firenze, nel 
piccolo scenario della pale- 
stra rivierasca. Le gialloros- 
se, dopo aver battuto la diret- 
ta concorrente Treviso, la 
scorsa settimana, si giocano: 
molte delle.loro fiches di sal- 
vezza con le toscane, in teo- 
ria senza più velleità. ed am- 
bizioni .in..questa. A-2. che 
Muggia, invece, cerca di 
mantenere a denti stretti, in 
un duello a distanza di qual- 
che centinaio di chilometri 
con Treviso, chel stasera 
ospita la capolista Busto. 
Clima di grande attesa per il 
match odierno, al quale le ra- 
gazze di Perin si stanno pre- 
parando con la massima at- 
tenzione. Il tecnico rivierasco 
dovrà fare a meno del centro 
Battaglia, infortunatasi gra- 
vemente nelle primissime 
battute di gioco sette giorni fa 
e che salterà, per le riscon- 


trate lesioni ai legamenti e 
menisco anche l’ultima di 
campionato, fra una settima- 
na a Pordenone. 
Reduce dalla ‘sconfitta nel 
derby regionale con il Bere- 
tich Pordenone, la scorsa 
settimana, la Primula Rossa 
è partita alla volta di Trapani 
dove stasera (non domani, 
come consuetudine per le 
gare interne delle siciliane) 
affronterà la' Feudi Reali nel 
match che vedrà opposte la 
penultima. (le. trapanesi) e 
l’ultima della classe (le ra- 
gazze triestine). Una gara 
che potrebbe riservare alle 
biancoblu — perchè no? —la 
gioia della terza vittoria sta- 
gionale: e sarebbe, per di 
più, la prima in assoluto in 
trasferta. La Primula Rossa 
ha fra l’altro un conto in so- 
speso con la compagine si- 
cula, la quale all'andata 
riuscì ad espugnare Chiarbo- 
la con un canestro proprio al- 
l’ultimo secondo, al termine 
di un incontro equilibratissi- 
mo. 
[Franco Zorzenon e 
Luca Loredan] 


BASKET / ATTESA FRENETICA PER STEFANEL-FANTONI 


Cinquemila al derby 


Da ieri biglietti esauriti - Un centinaio i supporters friulani 


GORIZIA 
Teorema 

n =i 
difficile 
GORIZIA — La... liturgia 
cestistica contempla per 
la San Benedetto e i suoi 
sostenitori un'altra dome- 
nica di passione. La squa- 
dra di Lajos Toth, dopo 
l'occasione persa di Ve- 
nezia, si appresta a rice- 
vere domani il Teorema, 
una formazione che non 
ha, o quasi, problema al- 
cuno di classifica. E' infatti 
candidata, con ottime pos- 
sibilità, a ottenere un po- 
sto nei play-out. Attual- 
mente è nona a pari punti 
con Annabella e Filodoro, 
ma nei confronti diretti è 
in vantaggio sulla Filodo- 
ro e complessivamente lo 
è anche nei confronti di 
tutte e due, essendo im- 
probabile che nell'incon- 
tro ancora da disputare 
tra Annabella e Filodoro i 
pavesi si impongano con 
un vantaggio superiore ai 
22 punti. 
Naturalmente questo non 
vuole assolutamente dire 
che il Teorema arrivi a 
Gorizia appagato e senza 
stimoli: anzi tutt'altro. Per 
la squadra di Arese, guar- 
dando dal.suo posto di vi- 
sta, la trasferta di Gorizia 
rappresenta infatti un'oc- 
casione per anticipare il 
conseguimento di un 
obiettivo che forse non 
era del tutto nei suoi pro- 
grammi. 
La squadra di Bergama- 
schi ha una potenzialità 
che la San Benedetto non 
può, e non ha nessuna in- 
tenzione del resto, di sot- 
tovalutare. La sua scelta 
degli stranieri, con la con- 
ferma di Vranes e l’ingag- 
gio di Darryl Middieton, si 
è rivelata molto positiva. 
Gli americani si sono in- 
fatti molto ben integrati 
con gli italiani (tutti linea 
verde tranne Silvano Mot- 
ta) andando a costituire 
un complesso che senza 
essere eccelso si è dimo- 
strato assai valido. Dome- 
nica scorsa il Teorema è 
stato battuto in trasferta 
dalla Jollycolombani solo 
nell’overtime. 
Fuori casa comunque ha 
vinto solamente contro 
l’Hitachi e la Fantoni e 
queste referenze rendono 
più fattibile l'ennesimo 
successo, obbligato della 
San Benedetto, che tende- 
rà domani, su interesse, 
l'orecchio ai risultati di 
Cremona, dove scende la 
Jollycolombani, e di Rimi- 
ni, dove l'Hitachi potreb- 
be... riscattare la sconfitta 
inflitta ai gialloblù. 
[Giancarlo Bulfoni] 


IPPICA /INTERVISTA A MARCELLO SKORIC 
Due derby per Indro Park, 
lo'emulerà Lancaster Om ? 


Intervista di 
Mario Germani 


TRIESTE — Nel giro di otto 
giorni i colori della triestina 
Scuderia Marsko sono in- 
dubbiamente quelli che 
maggiormente hanno colo- 
rato le cronache trottistiche 
per i ritorni all'agone di In- 
dro Park e di Lancaster 
om. Non è stato fortunato il 
rientro di Indro Park, che 
ha rotto in partenza a Tori- 
no, positivo invece quello 
di Lancaster Om a Bolo- 
gna, anche se la verifica 
definitiva il figlio di Compa- 
gnona la potrà conoscere 
domani al termine del Pre- 
sidente della Repubblica a 
Montebello. 
Marcello Skoric, che Indro 
Park e Lancaster Om repu- 
ta i suoi gioielli, alla stessa 
stregua di Cornelia con i 
Gracchi, sottostà gradevol- 
mente ad un esame della 
situazione dopo la delusio- 
ne di Torino ® !N Vista del 
Derby triestino. 
«Indro Park non ha fatto i 
capricci dietro la Macchi. 
na, come potrebbe sem. 
brare, ma è rimasto Vittima 
di un*allineamento IMper- 
fetto che lo ha costretto ad 
inseguire (assieme ad altri) 
ad un’ottantina di Metri 
Friendly Face che S! ©ra 
messo a rete provenendo 
dalla parte contraria. Se 
tutti i cavalli della prima fila 
si fossero messi in Sinto- 
nia, Indro Park non avreb- 
be sbagliato». a 
— Quindi una rottura Che 
non fa testo e senza la U4- 
le Indro Park avrebbe potu- 


E] 


Lancaster Om 


to battere il finlandese? 
«Il cavallo aveva 59AMbato 
alla grande e avevaNo tutti 
fiducia in una prestazione 
ad altissimo livello. Andan. 
do in testa, Indro Park 
avrebbe retto Friendly Fa- 
ce, pertanto con ogni Pro- 
babilità dietro al mio; che 
. quel giorno era in grado di 
esprimersi sul piede di 
1.12, sarebbe finito Holly- 
hurst». 
— | programmi. di Indro 
Park, P'IMA del «Lotteria 
d'Agnano” 
«Lorenzo Baldi giovedì 
prossimo; AUrante il conve- 
gno di CO'S® all'Arcoveg- 
gio, lo presenterà al pubbli- 


co con una prova di verifica 
prima di intraprendere la 
trasferta modenese per il 
"Renzo Orlandi” (al quale 
parteciperà qualunque sia 
il numero di partenza) che 
va ritenuta la prova gene- 
rale in vista del "Lotteria 
d'Agnano'’ che rimane l’o- 
biettivo precipuo del figlio 
di Fontola». 
— Da Indro Park a Lanca- 
ster Om, uno dei soggetti 
più attesi domani nel Pre- 
mio Presidente della Re- 
pubblica. Come sta il caval- 
lo e quali sono le sue chan- 
ces? 
«Lancaster Om sta benissi- 
mo. La prova di rientro a 
Bologna è servita a carbu- 
rarlo a dovere e domani 
dovrebbe esprimersi al 
Massimo della condizione. 
Certo Lurabo Blue è un 
buon cavallo, ma quando ci 
ha battuti non mi è sembra- 
fo abbia concluso con... il 
sorriso sulle labbra. Il nu- 
merd all’interno e la distan- 
za gradita sono le carte che 
Lancaster Om si appresta a 
voltare al momento giusto. 
Sono fiducioso, e penso 
proprio che si prenderà la 
rivincita SUll'allievo di 
Wallner». 
= Indro Park ha vinto sia il 
lerby dei 3 anni, sia quello 
dei 4 sulla Pista triestina, 
Potrà fare la Stessa cosa 
Lancaster Om? 
«A Roma, lo S00fS0 anno, 
aveva dimostrato di essere 
il più forte, perché Non do- 
vrebbe fare altrettanto do. 
mani, Visto, fra l'altro, 
che... giochiamo in casa?». 


PRRESHVSTO / AR 
C'è aria di primato 


Vincendo, gli alabardati possono arrivare in vetta 


TRIESTE — Triestina-Torino, 
in programma stasera (inizio 
ore 19) alla Bianchi, costitui- 
sce uno dei piatti forti di que- 
‘sta quinta giornata della serie 
B di pallanuoto, che segna la 
metà del girone di andata. Una 
bozza di bilancio dunque'è fat- 
tibile e prende lo spunto pro- 
prio da questo scontro, prono- 
sticabile, alla vigilia del cam- 
pionato, come una gara da 
vertice; in corsa per la promo- 
zione invece c'è soltanto la 
formazione alabardata, che 
questa sera vorrà in ogni caso 
sfruttare appieno il calendario 
che a Bologna metterà di fron- 
te le attuali capoliste, Novart 
Modena e Libertas Bergamo. 

E' un avvincente. intreccio 
quello che si prospetta in que- 
sta serata, con i ragazzi di Te- 
deschi, risorti caparbiamente 
a Milano con il Fanfulla dopo 
la disavventura casalinga con 
il Bologna, tesi a superare il 
Torino, che a Trieste, nella 
giornata d'avvio al torneo, 
conquistò due punti con la Pa- 
nauto Equipe, che poi sono ri- 


masti gli unici della classifica 
dei piemontesi. 

l favori del pronostico sono tut- 
ti per i triestini, che a Milano 
sono stati capaci di far segna- 
re un 5-1 nell'ultimo tempo, ri- 
velando una condizione fisica 
smagliante. Con un Mishave- 
nieradze finalmente in grado. 
di esprimersi al meglio (a Mi- 
lano è stato piuttosto vessato 
dagli avversari e poco tutelato 
dagli arbitri) per le alabarde il 
successo sul Torino dovrebbe 
rappresentare obiettivo rag- 
giungibile. 

Molto ci si attende natural- 
mente dallo scontro di Bolo- 
gna, dove tutti i risultati porte- 
ranno in ogni caso vantaggio 
ai rossoalabardati se vincenti: 
la sconfitta di una delle due 
compagini permetterebbe in- 
fatti alla Triestina di scavalca- 
re la perdente, un pari addirit- 
tura l'aggancio in vetta: 
L'importante è dunque affron- 
tare il Torino con la massima 
concentrazione per attendere 
poi con curiosità l'esito di Mo- 


dena-Bergamo e cominciare a 
pensare al derby di sabato 
prossimo con i cugini della Pa- 
nauto Equipe, oggi impegnata 
nella trasferta di Milano con il 
Geas. 

E parlando dei rossoneri si 
cambia registro, passando 
dalla testa alla coda; uguali le 
emozioni, stessa vibrante in- 
tensità agonistica, ma proble- 
mi più neri. | triestini di Cirko- 


vic sono ancora a quota 0, ulti- 


mi della classe assieme a 
Mantova e Snam. Tutto è dun- 
que ancora salvabile, conside- 
rando che sono due le retro- 
cessioni previste, ma. la Pa- 
nauto Equipe deve svegliarsi 
quanto prima dallo strano tor- 
pore che la sta attanagliando 
in questo avvio di stagione. | 
triestini sono in uno' stato di 
forma che comunque appare 
superiore al rendimento di ri- 
sultati offerto, all'allenatore e 
ai dirigenti il compito di scopri- 
re la chiave di questo partico- 
lare momento ederino. 

[Ugo Salvini] 


VELA. leri mattina i tecnici del 
centro spaziale di Tolosa, do- 
ve giungono i segnali del se- 
tellite Argos poi elaborati dal- 
la B.TI. di Londra e da Europ 
Assistance a Milano, hanno 
ritardato la trasmissione del- 
le informazioni di alcune ore 
per effettuare una verifica 
delle informazioni ricevute. Il 
motivo? Semplice, il denomi- 
natore assoluto della Regata 
intorno al mondo, il ketch 
neozelandese Steinlager fi- 
nora saldamente in testa, non 
solo aveva perso la leaders- 
hip e anche il secondo posto, 
ma nelle ultime ventiquattro 
ore risultava aver percorso 
addirittura 83 miglia in meno 
degli inglesi di Rothmans che 
con una rotta più al largo, lon- 
tano dalla costa brasiliana, lo 
avevano beffato, conquistan- 
do la testa della flotta con un 
margine di quasi trenta mi- 
glia sul secondo. Una vera e 
propria rivoluzione è quindi 
‘accaduta questa notte fra i 
maxi-yacht in regata. neila 
Whitbread e impegnati in una 
snervante risalita verso l'e- 
quatore. Merit, frenato an- 
ch'esso e retrocesso di due 
posti. Anche il nostro Gatora- 
de ha perso due posizioni.in 
classifica. 

BASKET. Ad Antonello Riva 
mancano 24 punti per rag- 
giungere quota 8000 e supe- 
rare così Drazen Dalipagic 
nella classifica assoluta dei 
marcatori di tutti i tempi del 
campionato italiano di bas- 
ket. La partita di domenica 
contro l’Irge sarà l'occasione 


crt 


» 
LI 


TIENI! 


per il giocatore della Philips 
di scalare la classifica di una 
posizione, piazzandosi al set- 
timo posto assoluto, dietro il 
suo ex compagno di squadra 
Pierluigi Marzorati. 
BASEBALL. Secondo appun- 
tamento, oggi e domani sui 
diamanti della regione, con la 
Coppa Italia di baseball e 
softball. Nel «batti e corri» 
maschile a Ronchi dei Legio- 
nari si potrà avere Un «assag- 
gio» di quel che avverrà pros- 
simamente in serie A con gli 
incontri tra Black Panthers e 
Word! Vision Parma. Le gare, 
che vedranno di fronte due 
compagini che si affronteran- 
no anche nella Lega Nord del- 
la massima serie, saranno 
arbitrate da Andriolo e Tar- 
ghetta. Derby regionale, inve- 
ce, sul diamente di Redipu- 
glia tra i Rangers e i triestini 
del Tergeste. Anche in questo 
caso si tratta di un doppio in- 
contro che verrà riproposto 
anche nel corso del torneo 
cadetto. Arbitri saranno Caz- 
zador e Zorzenon. Nel soft- 
ball.sono in programma (oggi 
e domani) Azzanese-Lubiam 
Ronchi dei Legionari (arbitri 
Tomasini e Codra) e Porpet- 
to-Castionese (Valberghi- 
Margherit). 

HOCKEY. E' partito proprio 
come un... treno il Dopolavo- 
ro Ferroviario nel campiona- 
to di serie C di hockey su pi- 
sta; cinque gare e altrettante 
vittorie costituiscono il pin- 
gue bottino dei biancocelesti 


di Kalik, che puntano decisa-- 


mente e legittimanente alla 


11.30 Capodistria 
13.00 Montecarlo 
13.20 Italia 1 
14,30 Capodistria 
15.00 Rail 

15.05 Rai3 

15.15 Capodistria 
16.00 Capodistria 
16.50 Rai2 

17.20 Rai2 
17.45, Capodistria 
18.00" Rai2 

18.45 Rai3 

18.55 Rai2 

19.00 Capodistria 
20.15 Rai2 

21.10 Capodistria 
23.00 Capodistria 
23.00 Italia 1 
23.40 Rai2 


TACCUINO 


Whitbread, 
rivoluzione 


promozione. Ma quello che 
più conta è che il Ferroviario, 
con la nuova gestione affidata 
al tecnico e al dirigente Ra- 
dos, sta curando particolar- 
mente bene il settore giovani- 
le. Dopo il fragoroso ritiro 
dalle scene della Triestina, al 
quale è seguito il più totale si- 
lenzio da parte dei dirigenti 
del sodalizio, anche il neoco- 
stituito Hockey Trieste ha do- 
vuto ammainare rapidamente 
bandiera, ritirandosi dal cam- 
pionato. E' stato un vero pec- 
cato, perché tale ritiro ha pri- 
vato il campionato del giusto 
equilibrio e gli appassionati 
locali dell'emozione del der- 
by che si sarebbe dovuto gio- 
care sabato scorso. Stasera il 
Ferroviario giocherà a Torino 
ospite dei Draghi. 
FOOTBALL. Archiviata la vit- 
toria contro i Blackhowks i Di- 
no Conti dovranno vedersela 
con i primi della classe. Oggi 
infatti i Muli vanno a fare visi- 
ta ai Pythons di Milano che di- 
vidono la prima posizione di 
classifica del girone proprio 
con i triestini. | milanesi han- 
no fino a oggi dimostrato 
un'indiscussa superiorità nei 
confronti delle compagini af- 
frontate e puntano, senza na- 
scondere le loro mire, alla 
“scalata alla serie superiore. 
La partita di oggi non sarà 
certo una passeggiata per i 
triestini che anche in questa 
occasione i pronostici voglio- 
no scon ma già in una oc- 
casione i ragazzi del coach 
Simonetti hanno saputo sov- 
vertire il pronostico. 


Lo sport in TV 


Tennis, torneo Atp Lipton. 

Sport show. 

Calciomania. 

Basket, campionato 

universitario. 

Sabato sport. In Eurovisione da 

Aix-Les-Bains (Francia) atletica 

leggera. 

Videosport da Alabirdi (Oristano) PI 
equitazione, segue da Dublino 
rugby Irlanda-Galles. 
«Sottocanestro». 

Calcio, campionato Inglese. 
Rotosport: pallanuoto partita di 
‘campionato. 

Pallavolo, partita di campionato. 
«Supercross». 

Pallacanestro. 
Panapesca-Benetton Treviso. 
Derby. 

Dribbling. 

Tennis, torneo Atp Lipton 
International. 

Lo sport. 

Calcio, campionato spagnolo. 
Barcellona-Atletico Madrid. 
Tennis, torneo Atp Lipton. 

La grande boxe 

Notte sport. Da Ajaccio (Corsica) 
pugilato: Coggi-Ramirez. Segue 
da Sarnano (Macerata) billardo. 


i una presenza attiva 
nei più importanti avvenimenti 
cittadini 


CASSA DI RISPARMIODI TRIESTE 


Nome e cognome del votante............................0rnrnenz:e 


Ndiizzo ee RR nane 


Tia Ria 


Da spedire o consegnare in busta a: 
Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1 - 34123 Trieste, entro mercoledì 28 
marzo, oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 
Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). 


bec,e gr gr == 


Una scelta intelligente 
è una scelta per la vita. 


HAI CREATO IL TUO MONDO. 
VUOI PROTEGGERLO? 
Polizze Vita . 

Lloyd Adriatico 


STA nin 


RE ITTO POCO 


MEMO n 


Sabato 24 marzo 1990 


IL PICCOLO 


SU CON LAVITA! 


FINO AL 31 MARZO LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente immatri- 
colato, fino al 31 marzo è denaro con- 
tante per entrare comodamente nella 
nuova stagione a bordo di una bella Fiat 
nuova, da scegliere tra quelle disponibi- 
li per pronta consegna. 

Non aspettate un'altra stagione: 
questa speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Concessiona- 
e Succursali Fiat. 

Maattenzione: solo fino al 31 marzo. 


La bella stagione sta per sbocciare e 
forse la vostra auto è ormai sul viale del 
tramonto. È così? Su con la vita! 

È il momento ideale per passare ad 
una Fiat nuova. 

Infatti, fino al 31 marzo il vostro 
usato vale minimo 1 milione se scegliete 
126, Panda o Uno. 

L'offerta passa a 1 milione e mezzo * 
per Duna o Tipo, e se scegliete Regata 0 
Croma si sale a 2 milioni! 

Insomma: qualunque sia la marca 


E SE VALE DI PIÙ LA 
SUPERVALUTIAMO "© 


SUCCURSALE FIAT 
TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
Tel. (040) 723094 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. 
TRIESTE - V.le Miramare 19 
Tel. (040) 417000 


ANTONIO GRANDI S.r.l. 
TRIESTE - Via Flavia 120 
Tel. (040) 281166 


TRIESTE AUTOMOBILI S.r.l. 
TRIESTE - Via di Roiano 6 
Tel. (040) 413337 


JULIA AUTO S.p.A. 


AGUZZONI S.p.A MONFALCONE C.A.V. di A. Caramel & C. S.a.s. COMAUTO S.r.l. 
GORIZIA - C.so Italia 169 Via IV Novembre 31/33 CORMONS - V.le Venezia Giulia 53 GORIZIA - Via Caprin 19 MONFALCONE - Via Boito ang. S. Anna 8 
Tel. (0481) 520830 Tel. (0481) 481725 Tel. (0481) 60118 Tel. (0481) 87411-12-13 Tel. (0481)73136-791118 


MAT "Sr È 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi’ della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 


li GORIZIA: corso italia 74, tele-‘ 


fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 


Corso Vittorio Emanue!e, 21 /G,' 


tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
= 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In.caso di mancata distribuzione 
del giornale; per motivi di forza 
maggiore gli isi i] 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma. collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richi 
ste; 2 lavoro personale servi 
offerte; 3 impiego e lavoro - 
chieste; 4 impiego e lavoro - 
ferte; 5 rappresentanti - piaz: 
sti; 6 lavoro a domicilio artigi 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
‘animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


‘Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2- 4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
e 
A. GARZANTI ricerca per la 
zona di Trieste-Gorizia 1 fun- 
zionario commerciale. Si ri- 
chiede: disponibilità, presen- 
za. Telefonare per appunta- 
mento 0432/504416. (F) 
AFFERMATA azienda - com- 
merciale udinese cerca giova- 
ne max trentenne inserire pro- 
pria rete di vendita: abiti da la- 
voro, forniture industriali con 
articoli altamente competitivi. 
Zone Trieste-Gorizia. Offresi 
anticipo provvigionale 
1.000.000, incentivi  interes- 
santi, portafoglio clienti. 0432- 
522447. (F) 
AFFERMATA azienda trading 


«operante mercati dell'Est eu- 


ropeo, ricerca persona con 
esperienza pluriennale di ge- 
stione e organizzazione azien- 
dale con funzioni operative ed 
esecutive. Richiedersi cono- 
scenza lingua slovena serbo- 
croato. Gradita conoscenza 
lingua inglese. Scrivere a Cas- 
setta n. 3/A Publied 34100 Trie- 
ste. (A1568) i 
APPRENDISTA commesso ar- 
ticoli tecnici volonteroso con 
patente auto assumiamo. Scri- 
Vere a ‘Cassetta n. 26/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A019) 
CERCASI esperta/o per lavoro 
in gelateria. Presentarsi solo 
se veramente capaci. Viale XX 
Settembre 25 tel. 040/368454, 
(A1546) 

CERCASI bperaio panettiere 
pasticciere qualificato telefo- 
nare orario negozio 0481- 
410773. (C127) 

CERCASI persona qualificata 
per lavori di manutenzione su 
imbarcazioni, festivi lavorativi 
in stagione. Scrivere a Casset- 
ta n. 25/Z Publied 34100 Trie- 


, ste. (A019) 


CERCASI persona referenzia- 
ta per assistenza diurna e not- 
turna a non autosufficiente. 
Zona ‘Alto Vicentino. Offresi 
vitto alloggio compenso da 
concordare. Scrivere a: Forna- 
sa, Corso. Italia 2, Valdagno 
(Vi). (G50033) 


CERCASI cuoco o aiuto cuoco 
militesente ‘per. posto fisso. 
Scrivere Casella. n. 2/A_Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1566) 


CERCASI personale remminile 
25/40 enne per promozione e 
marketing esterno part-time. 
Richiedesi buona cultura e 
bella presenza. Offresi fisso 
giornaliero piùpremi. Presen- 
tarsi ore ufficio a Quick S.A. 
via S. Francesco 6. (A1551) 
CERCASI pizzaiolo capace, 
tel. 040-364564. (A1533) 


IMPORTANTE opportunità 
guadagno, per dinamici veri, 
hotel. Roma 24/3 ore 14.30. 
INTERNISTA cercasi pizzeria 
AI Sub, viale Miramare 201. 
ORCHESTRA ballo cerca chi- 
tarrista possibilmente cantan- 
te. Tel. 0431/96431-31595- 
999816. (C105) 

RISTORANTE aziendale Gori- 
zia cerca capo cucina max 
40enne con espérienza, aiuto 
cuoco volonteroso 0481- 


535595 ore 8-17. (B105) 


Ritorna 


RISTORANTE locanda Mario, 
Draga S. Elia cerca aiuto ban- 
coniere e/o cameriere o ap- 
prendista. Tel. oggi dopo le 
ore 11040/228173. (A54268) 
2.400.000 offriamo collabora- 
tori/trici residenti provincia 
Trieste-Gorizia per facile atti- 
vità anche part-time, no porta- 
porta. Richiedesi da 23 a 65 
anni, automuniti, buona pre- 
senza. Presentarsi martedì 27 
marzo ore 20 Monfalcone, via 
Cosulich 55. (F005) 


l'appuntamento televisivo 


più amato dagli italiani. 


Ritorna 


LA CORRIDA di Corrado. 
DA QUESTA SERA 


STUDIO legale cerca segreta- 
ria con esperienza specifica. 
Scrivere a cassetta n. 24/2 Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1531) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


ALLEGRINI Ghinzani primaria 
ditta prodotti chimici auto, co- 
munità, industria, edilizia, cer- 
ca concessionario in zona. Te- 
lefonare 035/549256. 
(G901915) 


IMPORTANTE società di rap- 
presentanze introdotta circa 
30 anni settori: ferramenta, 
Utensileria, macchine legno 
edilizia, autoattrezzature cer- 
ca agente conoscenza almeno 
Uno di questi settori per zone 
Friuli-Venezia Giulia abitante 
zona Ts-Go. Telefonare per 


appuntamento 049/5291066. 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
DITTA Bracco Massimiliano 
esegue trasporti, traslochi ur- 
bani, extraurbani, regionali, 
servizio autogrù. Tel. 
040/826943. (A1494) 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature lucide satinate. Tel! 
040-393348. (A1342) 
RIPARAZIONI elettrodomesti- 
ci frigoriferi lavatrici idraulica, 
elettricità; guasti casalinghi, 
tel. 0400421027. (A54271) 


Professionisti 
Consulenze 


ARREDAMENTO risolvere il 
problema rivolgendosi a per- 
sone qualificate tendaggi, tap- 


pezzeria, mobili su misura, un . 


consiglio da parte del nostro 
architetto, può evitare sprechi 
di tempo, denaro, informazio- 


ni: 0432/504313 ore. ufficio 
Acquisti 
d'occasione 


‘FUMETTI, Oggetti,  Bibliote- 


che, Figurine, Autografi, Rivi- 
ste Antiquariato Nonsololibri 
040/631562-759556. (A1097) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
libri quadri soprammobili di 
qualsiasi genere sgomberi an- 
che gratis negozio via Udine 
19 412201 ab. 43038. (A54137) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431-93383. (C00) 


12 Commerciali 


sn —————. 
ACQUISTIAMO. macchine 
utensili usate di qualsiasi tipo 
e marca. Tel. 039/653620- 
651875. (G71629) 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. A1162 
Auto, moto 


14 cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE. ritira 
macchine da demolire. Tel. 


© 040/566355. (A1496) 


ACQUISTO Ape buone condi- 
zioni. Telefonare 040/228818. 
(A54209) 

AUTODEMOLITORE autoriz- 
zato ritira sul posto automobili 
pagando. Tel. 040/826943. 


MERCEDES 190 E 1987 full op- 
tional privato vende. Tel. 
040/70359 serali. (B124) 
VENDO Volvo 740 diesel anno 
84 L. 12.000.000 come nuova 
blu metalliz. tutti opzional. Tel. 
830909. (A53989) 

VOLVO 240 GLE anno ’83 die- 
sel aria condizionata. vetri 
elettrici tel. 0431-720500. 
(B122) 


Roulotte 
nautica, sport 


15 
GIESSECARAVAN invita. alla 
prima settimana nazionale 
centri aperti veicolo ricreazio- 
nale campeggio turismo, 24 
marzo 1 aprile motocaravan, 
motorhome, camper, caravan, 
carrelli tenda, accessori. Deci- 
ne di favolosi modelli nuovi, 
Tante occasioni garantite. 
Giessecaravan 0422/97047 Ze- 
ro Branco. (G133) 

NOLEGGIO veicoli ricreazio- 


nali, motorcaravan, motorho- - 


me, vasto assortimento. Gies- 
secaravan rent 0422/97057. 
Zero Branco. (G133) 

VENDESI camper Fiat Daily, 
omologato per cinque perso- 
ne. Attrezzato estate-inverno, 
Telefonare ore ufficio 


0481/520666. (B!) 

18) Richieste affitto 
si —— 

CERCASI ufficio appartamento 

periferico 50. mq circa. Tel. 

040/382242. (A54266) ‘ 


CEDESI rivendita tabacchi, Te- 
lefonare 040/822719 ore pasti. 
(A54219) 

CORMONS via Gramsci 23, zo- 
na commerciale, cedesi-affit- 
tasi, anche a lotti, struttura po- 
lifunzionale per attività com- 
merciale-artigianale.  Telefo- 
nare 0481/99197-99289 orario 
ufficio. (A050061) 

DINTORNI Gorizia cedesi ne- 
gozio ‘abbigliamento  uomo- 
donna tab. IX. Edilis tel. 
0481/99954. (B109) 

NON pagare più l’affitto! Mutui 
affittanza con riscatto senza 
anticipo. Studio consulenza 
tel. 040/733378. (A1549) 


Appartamenti e locali 


Capitali 
Aziende 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


e 
PRIVATAMENTE acquisto vil- 
letta-casa. Rustico o terreno, 
pagamento contanti. 
040/44871. (A54267) 7 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sa —— 
BIBIONE fronte mare vendesi 
nuovo residence piscina, trilo- 
cali, bilocali, monolocali, pa- 
gamenti dilazionati, mutuabili. 
Centro costruzioni, via Lattea 
6 (aperto festivi) 0431-439981. 
(F005) 


BIBIONE solarium immobilia- 
re Libeccio vende direttamen- 
te appartamenti frontemare 
prezzi, condizioni interessan- 
ti. Ufficio Corso del Sole 150 
0431/439192 Aperto anche la 


domenica, ore serali 
0421/71445.(E42) 
GORIZIA vendonsi apparta- 


menti 1/2/3 camera soggiorno 
ampia cucina doppi servizi 
cantina garage. Edilis tel. 
0481/99954. (B109) 

GRADO centro vendesi appar- 
tamento libero riscaldamento 
autonomo. Tel. 0431/82471. 
(C107) 


IN Duino vendesi villa con mt 


. 1500 terreno parco, salone con 


caminetto e cucina, 2 camere 
matrimoniali, 1 singola, 2 ba-* 
gni, scantinato, garage. Stan- 
za caldaia disbrigo canti. 
netta, garage con lavanderia. 
Voliera, vasca pesci, zona 
tranquilla residenziale, con di- 
rittogprivato scala mare in 5 
mindti. Con stradina per rota- 
zione intorno alla villa con cor- 
tile posteriore + auto roulotte 
barche ecc, illuminazione par- 
co. Scrivere a Publied cassetta 
n. 15, 33170 Pordenone. (E49) 


LIGNANO Sabbiadoro: vicinis- 
simo mare impresa vende pa- 
lazzina, piscina appartamento 
mq 65 soggiorno, camere, ba- 
gno, terrazza. 69 milioni dila- 
zionati mutuabili. Attico man- 
sardato mq 95 vista incantevo- 
le soggiorno tricamere, servi- 
zi, ripostiglio, terrazza. 59 mi- 
lioni dilazionati,:40 milioni'mu- 
tuabili. 0431-439981-720440 
(aperto festivi). (F005) 
TARVISIO Residence «TRE 
CONFINI» vendesi apparta- 
menti eventualmente arredati, 
sulle piste. Ottimo investimen- 
to. (G901912) 

CERVIGNANO vendesi stabile 
4 appartamenti tipo signorile 


con. garages e cantina. 
0431/32282. (A53873) 

Turismo 

e villeggiature 


GRECIA zona Corinto mare af- 
fittansi appartamenti indipen- 
denti estivi 0481/411355. 
(C095) 

ROVIGNO affitto locale 180 mq 
con possibilità utilizzo appar- 
tamento. Tel. 003841-751700. 
Zgela Simo 24 Rujuabb 52210 
Rovinj. (A54243) 


Animali 


A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedesco, iscritti, vaccinati. 
Prezzo modico. 0432/722117. 
(F005) 


26 Matrimoniali 


TANDEM: test computerizzato 


di compatibilità di coppia. 
Trieste telefono . 574090. 
(A1081) 


